milioni in più rispetto atta settimana pre¬ 
cedente e 434 in più rispetto alla stessa data 
del 1965). 


(Martedì pubblicheremo la graduatoria delle federazioni e delle regioni). 


Quotidiano / sped. abb. postale / L. 50 


SOTTOSCRIZIONE: SUPERATI 1.647.000.000 
TRENTACINQUE FEDERAZIONI OLTRE IL 100% 

La sottoscrizione per la stampa comuni- Hanno superato li 100% trentaelnque fe¬ 
sta ha ieri raggiunto 1.647.740.423 lire (60 derazioni (fra cui tutte quelle sarde per un 


complesso di 21.050.600 lire) e le organizza¬ 
zioni degli emigrati In Svizzera e Germa¬ 
nia occ. 
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DOMENICA 16 OTTOBRE 
DIFFUSIONE STRAORDINARIA 

Domenica 16 ottobre si effettuerà la quarta giornata di diffu¬ 
sione straordinaria dell'Unità per la Campagna della stampa 
I Comitati provinciali A.U. — e particolarmente quelli delle 
province impegnate nella campagna elettorale — si mobili¬ 
tino per superare I risultati ottenuti domenica 25 settembre. 


ORGANO PEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Il 4 ottobre 


IVI ARTEDI’ 4 ottobre, anniversario della visita del 
Papa all’ONU, i cattolici si riuniranno e pregheranno 
por la pace. Anche noi, che credenti non siamo, guar¬ 
diamo a questa manifestazione con rispetto e non ci 
consideriamo estranei ad essa, e ciò senza volontà 
alcuna di « strumentalizzarla ». Non possiamo consi¬ 
derarci estranei ad una manifestazione che chiama 
milioni di cattolici a riflettere sui pericoli che corre 
oggi romanità e quindi a ricercare le ragioni della 
situazione attuale, le possibili soluzioni, le «colla¬ 
borazioni senza limiti » per assicurare la pace nel 
Viel-Nam e nel mondo. Non ci sentiamo estranei per¬ 
ché si tratta di un atto, come nota in un suo scritto 
su VAvvenire d'Itnlin il vescovo di Livorno, volto a 
sconfiggere le cause che generano scetticismo, delu¬ 
sione e sfiducia. E Monsignor Guano indica queste 
cause: « troppo ancora giocano ideologie, nazionali¬ 
smi. razzismi, preoccupazioni di prestigio di uomini 
e rii popoli, troppo ancora sembrano giocare^ meno 
visibili e meno confessati, ma anche forse più dele¬ 
teri. interessi materiali di singoli uomini, di gruppi, 
di caste. Troppo ancora gioca la passività di molta 
gente disposta a subire, ad essere puro strumento, 
in mano altrui, magari nelle condizioni più terribili 
di vita ». 

Non ci sentiamo estranei perche l’iniziativa di 
oggi presuppone il rifiuto della guerra atomica, il ri¬ 
fiuto dell’equilibrio del terrore come fondamento del¬ 
l’ordine internazionale. Non ci sentiamo estranei per¬ 
ché vogliamo ricercare con gli altri c soprattutto con 
i cattolici un nuovo ordine internazionale fondato sulla 
pace. 

Sappiamo che questo obiettivo oggi può essere 
perseguito se sapremo mobilitare nel nostro paese e 
nel mondo intiero sempre nuove energie nella lolla 
per eslinpucTo — come elice Paolo VT — l’incendio 
che oggi divampa nel Viet-Nam. Estinguere l’incendio 
vuol dire innanzitutto imbrigliare, battere le forze 
che hanno scatenato l’aggressione- A questo mirano 
sostanzialmente i ripetuti appelli di Paolo VI. A que¬ 
sto mira l’appello di U Thant. A questo mira, rite¬ 
niamo. anche la missione di Monsignor Pignedoli a 
Saigon. La risposta negativa di Cao Ky era scontata. 
Ma le posizioni del giornale di Rumor non si disco¬ 
stano molto da quelle del fantoccio dì Saigon. Ed è 
da ricordare che questo giornale esprime le posizioni 
del partito che guida il governo. E’ stato 11 Popolo a 
scrivere che « nessuna politica di pace può essere 
seriamente intrapresa e realizzata » con chi non è 
credente. E’ ancora il giornale della DC. nella replica 
alla nostra « lettera ai cattolici ». a sposare con cini¬ 
smo e senza riserve le cause della guerra americana 
nel Viet-Nam. E’ ancora 11 Popolo a scrivere che chi 
non accoglie gli appelli alla pace sono « i comunisti 
cinesi, vietnamiti e sovietici ». E’ cosi che si contri¬ 
buisce alla verità e alla pace? E’ cosi che si costrui¬ 
sce la politica estera del Paese in un momento tanto 
delicato? Ma cosa dovrebbero fare i comunisti cinesi, 
vietnamiti e sovietici che per II Popolo sono « tutti gli 
stessi »? Dove e quali truppe debbono ritirare i cinesi? 
In quale parte del mondo debbono « smettere l’ag¬ 
gressione »? E i vietnamiti per « smettere l’aggres¬ 
sione » dovrebbero lasciare la loro terra agli ameri¬ 
cani? Chi. Io ribadiamo con forza, può onestamente 
ritenere che questi due paesi possano essere consi¬ 
derati responsabili della crisi nel Sud-est asiatico? 

4 I L POPOLO » ha esaltato la « buona volontà » 
americana ma tace sul fatto che l’America parla di 
trattative senza richiamarsi al rispetto degli accordi 
di Ginevra, parla di pace od intensifica la guerra con 
i bombardamenti terroristici. Il Popolo è forse 1 unico 
giornale (ed è il giornale del Presidente de! Consi¬ 
glio) che contesta lo sforzo costante dell’URSS per 
ia pace. Ma certi dirigenti democristiani, che non 
sappiamo con quanta sincerità si apprestino a pre¬ 
gare (se pregheranno) il 4 ottobre, hanno mai riflet¬ 
tuto cosa sarebbe avvenuto nel mondo se l’URSS 
avesse fatto nelle Filippine quello che l’America fa 
nel Viet-Nam? I dirigenti d.c. hanno mai riflettuto 
cosa sarebbe avvenuto nel mondo se l’URSS avesse 
accettato le sollecitazioni, a nostro avviso irrespon¬ 
sabili, che sono venute per attuare la cosiddetta « con¬ 
troscalata » in risposta alla scalata aggressiva ame¬ 
ricana nel Viet-Nam? Se cioè 1 URSS avesse bom¬ 
bardato le basi americane da dove parte l’aggres¬ 
sione? L’URSS non l’ha fatto. Non certo per viltà 
perché gli aggressori nazisti e tutto il mondo cono¬ 
scono il coraggio e il valore del popolo sovietico, non 
certo perché non ha i mezzi per farlo perché gli ame¬ 
ricani sanno bene (e lo sanno anche ì d.c.) qual è 
oggi la potenza militare sovietica. Non certo perché 
non senta profondamente i suoi impegni intemazio¬ 
nali nella lotta antimperialista perché l’URSS aiuta 
e continuerà ad aiutare il Viet-Nam nella misura da 
questo richiesta. Non l’ha fatto, e noi condividiamo 
questo atteggiamento, nella convinzione che i pro¬ 
blemi della pace e della indipendenza dei popoli non 
si risolvono con l’equilibrio del terrore, con la politica 
del « dente per dente » che avrebbe come sbocco la 
guerra mondiale, la quale oggi non potrebbe essere 
se non una guerra di distruzione del genere umano. 
Questi problemi, ribadiamo ancora, si risolvono in¬ 
vece dando ai popoli che si battono per l’indipendenza 
tutto l’appoggio militare ed economico, e nello stesso 
tempo con una grande mobilitazione politica che co¬ 
stringa l’imperialismo a riconoscere le nuove realtà 
che la lotta determina nel mondo sostituendo all’equi¬ 
librio del terrore i principi essenziali della coesistenza 
pacifica, fra i quali primeggiano il riconoscimento 
del diritto di tutti i popoli all’indipendenza e la non¬ 
ingerenza negli affari interni degli altri paesi. 

E’ questa una risposta di pace costituita di fatti 
e non di parole E’ questo l’impegno dei comunisti 
italiani. Risposta e impegno che riteniamo siano oggi 
apprezzati da tutti gli uomini che aspirano alla pace, 
che comprendono che non v’è pace senza rispetto della 
libertà dei popoli, e quindi anche da coloro che con 
sincerità e onestà si apprestano a partecipare alle 
manifestazioni religiose indette dal Papa. 

Emanuele Macaiuso 


Dopo i massicci pronunciamenti di Bologna, Modena, Mantova, Cremona e Asti aperto ieri 

L'ANNO '66-'67 

Rivolta nel PSI a Reggio E. 

JIAMVUJà La solenne consegna delle Stelle garibaldine J)ì*ÌìTlÌ 

%l^lr II III Ur ICI a * partigiani sovietici nella sede del Comitato Centrale • 

f •_ LONGO: l’Europa vesciare le responsabilità 

A. JL per la mancata gratuita 

S ■ ■ ^T^B .— . .. ■ ——». ■■■■i n——, ii —» -. . i della scuola media 


La solenne consegna delle Stelle garibaldine 
ai partigiani sovietici nella sede del Comitato Centrale 

LONGO : l’Europa può 


Un documento sottoscritto dal presiden¬ 
te della Provincia, dal vice-sindaco, dal 
segretario della C.C.d.L, dal segretario 
della FGS e numerosissimi altri dirigenti 
e militanti - Convegno di sindacalisti che 
rifiutano l'unificazione in corso a Roma 

REGGIO EMILIA, 1. PSI. Decine di dirigenti di pri 
Alla rovinosa marcia dei di- mo piano del partito e centi 
rigenti di destra del PSI verso naia di ise itti di base hanno 
l'unificazione socialdemocrati- già pubblicamente annunciato 
ea fa riscontro un accentuar- che non aderiranno alla nuova 
si della ribellione interna, che formazione politica che nasce 
investe gruppi sempre più nu- rà dalla unificazione tra PSDI 
merosi di militanti e dirigenti e PSI. mentre numerosissimi 
socialisti. Dopo gli episodi di altri si apprestano a pronun 
Asti. Bologna, Cremona. Man darsi nello stesso senso, 
tova e Modena, l’ultimo caso La posizione di questo folto 
riguarda Reggio Emilia, dove gruppo di oppositori della uni- 
l’opposizione alla fusione col Reazione è motivata in un do- 
PSI lia assunto le caratteri- cumento reso pubblico nella 
stiche di una vera e propria mattinata di oggi e sottoscrit- 
frana, clic sta sconvolgendo ( 0 da numerosi notissimi diri- 
la Federazione provinciale del gent j provinciali e locali del 

partito e del movimento demo- 

-- cratico. fra cui il presidente 

deirAmministrazione provin- 
# ciale. dr. Franco Ferrari, il 

Firenze vice Sindaco del comune capo 

luogo, rag. Lanfranco Pasqua 
li. il segretario della Camera 
confederale del Lavoro Aride 
t • • Bartoli, il segretario provincia 

M Ma le dell'Alleanza dei contadini. 

Alberto Gherpelli. il segretario 
m provinciale della FGS. dr. Pao- 

1° Gabbi e molti altri di cui 
l/taVErnlE pubblichiamo più avanti l'e- 

" Ienco. 

Questo il testo integrale del 
|/£ documento: « I sottoscritti com- 

"""" " U pagni del Partito socialista ita- 

_ liano. approvato il documento 

presentato il 29 agosto 1966 dal- 
Jlb/lv UEa l’assemblea dei delegati delia 

a sinistra del PSI, all’ultimo con- 

_ g 9 # gresso provinciale; constatalo 

Mgm che il tipo di congresso in cor- 

jfllf OEmm %awU so di preparazione non offre.al- 

a cuna possibilità di discussione 

m m sui contenuti ideali e politici 

M della « carta della unificazione » 

UEa Ir UmMaUMM Cr e non lascia alcun margine per 

una democrazia alternativa alle 

r» ,i . ì *_ soluzioni già precostituilc nei 

Dalla nostra redazione confronti delle quali il con- 

FIRENZE. I gresso stesso ha solo un com- 


bloccare il revanscismo 

L’amicizia italo-sovietica garanzia per ia sicurezza europea - La radice del terrorismo in Aito Adige 
Il fraterno saluto della Resistenza al popolo vietnamita in lotta - il compagno Fiodorov assicura che 
l’URSS farà ogni sforzo per una soluzione del conflitto vietnamita sulla base dei punti di Hanoi 



Saigon 


comecieraie aei lavoro arme 
# __ • • Bartoli, il segretario provincia 

tff ffyCf le dell’Alleanza dei contadini. Un momento della solenne cerimonia 

Alberto Gherpelli. il segretario 

9 provinciale della FGS. dr. Pao- ---- 

1° Gabbi e molti altri di cui 

Jff mJJUImE pubblichiamo più avanti l’e- 5jjjgQ|-| 

Questo il testo integrale del- 

ISSIMI |WiQ documento: « I sottoscritti com- 

pagni del Partito socialista ita- m m m 

m liano, approvato il documento WM W 

scelte per vdO Kv 19 C6H 

g g 9 # gresso provinciale; constatalo A 

Mgg j|||/|#|#/y che il tipo di congresso in cor- _ _ 

§U UUIm C a (r U so di preparazione non offre.al- #1 _ __ • _J 

" cuna possibilità di discussione ■■ 0UM 

a § M » contenuti ideali e politici II I II II V 

ama%M f /lllfllllll della « carta della unificazione » ■■ w ™ 

PEa akUaaaUaaE c non lascia alcun margine per 

una democrazia alternativa alle 

„ .. . i -_ soluzioni già precostituilc nei 

Dalla nostra redazione confronti delle quali il con- 

fornai?dfr,»a“ n riZ: °gg' a Firenze nel decennale della morte 

stampa nazionale ed in tutti gli f erma t 0 q proprio giudizio ne- 

atlam^rluL Salivo sul processo di umBca- _ | 

rji’srs.'srs fis TS.Ì TX S Solenne commemorazione 

festata sia per le ripercussioni mento de! PSI sulle posizioni 1 * 0 * /'f 1 • 

<« " Ier0 talamandrei 

stata aperta dalla delegazione , nmnria fpdpltà a! PSI 

socialista subito dopo il voto m« re 13 propria leaeiia ai , stamane, a Firenze, nella Sala Presso la casa editrice fioren- 
farorevole — peraltro sollecitato al,a sua gloriosa tradizione ai ^ L Uca Giordano in Palazzo tina La Nuova Italia escono, in 
da tutti i settori del centrosinistra lotta socialista e democratica. Medici Riccardi (ore 10.30), il tre volumi, gli scritti e i discor- 
— dei liberali e dei missini a! bi- agli ideali di democrazia, clas- grande giurista antifascista e si politici di Calamandrei, rac- 
lancio di previsione per il '66. 1 sismo ed internazionalismo che democratico. Piero Calamandrei colti e curati da Bobbio. Enriques 
rappresentanti del PSI e del csso q a rappresentato e che sarà ricordato, nel decimo anni Agnoletti e Parrò Per i tipi del- 

p<ni hnnnn mzsPnnnln di- I _i*? j.i n_ t^rMrin SUA mniip TOT! In caca pditrirò Mòrdivi Hi 


• lori mattina è cominciato. 

I formalmente (in realtà — co 

B B 11(1 m'è nelle nostre «tradizioni» - 

C1 von à ancora qualche gior 
HO O qiialCllC SCttilllailcl pOI'CllÒ 
la macchina |>ossa fun/io 
• • mix nare a pieno ritmo) l'anno 

rorisino in Alto Adige scolastico 1966 - ’67, che finirà 

: indnrnv ancinira rhp n 13 eiu * ?no |H ' r ,e scuo,c mn ’ 
luuuruv aiMClira Cile die 0 gli istituti di istruzione 

se dei punti di Hanoi secondaria e artistica, il 1U giu- 

r gno per le II e le V classi eie 

mentari (soggette ad esami) 
e il 28 giugno per le I. le III 
e le IV classi elementari 
Gli studenti sono complessi 
vilmente — dalla I elementare, 
cioè, all’ultimo anno dei Licei 
e degli Istituti tecnici e ma 
gistrali — 7 milioni e H.j() mila 
circa 300 mila in più rispetto al 
1965 - ’GG. L'aumento — che 
sembra configurarsi come un 
boom vero e proprio - degli 
iscritti ai Licei scientifici e 
agli Istituti tecnici a indirizzo 
industriale ha trovato imprepa¬ 
rate — e già lo abbiamo am¬ 
piamente documentato nei gior¬ 
ni scorsi — le « autorità compe¬ 
tenti » centrali e. spesso, an¬ 
che quelle locali (fra le poche, 
positive eccezioni è doveroso 
segnalare quella di Bologna, 
dove il decentramento delle se¬ 
di è stato attuato anche questo 
anno con tempestività e dove 
« è stata la scuola ad andare 
incontro agli studenti *: anziché 
viceversa, com'è ancora, pur¬ 
troppo, regola generale). 

Ma queste « disattenzioni » 
(diciamo cosi) si portano die¬ 
tro. per l'ennesima volta, i 
doppi o i tripli turni, i sovraf¬ 
follamenti delle classi, l'impos 
sibilità di realizzare se non la 

II compagno Luigi Longo, scuola a tempo pieno almeno 
consegnando ieri mattina, i « doposcuola ». l’assenza di 


Cao Ky fa censurare 
il messaggio del Papa 


nella sala del C.C. del PCI. servizi essenziali, 
le decorazioni al valore ai 18 In questa situazione, che pre 
partigiani sovietici che com- senta punte di autentica dram- 
battcrono nelle file delle bri- maticità. non poteva mancare 
gate garibaldine e che hanno — un « alibi » fa sempre co- 
visitato nei giorni scorsi i cen- modo — il solito tentativo di 
tri della Resistenza ospiti del- agitazione c di provocazione 
l’ANPI. ha pronunciato un di- anticomunista, 
scorso in cui ha toccato i prò- In mancanza di meglio, si 
blcmi di attualità internazio- dice, ad es„ che i comunisti 
naie, dalla guerra nel Vietnam impediscono l'erogazione dei 


alla sicurezza europea. 


buoni libro, che il centro sini- 


Alla presidenza della mani- sira vorrebbe distribuire, inve- 
festazione di amicizia italo- ce, agli alunni « bisognosi » dei- 
sovietica e di solidarietà an- la nuova scuola media obbli- 
tifascista e antimperialista gatoria. Ora, chi scrive cose 


Oggi a Firenze nel decennale della morte 

Solenne commemorazione 
di Piero Calamandrei 

Stamane, a Firenze, nella Sala i Presso la casa editrice fioren- 


I comandi USA tornano 
a prospettare la possibi¬ 
lità di una invasione del¬ 
la fascia demilitarizzata 
Aereo americano preci¬ 
pita a cento metri dal¬ 
l’abitazione del dittatore 
sudvietnamita 


erano stati chiamati il compa¬ 
gno Longo. segretario gene¬ 
rale del PCI e comandante ge- 


dcl genere (per es. il Corriere 
della sera o II Giorno) omette 
di precisare un particolare. 


nerale delle Brigate Garibal- che pure sarebbe di qualche 
di, il compagno Fiodorov. ca- * interesse sia per gli studenti, 
po della delegazione sovietica. s,a P er l e l° r ° famiglie. Come 
oggi ministro dell'assistenza rileva un'interrogazione presen 
sociale della Repubblica ucrai- * a l a a H a Camera dai deputati 
na, due volte eroe dell'Unione del PCI. i giovani della nuova 
sovietica. Arrigo Boldrini. pre scuola media, obbligatoria e. 
sirìente dell'ANPI nazionale, i * n teoria, anche gratuita, in 
compagni G. C. Pajetta. Scoc- base ad una disinvolta inter- 


rimarrò e Sereni. Erano an- 
(Segue a pagina 2) 


prelazione della legge 24 lu- 
(Segue a pagina 2) 


versarlo della sua morte, con Ja casa editrice Morano di ,\a- 
una manifestazione presieduta rial poli, inoltre, uscirà m questi gior- 
sen. Ferruccio Pani e nel cor- ni il primo dei dieci volumi del 


ver continuare ad operare per ^ dc u a quale prenderanno in l'Opera omwa giuridica. 

j: a, , • a ; : L.-nkoinci iti . _ «*_«_». 


Ietti, direttore della rivista II Spriano sulla figura di Calaman- 


(Segue a pagina 2) I Fonie. 

Su mandato dell'Antimafia 


PSDI hanno rassegnalo le di - nQn sarann0 raccolti dal Par- versarlo della sua morte, con la casa editrice Morano di ,\a- 
non potendo accettare la . * ‘ -Luna manifestazione presieduta rial poli, inoltre, uscirà m questi glor¬ 
ierà delle destre, in cista - UI ° unit ! cal °* cornimi ni ao- 5cn Fcrnjcci0 Parri e nel cor . nj q prinio dei dipci vo i um j d- r i 

è stato dello i n Consiglio - del- ver continuare ad operare per so della quale prenderanno io l'Opera omwa giuridica, 

la unificazione socialità. La DC l’unità di tutti i lavoratori ita- parola il professor Norberto 

ha rassegnalo le dimissioni per■ Iiani per la costruzione del so- Bobbio ed Enzo Enriques Agno- (a pagina 12 un articolo di Paolo 

chè costretta dagli altri due par- _ . lotti, direttore della rivista II Spriano sulla figura di Calaman- 

titi della coalizione e non perchè (Segue a pagina 2) Ponte. drei) 

essa rifiutasse l’appoggio libera■ _________ 

le e missino, che. del resto, non 

forza del centrosinistra n Zi 5i *3? Su mandato dell'Antimafia 

mento della costituzione della ____ 

Giunta, acoenufa. come si sa. fra 

gli applausi della destra. Ciò prò- __ _ * * 

Il vice Questore lTOlSl 

Tali contrasti preesislevano 

però, alla costituzione della Giu n- 9 9 W W ' V • 

intima a Carollo di 

beanti ». con il rifiuto di ogni 

rapporto democratico e costruiti■ 9 9 — 9 

riconsegna re i documenti 

risolvere, i tanti e gran probte- 

Gmnta'd?Patz^Técchio'si Gravi reati si configurano per i funzionari dietro i (piali l'assessore de cerca di trincerarsi 

è osti natamente n/iutafa di pre¬ 
sentare al Consiglio ed alfopinio- _____PALERMO, 1. 

ne pubblica una dichiarazione n -ivnici ann*»; 

pofiticpprogramniatica che indi- nei DAUCO rElìC ice q est re ^ • PP° ‘ 

casse la direzione di marcia che Gllllltfl PCI"PSI PAVESI CEDE • tamente giunto da Roma, ha 

l’Amministrazione intendeva se- oggi intimato formalmente ar¬ 
guire; non a caso. rAmininistra- M Tiiiniwuiiunnifl rìflilTA A fratti! l’assessorato agli Enti locali 

zione ha preferito presentare al ™ IUfTCIHIiggiUlB c iiuiiu della Regione siciliana, di cui 

Consiglio comunale non un prò A Torremaeeiore (Foggia) é I 1000 operai della Pavesi di a titolare il noto on. Carollo. 


Il vice questore Troisi 
intima a Carollo di 
riconsegnare i documenti 

Gravi reati si configurano per i funzionari dietro i (piali l'assessore de cerca di trincerarsi 


PALERMO. 1. 


SAIGON. 1. 

I fantocci che gli americani 
mantengono al potere a Saigon 
non gradiscono alcuna iniziatila 
di pace da parte di Paolo VI. La 
cosa era nota, ma ha avuto una 
clamorosa conferma quando i 
giornali di Saigon sono usciti 
stamattina con il lesto dei mes¬ 
saggio del Papa ai 15 vescovi riu¬ 
niti nella capitale sud-vietnamita. 
Il testo era evidentemente cen¬ 
surato. Uno spazio bianco com¬ 
pariva nel testo del messaggio 
là dove si affermava: « n nostro 
interesse per voi e per la vostra 
patria ci ha spinto ad intrapren¬ 
dere nuove iniziative in vista 
di affrettare il giorno in cui. il 
rumore deile armi essendo ces¬ 
sato, gli spiriti potranno di nuo¬ 
vo ravvicinarsi ». 

Del resto la dichiarazione rat¬ 
ta ieri dal « primo ministro » 
Ntruven Cao Ky. secondo cui egli 
non accetterà mai di negoziare 
con il Fronte di hberaz-one. era 
chiarissima dodi orientamenti 
dei collaboraz’oni'ti. e. owia- 
meme. degli americani. Va rile¬ 
vato del resto che. negli Stati 
Uniti, ad ogni « proposta di pa¬ 
ce » o nuovo discorso di Gofdberg 
in proposito, fanno riscontro nuo- 


Sulla pelle 
della Calabria 


Aon c’è da meravigliarsi 
se l'on. Rumor abbia espres¬ 
so « la soddisfazione piò 


le e si ballotto intcce per I 
una congrua collocazione 
dei problemi della difesa I 


I tira del Parlilo » (de) per del suolo nel piano genera- 

I la decisione del Consiglio le di siiluppo economico, 
dei Ministri di prorogare la D’altro conio, questa del- 
cosiddetta « legge spedale la proroga della legge spe- 

I per la Calabria ». fin dal - ciale non è solo un dono 

• f inizio della sua attuazione, grazioso del fon. Moro al- 

■ infatti, questa legge — che fon. Rumor. E' anche, per 


I pure era scaturita da una 

I iniziatila unitaria delle po¬ 
polazioni e delle forze po¬ 
litiche calahrrsi — è stala 

I stmi olla dai soni fini ed è 
dii culaia uno deeli strumrn- 


un altro verso, una scanda- I 
Iosa speculazione dello Sta- ■ 
lo sulla pelle di una delle I 
pili sienlnrate regioni del 
nostro Paese. Aon è forse I 
toro che con l'addizionale • 


ti più c(fuori del clienteli- * prò Calabria r> lo Stato s'è 

seno e dii sottogoverno de fatto dare dagli italiani — co¬ 
in (Calabria Per questo, non si come accadde alfepoca 

c’è stato nessun iero sforzo del terremoto di Reggio e 


Giunta PCI-PSI 
a Torremaggiore 


PAVESI CEDE: 
riapre e tratta 


_ . . ve dichiarazioni che dimostrano 

Il vice questore Troisi, apposi- come l'obbiettivo di una impos- 1 
tamente giunto da Roma, ha sibila vittoria militare venga tut- 
oggi intimato formalmente al- torà perseguito dagli Stati Uniti. 


concentrato in direzione del¬ 
la sistemazione del suolo, 
mo i finanziamenti della leg¬ 
ge sono stati dispersi in cen¬ 
to rivoli (con la legge spe¬ 
dale e per la difesa del sito- 


m. I. 

(Segue n pagina 2) 

Tutti I deputati comunisti 
sono tenuti ad essere pre¬ 
senti alla Camera a partire 
dalla seduta pomeridiana di 
martedi. 


A Torremaggiore (Foggia) é I 1000 operai della Pavesi di è titolare il noto on. Carollo 
stata eletta una Giunta comunale Novara hanno vinto la loro ba^ d : congegnare j documenti rela 
PCl-PSi, che ha cosi posto fine taglia contro la serrata, attuata . . . * „ lf - - trada q de q, 

a sedici mesi di gestione com- venerdì dal padrone. Domani la t,vl ad 3PP 3 '” stradali della 
missariale. Nelle elezioni del 12 fabbrica riapre con la piena ri- Amministrazione provinciale a 
giugno, il PCI aveva ottenuto 15 presa produttiva ed entro 48 ore Palermo che erano stati aspor 
consiglieri, 9 la DC, 1 il PSI, t !a direzione siederà al tavolo del . .. . . d . , Manna f unzif> 
PSDI, 4 monarchia e fascisti.. le trattarne. Finora la rire- '“I ;™™ 


Oggi intimato formalmente al- torà perseguito dagli Stati Uniti. • date * per la difesa del suo- 
l'assessorato agli Enti locali Dean Rusk. a Città del Mes- I lo calabrese » si sono finan- 
della Regione siciliana, di cui sico. ha confermato oggi che egli siati perfino degli asili d’in- 


rjui, i linciai uuu c i aas-ioii. tv li a Liciti» * iwia tu uuv- • ili»!r«rrMenM»A -Iflee/i “ --.......... . 

A Eraclea (Venezia), sfalda- zione aveva mantenuto un atteg- nano acii assessorato stesso. USA per farla finita con la Ruer- 

tosi il centro-sinistra, è stato dato giamento ostile provocando, per sottraendone la visione alla sot- ra. E infine lo stesso presidente 

vita ad una Giunta PSt-PSDI un mese intero. l’azione delle tocommissione dell'Antimafia. Johnson ha affermato, con chta- 

che ha l’appoggio del PSIUP e maestranze culminata nelfoccu* fC , . 


del PCI. 


pazione della fabbrica. 


(Segue a pagina 2) 


to pronto a lanciare le atomiche ■ politiche più acon¬ 
iti Corea, ha invitato il governo I e oneste della Regione 

ad usare tutte le risorse militari — e fra queste noi conni- 

USA per farla finita con la guer- I nisii — si sano orientate da 

ra. E infine lo stesso presidente | tempo a non richiedere la 

Johnson ha affermato, con chta- . proroga della legge specia- 


(Segue a pagina 2) 


Messina — al f incirca mille 
miliardi e ne ha speso in I 
Calabria, dal 195 .5 ad oggi, * 
meno di duecento? E non è I 
forse vero che. con In prò- I 
roga, tutti gli italiani conti- . 
nonno a pagare fior di mi- I 
Itardi (VX) circo) « per In 
sventurata • Cnìahrin. che la I 
* sventurata Calabria » vedrà * 
di questi soldi solo le hricio■ | 
le. (Il Globo sospetto addi- | 
rittura che non vedrà rtep- ■ 
pure una lira) e che com un- > I 
que queste briciole seniran- 
no ad appagare soprattutto I 
gli insaziabili appetiti delle " 
clientele de? $ I 
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CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA Aperto il convegno del PCI sull'economia marittima 

* . » * r ' — ■ ■ — ■ ■ ■ — - _ _ 

p • nuovo partito soclaldemo- il revanscismo e in questo lo dimostrano le scelte conser- 

KQQuIO emina cratico. [quadro è di importanza deci-| vatrici del «piano Gui » e le _ 

1 Alla riunione, aperta da u 1 ' - • -* 1 - --- ** ~ 


cialismo attraverso la lotta de¬ 
mocratica. decidono di non par- 

Uto P mancLnT g aTe°sso C il P ca r - nazionale della FILZIAT. han- La lotta che italiani e sovie- 
rattere di consultazione demo- | 10 partecipato in rappreseli. tlcl condussero fianco a fianco 
cratica. come più sopra afTer- * anza di 23 province dirigenti per la liberta e I indipenden- 
mato. preannunciano sin d'ora d J Camere del La- voro. s e- za non è pero finita: in questo 

che non aderiranno al partito f e ari d * ™ me ? to 7 ha d ? tto ^ ng0 

che nascerà dalla unificazione gorla e membri dei direttivi tra calorosi applausi — « il no- 
tra PSDI e PSI nazionali di quasi tutte le ca- s t ro saluto solidale e fraterno 

, tegorie. di uomini della Resistenza, di 


al nuovo partito soclaldemo- il revanscismo e in questo ' lo dimostrano le scelte conser- 
cratico. quadro è di importanza deci- vatrici del « piano Gui » e le 

Alla riunione, aperta da u- siva su scala europea la col- leggi finanziaria e edilizia at- 
na relazione del compagno laborazione e l'amicizia tra tualmente in discussione al Par- 


Franco Mastidoro. segretario l'Italia e l’URSS. 


La lotta che italiani e sovie- 


lamento — non ha saputo ri¬ 
solvere nessuno dei problemi 


tici condussero fianco a fianco fondamentali della scuola ita- 
per la libertà e l'indipenden- liana. 


Cao Ky 


tra PSDI e PSI. .. * l . ,u oa ! u ^/V.“ u o c "YT"‘Vu re implicazioni, die «la situa- 

« Ogni ulteriore decisione sul- tegone> di upmmi de a R es,stenza * **} zione militare nel Sud Vietnam 

lo fnrlo oonoroto in oni i onm partigiani, va a tutti quanti migliora di giorno in giorno *. 

le forme concrete in cui ì com FlTGllZ© combattono per la loro liberta Questa, almeno, è una grossa 

pagni che condividono il pre- e indipendenza nazionale. In bugia. I comandi americani che 

sente documento continueran- pria bilancio, ma quello prepara - particolare va agii eroici par- dirigono il rastrellamento deno¬ 
no ad operare sul piano poli- to in soli sei mesi dal commista- {. . . , . F . .. t ;u pra . minato «operazione prateria» 

tico ed Ideale, sarà da essi au- rio prefettizio. La Giunta ha • i d „i e. ld V iet- immediatamente a sud della zo- 


tegorie. 


Firenze 


prio bilancio, ma quello prepara¬ 
to in soli sei mesi dal commissa- 


uco ea laeaie, sara aa essi au- •«« n -«-/inn-ilo del Sud Viet- 

tnnomamente deriso attraverso detto che tale atto non doveva /l0l,e nazionale (lei biltl \ iet 
attraverso considerarsi un documento po- nam. va alia Repubblica de- 

una consultazione ». litico, ma solo un fatto pura■ mocratica del Viet Nam e al 

Il documento è stato sotto- mente amministrativo. suo presidente Ho Chi Min che 

scritto, oltre che dalle perso 


mocratica del Viet Nam e al 
suo presidente Ho Chi Min che 


na smilitarizzata del 17. paralle¬ 
lo. oggi hanno ammesso ad esem¬ 
pio che in questo rastrellamento 
il problema non è più quello di 


Cantieri, flotta e porti 
devono svilupparsi insieme 

Oggi paria Ingrao - Documentate critiche del relatore Giachini alla politica IRI-governo - Respinto 
il «ridimensionamento» dell’industria navalmeccanica - Rivendicata una «politica di costi congiunti» 


Per la narrativa 
e la poesia 

A Bigiaretti 
e Accrocca 
i Premi 
Chianciano 

Dal nostro inviato 


scritto, oltre che dalle perso- Questa tesi è stata sostenuta SO no impegnati in una lotta annientare il nemico, ma di riu- 
nalità già citate, dai seguenti ultimamente anche dal PSI (che d ura pg r difendere e afferma- scire ad evitare che il nemico 
compagni: maestro Francesco re quei grandi ideali di liber- metta in trappola i reparti ame- 

Bertani. membro del Comitato Sii ?ÌSm"Sir £) chiedendo a tà. di giustizia e di indipenden- “fam impegnati da due mesi 

direttivo provinciale del par- ?J , 0 n Consiglio ùn voto favore- za che ci hanno animato e ci contesto^die "Storni a partale 

tito: Silvio Prampolini, segre- vo i e S(i mie bilancio. Ma come animano tutti». della possibilità o di una invasio- 

tario provinciale della Feder può essere considerato un atto Longo si è detto certo che ne della stessa zona smilitariz- 


direttivo provinciale del par 
tito: Silvio Prampolini. segre 
tario provinciale della Feder 
braccianti e membro del Comi 


tutto il Consiglio un voto favore- za che ci hanno animato e ci 

vote su tale bilancio. Ma come animano tutti ». 

può essere considerato un atto Longo si è detto certo che 


puramente amministrativo, un bi- con j a sua eroica lotta, con lo zata da parte degli americani, o 


Cantieri: Pieraccini riceve 
«prò forma» i sindacati 


Dal nostro inviato sciopero na;,anale per rivendica- -‘'-ali assegnali quest anno a u- 
TRIESTE, 1. re lo sviluppo dello cantieristica, boro Big aretti, per il romanzo 
L'Italia minaccia di uscire dal proclamato dai Ire sindacati dì Le indulgenze e a Elio Filippo 
novero delle nazioni cantieristi- categoria aderenti alla CCìlL, allo Accrocca per la raccolta d: ver- 
che? Si tratta di un allarme in- CISL e alla VIL. Mercoledì la c/l- si Inncstogrammi: corrispondenze. 


® CHIANCIANO. 1 

1 Premi nazionali « Chianciano » 
governo. Martedì avrà luogo uno Per la narrativa e la poesia stino 


itati assegnati quest'anno a Li¬ 
bero Big arotti, per il romanzo 


... ... categoria aderenti alla CGIL, alla Accrocca per la raccolta di ver- 

clie? Si tratta di un allarme in- CISL e alla VIL. .Mereoledì la cit- si Inncstogrammi: corrispondenze. 
• • J fondato o di mi pericolo reale? tà di Genova scende in sciopero || « Chuuieiaiio ». giunto (pie- 

I SIVlUUCQTI fi quesito è stato affrontato generale unitario: è prevista una st anno alla sua diciottesima edi- 

stamane al convegno nazionale manifestazione di protesta e i ne- z:fì(U . e che ha chiuso un annata 

del PCI sull economìa marittima, gozianti abbasseranno le saracine- lèttera-ia alquanto « movuiicnta- 

menti nuovi rispetto allo enti- Xe ha trattato il relatore, campa- scile, solidali. A Trieste sì sta t;| „ ‘ s ,‘ ^ concluso con un piccolo 

che che i sindacati stessi han- gno Xelusco Giachini, nella sua preparando una decisa azione di colixa «li scena- li commissione 

no sollevato -- od additato al stimolante relazione. Ne hanno lotta. A La Spezia è in program a j. citri ‘ e ‘... ‘.i premio di 

r’IDU' f'iilln nr\nnliB(-ir\nì alni .i: AMI, n fi#, .lì»! » . 1 1 ■ nti/io-oi «-n il tll/1 acfoin-wliin fìttile* IlZi I f n/>! l/t * . 


tato direttivo provinciale del lancio che s ispira a precisi indi- a j u j 0 concreto deil'URSS e de- almeno della costituzione di una 
partito: Leo Fantini, vice se- r,zz ‘ . po,,( ! cl - u ". bllanc, ° c, te j- j t j paes j socialisti, con la « forza internazionale » che. schie- 

«retano provante della Li- ""S “S « SìwirlcS di tutti I popoli che f?'* .'“TiS^caT/ ffi'.ra 

bora Associazione Artigiani e dannn (ìeUe classi lavoratrici, le vogliono pace e giustizia, il z jv' rd P “ Si * ,he a nue- 

segretano della sezione del PSI entrate? La stessa ragioneria co- popolo vietnamita « vedrà st’ultimo proposito gli Stati Uni- 

di Cavazzoli sud: P. A. Vitto- munale, nel presentare il bilancio, trionfare i suoi legittimi di- ti premono sui loro « alleati » per 

rio Scolari, membro del Comi- ha severamente criticato la poli- r jtt! che gli accordi di Ginevra concorrere alla costituzione di 

tato direttivo provinciale del t,c 9 contenimento della spesa, de j 1954 sanz i onano e ricono- questa forza. 


fondato o di un pericolo reale? tà di Genova scende in sciopero 
Il quesito è stalo affrontato generale unitario: è prevista una 
stamane al convegno nazionale manifestazione di protesta e i ne- 
del PCI sull'economia marittima, gozianti abbasseranno le saracine- 


[.'incontro svoltosi ieri fra il i menti nuovi rispetto allo enti- Xe ha trattato il relatore, campa- | scile, solidali. A Trieste si 


CIPE — sulle conclusioni del discusso dirigenti, operai, rap- \ ma una estensione della battaglia 


rapporto Caron ». 1 sindacati han¬ 
no pertanto « ribadito la riebie- 


presentanti di enti locali, parla¬ 
mentari comunisti convenuti da 


in difesa dei cantieri. 

La rivolta delle città marinare 


ha^ér^m^cVdi^io^^ìi: ritti che fili accordi di Ginevra coKcorrere altecZxSSne ** ridimensionamento . sta di essere consultati dal C!PE | ogni parto d'Italia. I. lavori sa- contro !a politica del governo si 

tira di rnntpnimpntn Hpìln <jnpca , . c /|_e gli accorai ai «ji m concorrere aua costituzione ai j n un comunicato sindacale, prima delle decisioni definitive ». i ranno conclusi domani da un di- estende a macchia d olio. Ovini- 
_„i .a __ i.___i' del 19a4 sanzionano e ricono- questa forza. mentre si precisa che la riunio- Vengono confermati intanto sia scorso del compagno Pietro In- Quc si chiede che l'arrcnirc del¬ 


la F.G.S.; Paolo Carta, respon- scono» 

..un. __’ I Amministrazione «di effettuare 


sahilp deU’ufflHo stamna della . nmm,n,slrazwi \ e * a » ei/euuare . pAf.epgf.atQ !a va vista la decisione, annuncia- 

samie aeu untelo stampa de uà le spese corren f, ne u a ntsura Longo ha poi consegnato ia Times di cessa- 

Federazione provinciale delle dispensabile per fronteggiare le medagha d oro del tentenna e re prowlsoriamente f bombarda- 


E pure in questo contesto che ne Astata sollecitata dalla ÉlOM lo sciopero unitario nazionale di grao. dell'Ufficio politico del PCI. l'economia marittima sia discus- 


Cooperative; Quirido Giacconi, 
vice direttore provinciale del- 
l'INCA e segretario della se¬ 
zione del PSI di Villa Ospizio; 
Raffaele Pederzini. responsabi- 


esigenze dei servizi ». 


u„11n Hociclpn?-! #npp il SUO l«uvvi 5 UMniMi-mc i uu uuaiun- n0 prc5 ;o att0 di a CUm Ciliari 

della Resistenza «per suo m H Sll una parte della zona , nen ' ti forniti (ial ministro . ch(f 


dalla FIM e dalla UILM. si ri- 3 ore indetto per martedì, sia lo II covre 
leva infatti che * i sindacati han- sciopero generalo di Genova che mentre in 
no preso atto di alcuni chiari si terrà mereoledì, mentre la me Gcnot 
menti forniti dal ministro, che situazione diventa sempre più te- respingoin 


Il convegno di Trieste si tiene so dal Paese e in Parlamento. 


giudicatrice per il premio di 
narrativa — presieduta da Bo¬ 
naventura Tocchi — ha scelto '.ri¬ 
fatti. al termine della sua ulti¬ 
ma riunione, l'opera a cui asse¬ 
gnare il « milione » del premio 
Chianciano al di fuori dell'ampia 
rosa dei quarantina) romanzi in 


n /I /.1 . -, . .. i_t» ' il ‘‘‘V.. . menu tornili nai ministro, eoe situazione niventa sempre piu 

nn»....innn „„ nttn ^f'buto a Jla b tl -smilitarizzata. U gesto ha lo tuttavia non hanno portato eie- • sa anche a Trieste e La Spezia. 


intere città marinare co- che la programmazione tenga con concorso Dopo aver preso in esa- 

ova. Trieste e La Spezia , to di questa fondamentale richie- me 1 vo ‘ ll . mi c<*icorren.i pur 

Ìrìifn titii In. aln fm 1p nifi ilomfinmtir)ip 1 .n rÌ5C04l!ran'.10 Li prtVCO/.3 (u'ilC 


respingono con tenaci lotte unita- sta fra le più democratiche. La 


rappresentava, dunque, un atto f asc ismo e contro il nazismo » 


che avrebbe inciso neqativamen 
te sulla realtà cittadina pregiudi 
cando la stessa attività futura 


nel nome degli ideali della Re¬ 
sistenza e nel ricordo dei ca 


1 « II* m * « 1 . *11 r» C€ inuu HI olIUdAII UIUUUU ini Ut LI , . . . --»• 1 \ ,1 

le dell ufficio studi della Ca- ( \ e i\ Q Giunfu. Occorrevo perciò a Aleksiei b todorov. Ad 

mera confederale del lavoro: modificare tale bilancio, almeno, altri diciassette partigiani so- 
Gianni Ferri, segretario della impegnarsi, davanti al Consiglio, vietici che combatterono nelle 
sezione del PSI « Zibordi ». ex ad operare certe scelte qualifi- n| e delle brigate garibaldine 


scopo evidente di precostituirsi 
un alibi I bombardamenti sono 
stati sospesi, dicono i comandi 
USA. per permettere alla com¬ 
missione internazionale di con¬ 
trollo di ispezionare la zona. Nel¬ 
la attuale situazione in cui la 


rie la politica rinunciataria del relazione del compagno Giachini 

ha posto in i/uesto contesto in ri¬ 


vice comandante della 27. Bri¬ 
gata partigiana Garibaldi e 


pluridecorato al valore miii- ^osta costrùUim è sfatò 


tare; Romano Calzolari, ex sin- guarnente respinta. La Giunta ha baldina ai valore con ia se- 
daco di Rolo ed attuale consi- presentato infatti una dichiara- guente motivazione: « In «co¬ 
gliere nello stesso comune: zione scolorita e generica che noscimento del valore con cui 
Gianni Mantovani, segretario sollecitava, di fatto, l’appqggio combattè nelle file delle bri- 
delia Camera del Lavoro di Rio delia destra. Per questi motivi il gate d’assalto Garibaldi, per la 


modificare tale bilancio, almeno, altri diciassette partigiani so- l p ì|q d j ispezionare ìa zona. Nel- 
impegnarst. davanti al Consiglio, vietici che combatterono nelle , a attua | e situazione in cui la 
ad operare certe scelte qualifi- nic delle brigato garibaldine commissione internazionale do- 
canti a realizzare un rapporto co- j p Liguria, Emilia. Piemonte e vrebbe garantire addirittura la 
struttivo con il nostro partito Toscana, il compagno Longo pace in tutto il paese, è eviden- 
Cio pero non è avvenuto. Ogni . C 0 nsC g na t o ] a stella Gari- te Io scopo pretestuoso della ma- 

SwXn valore eoa la !a fonare. 


Chiesto l'affossamento del progetto Fortuna 


salto l'importanza del voto popo¬ 
lare per respìngere i piani del 
VIRI c del governo. 


i Giachini varie tendenze della narrativa 
csto in ri- centemporanea e riccnoscendo :n 
roto popo- alcune oliere no'ovoh tiu.ili’à — 
piani del- «uxi ha trovato in essi eiemonti 
«ufficienti che ne gmst'fl.'a«serti 


I punti salienti della relazione l.i premiazione. E così, dopo anl- 


del compagno on. Giachini si pos 


tiisfU'Sieni 


sona riassumere in questi termini: mortesi ro u.m/' .limarsi ti iest au¬ 
lì Errori della Comunità eco- ,ÌO - 1 membri delta g uria harno 


Saliceto; Giuliano Corradini, f™ P E°ha votato coir sua patria lontana e per la no- gnalate oltre cento incursioni, al 

o„i " bilancio del commissario. no t r j a /.nntrihnpnHri alia enne delle miai! nelle rrnin H 


lometri quadrati nella zona sot¬ 
to la giurisdizione di Saigon! 

Sul Nord Vietnam, oggi, sono se- 


A ^ A m m ^ « / uiiuii uuiu i/Uiiuumu il » »- —- . 

® ® _ A A ® J H _ vomica: il governo e VIRI non concordato di conferire il nre- 

^ f V d 1 ■ *1 f V ■ I possono motivare la loro politica mio !*?•' la narrativa a Big.aretti. 

1 III I I I II ^ 1, 1.1,1 V li ~l I f 1, rinunciataria in base agli « oh- motivando la loro soe.ta oxi il 

^ m ™ ™ ® blighi » derivanti dalVapparteuen- fatto che il romanzo di R:g:a- 

za dell'Italia al Marcalo comune, retti. « che è poi una panorami- 
Gli slessi tecnocrati di Bruxelles ca di una certa società mondano- 

"W "B • _® ammettono di aver sbagliato le artistico-letteraria della Roma di 

■ CUTI T I Ti T previsioni fatte entro il ‘59 sul oggi, il frutto di un attento spi- 

_ j _ ■ III ■ Il H ® m riordinamento dei cantieri e stan- rito di osservazione, anzi di un 

• w ^ no rielaborando l'intera volitiva accertamento critico dotta realtà 


membro del comitato direttivo ^ guest i fatti il PSI ha rea- aira R ai ‘ ,a ' '- Ul, u‘ uuci,uu ,****» 
nazionale del sindacato Abbi gito. come si è risto, in maniera liberazione dal nazi fascismo 
gliamento: Giuliano Maccione. contraddittoria: positivamente per nel segno dell amicizia tra la 
membro dei comitato direttivo quanto riguarda i rapporti con le Unione Sovietica e l’Italia ». 
della sezione « Zibordi * del destre, negativamente per quanto I partigiani sovietici decorati 
PSI; Carlo Grasselli, segreta riguarda il PCI Esso ha. infatti. son o: Fiodor Beljaev. Aleksaiidr 
rio dell'Alleanza dei contadini pr, aui !° Bogatov. Fedor Kondukov. Bo- 

di Cadelbnsco Snnru- Ginsenno contrario del PCI. una rottura f j s K apus tin. Nikolai Petukov. 
ai i#aaeiDosco bopra, Giuseppe n egh enti locali della provincia. Ai..i/snnHr 

Quaiottl. segretario della se- Ma come si pud giustificare un £ ndr ? 3 «f, d ^ teV ‘ ^leksandr 
zione del PSI di Cadeibosco Sot- fatto così grave, che contraddice Scilkin. Wladimir Pereladov. 
to: Rosanna Chierici, segreta- le stesse motivazioni fornite al Aleksandr Ghiojev, NjkolaJ 
ria del Sindacato Enti locali; "‘omento delle dimissioni della Ghiorgadze. Sciah-a Mungi- 
Rino Piccinini nrcsidentc dpi- delegazione socialista e che po- schvili. Aleksandr Tktscev, Ser¬ 
ia^Latterii itolSe «La Gran treb , be a YF e . oravi ripercussioni gh iej Sorokin. Ivan Ciubarov. 

de *• l 55lHo DavoM vlmSS- ° de - * Dimitri Nikiforenko. Juri Mel- 

ae », rumo uavou, vice pre- nel movimento operaio? a Mstni;,» nmtfawpv 

sidente del mulino « Cereagri- Se veramente si vogliono trarre ni e „„„ T 


stra patria, contribuendo alla cune delle quali nelle zone di 
liberazione dal nazi-fascismo Hanoi e di Haiphong. I B-52 han- 


nel segno dell'amicizia tra la effettuato bombardamenti a 

Unione Sovietica e l’Italia ». n tapp ® ? !A “ ri aer «' han ' 

I partigiani sovietici decorati n ^ t «laccato la zona sm.l.tar.z- 

5 ono: Fiodor Beljaev, Aleksandr ^ Saigon un aereo è caduto su 
Bogatov. Fedor Kondukov. Bo- UP a postazione antiaerea ai mar¬ 


ioli Malfa ammette il » livello mediocre » del centro-sinistra 
Sono 98 i comuni maggiori dove si voterà a novembre 


ris Kapustin. Nikolai Petukov. gini dell’aeroporto di Tan Sin 
Andrej Radostev, Aleksandr Nhut ed a cento metri dall'abita- 


Wiadimir Pereladov, 


una postazione antiaerea ai mar* L’argomento più consisten- 
gim dell aeroporto di Tan Sin Liuì-» a -,n 

Nhut ed a cento metri dall'abita- te dl cronaca politica e a 
zione di Nguyen Cao Ky. Dopo cora quello relativo alla con- 


vorzio. E anche questo spie- la DC, il Partito socialiste 
gherebbe il silenzio ufficiale unificando, il Partito comuni 
che socialisti e repubblicani sta, è di contribuire a prospet 


- ^ bUgln * derivanti dalVapparteuen- fatto die i. romanzo di B g:a- 

za dell'Italia al Mercato comune, rotti. « che è poi una panorami- 
Gli sfossi fecnocrafi di Bruxelles ca di una certa società mondano- 
® ammettono di aver sbagliato le artistico-letteraria della Roma di 

r^ Il previsioni fatte entro il ‘59 sul oggi, il frutto di un attento spi- 

| Il ^mII m riordinamento dei cantieri e stan- rito di osservazione, anzi di un 

no rielaborando l'intera politica accertamento critico della realtà 
cantieristica europea. Essi hanno impostata e avviata come ritratto 
registrato l'allarmante regresso d'ambionto sul registro saggisti- 
Ja| f ^tiftrA.C j|t|ef r#| della cantieristica europea (Ger- co. raggiunge risultati pu'i felici 
LICI VCIIIIU 91111911U mania occidentale esclusa) rispet- nella figura della pro'asioniv.a 
> ■ to a quella mondiale. La favola sevnnndo senza dubtuo in ino 

itera Q novembre ^ e ‘ bassi salari che avrebbero fa mento notevole dell'orma lunjo 

forilo la concorrenzialità gia/ipo cammino dello scrittore » 

la nr il Partito socialista ***** tata accantonata c il * mi- Per la poesia Salv:Vo-e Quasi 

ia 1 ZV/, Il Idi Liu» auctdUMd racolo » nipponico viene piu cor- m 0 a 0 r he o-esiezleva a com 

unificando, il Partito comuni- rettamente interpretato in chiave impone giudica'rive L no Cur- 
sta, è di contribuire a prospet- di investimenti. Le previsioni non C1 ' j , icn [). Seti ima Vir>*’io 


ie stesse fornicai Aleksandr Ghiojev. Nikolaj dteSSSUu 

momento delle dimissioni della Ghiorgadze. Scialva Mungi- Bilancio . cin ‘ „ n . 


l'impatto l'aereo ha investito al- troversia tra DC e PSI sul hanno steso sulle sorti perico- tare le vie concrete di una *ono Lazzercm. Davide Lajoto Aldo 


progetto Fortuna per il pie- ianti del progetto Fortuna, azione politica, economica e 


Bilancio: cinque morti e una colo divorzio, che si è arric- Alla luce di questa situazio 

_J 1 a! I - - A 11 • .» » I 9 ' . ••#->#* • « 


ae »: Tullio uavoil, vice pre- nel movimento operaio? m knlàt^ iSmèaraev 

sidente del mulino « Cereagri- Se veramente si vogliono trarre n 1 ^aM™.!! t nido mìln- 

cola » di Cadeibosco Sopra; positive conseguenze dal rifiuto A*, compagno Longo ha q 
Francesco Fiaccadori, consi- di una convergenza con le forze di risposto brevevemente il ca- 
gliere della Latteria Sociale f* *? 3tr ?’ occor ™ ™ u0v . er3 1 ne J‘ P° della ddegazione Partigia- 

0 T a Grand» -»• N»mnr» Rieri /o direzione contraria, stabilendo na sovietica Fiodorov che ha 
« L#a uranae ». memore tugi. rn . trili ih-n mnnnr/» /m j:_ 


aereo sul nord, 


Traisi 


scorsa del Consiglio dei mini¬ 
stri. In quella sede ! rappre¬ 
sentanti de. Moro alla testa. 


Malfa, il quale ha dichiarato ormai chiedono incessante- 
fra l’altro che « la stabilità niente ». Purtroppo, La Mal- 


azione politica, economica e ritiene che le superpetroliere e al-\ 

sociale, e di lina attl\ ita isti- soltanto in Svezia e in Giappone 
tuzionale a un piu alto uvei* e C / Ie j costruttori europei dovran¬ 
no, al livello che la società ci- no occuparsi di mercantili di li- 
vile, che l’opinione pubblica nea e di naviglio a bassa speda- 
ormai chiedono incessante- Umazione: dall'altro si teme ali¬ 
monie ». Purtroppo, La Mal- (firiffura una probabile esclusi* 
r„ coaniii » »on C irl»mr» »nm» ,w dell Europa dalla cantieristica 


m viratine ». memore uigi. Ulì costruttivo rapporto con il no- detto di accogliere le decora- I documenti giungeranno nei possa desistere dalla piu ri- scissione, ma e una stamina 

membro del Comitato direttivo S f r0 partito e con il movimento z j on j CO me testimonianza della prossimi giorni a Roma. In que- gida opposizione al progetto ottenuta, sfortunatamente, ad 

provinciale della Federbrac- operaio. solidarietà del popolo italiano sto atto delle, autorità centrali stesso, lasciando inoltre com- un livello complessivamente 

riami» Amanon Rrtinrrli accoa. auiiuauvia r w r u,w . .. . « . • .. _i__l_mnrlinnfA nnlln cita riciilfun. 


hanno infatti categoricamente del governo e della formula fa seguita a considerare come mondiale ,ul “ 

escluso che il loro partito di centrosinistra è fuori di- pilastro di questa azione la Le conscgilcn:e: scnuemlo 

possa desistere dalla più ri- scussione, ma è una stabilita politica dei redditi. _ dal co ad oggi le errate indicazio- 

_J Un articolo di Nenni, pie- ni della Comunità economica eu 


provinciale della Federbrac- 
cianti: Amedeo Boiardi, asses¬ 
sore comunale di Cadeibosco 
Sopra: Everardo Bonetti, vice 
presidente delie Cantine eoo 
perative riunite: Olimpio Raso 


Longo 


con tutti i partigiani sovietici, è la conferma della scorrettez- 
con tutti i sovietici che combat- za e della arbitrarietà della ri¬ 


stesso, lasciando inoltre com- un livello complessivamente no di vecchie e rifritte criti 
prendere ad un Nenni piutto- mediocre nelle sue risultan- che ai comunisti, appare sui 
sto condiscendente che insi- ze ». La Malfa ha aggiunto l 'Avanti! di oggi: il vicepresi 


Lti 5 .ni. Giacinto Spagnole ti Gian¬ 
carlo Vigorelli c r«i.«M'ssore a..a 
Pubblica Istruzione del Comune 
di Chianciano. Renato Giglioni, 
noti si seno trovati di fronte at 
problemi dei toro colleglli della 
narrativa. Si è discussi, molto e 
appa.ssiountumcmU' r alla line, nl- 
l imanimità, si è convenuto di as¬ 
segnare il « Chianciano poesia » 
a Elio Filip!» Accrocca. 

Inncstogrammi: corrispondenze 
— come ha sottolineato nella re 


l . — wiiiv un avf.tnniivuiu «ivnu ♦ «- 

‘ a ser ‘" me, ’ tp (azione finale la giuria - »è una 


che presenti rappresentanti 
dell’ambasciata sovietica e di 


terono contro il comune nemico, 
il nazifascismo. 


mozione dei documenti dalla lo- stere su questo motivo po- che il compito dei repubbli- 
ro sede naturale, cioè l’archi- Irebbe anche portare ad una cani, operanti « all interno del 


che ai comunisti, appare sul- danneggiato i nostri cantieri Nel opora particolarmente significa 

VAvanti! di oggi: il vicepresi* L ?"\ e ™ v ° nn !? tiva nella vita di Accrocca e dei- 

dente del Consiglio scrive fra s(llta indi j crimir J a e contrópro l '; lU “ a! . C o-^T 

l’altro che la frontiera anti- ducente: non avendo tenuto razione » poiché U poe,a. « or «i 

laudo la sua ricerca stilistica 
verso nuovi moduli ». è res’ato 
fedele ai morivi di vita morale 


ri, consigliere della cantina so- altre ambasciate dei paesi so- . Purtroppo, na aeuo rioaoro\ 

ciale di Bagnolo; Anillo Pran cialisti accreditate a Roma, N mondo è di nuovo senza pa 

di. presidente della Latteria So- Giulio Mazzoli e Fon. Mar- ce - ^ popolo vietnamita deve 

ciale di Bagnolo; Ermes Luset- elicili, comandanti di altre lottare por' la propria mdipen 

ti. presidente dell’ammasso vo- formazioni partigiane. (lenza e nell Europa_occidentale 

lontario grano di San Giovan- Salutali nei partigiani pre- rialzano la testa le forze de, re 
ni; Demetrio Vecchi, vice se- senti i 5.000 cittadini sovieti- vanscismo. 
gretarìo della Camera del La- ci « che hanno combattuto in « Noi vi assicuriamo — h: 


UUfcUMOtiumv, ---* ---- •» 1 * • 

Purtroppo, ha detto Fiodorov vjo delTamministrazione prò- ottura d t ella ^ofinnVtrA 
ii m «nrin a nunttn cptv 7 ti n'ì- viiicibIc. Non solo. Is DO esige inoltre 

ce II popolo vietnamita deve Dopo la ferma denuncia in dai propri alleali che sul te- 
lottnre Der ia propria indipen sode di assemblea regionale ma del divorzio, ormai por- 
»_ n7 _ p nell’Furom occidentale d °fi e responsabilità deli’asses- tato all’attenzione del Parla- 
Szano iftcs^ KS del re sore Carello e la sua pietosa mento e dell’opinione pubbli- 
varmrismo autodifesa, il funzionario che ca e quindi non più facilmen- 

., . . . ha eseguito il sequestro è og- te ignorabile dal governo, si 


cani, operanti « all interno del 1 altro che la frontiera anu- ducente: non avendo tenuto in 
sistema, e soprattutto al pun- comunista c « un dovere ver- alcun conto i ripensamenti co¬ 


io di incontro e di scontro fra so i lavoratori ». 
i tre grossi partiti italiani, n r 7 inMl ffiMl Ik 


.. . . . . ha eseguito il sequestro è og- te ignorabile dal governo, si 

c ^ 0, _. VI , asslcunanao . * gj corso in aiuto dell’assesso- addivenga fra i quattro ad 
?tto Fiodorov — die assie- re CQn una i e tt era j n cu j un vero e proprio accordo. 


voro di San Martino in Rio: Ser- Italia la lotta di Resistenza detto b todorov — cne assie- re CQn una j el t era j n cu j un vero e proprio accordo, 

gio De Pietri, membro della contribuendo con il loro va- me a tutta la gente sovietica afferma che effettivamente dando sanzione ufficiale alle 

segreteria provinciale della Iore alla liberazione del no- faremo ogni sforzo per garan- Caro u 0 non sapeva nu ll a del pretese della DC. Tale accor- 

FIOM; Valeriano Bonacini, stro paese e alla creazione di tire la pace, per la giusta so- trasferimento dei documenti do dovrebbe, secondo talune 

membro del Comitato direttivo solidi legami di amicizia tra Iuzione del problema vietnami- e che i-Qj-dine era partito dal fonti, contemplare il rinvio 

provinciale della FGS; Giulia- i popoli dell’Italia e deli'Unio- ta sulla base delle richieste del se g,. e t ar i 0 della Regione. alla prossima legislatura, du- 

no Ligabue. membro del co- ne sovietica», il compagno governo della RDV e del fron- difesa inconsistente rante la quale la materia vcr- 

mitato direttivo Drovinciale Loneo ha rilevato che c’è aual- tc di liberazione del Viet Nam _ »_rphhp fatta ometto rii « refe- 


no Ligabue. membro del co- ne sovietica », il compagno 
mitato direttivo provinciale Longo ha rilevato che c’è quat- 


Longo ha rilevato che c’è qual- te di liberazione del Viet «am un fgtt j nconlro . rebbe fatta oggetto di « refe- 

cosa di simbolico _ nel fatto che de li lud per d r af fo^ amcnl ° vertibile che i documenti si rendumin cambio di que- 


della FGS. cosa di simbolico nel fatto che del sud. per il ranorza 

Della presa di posizione di un partigiano sovietico. Feodor della sicurezza europea » trovassero presso . assessurmu --—, -- 

questo gruppo di dirigenti, il Poletaev. caduto nei pressi di Arrigo Boidnni. che aveva l 0 c a li mentre appa e PUI dovrebbero impegnarsi 

dottor Franco Ferrari, primo Genova, sia stato l’unico par- aperto la commovente manne- *» , . . assur d 0 c h e n a dire addio al progetto For- 

firmatario del documento, ha tigiano straniero decorato con stazione, ha concluso invitan- onario La Manna abbia tuna. 

informato la Federazione prò- la medaglia d’oro italiana al do le forze della Resistenza e djs l0 jj trasferimento del Altro appoggio per il nuo- 
vinciale del PSI con la seguen- valor militare: il suo eroismo, democratiche alia lotta per la j*j ncar t amcn | 0 se nza l’autoriz vo ricatto sarebbe fornito al¬ 
te lettera: « Si trasmette per ha detto Longo. costituisce lo P a ^e. per isolale il militarismo - d , assessore. la DC dalle modifiche al di¬ 


trovassero presso l’assessorato sta vaga promessa, PSI, PSDI 
agli Enti locali mentre appa- e PRI dovrebbero impegnarsi 
re del tutto assurdo che il a dire addio al progetto For- 


vinciale del PSI con la seguen- valor militare: il suo eroismo, dcmocrati 
te lettera: « Si trasmette per ha detto Longo. costituisce lo pace, per 


Ull Uditi iivoiaiLULa c . .1 # - . A 

democratiche alla lotta per la $! s P osto «1 rasfenmento dd 
pace, per isolai il militarismo 1 incartamento senza I autonz 

2 azione dei suo assessore. 


— - — - - - • *- -o » - . » • * r tdtlUUt uli 311 U a jolojvi l* v/ «««*••»« -- 

doverosa conoscenza l'allega impegno elle « mai più nella tedesco, per una giusta pace ^ lettera del doti. La Man ritto di famiglia: a Reale, 


to documento con firme auto- storia dovremo permettere che nt *l Nam. per costruire un 


grafe. Riteniamo opportuno sot¬ 
tolineare che il documento me- 


il nostro popolo sia trascina¬ 
to, come fece il fascismo, con- 


desimo non potrà essere in al- tro altri popoli ». Longo ha 
cun caso interpretato come un proseguito notando che in que- 


mondo nel socialismo, nella li- . 
bertà e nella democrazia. . 11 

Nei pomeriggio l'ambasciata slo " e 


na è stata commentata da uno che ne ha ancora una volta 
dei membri della sottocommis- sollecitato invano la discus- 


quale 


inei punici i aniu«j.uidw , 

deil’URSS ha offerto un coktail ™ ato che . 1 
■ ___. • _. j- fatto che i documenti siano 


sione, è stato detto chiaro e 
tondo che essa avverrà sol¬ 
tanto se si raggiunge un ac- 


atto di dimissioni dal PSI, ri- sti anni i rapporti italo-sovic- ,n o^ore dei partigiani cne stat j trasferiti nell’ufficio del cordo nel senso sopra indica- 
manendo i firmatari fedeli allo tici si sono consolidati. Il niani dopo aver reso omaggio ^ Manna è un’aggravante ri- to per affossare il piccolo di¬ 
stesso partito e alle sue glorio- PCI saluta con interesse ogni a,le *'9 ss e Araeatine. mentre- ttQ a i|-j potes j f 0Sse _ 


Offerta all'Uiiità 
e per il Vietnam 
in memoria 
di Diva Bittoni 

Per ricordare la compagna 
Diva Bittoni il marito Bit- 
toni Amieto e le figlie Clio 
e Talia hanno inviato lire 
60.000 all'Unità e 40.000 lire 
per una cassetta per iJ Viet 
Nam. 

Diva Bittoni fu militante 
del Partito Comunista al 
quale si legò all'età di 10 
anni quando segui il marito 
confinato nell’isola di Ponza 
e da allora ne segui e con¬ 
divise tutte le persecuzioni. 
Dirigente dell’UDÌ. assesso¬ 
re al Comune di Chiaravalle. 
la sua breve vita fu esempio 
di coerenza e impegno po¬ 
litico, al quale mai venne 
meno. 


so i lavoratori ». munitavi e seguendo pedissequa- 77° , 

mente indicazioni errate, il gorcr- ‘d mo ni di vita mo.a.t 

FI F7I0NI TOMI INAI I ., . no e VIRI lasciano quindi adito al c!le h™' 10 »P'rato tufo .1 s io 

LLLLIUm LUI IUI1HL1 Un elcn- dubbio che abbiano ostacolato lavoro, fin dalla sua prima rac¬ 
co ufficioso dei comuni in cui Vavvento della partecipazione sta- co!ta di ver -‘ ;| ( Cartonacelo) ap- 
fra il 13 e il 27 novembre si tale al ruolo della più potente P ai '^ a ,iel BH9. 
voterà per il rinnovo dei Con- concentrazione cantieristica eu- !,a commi.sstone giudicatrtce 

sigli, è stato ieri diffuso dal- rof ’ ea ' , , per la ' we?!iì ha e - spr ° s " 0 a,,che 

l’ADN-Kronos Non sono com- U,,a taIe scclta non può dispia- il suo « «Hnpiacinun.o per .a 

Ir, mmcin .i. n .. : „„ cere, fra l'altro, a grandi arma- presenza in concorso di a,cune 

presi * n questo elenco 1 co- tori nostrani come Costa e Fassio. voci nuove: Dacia Mara ni. P:er- 

muni delle Regioni a statuto , soIuz!oni . ; comun -,*e. r ; cario Ponzici. Gabnelo Sellttti. 

speciale Trentino-Alto Adige ie ,/ gorio che lc ' grandi loU e in e Qualora si fosse raggiunta la 
(per i quali ancora non sono C arsa debbano tendere — hn snt. unanimità per il conferimento 

stati convocati i comizi elei- toùncato il relatore - alla eia- di un premio Opera prima avreb- 


stati convocati i comizi elet- tolineato il relatore — alla eia- 
forali) e della Sicilia (per i boranone di un piano di svii tip- 
quali l’assessorato regionale vq della flotta e alla salyaguar- 
agli Enti locali ha già emesso dia del carattere pubblico dei 

i decreti). Comunque, i co- . ,, 

munì rnn nonnlazinnp nitro I . Tale sviluppo dot rebbe fon¬ 


di un premio Opera prima, avreb¬ 
be riconosciuto nel libro del Sel¬ 
lini (Poesia di alcuni ) quei ne¬ 
cessari elementi di novità e di 
autenticità » che ne avrebbero 
giustificata la premiazione. 


munì con popolazione oltre I c ,,,' upp0 C10l .' rell,,( ' J° n : 

5 mila abitanti interessati al ?"*■ Carlo Degl'lnnocent. 


5 mila abitanti interessati al 
voto secondo J’ADN-Kronos 
e quelli della Regione sici- 


lutta la flotta del settore pubbli¬ 
co in una funzione propulsiva 
per tutta la marina mercantile. 


liana sarebbero 98 (ivi coni- E' quindi necessario un interini- 


presi Riva del Garda e Per 
gine, nel Trentino, i cui con 


to finanziario dello Stalo, che sol¬ 
leciti. a lunga scadenza, un prò 


sigli scadono in autunno). Da orammo di trasformazione e d, 
questi elenchi continuano ad I 3V,ìuppo dci tra3ll0rU "dittimi. 


c questo piano deve almeno pre 


essere escluse Siena c Croto- vedere per il prossimo quin- 
ne, dove il centrosinistra ha quennio la costruzione di un mi- 
insediato commissari, che per Itone e mezzo di tonnellate di 


ora non vuol rimuovere. 


m, gli. 


se tradizioni ». 


passo compiuto dai due pae- raano \ n P al ™ a - 


trattato di un sequestro. « A- 


«- « | t -..J* U(UUUU UI Ull OLUUUUW. » “ 

Un’altra secessione viene se- si per il consolidamento della coktail ha preso parte an- vere dej documenti — egli ha 

gnalata da Rimini, dove con pacifica convivenza e collabo- ch £ ” compagno Luigi uingo. detto — che debbono re- 


una lettera alla Federazione razione. Oggi molti grossi prò- Telegrammi di saluto ai par- 
riminese del Partito socialista blcmi comuni stanno davanti tigiani sovietici sono stati m- 

#1* llnìf A Urrtlftlorifi ,iri rtninnn ni rlnn nibcì nlla fnno bnli. i ^ iati dil P CrrtICCIO » arri e OS 


stare in archivio e che neppu¬ 
re l’Antimafia aveva preleva- 


di Unità Proletaria, un gruppo ai due paesi, alle forze anti- J' ,au aa remicelo ra 1 e a (o cond g ura tanto per i! se¬ 
di iscritti al Partito socialista fasciste c democratiche di tut- Leonardo Azzar,ta. prcsia me g retaido g enera i e quanto per 

italiano di Gemmano, tra cui ta Europa e. primo tra tutti, nazionale deli associazione del ., doU ^ Manna {che per 1 

l'ex sindaco Livio Bedetti. an il problema della pace nel con- famiglie dei caduti aue A - g j unta non era abilitato a | 

-a »a mnnHn I dealinc. funzioni ispettive) ipotesi di . 

reato ancora più pesante ». | 


italiano di Gemmano, tra cui ta Europa e. primo tra tutti, nazionale aeu associazione oe- 
l'ex sindaco Livio Bedetti. an il problema della pace nel con- famiglie dei caduti al e . 
nuncia le proprie dimissioni dal Unente e nel mondo. deatine. 

PSI e l’adesione al PSIUP. Il In Europa occidentale, ha . 

gruppo spiega come constatato detto Longo. vi sono forze SCUOIQ 

che il PSI pone termine alla « che si rifiutano di riconosce- 

specifica funzione che ha avu- re le frontiere e la nuova reai- giio 1962 n. 1.073 imposta dal 
lo nella lotta politica, trasfe- tà europea uscite dalia scon- ministro della P.I. « non posso- 
rendosi in un’area spiccata- fitta del nazismo. I recenti no partecipare al concorso a 
mente socialdemocratica, è sta- attentati terroristici in Alto borse di studio, e sopratutto 
ta presa la decisione di uscire Adige indicano che vi sono an- non sono ammessi a conseguire 
dal partito e di aderire al cora pericolosi rigurgiti neo- la borsa stessa per conferma 
PSIUP. nazisti e pangermanisti che di quella assegnata nei prece- 

Si apprende infine che ha possono mettere in pericolo la denti anni scolastici ». L'as- 
avuto inìzio ieri a Roma e prò- pacifica coesistenza tra 1 po- segnazione dei buoni-libro (fat- 
seguirà oggi un incontro di di- poli ». Ma in Europa, e Lon- ta con criteri meramente assi- 
rigenti sindacali socialisti che go se ne è detto certo, esi- stertziaU) in sostituzione delle 
intendono rifiutare l’adesione stono forze capaci di fermare borse ovviamente « non com 

pensa che In misura del tutto 

^irrilevante le conseguenze ne- 
MARIO ALICATA - Direttore gative della prevista soppres- 

MAURIZIO FERRARA - Vicedirettore sione delle borse di studio dei 

Sergio Pord.ro . Direttore responsabile appartenenti a fami 

_ __:_ ghe bisognose ». Anziché, quin- 

Iscritto al n. 243 del Registro Stampa del Tribunale di. piangere lacrime di cocco 
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Entro venerdì 
consegnata 
a Mancini 
la relazione 
su Agrigento 


Ieri negli ambienti giornalisti¬ 
ci della capitale sono comincia¬ 
te a circolare indiscrezioni su 
un presunto contenuto della re¬ 
lazione cho la commissione di 


stazza lorda all’anno, oltre a un 
milione di tonnellate per il rin¬ 
novo del naviglio invecchiato. 

Proseguendo la sua relazione, 
il compagno Giachini ha sottoli¬ 
neato che una diversa scclta per 

A 1 i • « O i OV 'M la cantieristica implica un radi- . . . , 

/% CJCI^V |T 1 «~*« I I cale cambiamento degli orienta- * '^voratori hanno riimo- 

l/JL tJLCX/ÌL t/JL Jl K-F ^ 0 . 2 . menti sinora seguili dalle azicii- strato al Comizio del mi¬ 
ri r di Stato. L'olla,da per cento • . p »* 

delle costruzioni navali è già con * nisiro rreii 

• a • _ • centralo, come è noto, nei con j 

|\Q CTAÌ*1 Gli fieri dello Stato Essi dovrebbe 1 

|11 W 1 JL LjCwI. Jl r q quindi assolve re un ruolo j I :i ;>-:r!e:iti :!<•! C/imuiu* Hi 

.A. A. di giuda nel settore, respinge»■ Parma hanno a lei .:»» in ma««a 

do ogni subordinazione delVinte- ali appelki fi: s< i«>;,e: u la:u 

CAGLIARLI 1 due anni; gli altri tre pastori 1 tati, ha ritenuto di non poirr dare R.^ e nn ^ b ^,' C Vr Vtn ''l* 1 . t ' n t 1 : lr '!:°-,.' Ì! c.C.vzor.i ndr- 

ittro pastori, ritenuti dalla potranno tornare alle normali luogo all'applicazione delle mi- “piccare U ParUcipa.ioni sta- ren e a,la C(,II# sconfi-s-anrio la 

a «individui socialmente occupazioni non essendo risultato sure di prevenzione proposte per tal ‘ al r "°'o meramente « infra pos./ionc della LISI# c do.. LI!.. 


PARMA 

Scioperano 
contro i «tagli » 
i dipendenti 
comunali 

I lavoratori hanno dimo¬ 
strato al comizio del mi¬ 
nistro Preti 


CAGLIARI. 1 due anni; 
Quattro pastori, ritenuti dalla potranno t 
polizia « individui socialmente occupazioni 
pericolosi » e proposti per il sog- assolutamei 


giorno obbligato m una località rico. 


assolutamente nulla a loro ca- i quattro imputati. 


Intanto altre cinque persone 


strutturale ». come pretendono 
Colombo e Carli, equivarrebbe 


del continente, sono stati assolti II P. M. doti. Marchi aveva ?ono state proposte da! questore ?.rn Jtlu?Tv 
dal tribunale di Nuoro. Si tratta chiesto per ognuno degli tmpu- di Nuoro e da i comandante del „“f ll %.f ° 

di Sah-atore Pinna di 41 anni, tati il domicilio coatto in zona gruppo dei carabinieri per il sog- teT S^ e det monopo1 *• Signtfìchc- 
da Borore; Salvatore Porcu, di lontana dalla Sardegna per un jn 0 mc obbligato in un comune Tebbe n ™ nctare 0 , u " a organi- 


30 anni, da Borore: Paolo Pit- periodo d 
zeri. 26 anni, da Austis: Salva- intervenir 
tore Maria Puggioni. 34 anni, da (Pietro 1 
Ottana. Francese, 

1 quattro pastori, che erano i quali h 
stati fermati venti giorni or sono datezza 
e rinchiusi in carcere sotto « cu- dalle aut, 
slodia preventiva 1 in atlcsa l'assolu/i, 
della sentenza del tribunale, so imputati 
no stati immediatamente liberali, gliendo li 


periodo di due anni. Sono quindi de j continente Si tratta di due | S a concentrazione delle aziende con gli interessi dei lavoratori, 

intervenuti gli avvocati difensori pastori di Orotelli Pietro Lanesu • °* stato e all attuazione di una Tali assurde defezioni dalla lotta 

(Pietro Riccio. Ariuccio Carta. e Antonio Putzùlu rispettiva- P°{‘ Uca dl costt congiunti — fra vengono solitamente motivate v>- 

Francesco Murgia. Onorato Zizzi) meme dj 32 e 34 anni e dei pa- siderurgia, grandi motori, na stenendo che l'azione condotta 

i quali hanno dimostrato l'infon- di -n anni valmeccamca - che può consen dai lavoratori del Com ine avre!>- 

datezza delle accuse formulate di imo Maria Pat' Ure a,l ' Italm rh raggiungete una he -fini politici», in quanto ri¬ 
dalle autorità di P. S. chiedendo dì^ìran^olo e di ten,,b,le capacità concorrenzia volta inevitabilmente contro lo 

l'assoluzione piena per tutti gli ^ % ST* l5.nL L e J/,“ ZnnTaT ^ - n - 

imputati. Il tribunale. acro qucLo mondiate. J>, stesso min.«tro Pre':. co- 


temibile capacità concorrenzia■ volta inevitabilmente contro lo 
le sia nell'ambito europeo che in stesso governo. 

uuio .« r^rnnnn o^i pri f'm QUcUo Tn0T ‘ d,a - e - I» stesso ministro Pre'i. co¬ 
no stati immediatamente liberati, gliendo la tesi della difesa e rite- *' capognippo aei « «-*. um- assiste pcr cn „t ro _ / ia m.nqne, che ha parlato a Parma 

Al solo Pitzeri c stata applicata nendo fragili e incon-istcnti le Lamia, nei nenunciare ia so uohneato il relatore — a fu- ì in p azza Garibaldi p-op-m men 

la «sorveglianza speciale» per accuse mosse ai quattro impu drammatica snuazionc alla pre- s concentrazioni fra azicn- tre ora in eor«o lo x-ìo;kto. ha 

. .. Mdcnza della ginn a regionale. dg dj SfoJO> comc VAsoldo e la inorato la clanica doma seoz- 

r 'bad.to che alla luce degli , ^ aiundenfe CGE o con il mor.o r^o .a queste «incolori tes,. «o 


P MtM \ 1 

I d ;>f:r!enti de! Comune Hi 
Parma lian:if> a ler.to in ma ««a 
ali appello fi: sciopeio !a:u 


Anche dopo gl: ine»,atri avve¬ 
nuti a Roma CISL e UH. non 


a sacrificare il potenziale prodnt- hanno riveduto il loro atteggia¬ 
ti delle aziende di Stato all'in- mento, mostrando quindi la corda 
tercsse dei monopoli. Signifìchc- in una posizione di sudditanza a) 
rebbe rinunciare a una organi- governo che contrasta fortemente 


«tenendo che l'aziono condotta 
dai lavoratori del Comune avrefv- 


drillo. perché non sì ricorda inchiesta avrebbe steso sulla fra- 

che è da tempo giacente alla n . a . d ' Agrigento. Indiscrezioni an- 

Camera una monista di legge f |CI P ata da una agenzia e che 
camera una proposta ai legge ^ rebboro pi)bb ] icate j a pros5Ì . 

comunista per la distmbuzione ma y^ttjmana da un settimanale 


CTS”. IZX 0 !?: &SZ L^Ìta^T^ndVv. + * fatuità dei libri di testo a mUane^Tn nottlta! apprese~que. 

al ccstrai um>: «MOSSI «950353 RINASCITA: l numeri ac- (iati gli alunni della scuoia me- s te indiscrezioni il presidente 

<930333 ««30333 «931331 «ss 1353 qu* 3«ooo. • numeri ennuo dìa (come già avviene per le della commissione di inchiesta 

<931233 <*51334 4431BS - A3 33.000 • Diuti i ou meri elementari} e che la maggio ministeriale dottor Michele Mar- 

SSIT'wSo : ruBBUCit/f: ranza di centrosinistra si ri- fuscelli ha rilasciato un coma 

i/» 7 v* 3 i Soetetmere 33 00d conce*»tonane ceduti** S PJ- fiuta di porre questa legge al- oicato nel Q ua ' a precisa « che 

T numeri (eoo ti luoem. «a- iSocieU per im PubOUdU tn rordine d el giorno dei lavori Qual^S' testo che venisse divul 

ano (3 130 «etnenraie rict ueii*» Rnm». Pitiu s Loren- i orarne aei giorno aei ,a Rato da u a stampa non potrebbe 

«rim e t i rale 4 100 8 oumen <o io Lueina n 1*. e tue sue- parlamentari. E. anche, che i eS scre apocrifo in quanto la 

annuo 13 000 temmraie 8 750 mrtaii to Italia * Tmetooi- comunisti hanno proposto di commissione non ha ancora eia 

IMI *e te^r*rj colonna i . Com- stralciare - e quindi discute borato il testo definitivo di det 

domenica) annuo lORio, em» merciaie Cinema L nw. Do- re subito - i provvedimenti ta relazione » fi comunicato prò 

strale 3 H00 tnmdnrale 2.*oo ■ mentcale (. 25u. Cronaca Li- 

Rtiero: 7 numeri annuo 330. Necroiofia Paneeipa- 

33 300 temeewaie 13100 • 8 «ione L 130 -f 100; Domenica- 

numeri: annuo 33 000. tema- te C 150 •» JOO: finanziaria 

tirale 11.3» - RINASCITA Bandi e L. 300; Legati L 3» 


annuo 3000: temcatral» 3.800 

estero: annuo 9 000, eem. 4.700. Si ab. Tipografico O. A. T. E. 
VIE NUOVE annuo 3.900, ta- Roma - via dal Taurini o. 19 


più urgenti per la scuola del 
l’obbligo? 

Questo, del resto, è solo un 
esempio dei sistemi cui il mini- 


seguo affermando che « la com¬ 
missione sta provvedendo alla ste¬ 
sura definitiva della relazione sul¬ 
la base degli elementi preceden¬ 
temente raccolti ed elaborati e 


OLLA, 

Temi 

e fu fFa una/Fra cosa / 


ultimi gravissimi avvenimenti è 

assolutamente necessario ariot- . . , 

tare iniziative che penino a una ° r Tlt'ZTnl con 'ZFFrZ o 
. . . .. . r.o le pone o i con tale estero o 

chiarificazione dei rapporti tr^ i a ;/ a subordinazione delle Par- 
poteri dello Stato e l autonomia tectpQ2Ìonì stataU aUe sceUe dcl 

sarda. Oggi nella Sardegna in- m0 nopolio. 


statunitense CGE'o con il mono 7^c rj jC'te coli ri t 
polio FIAT per la costruzione rii venendo pratica monte*. 


terna regna un atinosfera di dilT- , f0 drQ e , 

àel a superiore interesse » della 
concentrazione monopolistica si 
lati alla ncerca degl indizi t. rnuoz:e j a politica rinunciataria 
si è creato un clima che, pur de j (f0rern0 d p a » se Te . 

determinato da una legge del spinQe con /or2a 
Parlamento valida in tutto il ter- Circa t problemi det porli, il 
ritorio nazionale ma che non si relatore ha sottolinealo l'enorme 


mezzi termini. < ho anche i - ta¬ 
gli » ai «alari «lei dipendenti co¬ 
munali «odo il frutto della pre¬ 
cisa e responsabile scelta prò- 
grammatica dcl centrosinistra. 

Durante il comizio, i lavora- 


attaglia alle condizioni ambien¬ 
tali e alla specifica realtà del 
l'area pastorale isolana, approda 
a una situazione che è di viola 
zione della legalità costituzio 


del « superiore interesse » della tori in lotta hanno dato vita a | 
concentrazione monopolistica si una forte manifestazione tra il ! 
muove la politica rinunciataria generale con«en«o della citta- 

dei governo, che il Pa*se re- rlinanza. portandn« ; dinanzi al 

spinoe con forza. balcone — ria cui cariava il mi 

Circo » problemi dei porli, il distro con cartelli| river<b>a«)i 

relatore ha sottolineato l'enorme integrità dei salari r rifo-m*» 

divario esistente nelle previsto- del*a finanza locale, T«a e-Ha 

hi del pi ano fra le migliaia di <* fra<r ' di««en«o rno’trrii da 

miliardi per le autostrade e i numerosi a^ro!t«tori il rmniM r o 

<o!i duecentosessanla miliardi de- delle f inanze ha quali 

«i.r.nli ni rinnocoraenlo dei nor- «ono i nunti cardine della po¬ 


zione aena icgauia cosmuzio SIjr>aI , Q j rinnovamento dei por- C(>nn 1 nunti camino cena ro- 

naie, col risultato di scatenare f( £ dra nuesl'ultima che si ri- l'ti fa governativa e cioè conv 

nuovi cicli di banditismo e di duce ' 'j Q so jj seùantacinque prensione « coraggiosa » della di¬ 
criminalità. Contro questo peri- miIiardi di spesa presti dalla namica salariale quale pretesa 

«hIata a) a4 a «li a 0- « nKAll m a ri » a H -t la rmfArS ACCI 


* « .. n • tviiivini: i avvimi in viawin ni i v 

stero delia P.I. e il governo „ ar j j n IIradn d j presentarla «1- 
si sono ridotti a ricorrere, u j-on. Mancini giovedì o venerdì 
fatto i che il centro-sinistra — prossimi ». 


In tutte le farmacie 
3 pesai L. 300 


criminalità. Contro questo peri- miliardi di spesa pre 
coloso stato di cose si ribella apposita legge stralcio 
1 opinione pubblica democratica 
e si determinano riserve dei ma- u.., M M*rcli*Hì 

gistrati più illuminati. IVWIXO MarCneTTI 


namica salariale, quale pretesa 
unica strada pcr la ripresa eco¬ 
nomica dcl nostro paese e per 
il finanziamento de! programma¬ 
rti sviluppa | 
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All’anno zero le scuole superiori 


cataclisma 
delle iscrizioni 

La fine del primo ciclo della Media unica ha aumentato di colpo le 
iscrizioni soprattutto ai Licei scientifici e agli Istituti tecnici • Un 
fenomeno prevedibile, ma che non è stato valutato 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 1. 

Stamattina è cominciata la 
nuova avventura dell’anno sco¬ 
lastico. e clic proprio di ave¬ 
ventura si tratta risulterà an¬ 
che da quanto avremo occasio¬ 
ne di dire nel corso di questa 
nostra inchiesta sui problemi 
della scuola a Milano. Pei fi¬ 
no il lettore più sprovveduto, 
del resto, scorrendo la crona¬ 
ca di questi ultimi giorni, si 
sarà reso conto del malessere 
che serpeggia nella nostra 
scuola: a Marsala, la sedicen¬ 
ne Girolama Stabile, clic pine 
aveva ottenuto la media del 
sette nella sessione di giugno. 


mento in altra sede non è un 
inconveniente meno gravoso. 
Il ragazzo che ha inoltrato do¬ 
manda di iscrizione al Liceo 
scientifico situato non molto 
lontano dalla propria abitazio¬ 
ne e che si vede, per man¬ 
canza di posti, assegnato in un 
altro istituto situato all’altro 
capo della città, oltre alla mag¬ 
giore spesa per i trasporti, ve¬ 
drà ridotto notevolmente il tem¬ 
po che |>otrà dedicare allo stu¬ 
dio e allo svago. Tutti questi 
inconvenienti risultano poi ag¬ 
gravati dal fatto che questi 
ragazzi escono quest’anno, per 
la prima volta, dal ciclo coni 
pioto della scuola dell obbligo, 
mentre strutture, programmi. 



pag. 3 / attualità 


Il «sacco» delle città italiane 


- Jr MESSINA E 


REGGIO CALABRIA 

Anche le leggi 

_ antisismiche 

servono alla speculazione 

4 

La storia parallela delle due città dello Stretto dal terremoto del 1908 (di cui ancora non sono scomparse le tracce) 
ai nostri giorni - Le •< spiritose invenzioni » dei costruttori - Migliaia di deroghe alle norme di costruzione 


EINAUDI 






«LÌ:-' • 


PETER WEISS 
L'ISTRUTTORIA 


Il più clamoroso successo teatrale 
di questi anni la • cronaca • scon¬ 
volgente del processo di Franco¬ 
forte al responsabili di Auschwitz. 
• Supercoralll • L. 2000 


In prima edizione mondiale: 

ANNA ACHMATOVA 
POEMA SENZA EROE 
E ALTRE POESIE 

■ Collezione di poesia • L. 800 


SIMONE DE BEAUVOIR 
UNA MORTE DOLCISSIMA 

Madre e figlia al commiato- un 
nuovo, vibrante libro-confesslona 
di Simone de Beauvoir. ■ I co¬ 
ralli ■ L. 1000 


è stata prima rimandata e poi organizzazione della scuola se* 


definitivamente bocciata in 
<r musica e canto »; ad Agri¬ 
gento. ncM'Lstituto dei Sale¬ 
siani « Giocai ». Don La Rosa 
ha sostituito, nella commissio¬ 
ne di esami, il professore don 
Aloisio, e ora risulta addirit¬ 
tura che il disinvolto sacerdo¬ 
te non aveva neppure mai in¬ 
segnato matematica: le discus¬ 
sioni attorno alla formulazio¬ 
ne del problema di matema¬ 
tica assegnato ai candidati per 


condona superiore sono rima¬ 
sti sostanzialmente immutati. 

Non tutti gli allievi che han¬ 
no tei minato i tre anni della 
scuola media proseguono gli 
studi. Sui trentamila che sono 
stati licenziati, diecimila circa 
hanno dovuto rinunciare. Cosa 
sarebbe successo se almeno un 
cinquanta per cento di questi 
« esclusi * avesse potuto pro¬ 
seguire gli studi? E cosa sa¬ 
rebbe accaduto se già nelle 


Dal nostro inviato 

REGGIO CALABRIA, 1. 

« Come si fa a parlare di 
Reputo senza parlare anche di 
Messina? ». Il nostro amico 
urbanista pensa all’avvenire 


intendesse ricostruirla, degli ! 
inutili pezzi di carta. Si può I 
ben vedere oppi — in particola i 
re lunqo la vecchia strada pa j 
noramica di circonvallazione — ‘ 
cosa questo abbia sipnificato, J 
quanta parte cioè della rie - 1 


'****\Vv * , ; 


» V- -V 


. -, 
„ 'vy 

*>•»*—ti-*® 


delle due città, al ponte sullo c hczza edilizia della città sia 
Stretto che dovrebbe elimina- ros j finita nelle mani della 
re opiti ulteriore ostacolo allo Curia. 




sviluppo economico della zona, 
ad un piano per la città-regio- 


Ma le due città hanno soprat¬ 
tutto due dati comuni — al 




ne che ne unifichi le prospetti - l’apparenza contraddittori — 




la maturità scientifica, sono scuole elementari e. in misura 


ancora vive per essere ricor¬ 
date; a Roma, molti genitori 
hanno dovuto vegliare l’intera 
notte all’aperto per tentare di 
iscrivere i propri figli 
Ma questi sono gli episodi 
più clamorosi, e se risultasse¬ 
ro isolati potrebbero tutt’al più 
appannare un po' il quadro 
senza incidere sulla sostanza. 


più grave, nella media, una 
percentuale sensibile di ragaz¬ 
zi non avesse evaso l'obbliga¬ 
torietà della scuola? 

A giudicare da ciò che si è 
verificato in questi ultimi gior¬ 
ni, ci sarebbe da pensare che 
le autorità preposte all’istru¬ 
zione sperassero in un peggio 
ramento dei mali che afflig¬ 


ge industriali, commerciali, tu¬ 
ristiche... 

Come dargli torlo? Tuttavia 
egli si riferisce al futuro men¬ 
tre la sua domanda ha una 
giustificazione, prima d'ogni al¬ 
tra cosa, nel passato e nel pre¬ 
sente: sissignore, non si può 
parlare dell’ima riva dello 
Stretto senza citar l’altra. E 
questo innanzitutto perchè esse 
hanno in comune una data lut- 


che impressionano chi le per¬ 
corra: il tumultuoso disordi¬ 
ne edilizio e la presenza di 
squallidissimi baraccamenti, al¬ 
cuni dei quali furono iniziai- 
mente eretti per dare un primo, 
provvisorio ricovero ai terre 
vintati di cinquanta anni fa. 

Così abbiamo risin. sia a 
Reggio che a Messina, j « vil¬ 
laggi svizzeri ». anneriti dal 
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Vediamo, allora, cosa è succes- gono la nostra società. Le de 
so a Milano, in questa metro- cisioni adottate all’ultimo mo 
poli ricca di grattacieli, aspi- mento, con grave danno pei 
rante al titolo di capitale del gli interessati, sono diffìcili a 


MEC. A pochi giorni dall’ini¬ 
zio dell'anno scolastico si a- 
\eva l'impressione che fosse 
piombato su questa città un 
cataclisma. L'aumento delle 
iscrizioni ai Licei scientifici e 
agli Istituti magistrali aveva 
gettato nel panico un po' tutti: 
i capi degli istituti, le autorità 
scolastiche, e naturalmente i 
genitori. Tutti i Licei scientifici 
si trovavano a fronteggiare 


cisioni adottate aU’ultimo mo- vecchio ormai ai oltre cmquan- 
mento. con grave danno per ta annt ma di tale potenza che 
gli interessati, sono diffìcili a ne 1 ia concretamente determi- 


fnosa, un mostruoso fenomeno rattoppai, di lamiere, 

vecchio ormai di oltre cinquan- semisepnlt, ne, successivi, me- 


1/1 MJU» ut Ulti c I imiuufi ... . * 

fa anni ma di tale potenza che »? baraccamenti, ma 

«_ che ancora ricordano la solt- 


spiegarsi in una luce diversa. nato e 7te determina fin oggi io 
Possibile che si dovesse aspet- sviluppo (soprattutto urbanisti- 
tare proprio gli ultimi giorni co) secondo direttrici comuni: 
per sapere che l'afflusso dal- ci riferiamo al terremoto del 


ftt; MI* l-UtlUILlUIMtmt UblDMIil 1 * J' j Ìf o • 1 

nato e ne determina fin oggi lo (ìn t rlcia dea .Svizzera per la 



. nio edilizio — fino ai sei piani, 

I malgrado il pianterreno fosse 
1 stato costruito nei limiti di ca- 
J rieo primitivi 

Probabilmente questo caso 
simile a tanti sarebbe stato 
rapidamente liquidato anll'tif- 
ficio del Genio Civile (con la 
iniziale, lapidaria affermazio¬ 
ne: « c’è tanto ferro in questa 
easa che si può costruire un 
grattacielo*) se la facilone¬ 
ria — per non dire altro — 
dei « controllori » non si fosse 
urtata nella tenacia di tino dei 
proprietari del pianterreno, il 
dottor Vincenzo Romeo, che si 
è visto costruire sul capo i 
cinque inani, ha constatato 
1 delle lesioni nelle sue mura. 

! ha incominciato a tempestare 
! di esposti e ricorsi 1 /I 1 organi 
competenti: a un certo mo 
mento — persa fiducia nella 
intermediazione dei tecnici — 
si è messo a studiare la dif¬ 
ficile materia per poter acqui¬ 
sire personalmente la compe¬ 
tenza necessaria a motivare le 
sue contestazioni. E così sV 



IIUIU G IIG litici miiiu /»»• uiyu* . T >1 • ri « 

sviluppo (soprattutto urbanisti- * * prra ballerina ». E soprat- 
co) secondo direttrici comuni: tutto, sono ancora abitati, 
ci riferiamo al terremoto del Così come sono abitate, a 
IflOS. Reggio, la vecchia, cadente ca¬ 


la scuola dclfobbligo alle me- 

die superiori sarebbe aumen- Sì, sono partite assieme, da 
tato, che ci sarebbe stato un zero o quasi, le due città ne- 
incremento nelle iscrizioni ai gli anni dopo il terremoto: e 
Licei scientifici e agli istituti assieme, secondo direttrici pa- 
magistrali? rallele, sulla base delle stesse 


A Messina come a Reggio Calabria, accanto allo sviluppo caotico delle nuove costruzioni, restano pnmt 1 al dunque. Ao. non e 
— come mostrano le foto — i tuguri, le «bidonville», le famiglie sistemate alla meglio, « provvi- vero che tri quel palazzo ce 
soriamente », fin dal terremoto di 50 anni fa tanto ferro da poter costruire 


serma Borrace (400 famiglie, 
tre gabinetti in comune, ex 


Tante belle parole sono sta¬ 
te spese da ministri e sotto¬ 


massimo ed ha avuto partita frati veri e propri reati uti- zioni basala sull'illecito essen- 
vinta: come nel « quartiere lizzando certe incongruenze do stata sopraelevata con due 
delle luci rosse » con le donne formali o delle interpretazioni nuovi piani. Interrogali in me- 


zero o quasi, te mie cuci ne- Vfotfo T.bTfàfe niente fonne e cnmc nel «<l ua rtere lizzando certe incongnienze 

gl, a,,,,, dopo il terremoto; e s ? _„°andoc”à- solo da dette taci rosse » con le donne formali o delle interpretazioni 

assieme, secondo dire nei pa- ^qrn marno ce siunga , stravaccate, che evidentemente falsate fino al- 


nuove schiere di candidati che segretari sulla scuola, ma, an- 


non sapevano dove sistemare: 
al « Volta » duecento in più 
rispetto all’anno scorso; al 
« Leonardo » altri duecento; al 
« Vittorio Veneto » dei 380 
iscritti alla prima Liceo, ne 
hanno potuto tenere soltanto 
180, gli altri sono stati avvia¬ 
ti in altri istituti. Alle Magi- 


cora una volta, alla resa dei 
conti, il marasma è stato la 
nota dominante. Le strutture 
edilizie, insufficienti c spesso 


di mostruosi fenomeni specula¬ 
tivi condizionati da esse, han¬ 
no preso a svilupparsi. Le stes¬ 
se volute carenze — per esem¬ 
pio per quanto riguarda il pia¬ 
no regolatore o. ultimamente. 


I ICZI II // UCI MOIIl' IIJUIGUMI ICO ‘li 

strutte al tempo del fascismo). A questa situazione — alla - ,,1S awre - 
il fondo Versace ecc. (a Beq- cui origine è indubbiamente la Cosi, per esempio, a Mes 
gio nel periodo che va dal '5/ vergognosa carenza dell'inizia- sàia si è giunti, subito a valle 
al ’Cl — secondo i dati dei f»«•’<* pubblica malgrado gli ob della strada panoramica chi 
due censimenti - il numero blighi particolari che allo sta- delimita la zona compresa nei 


della strada panoramica che calcolati in sovrabbondanza e 


due censimenti 


il numero 


dei tuguri è aumentato sia in tn derivano dalle leggi (e dal- 


inadegunte. non hanno subito la applicazione della legge 107 cifra assoluta che in percen- 1 e addizionali) sulle zone ter- 
sostanziali miglioramenti. La — ci aiutano a scoprire le li- tuale — dal 9.53 c o al 10.71G> tremolate — fa riscontro lo si 1 - 


auspicata e indispensabile ri- nee tortuose di una speculazio- — mentre a Cosenza è dimi- 


forma della scuola media su¬ 
pcriore non è giunta; risolu- 


ne che. se pure non può sfog- unito nello stesso periodo dal 

. . ‘ . rvre 1 n m/v/ rt • 


luppo crescente della specula¬ 
zione privata la quale — sia 


delimita la zona compresa nel 
decrepito piano regolatore for¬ 
mulato dopo il terremoto — 
l’unico oncora oggi valido —, 
a costruire dei nuovi palazzi 
piantali su trampoli o palafitte 


strali la situazione era. più o tivi adeguamenti programma- di Agrigento, di Palermo o di i dal 17.45*0 al 2,49 c c). 


ut: Lite, oc 1/U1 c iii/it uuu aiuti- .. • .»**« ***** » • , 1 #■ ». *__ 

giare le vistose realizzazioni I5.87G) al 2,‘fS^ e a Catanzaro a Beggìo che a Messina ha 1, \. TTin .. . ( T1 * . I 

..a/ . n .«A/ . . * 1 * * ni 1 nitri itnr ninni /»»»/> zi fin tnr 


meno, la stessa. Al Liceo ar¬ 
tistico. fino a due giorni fa. 


tici per evitare fratture didat¬ 
tiche non sono stati adottati. 


la situazione era addirittura Come si troveranno i ragazzi 
drammatica. Avevano ricciuto che, licenziati dalla terza me¬ 


ntì!) domande e ne avevano po¬ 
tuto accettare soltanto 165. 

La scelta si era dovuta con¬ 
dizionare alla media dei ioti, 
ed era cosi risultato che il 
primo degli esclusi era stato 
respinto pur avendo riportato 
la media del 7.20. Con un tale 


dia. frequenteranno per la pri¬ 
ma volta una classe di un isti¬ 
tuto medio superiore? A quan¬ 
to risulta, il ministero della 
Pubblica Istruzione si è limita 
to a raccomandazioni dal tono 
genericamente paterno. Di 
questi, e di altri aspetti della 


Catania, non è certo meno eso- Ancora più impressionanti 
sa e meno nemica di uno svi- per estensione e per la vita 
luppo ordinato delle città al promiscua che vi si svolge le 
servizio delle esigenze di tutti. bidnnvilles » di Messina: il 
Sia Messina che Reggio han- <c camaro » San Luigi, il « on¬ 


orato i« questi anni un nuovo 
punto di partenza anzi di « rin- 
novamento »: la legge per le 


gli altri pur mantenendo for¬ 
malmente il limite di piani 
imposto dalla legge o il * ri- 


no dietro le spalle un lungo pe¬ 
riodo di « ricostruzione » — 
prima e dopo l'ultimo conflit- 


maro » San Paolo, la così det¬ 
ta villa Una ecc. Quanto più 
grave è la mancanza di ac- 


zone sismiche del ÌÙ62 che — s P ettn » di dieci metri dalla 
in considerazione dei nuovi ri- strada previsto dalle norme 
trovati della tecnica edilizia (cn ^ ridicolizzate) sulla difesa 
— autorizza nuove costruzioni del paesaggio Ma se le t spi- 
fino a 21 metri dal suolo o la r 'dose invenzioni * degli spe¬ 


lo — che ha arricchito genera- qua. di fogne, di fondo stra- 


sopraelevazione d'ini piano nel¬ 
le vecchie costruzioni. Inter- 


ziovi di speculatori e per Mes- dale. di « vere * mura di mal- pretare, piegare a proprio van- 


metodo. anche se era l’unico scuola, ci occuperemo nei pros 
possibile nella difficile situuzio- simi articoli, ma è difficili 
ne in cui venivano a trovarsi pensare che le generiche rac 


sina. per esempio, ha signifi- foni, tanto più appaiono paté- 
calo, già dal 1928, per espresso tici i tentativi di madri di fa- 
intervento di Mussolini, la con- miglia che fi dentro rirono 


i responsabili dell'istituto, per- comandazioni possano giovare 


simi articoli, ma è difficile segna di tutta la città alla Cu- 
pensare che le generiche rac- ria in quanto unica deposita- 


taggio la legge è stato a que¬ 
sto punto l’obiettivo primo de¬ 
gli speculatori dell'edilizia e — 
bisogna dire — essi hanno avu- 


sino un ragazzo dotato della 
genialità di un Brunelleschi 
avrebbe rischiato di vedersi 
sbarrare le porte del Liceo ar¬ 
tistico. Il fatto era talmente 
grosso che all'ultimo momento, 
a soli due giorni daH inizio del¬ 
l'anno scolastico, una toppa si 
è riusciti a piazzarla su que 
sto squarcio, diammaticamcn- 
te rivelatore della carenza del¬ 
le strutture scolastiche. Ma. 
come al solito, si tratta di un 
ripiego. I duecento ragazzi 
troveranno sistemazione m una 
scuola dementare. Il Conni 
ne ha messo a disposizione 
le aule, e la Provincia pagherà 
l’affitto. Lo Stato, unico corn¬ 


agli insegnanti e. soprattutto, 
agli studenti. 

Ibio Paolucci 


intervento di Mussolini, la con- miglia che li dentro vivono gli speculatori dell edilizia e — 
segna di tutta la città alla Cu- da venti, trenta, cinquanta bisogna dire — essi hanno anu¬ 
ria in quanto unica deposita- anni di tenere un po' d'ordine, to spesso, per questa loro ope- 
ria della delega per il riscat- di coprire le lamiere e i vec- ra non certo meritoria, l’aiu¬ 
to dei * diritti a mutuo » (cioè chi legni col verde d’tina pian- to diretto 0 indiretto degli or- 


dilatori hanno una patente borbonico regno delle due Si- 
spiegazione nella ricerca del r . , ,p r p a Repubblica ita- 
massimo profitto, come spie Runa. Ci riferiamo a un pa 
parsi poi il comportamento lazzo di sci piani da poco fi- 
dell'ufficio tecnico del comune. "d° di costruire in via Magna 
del genio civile e degli altri Grecia. Progettato come un 


tanto ferro da poter costruire 
un grattacielo, al pianterreno 
. . , . anzi s’è lavorato « in econo- 

zioni basata sull illecito essen- nj ,- n 9 anche rispetto alla pro¬ 
do stata sopraelevata con due speUiva d , wl , cariCn > di aì 
nuovi piani. Interrogali in me- / r / dllP piani Tutto ciò è ormai 
rito i « tecnici » che dovrei,- incontrovertibile. Inoltre appa¬ 
llerò vigilare in difesa della r( , orn })rnn „ n cfje l)d(ì stri 

legge hanno risposto affermali- di cemento armato sono di di¬ 
do che nella primitiva cosini- incisioni minori a quelle pre- 
zione i « carichi » erano stati ciste per palazzi di sei piani 
calcolati in sovrabbondanza e in zona sismica, che le stesse 
rhe quindi... il signor Questo- connessioni fra il pianterreno e 
re non corre pericoli (a parte d primo piano sono a base di 
quello di aver messo in non ferri troppo corti per assidi 
cale — se queste informazio- rare una perfetta temila ecc. 
ni sono esatte — la lettera del- Come mai il Genio Civile non 

la legge, accettandone invece T, " Vrn nrcor,0? E - 

■ . . rilutto come mai quella che 

una interpretazione mediata rr(] WJa snpr(Jcìcr(lzì<me è di- 

da un giudizio assai contesta rpnufa lwJ prnqctt0 ap . 

ole). Ma a questo proposito provato « costruzione d'un po¬ 
siamo in grado di fornire un lazzo* (in modo da farla ri¬ 
esempio inequivocabile e ca- cadere sotto il dettato della 
ratteristico che può illuminare legar del ’G2)7 
il lettore su una gestione del- Alfine la Prefettura è dovuta 
la cosa pubblica degna più del intervenire — in questo caso 
borbonico regno delle due Si come in altri analoghi, che la 
cilie che della Repubblica ita- r tecnica * della .speculazione 
liana. Ci riferiamo a un pa è la stessa — tuttavia nomi¬ 
lazzo di sei piani da poco fi- nando una commissione di in- 
nito di costruire in via Magna chiesta finora inoperante e il 


rhe quindi... il signor Questo¬ 
re non corre pericoli (a parte 
quello di aver messo in non 
cale — se queste informazio¬ 
ni sono esatte — la lettera del¬ 
la legge, accettandone invece 
una interpretazione mediata 
da un giudizio assai contesta¬ 
bile). Ma a questo proposito 
siamo in grado di fornire un 
esempio inequivocabile e ca¬ 
ratteristico che può illuminare 
il Iettare su una gestione del¬ 
la cosa pubblica degna più del 
borbonico regno delle due Si¬ 
cilie che della Repubblica ita¬ 
liana. Ci riferiamo a un pa 
lazzo di sei piani da poco fi- 
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RAPPORTO DAL VIETNAM 

Il primo libro italiano sul Vietnam: 
un documentatissimo ■ servizio 
speciale » da Saigon. Hanoi. Pe¬ 
chino e I campi di battaglia, ri¬ 
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organi Udori che hanno aval¬ 
lato simili mostruosità? 

Chi è stato al ainco — e 
perché — fino al punto d'auto- 


delle sovvenzioni dello Stato) ta rampicante (e tuttavia vi goni che invece della legge rizzare la costruzione di una 


privato avesse perso la casa e l dazione è giunta ormai al * custodi. Cosi sono stati perpe- uno dei più lussuosi c palazzi 


palazzo di soli tre piani que¬ 
sto edificio si è poi c svilup 
palo * — cambiando di pro¬ 
gettista e di direttore dei la¬ 
vori m passando cioè sotto la 


diventati in mano a qualunque sono altre zone dove la degra- avrebbero dovuto farsi validi strada in modo da coìlcgare direzione dell’ingegner Rocco 


cui presidente è proprio (con¬ 
trollore controllato) il capo di¬ 
visione lavori del Genio Civile 
ing Marciano. 

Difficile seguire questa «r ver¬ 
tenza » in ogni suo aspetto: 
diremo solo che per il mo¬ 
mento il Genio Cit ile non s’è 




Le conclusioni della Settimana sociale dei cattolici 


Palafitte » alla circonvalla- democristiano dei più €senti- 
quartiere in basso? tl> ' membro della commissio- 

Im funaaia. intanto, sorta ne per la dlfesa del P^^mo- 


Zoccoli consigliere comunale ancoro convinto neanche della 
democristiano dei più € senti- necessità di... mettere le cor¬ 
ti », membro della commissio- 1? in tamia concedendo all'in- 
ne ver la difesa del oatrimo- tercssatn il diritto di conosce 


m 


Siri: sì ai profitto, no al Concilio 


c La massima assise socia.e dei l’altro volto del cattolicesimo at- | la po!.i 
cattolici italiani ». Così, nel prò- tuale. Preoccupazione, malconten- verno). 


, . ' 'A. Pno telegramma di saluto e dt to. sincero desiderio di rinnova- Poi. per cinque g.omi. le rela- superfluo giacché il dibattito è \ tu ,7 

potente per 1 lacei artistici, t ail g ur j 0> q ministro democristiano mento, volontà di porre mano alla z:oni — qualcuno ha detto, più mancato: qualche telegrafica di- j Pftenzc (dello stato o delta re- 


lUie Q 6 I CUI(OIICl dopo il 'fi? nella parte cnlli- 

_ unrc della città sta per rice¬ 
vere nuovo impulso: centinaia 
b ■■■ ffi licenze edilizie sono in at- 

I fll jk u I ■ fe’m di approvazione — per la 

■ ■ ■■■■ ZM I M ni da una nuora 

(Il strada prospiciente il mare, 

r ancora in costruzione — e la 

approvazione dipende dal fal¬ 
la pnl.t.ca su cui poggia il go- | privato d. eh; aie-o voluto inter- to chp ^„ prr j con qualche 

verno). loquire. Stratagemma sottile, ma __ ,* __ 

Poi. per cinque g.omi. le rela- superfluo giacché il dibattito è cart R° la questione delle com- 

1 ■ 1.. » 1 a , 1 a* 1 n/ifrtn */, f /fnlirt efn f A n rifilisi v/i. 


se ne è lavato le mani. j Gui ha defìn.to la trentottesima | co«truz one di una .società che non esattamente, lezioni — degli ora- esarazione di accordo e. al mas- pione) a imporre il vincolo pae- 

Altrc toppe, sotto la pressio J Settimana sociale che si e con I abbia per unica insegna il prò- tori ufficiali, sotto gli occhi vigili s mo. interventi esterni di leader cistico: in modo che di vincolo 

ne della pubblica opinione giu- ! elusa l’altra sera a Salerno. D; I fitto (magari p:ù razionalmente I di Siri e di N.codemo. Sotte do- pol.nci come il ministro Pastore , effettivo non si parli più 

stamentc indignata per la scan- j <l»osto veramente m fratta" Tj., * conseguito al livello privato w j centi universitari m magg.oran- L’ultima rela zone di mons.gnor p pr olfro f , lUo f7 can}iro 

. . , i sono il valore e 1 ampiezza che si | me a quello pubblico): una soc.e- za dell Ateneo cattolico di Milano. . Pavan. un dovente della Lnuer.-a- ! , „ .... . . . . 

< 1 . . sit az t. . , - 1 devono riconoscere alla manife- I tà -,n cui « l'uomo vale di più p* r J un rappresentante dell'Unione ca:- ! tà Lateranen-e che fu fra 1 co’. | R'PP° edilizio fuori piano re- 

trinate per i lacci scientifici. | annuale presieduta, di J tjucllo che è. che r.cn per quello ! tolica .mprend.ton d.r.genti e uno j laboratori di (»*<»»*inn; XXIII. ha i Q^tnlorc (in pnrlìcnìnre nello 

Alla vigilia (icU'anno scolasti retta e or .ornata dal card.na’.e I che ha » ; i-dla CISU Di fronte a un p ih ! co-tc.a.to d r-.ulto. La Ch:t~»a zona fra il torrente Annunzia- 

co, il ministero della Pubbli Sin e. m seconda pos-z.one mal Converrà, dunque, far cenno ’»• m nvi.to lim.i.ito. una pine i .5-1 dopo IV.c.I o e ia temat.ea *a e il torrente di ponte Gallo. 

ca Istruzione si c deciso ad sx*n assoluta omogeneità, dal ; tnaag’ore ampiezza ai d le ! " , '" 1 tmscurah.te del quale era t<> | -vtli.,.pa’a a”' r-o j j ,mT, n nord della città) è in patente 

autorizzare l’apertura di una ! arcivescovo di Bar:. Nicodemo > \ot: del convegno. Apertura tr.on _ a . ’' to ’ c . e 1 u ‘ ì ' 1 f ' a *' ;i .' ' c:i \ r> E ' l ‘VS * 1 ' 10 vinlazinrp di anni dresa del 

Classe della prima Liceo scten Se la definizione va ritenuta ; falò. Nella cornice retorica deli ^ 1 ‘ ca?Ndra ' 'iT'ts. é «Ve 1 n"ov<ì' mdo pocw 

pertinente, allora non v e dubbo . ntamcipo — una «orta di casa 1. n.ua... «ano p.ovuie ex ca,ladra , .1.1 ass.iu.ta p.ovixanuo un ap- 


che da anni rivendicava l’aper¬ 
tura di un tale istituto; anche 


d.ne nel considerare l'andamento i ricatto — fra band 


tici come il minestro Pastore. , effettivo non si parli più. 

, ultima relaz-one di mons.gnor p pr fìhro t m n canì -, po 

Uateranen-e che fu fra 1 col • hl PP° edilizio fuori piano re- 

oraton di ... XXIII. ha 1 ^latore fin particolare nella 

t.ta.to *1 r -.ulto, I,i Ch:t>a zona fra il torrente Annunzia- 
dopoC.-’.c.I o e ia temat.ea *a e il torrente di ponte Gallo. 
i.fP.r.t . 1 ’” .v< r-o i l 1 , ,h.t. n nord della città) è in patente 1 

li tn- a. .1 cam II -1 legano vinlazinrp di ormi dresa del 

1 ’o-rif fon !.. /a . 1 -,.iii/i 

.is.-c.nb.ea provocando un ap- poe-agam 

u-o. :ì p.u lungo e il p u vivo. Lo «tesso fenomeno, gli sfps- 
aramente ..berj*or:o e po.cnu- si < fatti » sj ripetono anche 
per alcun:. E s;a ; 0 appunto il nella corona collinare dell'abi- 
mento in cut 1 altro vo.to de, j af0 d - p e qq m Calabria, dove 


a di un tale istituto; anche e le conclusioni del convegno sa- manifesti a metraggio sui muri. co.tate. momento in cui 1 ai.ro vo.to aet j a f 0 d j ffpqqjq Calabria, dove 

irtura di due classi del Li- ^zia! tema pur urgente ejsti | naie Sin. D.eci cartella fìt-c - ha , b , . , s , ,i ur>no econom.co e nro- vandosi dall m-offeren:e mmmen • < : intricano ria via che si sale 


1 n mónti ffno-- 1 tra sv, Iuppo econom.co e prò- vandosi dall ìn-offerente coranien • <! intricano ria via che si sale 
I .-rosso sociale», ma. dopo tutto, to di corridoio dei giorni prece- lungo le ripide strade che por¬ 


ci, (oso dell'ordinamento, riaffer- | denti, 
mozione del cap.tah-mo. compre- I Inti; 


apertura di due classi del Li- gj» «» ^ lu P p ^ I ! b^'VrTsv ilup^^m.co 0 ^ SSEE dSu In^fereme^a intricano ri 

eco scientifico Ma si tratta .’ morale S anoaionò imne- "rosso sociale», ma, dopo tutto, to di corndo:o dei giorni prece- lungo le ripiz 

d. pallia tivù d. arrangiamenti p.ù m un’o^ro di corre- ^.onenò del P^i-e^ce^è^el Coi’ d.fesa dellordinamento. riaffer- denti. - tana a noni 

« all italiana ». Per sistemare __! , a, ° l on.ence. ne ou con mozione del cap.tah-mo. compre- Infine 1 imbarazzata conclusione , r ^u a , n fole 

urna la popolarono S cola„,ca ^ % S?' " M “ h * '' P» * Stalo 0 , l>,:re™ tentati,» * renatura ™ onli 

in nnalrhe m.vf.v ci HmrV f-. ‘ one - a ‘ l M ‘ a * delle sue leggi obiettive: esalta- esteriore. Tutta*.a. il documento i , v . 

in Qua che modo si dovrà fa dei conti n iuni agg,ornamento E’ toccata a, presidente del Con . zone dell'miprentitore privato e ufficiale cui è approdato .1 come- hrar ‘° ornnì 

re ricorse ai ‘b'PPi turni, al neocap.ta.istico. f . . <icho. nel confrovto. u pa;te d» 1 j delfu'ibtà soc. ale di evo: en.in- gno p.irla chiaro, a, di la delle i pozzo Ma qi 

le aule sovraffollate. Nelle «a app.icazmne e nuiapp.ot - j j lK)m0 moderno e aperto, (.li I dazione dei correttivi che fanno formule ambigue. Esco dice per i la pe r a di 


tono a monte Sj giunge tal- 


Dopo la richiesta 
del PCI 

A Cosenza 
bloccate 
le licenze 
edilizie 
irregolari 

COSENZA. 1. 

Il s.na.ìco d, Co-tnza ha notili 
cato lordine ai sospenaere t la 
von a tutte le impre-e edilizie 
che avevano ottenuto la licenza di 
costruzione prima della entra’a 
.n vigore (4 luglio scorso) oel 
nuovo relegamento edilizio aeri 
vante dalla apphcaz.one della leg 


<o quello più recente di Stato, e e l'e.-tremo tentativo d: scucitura 
delle sue leggi obiettive: esalta- esteriore. Tuttavia, il documento 
zone dellTmprenhtore privato e ufficiale cui è approiato i! come¬ 


prime classi di questi istituti i monto della linea tracciata dal j ^p^ttator, co!'.andati delie Set.’i-ì maggiore l'eftic enza. Q ìa’.vhe ac- 
diffìcilmenle si avrà un nume ì Concilio II tutto non senza imba mane sociali d.eono che esse ha i i cer’o colh-ta perfino (si che è 

- . razzo Alla fine infatti, presem ! „„ -- . ! ... . , —i- 


diffìcilmente si av rà un nume 
ro di alliev i inferiore ai 52 55 
AIITstituto magistrale « Virgt 
ho ». tn ognuna delle stxlici 
prime classi, ci saranno 37 ra- 

gfi771. 

Ma questo non è il solo in¬ 
conveniente. il quale ovviamen¬ 
te influirà anche sui risultati 
scolastici. Per i genitori e per 
CU allievi quello del trasferi- 


dendo dalla realta dei lavori, sono un mezzo processo alla DC Mo.o. 
-tate pronunciate parole ncap.to j certamente esperto anche lui. ha 


no costituito sempre 1 occasione t. -tato costretto a nmheteare lo -omo elemento ia;;»rtante per la i 


Infine ['imbarazzata conclusione , r Mla in tale labirinto di case I se « 167 v 

»°o : *^ uc,tu : a ' fbe gli antichi viottoli sem- Tak importantissima dcciMO 
t-.er.o.t. Tuttav.a. il documcn.o j b ornai rinserrati in fin ne ’ P re<J wrt sera dal grup;o 

ss”h',r.!“ irzz i v .» R ;s» r \* *. - 

formule ambigue. F.ss.v t j[ce i>-.*r I la pe r a di segnalare altri 50 0,1 l ‘ ru r|l,nion c a c.n hanno 
i-ompo. e \a.ga q le-ta *o!a ci j esempi della applicazione rio partecipato tutt. ì maggiori t-io 
tastone. * Ponendosi fi profitto * Jq*ione della lenoe onti sismi denti del partito m provincia o, 


lat.ve che richiamavano (con lar- dife-o la /molteplicità di pi.-ri 
ghezza addirittura eccessiva giac- che arricchisce ed affina 

che inopinata) le encicliche gio- ,j dibattito culturale e politico * 
vannee. t d.scorsi di Paolo vi e pc r la ricerca della via migliore 


stesso senatore de Cava, difen 
dendo lui la funzione del Parla- 


formaz one del r.'parm.o e corne¬ 


rà del 'fi2. cioè una serie di 


fattore dello sviluppo dellinv | fn/rrbi tendenti a far passare 
dife-o la /molteplicità di pi.o’i mento e dei partiti) e una conte- prenditor.al.tà, è n«.ce.ssano che j case vecchie n comunque 
di vista che arricchisce ed affina stazione « tecn ca » della Afater et la d.nautica salariale non assuma ( già ultimate (e quindi suscet 
il dibattito culturale e politico* magistra di Papa Giovanni. tendenze esercitanti effetti dise- ; Ubili di una sola sonraelera 


re i dati temici sulla base dei 
quali la sopraelerazionp è sta¬ 
ta autorizzata 

In definitiva ora la questione 
è in mano della magistratura 
(e della ancora inoperante 
commissione prefettizia). Il 
più chiaro risultalo della lotta 
intrapresa dal Romeo contro le 
illeqalità del consigliere comu¬ 
nale de Zoccoli e le conniven¬ 
ze degli uffici burocratici è 
che gli autorerolj esponenti nel 
Genio Cirile regnino sono pas¬ 
sati dalla tesi che nel palazzo 
di ria Magna Grecia s c’è tanto 
ferro da poter costruire un 
grattacielo > su quella che «si. 
è rem. j calcoli sono calcoli, 
pem . il cemento fa miracoli ». 

Ma devono i reagini essere 
difesi dalla legge o da questo 
speranza rei miracoli del ce- 
j mento armato? Possono essi 
accettare che nella loro città 
— fra piccole e grandi — si 
contino migliaia di deroghe «di 
fatto » olle norme di costru¬ 
zione"* 

Dopo tutto al di qua e al di 
là dello Stretto si resta in una 
zona sismica di prima catego¬ 
ria: se questo fatto (e la re¬ 
lativa legislazione dello Sfato) 
è risto dagli speculatori come 
un ostacolo da superare in prò 
nel loro profitto, gli organismi 
di ititela della legge non han 
no il compito di tener loro 
bordone: al contrario, essi de 
tono battere la filosofia che 


gii alti del Valicano II. 


Un polverone, insomma, non ta- 


e più giusta, ha sottolineato la le però da nascondere bene la zione del risparmio e dell’investi- 


tendenze esercitanti effetti dise- : libili di una sola sopraeleva I delle licenze di costruzione, mo! 
qmlibranti sul processo di forma- -j 0 ne) per case in costruzione le delle quali invadevano arti 


Nondimeno, a giudicare da qual- necessità « del rispetto^ confron- trama autentica. E, a margine, mento, e sulla formazione dt encr- 
che risvolto e a frugare fra le to e infine dell'incontro ». ha ri- circolazione di stralci delle onci- gie imprenditoriali ». 

,qu nte della Settimana, era possi* chiamato Tesigenza del dialogo cliché più recenti e degli atti con- f* 

bile scoprire perfino a Salerno (sta pure nell'ambito delia formu- ciliari in accurati foglietti ad uso wlQrgiO wrlllp 


e t ristrutturate », quindi eie- tranamente i piani di fabbrica¬ 
meli fino a 21 metri cioè per zione della «167», in zone dove 
sci piani. La stessa Questura sono previsti spazi verdi e servi- 
di Reggio i in queste condì- zi di pubblica utilità. 


n.-nti del partito ,n provincia n. -, , "l". , 

, a-* . no » compito di tener loro 

c utenza, era Mata 'olite ita.a nai i j > . . , 

___ . bordone: al contrario, essi de 

cruppo cons-fiare comuni:/a a 'e . „ , ,, , 

„ . „ ’ d L vonn battere la filosofia che 

gmio di numerose e gravi ine , - , . , ... . . 

' . ,, ^ . , , pun*a ai guadagni dell oggi fi 

colarita riscontrate ne ri as^io j j .. , . 

h^ua .__ . . dando nei miracoli di domani 

delle cenze di costruzione, mol p fmporrp a TÌ ^ tto rÌQ0r0jt0 

te elle quali invadevano arti de ]} e norme di legge, al quale 

tranamente t piani di fabbrica- so j n pr; ^ essere affidata la vi¬ 
none della «167», in zone dove (a dci cit{adinL 
sono previsti spazi verdi e servi- _ . , _ t 

zi di DubbUca utilità. AldO P» JBCC 
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MANIFESTI 

DEL SURREALISMO 

Per la prima volta in traduzione 
! italiana, i testi fondamentali 
Surrealismo, con una nitida intrtv 
duzione di Guido Neri. • Saggi » 
L. 3000. 


BONAVENTURA TECCHI 
GOETHE 

SCRITTORE DI FIABE 

Nell'analisi di un Goethe poco no* 
to. i risultati delle decennali ri¬ 
cerche di, lecchi. • Saggi * L. 2500 
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L’ARCHITETTURA 

DELLTLLUMiNISMO 

Un’indagine magistrale, che illu¬ 
mina la nascita dell’architettura 
moderna. « Biblioteca di stona dot 
l’arte •, eoo 223 illustrazioni, 

L. 3000 

Un grande avvenimento culturalai 

GERHARD ROHLFS 
GRAMMATICA STORICA 
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Finalmente tradotta l’opera fond* 
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della lingua italiana. • Manuali di 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


rUnità / domenica 2 ottobre 1966 


Grosse categorie in movimento intorno ai contratti 


Per più salari e diritti 


METALLURGICI 


Stamani si riunisce il C. C. della FlOM 
Intensa preparazione deilo sciopero nelle 
« private » - Giovedì incontro all'lntersind 


CHIMICI 


Martedì riprende la battaglia dei 220 mila 
chimici e farmaceutici - Intensa e unitaria 
la preparazione della lotta 



Situazione tesa - Insoddisfacenti gli incon¬ 
tri svoltisi finora col padronato -1 sindacati 
tuttavia incontrano nuovamente l'ANCE 
sabato e domenica 



Forte sviluppo dell'azione articolata - Il 
calendario degli scioperi nei vari settori 
Giovedì e venerdì incrociano le braccia 
i dolciari 


Oggi si riunisce il Comitato centrale della 
FIOM-CGIL per un esame dei problemi della 
unità e della vertenza contrattuale della cate¬ 
goria. Intanto ferve il lavoro di preparazione 
dello sciopero di giovedì di un milione di me¬ 
tallurgici delle aziende private, che riprendono 
la lotta dopo la rottura unitaria delle trattative. 
A Milano si sono avute assemblee e fermate in 
diverse fabbriche; a Torino sono stati diffusi 
volantini e si sono tenute riunioni alla FIAT, 
. alla RIV, alla Lancia, aH’Olivctti, alla Pininfa- 
rina, alla Viberti. Sulla ripresa della lotta 1 tre 
segretari provinciali della FIOM, della FIM e 
della UILM hanno rilasciato dichiarazioni in 
cui denunciano le posizioni della Confindustria 
I tre sindacati dei metallurgici — dopo avet 
interrotto le trattative — hanno deciso di incori- 

IT ormai completa la preparazione dello scio¬ 
pero (-18 ore, martedì e mercoledì) che darà 
inizio alla battaglia contrattuale dei 220 mila 
chimici e farmaceutici. Già sono state effettuate 
centinaia di assemblee e comizi davanti alle 
fabbriche; decine di ordini del giorno di Com¬ 
missioni interne e dei sindacati hanno denun¬ 
ciato l'allineamento degli industriali chimici alla 
posizioni della Confindustria; negli albi aziendali 
è stato affisso il comunicato unitario con il 
quale viene dato l'annunzio della battaglia con¬ 
trattuale. Ad Alessandria è stato diffuso un 
volantino unitario ed annunciato un comizio 
della FILCliP-CGlL c della Federchimici-CISL; 

La trattativa per il rinnovo del contratto di 
un milione di edili ha avuto sinora esito insod¬ 
disfacente: così si è espressa la FILLFA-CG1L. 
L’andamento degli incornii, pur avendo fatto 
registrare un'intesa di massima sui problemi 
connessi all’applicazione e all'osservanza della 
disciplina contrattuale, ha rivelato l’esistenza di 
profonde divergenze di valutazione e di impo¬ 
stazione sui più importanti aspetti contrattuali. 
In particolare l'ANCE (l’associazione padronale) 
ha manifestato posizioni assolutamente in con¬ 
trasto con quelle dei sindacati in merito al 
salario annuo garantito, alla regolamentazione 
del cottimo attraverso un sistema di tariffe. 

Proseguono intensi gli scioperi articolati per 
azienda dei 40 mila dolciari. Mentre continua 
l’occupazione della Pavesi (Edison) di Novara, 
nuovi scioperi hanno colpito la Motta e l'Ale- 
magna di Milano et) altre fabbriche di Genova. 
Torino, ecc. In particolare una forte giornata 
eli lotta si è avuta alla Ferrerò ili Alba — la 
più granile fabbrica europea del settore — dove 
Iranno incrociato le braccia l’SO'ó ilei lavoratori 
Coni'è noto la FILZIAT-CGIL, la FULPIA- 
CISL e la UIL1A hanno concordato le date degli 
scioperi nazionali per i dolciari (giovedì c ve¬ 
nerdì) per i 60 mila lattiero-caseari (l’ll ed 
il 12) c per i 25 mila degli alimentari vari (75 
ore di scioperi articolati da attuare entro il 15). 


trarsi con l’Jntersind giovedì per valutare se è 
possibile uno sviluppo della trattativa per 1 150 
mila delle aziende private. In merito all’invito 
del presidente della Confindustria di incontrarsi 
con le confederazioni è stato deciso che l’incon¬ 
tro avverrà venerdì; sull’iniziativa di Costa, dopo 
il giudizio della CGIL, la CISL ha ieri affer¬ 
mato che non troverà opposizione da parte del 
sindacati se « vuole essere un contributo serio » 
risolvere i problemi che sono stati posti nei 
singoli contratti di categoria in corso di rin¬ 
novo ». Se l’incontro invece — conclude la nota 
della CISL — intende ritardare la discussione 
dei contratti o peggio ancora non affrontare 
seriamente le questioni proposte * sarebbe da 
ritenere un tentativo non utile e quindi non 
accettabile ». 

a Pisa è stato affisso un manifesto unitario 
rivolto particolarmente ai farmaceutici; a Novara 
è stato affisso un manifesto e sono stati annun¬ 
ciati comizi unitari alla Rumianca di Pieve 
Vcrgonto, alla Rhodiatoce di Villadossola, e al 
gruppo Rhodintoce-Montecatini di Novara; co 
inizi sono stati annunciati alla Mont-Edison di 
Spinetta Marengo, Arquata Scrivia e Novi Li¬ 
gure; a Milano Federchimici e FILCEP ter¬ 
ranno comizi alla Saffa di Magenta, alla Sbering, 
alla Carlo Erba di Rodano e alla bracco; alla 
Acna ili Cesano Maderno ha avuto luogo una 
assemblea. Subito dopo l’attuazione delle due 
giornate ili lotta i tre sindacati si riuniranno 
per decidere nuovi scioperi. 

e ai diritti sindacali. Ieri le scgrcteiie dei tre 
sindacati degli edili si sono riunite per valutare 
lo stato della trattativa cd hanno deciso di 
incontrare nuovamente l’ANCE sabato e dome¬ 
nica. La FILLFA considera questi incontri come 
definitivi per un chiarimento «Ielle posizioni dei 
padroni c dei sindacati, onde poter decidere 
sull’utilità di proseguire la trattativa. 1 sinda¬ 
cati hanno deciso di approfondire insieme i 
principali problemi contrattuali per mettere a 
punto una linea comune (infatti le « piattaforme 
rivendicativc sono diverse da sindacato a sin¬ 
dacato, al contrario di quanto avviene per i 
metallurgici e gli alimentaristi). 

Quanto prima saranno decise le date degli 
scioperi dei 60 mila pastai e mugnai e degli 
addetti agli alimenti zootecnici e ai vini e liquori. 
Contro la forte ripresa di lotte delle categorie 
dell’alimentazione — galvanizzate dal successo 
dei 35 mila addetti alle conserve animali — i 
padroni stanno tentando manovre intimida¬ 
torie ( la serrata alla Pavesi ) o di divistone degli 
operai (offerte di aumenti salariali alia Motta 
e all’Alemagna). Si tratta di tentativi pronta 
mente respinti con la lotta dai lavoratori. Jn 
tanto sui problemi dell’unità d’azione c del¬ 
l’unità organica dei 500 mila alimentaristi la 
FILZIAT ha elaborato un documento che verrà 
reso noto quanto prima. 


Lo avrebbero già deciso i gruppi della maggioranza 

Abbinati i dibattiti 

La Federbraccianti al governo jy P|3I10 

Previdenza ... . . 

bracciantile: ® bilancio. 

Oltre ad evitare un pronto ed efficace dibattito 
sulla programmazione la manovra dovrebbe ser- 
mUQ vire ad evitare che per la prima volta i bilanci 

preventivi possano essere discussi insieme ai 

A . .. . , consuntivi e alle critiche della Corte dei Conti 

Si sta preparando una « riforma » che rende¬ 
rebbe più liberi gli agrari sul mercato della L’inizio del dibattito sul pio- . di n tutti 1 bilanci ilei dicasteri 

. .. . . . ..... S elt0 lli programmazione nell’aula o degli Enti statali -- sono stati 

mano d opera - Impedire le evasioni contributive ‘J ella Camera subirà un rinvio? avanzati dalla Corte dei Conti 

. . r , r . . ... .. , 81 sapeva, nei giorni scorsi, che Un tipo di dibattito che investi 

Adeguare la nensione all anzianità di lavoro ‘-rie dibattito poteva iniziare tl C rebbe direttamente la gestione f 

or n il 7 nttnlirA* nr» sii tuttn rnip. il Itìlllifitiutenn rlzJ !.. At* 


La Federbraccianti (CGIL), 
ha respinto, con una puntualiz¬ 
zazione delle proprie rivendi 
fazioni, le conclusioni a cui si 
è orientata la Commissione clic 
sta studiando la riforma del si 
sterna previdenziale agricolo, 
insediata dal ministro del La¬ 
voro sen. Mosco. In un docu¬ 
mento diffuso in tutti gli am¬ 
bienti sindacali la Federbrac¬ 
cianti. dopo avere ricordato la 
crisi clic ha colpito il sistema 
previdenziale agricolo, metto 
in evidenza che essa non ha 
aspettato che si creassero le 
situazioni di grave tensione oggi 
presenti nelle campagne, per 
formulare le sue proposte, con 
tenute nelle lince essenziali nei 
progetti di legge d’iniziativa 
popolare n 5)21 e n. 425 dopo 
sitati da oltre un anno al Se¬ 
nato con 201) mila firmo 
L'attuale tensione, causata 
dallo cancellazioni e dalla per 
secn/inne (fino alla denuncia 
all’autorità giudiziaria) contro 
i braccianti, poteva quindi es¬ 
sere evitala se fossero sitilo 
esaminate e tradotte in legge 
le proposte presentate. In reai- 


Settimana sindacale 


Situazione drammatica nelle campagne 


Costa comincia Manifestano a Siena mezzadri 
adavere pa ura? e coltivatori per le riforme 

ita rivendicatila si ai- Tartiml.ua cd antonimia azione ..... j ...... x • i - . „ . , . .... 

lutti i grandi settori, delle altre categorie impegnale La linea del governo aiuta l’azienda capitalistica e favorisce ia spoliazione della piccola impresa - Il di- 

ici c chimici M'inpc- nella buliaglia per i contratti. 

ia prossima settimana Gena.,.c..«i. la menda dei $CO rso di Ognibene - La mancata applicazione della legge sui patti e la bocciatura dello schema Restivo 


La spinta rivendicatila sì ac- 
rtrnlua in tutti i gratuli settori. 
Metallurgici e chimici sciope¬ 
reranno la prossima settimana. 
Gli alimentaristi sviluppano la 
azione articolala: i big ilcU'iit- 
duslria dolciaria sotto siali bloc¬ 
cati anche nei giorni scurii. Al¬ 
la Pavesi, controll ila dalla F.ili- 
son. il patinine ha imboccato in 
Strada della rappresaglia serran¬ 
do la fabbrica. I.a rispo.la c 
■lata immediata: le tnacslran/c 
hanno occupato l'azienda I fer¬ 
rotranvieri hanno scioperato 
per 48 ore. I cementieri ri sono 
fermali per dtie giorni. Il bi¬ 
lancio di lolle è dcit-o. !/au¬ 
tunno sindnrale «i presenta cal¬ 
ilo. hi allungano i tempi delle 
vertenze, rrosee la leu-ione. E* 
inevitabile. 

l/unil.'i d'azione realizzala fra 
ì sindacati e la loro rapacità di 
difenderla in tpin-i tulli i -ot¬ 
turi danno vigore all'azione del¬ 
le categorie e, nello str-so tem¬ 
po, hlorrano i tentativi del pa¬ 
dronato di logorare con mille 
espedienti, la spinta rivendica¬ 
tila. I.a vicenda dei metallur¬ 
gici è. a questo proposito, 
esemplare. Rotture, incontri, 
trattative e aurora rotture han¬ 
no punteggiato la «tori,-, di 
questa lunga vertenza elio, fra 
non mollo, compie Tanno. Ma j 
sempre, ad ogni appuntamento, 
la Gonfinduitria ha trovalo 
schierali i metallurgici e i loro 
sindacali. 

Giovedì, dopo una nuova se¬ 
rie di colloqui durante i quali 
FIOM-FIM CIM. c UILM bau- 
no cercato di sbloccare la ver- 
lenza. la Conlìnduslria ha ripe¬ 
tuto il suo «noi alle richie¬ 
ste dei sindacali sia in ordine 
ai salari rhr ai diritti sindaca¬ 
li. Obiettivamente, sulla deri¬ 
sione padronale Ita infinito lo 
atteggiamento assunto dall'Io- 
tersind-ASAP che Ita portato 
la scorsa settimana alla rottura 
per I.- aziende pubbliche, lu¬ 
che questa volta, però. Te (Tet¬ 
to ottenuto dalla Gonfinduitri.i 
è la ripresa della lolla per 
tutti i metallurgici. 

I ano», dunque, servono so¬ 
lo a rendere piò aspra la vicen¬ 
da contrattuale di un milione 
di metallurgici. Non possono 

[ (refendere però nè di blocrar- 
a nè tantomeno di assorbire 


Tarlicolata ed autonoma azione 
delle altre categorie impegnale 
nella battaglia per i contratti. 
Gcrluiiieiitc, la vicenda dei me¬ 
tallurgici gioca nel «piatirò «lei 
vasto movimento rivendicativi» 
un posto importante. Sbaglia 
peri’» ehi rifilo di poteri- fre¬ 
mirò la spinta rivendicatila e 
i processi unitari presenti in 
quasi tulli i settori, fari-lido 
blocco contro i metallurgici. 
Le riveiidiea/.ioiii ilei metallur¬ 
gici — ila quelle salariali a 
quelle normative e relative al¬ 
la (unzione del sindacato nella 
fabbrica — si ritrovano nel 
paci bello delle rivendicazioni 
ilei chimici, degli alimentaristi, 
degli anlidcrrolr.ini ieri, ere. 
Nini solo. Ma queste categorie 
soni» aneb'esse impegnale nel¬ 
lo sforzo, non facile, di costru¬ 
zione di un sindacalo autonomo 
eil unitario elle sembra essere 
diventato uno degli incubi «Iel¬ 
la Goni industria. .Nessuna illu¬ 
sione. dunque, ili potere arre¬ 
stare un movimento rhr trova 
le sue ragioni oggettive nell'at¬ 
tuale rondizionr operai.» — 
blocco ilei salari da una parte 
e aumento dello sfruttamento, 
della produttività e dei profit¬ 
ti dall'altra -- come risulta .in¬ 
ibì- alalia r< l.i/imir ecatiiaaiilia’a 
alci Guii-iglìa> atri ministri, e 
nelTesiscnz.i. sempre più pres¬ 
sante. ali «lare una rispaista uni¬ 
taria ed antelunila agli indiriz¬ 
zi di [tasiitira economica della 
Gnnfiniliistria. 

Questa risposta c'è. E tutto 
fa prevedere elle sarà sempre 
più vigorosa. C'è chi, anche 
in campo padronale, >c no è 
reso conto ed ha. come nel ca¬ 
so degli industriali delle con¬ 
serve animali, preferito la trat¬ 
tativa e l'areonli». Questa è la 
slrjala per la soluzione «Ielle 
vertenze aperte. Maturerà que- 
sta consapevolezza ambe in 
altri settori? I.a battaglia con¬ 
trattuale «Iella categorie si ina¬ 
spriva*. comportando altri sa¬ 
crifici per i lavoratori. Alimen¬ 
tami per«à anche le preoccupa¬ 
zioni ilei pa«lroni. La proposta 
di Costa rivolta alle confedera¬ 
zioni per un incontro con la 
Confindnstria ne è un segno. 
La corda troppo tirata si «pezza. 

o. p. 


Alleanze: oggi 
numerose 
manifestazioni 

Anche ieri si sono svolte mani¬ 
festazioni contadine, nel quadro 
della « settimana di lotta » in¬ 
detta dall'Alleanza. Oltre a quel¬ 
la di Siena, vanno segnalate quel¬ 
le dì Cicciano (Nola) e quelle 
ette si svolgeranno oggi. 

Leeone un panorama: Velletrt 
(Roma). Avellino con corteo e co¬ 
mizi; Basilicata con comizi net 
Mctapontino. media valle del Ben¬ 
dano e nel Melfese; Vibo Valentia 
(Calahria); Bari con convegno 
dei fittavoli e comizi: Agrigento 
con 4» conferenza regionale defili 
assegnatari, preparata da 150 as¬ 
semblee; Sardegna, convegni di 
zona dei pastori: altre iniziative 
in Lombardia. Veneto. Piemonte 


SIENA. 1. 

Circa Quattromila lavoratori 
della terra, coltivatori diretti e 
mezzadri hanno dato iuta oggi 
ad una grande manifestazione 
popolare. Un lungo corteo è sfi¬ 
lato per le vie centrali tra la so¬ 
lidarietà dei cittadini, confluen¬ 
do poi nel comizio tenuto dal- 
l'on. Ognibene. 

l/oratore Ita sottolineato la 
drammatica situazione che si è 
creata nelle campagne a causa 
della crescente involuzione in 
senso capitalistico e monopolisti- 
co dell orientamento degli inve¬ 
stimenti pubblici e delie scelte 
generali di politica agraria. E' 
necessario porre con forza il su¬ 
peramento della mezzadria con 
la proprietà contadina, l'orienta¬ 
mento dei finanziamenti pubblici 
ai lavoratori agricoli e alle lo¬ 
ro cooperative, un deciso inter¬ 
vento dello Stato per stroncare 
il profitto e la speculazione nella 
trasformazione e distribuzione 


Contro la « riforma » Preti 

Monopoli di Stato: 
riprende domani per 48 
ore la lotta unitaria 

Martedì sciopero all’Istituto superiore di Sanità 
Viva agitazione fra statali, pt e comunali 


Assegnati i premi por l'esportazione 


Ieri nella saia della Protome 
teca in Campidoglio sono stati 
consegnati gli < Oscar per l e 
•portatone ». 

Fra gli altri nanne ricevuto 
il « Mercantile d oro » il pre 
•idente delTENI prof. Bollirmi, 
quello delTAbtalia Carandini. 
Valletta presidente della FIAT 
(il premio è stato ritirato dal 
dott Tappetani della sede di 
Roma delia FIAT), il presiden¬ 
ti 4 bUb U sua. il direttore ge¬ 


nerale «Ielle PT Ptinsiglione (fi 
latolia). il direttole generale 
«tei eotitnterc o estero, t fra 
felli Bartolomeo Michele. Nic«> 
la e Mano Menga di Tram. Gn 
premio è stato avsegnato anche 
al giornalista G. A. Longo per il 
contributo dato ai problemi del 
l’esportazione e al direttore di 
una rivista del commercio este¬ 
ro edita a Milano. Il * Mer¬ 
cantile d'oro » è stato assegna¬ 
to ad honorem ai ministri Na¬ 
tali « SpagnoUL 


Riprende domare, con uno scio¬ 
pero di 48 ore — dopo ti compatto 
sciopero del 10 settembre — la 
lotta unitaria dei 20 mila dipen¬ 
denti de; Monopoli dt Stato. La 
anone proseguirà con fermate di 
3 ore per turno tutti t giorni 
della settimana. Si tratta di una 
lotta contro la Jnea di « riforma » 
del nvn:.stro Preti che costitui¬ 
sce - come ha sottolineato la 
Federstatali CGIL — un chiaro 
esempio di come al! ombra de!:a 
irizzazirnr si voglia, m sostanza, 
sostenere gii nteressi privali. 

Si prehnderebbe. nf.itti. lo 
smartel.amen'.o d; 15 opifici e dt 
ait rettami depositi, magatimi, 
ecc, mentre ottomila dipendenti 
(di cut 2 mila impiegati) varct> 
hero licenziati 

Quello dei Monopoli di Stato è 
un altro sintomo delia diffusa si¬ 
tuartene di disagio nel pubblico 
impiego che trova fondamento nel 
ritardo col quale si procede a 
democratiche riforme e nella 
volontà <3*1 fto verno di attuare ta- 1 


•t riforme ,n serico prtvatisf.co. 
come è tl caso deia riforma delie 
KS o dede PTT o. come abbia 
mo già detto, dei Monopoli. Op¬ 
pure non si parla affatto di ri¬ 
forma. come per l'Istituto supe¬ 
riore di Sanità 1 cut dipendenti 
hanno deciso di riprendere la 
lotta a partire da martedì con 
uno sciopero che s: protrarrà an¬ 
che /indomani. 

Statali e porie.egrafonict dei.a 
CGIL dal canto loro riuniscono 
nei prossimi giorni gli organi di 
rigenti per decidere l'azione da 
intraprendere per ottenere l'avvio 
di concrete trattative per ia ri 
forma 

! sindacati dei dipendenti co 
manali hanno nviato «ri altro 
telegramma ai sottosegretario 
Gaspart perchè convochi le parti 
al più pres’o per discutere t prò 
blemi sul tappeto da moiti mesi. 
In caso contrario j sindacati sa¬ 
ranno costretti a riprender* La 
l«r* libertà d'uioo*. 


dei prodotti agricoli, come mi¬ 
sure indispensabili per consenti¬ 
re l'arresto della disgregazione 
e dell'impoverimento provocati 
dall'estendersi della linea padro¬ 
nale di superamento della mezza¬ 
dria con la cacciata dei lavora¬ 
tori. L'azienda contadina c i pic¬ 
coli produttori agricoli singoli o 
associati devono divenire cioè i 
protagonisti fondamentali della 
rinascita della nostra agricoltura. 

A tal fine occorre inoltre porre 
! oggi i contadini almeno alle stes¬ 
se condizioni sociali e civili del¬ 
le altre categorie. Si deve perciò 
risolvere il problema gravissi¬ 
mo dell'assistenza e previdenza 
attraverso una parificazione del 
trattamento con le altre cate¬ 
gorie e risolvendo al più presto 
la vertenza melici mutue che 
grava pesantemente sulle condi¬ 
zioni dei contadini e procedendo 
rapidamente a realizzare un pro¬ 
fondo rinnovamento delle attuali 
strutture mutualistiche medino 
te il passaggio delle mutue con- 
ladine all'L Y.-lil/ come primo pas¬ 
so per la realizza: one di un si¬ 
stema unico nazionale di sicu¬ 
rezza sociale. 

Coltivatori diretti, coloni e mez 
zadri attendono ancora che sia¬ 
no rispettate le promesse fatte 
riguardo agli assegni familiari la 
cui legge non è ancora entrata 
in fase di realizzazione e il cui 
finanziamento deve essere a to¬ 
tale carico dello Stato 

Ognibene. dopo avere denun¬ 
ciato la posizione degli agrari e 
della Con fa ori col tura in merito 
all’applicazione della legge 756. 
ha illustrato il documento che 
la Federmezzadri CGIL ha con¬ 
segnato al ministro Re-tiro, per 
respingere la « schema » di ac¬ 
cordo da Questi presentato e per 
avanzare precise proposte onde 
dare finalmente uno shocco po- 
S'tn o alla trattai ; a 

L'oratore ha ago-unto: t Di 
fronte al rinr.n dell'incoi.Irò che 
doveva avvenire il !t settembre 
e alla mancata risposta della 
Confaoricoltura. è necessario che 
il governo esca dallatteaoiamen- 
to di semplice mediazione e sap 
pia sollecitamenti’ trarre le con 
seguenze della situazione di in¬ 
certezza che si è determinata, o- 
perando sollecitamente per accer¬ 
tare se ci sono le condizioni per 
la ripresa delle trattative oppu¬ 
re predisponendo le opportune mi¬ 
sure sul piano legislativo, per 
porre fine all'attuale insostcruhi 
le situaz’fìne di aspri contrasti 
I che si mantengono aperti nelle 
I zone mezzadrili » II governo inai 
I tre. non può continuare ad inno 
rare (come ha fatto il ministro 
Ite stivo nella sua replea sul 
Piano Verde), il fatto che diver 
sì organi ministeriali centrali e 
periferici con il loro comporta¬ 
mento spesso neoal’vo. non faci¬ 
litano certamente l'acquisizione 
da parte dei mezzadri di quei di¬ 
ritti contrattuali e di quei poteri 
dì iniziativa contenuti o indicali 
dalia legge 75C ». 

•. Z. 


Labor 
per l'unità 
autonoma 
dei sindacati 


In un discorso a Verona, il 
presidente centrale delle AGLI. 
Labor, ha ribadito ancora una 
volta l'impegno dei lavoratori 
cristiani in direzione del molo 
«lei sindacalo e dell'unità sinda¬ 
cale. Soltanto attraverso l'unità 
sindacale, nel rispetto e nelle au¬ 
tonomie, si può realizzare una 
partecipazione democratica alla 
programmazione. IVr unità ri¬ 
spetto^ e autonoma, ha detto 
Labor. intendiamo assoluta indi 
pendenza dai partiti politici e «la 
ideologie di sorta; e pertanto 
diciamo no al sindacato clic l'tt- 
nificazionc 'ociali'ta et progne: 
sarebbe un tornare indietro nella 
storia. 

In un aitio discorso, a Genova. 
Labor ha ;m>ì polemizzato con 
chi attribuisce alle ACI-I una «jx-- 
cie di parola d'ordine di t tutto 
il potere ai sindacati z. F7 certo 
però che senza la partecipazione 
dei sindacati non vi può essere 
programmazione democratica, per 
realizzare un diverso assetto sm 
ciale c un diverso equilibrio di 
poteri. 


Marittimi: 
da oggi in 
sciopero per 
la previdenza 

Iniziano oggi e proseguiranno 
fino al 10 ottobre gli scioperi arti 
colati di 24 ore degli equipaggi 
delle navi in partenza dai porti 
italiani. La protesta è «tata indct 
ta dai tre sindacati per solleci¬ 
tare l'approc azione della legge 
sulla previdenza marinara e [kt 
indurre il governo ad accogliere 
le proposte migliorative avan¬ 
zate dalle oi Raiiizzazioni dei la¬ 
voratori. 

Ieri il ministro del lavoro. 
Bosco, sollecitato ev identemenie 
dalla proclamazione dello scio 
pero, ha fatto sapere che la leg 
gc sarà pronta al massimo entro 
IO giorni, ma non ha precisato in 
quali termini, né ha smentito che 
essa verrebbe peggiorata persino 
rispetto alla prima bozza, contro 
la quale si era levata la critica 
d*l sindacati. 


| tu oiìì si scopre, attraverso il 
pl into rapporto steso dalla Com¬ 
missione ministeriale, c he il go¬ 
verno non intende affatto risol¬ 
vere i problemi della previden¬ 
za in modo conforme alle aspi¬ 
razioni dei lavoratori. Il gover¬ 
no si muove, anzi, in alcune 
direzioni elio indicano un orien¬ 
tamento a colpire ancor più 
gravemente i lavoratori. Il do¬ 
cumento della Federbraccianti 
le esamina una ad una. 

COLLOCAMENTO - La Com¬ 
missione ha proposto addirit¬ 
tura di « consentire in ogni ca¬ 
so l'assunzione diretta del la¬ 
voratore » da parte dell’agra¬ 
rio, abolendo anche formalmen¬ 
te la funzione pubblica del col¬ 
locamento. Ciò significherebbe 
aggravare il mercato di piazza 
della manodopera che. purtrnp 
po. già si sla estendendo in zo 
ne del nord. Le proposte della 
Fe-rie-tbi.ire imiti sono; 1) man 
lenimento del carattere pubbli 
cn del collocamento sotto la di¬ 
reziono di Commissioni comu¬ 
nali e provinciali intersindaca¬ 
li: 2) rilevazione di dati sulle 
possibilità di occupazione, for¬ 
mazione di liste di qualifica, 
avviamento al lavoro sulla ba¬ 
se di richieste numeriche esclu¬ 
so il personale direttivo e di 
guardianìa: 3) attuazione di un 
programma di qualificazione 
professionale: 4) inasprimento 
delle sanzioni penali por ina¬ 
dempienze alla legge sul col¬ 
locamento. 

ACCERTAMENTO - La Com¬ 
missione bit proposto l'esten¬ 
sione del libretto in tutto il 
Paese, con firma del datore 
di lavoro per le giornate lavo¬ 
rate. Questa proposta lascia 
rampo in misura illimitata ai 
ricatti padronali. La Federbrac¬ 
cianti rileva cito già oggi gli 
agrari evadono fino al 90 fó dei 
contributi e propone: 1) sepa¬ 
razione deH’nccortnmento della 
posizione assicurativa dal pa¬ 
gamento dei contributi, che do 
crebbe avvenire con contributi 
proporzionali al reddito domi¬ 
nicale aginrio e alla Ricchez¬ 
za mobile: 2) accertamento me¬ 
diante un nuovo sistema di dc- 
nuncin mensile da parte dei la¬ 
voratori delle giornate lavorate 
e compilazione dell'elenro de 
gii aventi diritto, a rttra delle 
Commissioni comunali intersin¬ 
dacali incaricate del colloca¬ 
mento: 3) fissazione di moda¬ 
lità per elaborare le tabelle in 
base alle quali anche ì com¬ 
partecipanti. coloni e mezzadri 
impropri abbiano assegnate le 
giornate di lavoro che effet¬ 
tuano in tale loro qualità. 

PENSIONI — Si rileva cito 
con gli attuali sistemi (che si 
vorrebbero mantenere) occor¬ 
rono 30 anni di contributi per 
maturare una vera pensione. 
Si chiede quindi clic venga con 
ridi rata valida agli effetti del 
la pensione ogni annualità rii 
iscrizione negli elenchi, indi 
pendentemente dal numero «tri 
singoli contributi e quindi «lai 
numero di giornate (-seguite. 
Si chiede inoltre che sj realizzi 
per gli operai agricoli Io stes¬ 
so rapporto fra contributi c re 
tribuzione esistente negli altri 
settori, in modo da aumentare 
sostanzialmente l'importo della 
pensione. 

DISOCCUPAZIONE - Le 

proposte della Commissione af¬ 
frontano solo un aspetto del 
problema (eliminare il limile 
delle 180 giornate rii lavoro al¬ 
l'anno oltre il quale non si ha 
indennità). I,a K«-ritrbraecian 
ti chiede: I) estendere il dirit- 
! tei a quanti hanno fatto 21 gior¬ 
nate di lavon». per un massimo 
di 156 giornate annue: 2) au 
mento dell’indennità a 1000 lire 
giornaliere: 3) pagamento de- 
gli assegni familiari per le 
giornate di disoccupazione. 

Tl documento della Feder¬ 
braccianti precisa inoltre la po¬ 
sizione del sindacato sugli as¬ 
segni familiari: Rassicurazione 
malattia: la tutela della mater¬ 
nità: gli infortuni r le malattie 
profecsionali. Su tutti questi ar¬ 
gomenti la richiesta si può rias¬ 
sumere in una esigenza gene¬ 
rale- parificazione dei tratta¬ 
menti al livello degli altri set- 
•ori non agricoli. 

« NON SCAPPA 

Dentiera per¬ 
etta con su- 
perpolvere 

RASIV { 

FA L’ABITUDINE ALL* DENTIERA 


l/inizio del dibattito sul pro¬ 
getto di programmazione neH’jula 
della Camera subirà un rinvio? 
Si sapeva, nel giorni scorsi, che¬ 
tale dibattito poteva iniziare 11 li 
o il 7 ottobre: ora su tutta que¬ 
sta questione viene posto un punto 
interrogativo in conseguenza di 
una serie di notizie provenienti 
dai gruppi di maggioranza. Sul 
calendario elei lavori della Cn 
mera, insomma, ri sta svilup¬ 
pando lina manovra che non ha 
soltanto implicazioni riguardanti 
il pur tanto importante problema 
del metodo dei lavori parlameli 
tari ma che. al tempo stono, 
investe aspetti eli sostanza della 
politica governativa e elei quat 
tro partiti del centro sinistra. 

Dopo un colloquio tra il pre¬ 
sidente del Consiglio on. Moro e 
il ministro delTLsiruzione (lui, ed 
ancor prima della riunione dei 
capigruppo che doveva fissare il 
calendario dei lavori parlamen¬ 
tari, la maggioranza si sarebbe 
accordata per dare precedenza 
ai provvedimenti per il settore 
scolastico, rispetto a tutti gli altri 
e cioè: la programmazione. Agri 
gento, la politica estera Non solo, 
l/altro ieri l'agenzia ADN - por¬ 
tavoce de) PSI — dava notizia 
che una riunione ilei capigr.tppn 
della maggioranza si eri con¬ 
clusa con la singolare afferma¬ 
zione che non sarebbe tanto im¬ 
portanti- stabilire un preciso ca 
tendano dei lavori della Camera 
quanto affermare cito i provvedi¬ 
menti e i dibattiti alTordine del 
giorno debbano essere discussi 
entro il 15 novembre. 

Si otterrehlie cosi un primo 
assurdo risultato: dopo l'accele¬ 
razione impressa ai lavori della 
commissione Bilancio per otte 
nere lina rapida approvazione, in 
sede referente, del progetto di 
Piano, il dibattito sulla program¬ 
mazione verrebbe rinviato. Nè 
vale la scusa dei provvedimenti 
per la scuola perchè, a parte 
altre considerazioni, gli aspetti 
finanziari più impellenti eli tali 
provvedimenti potrebtiero essere 
risolti con una legge stralcio da 
approvare nella competente coni 
missione. 

In realtà la maggioranza — con 
una stupefacente acquiescenza 
del PSI — vuole evitare un serio 
dibattito stilla programmazione. 
Di questa questione, giovedì scor¬ 
so. si era occupato il gruppo dei 
deputati comunisti facendo una 
serie di proposte per dare ad 
un dibattito tanto importante ef¬ 
ficacia e serietà. A questo pro¬ 
posito i deputati comunisti ave¬ 
vano proposto e propongono che 
per alcuni giorni la Camera sia 
impegnata a svolgere un serrato 
ed approfondito dibattito sulla 
programmazione, non intramezza¬ 
to da altre discussioni. 

La manovra della maggioranza 
tende a rinviare il dibattito sul 
Piano. Non so!«». Siccome il di¬ 
battito sulla scuola non potrebtx- 
es-ere breve si arriverebbe ad 
abbinare ia discussione del Piano 
con quella dei bilanci dello Stato. 

I! qui vi è un altro preciso obict¬ 
tivo della maggioranza. Per la 
prima volta q'iest'anno — per la 
prima eolia e dopo motti «ollec.ti 
in tal «ense» — il Parlamento può 
discutere i bilanci preventivi 
avendo il consuntivo dell'anno 
passato E può discuterne tenendo 
conto di una serie di pesanti ri 
lievi che al consuntivo — e q uii 


ECCEZIONALE INIZIATIVA DELL* 


di a tutti t bilanci «lei dicasteri 
e degli Enti statali — sono stati 
avanzati dalla Corte dei Conti. 
Un tipo dì dibattito che investi¬ 
rebbe direttamente la gestione e 
il malgoverno della DC e dei 
suoi alleati. 

La manovra della maggioranza 
è quanto mai grave. Èssa, con¬ 
tinuando un metodo che offende 
le prerogative del Parlamenti», 
riduce di fatto le massime iii- 
semblee rappresentative ad una 
specie di appendice deUVsecu- 
tivo «* dió partiti di governo, im¬ 
pedisce dibattiti clic siano al tem 
po st«*iso rapidi, approfondi!: el 
elTicaci. provoca invece riiicui- 
«lom interminabili, stanche <* pre¬ 
ventivamente bloccale da veti po¬ 
litici decisi al di fuori de! Par¬ 
lamento. 


d. I. 


Cementieri: 
verso forme 
di lotta 
più incisive 

li nuovo .sciopero unitario eli 
4!) ote dei 40 mila cementici i 
si è concluso ieri con pieno suc¬ 
cesso. Nel gruppo Italcemcnti li: 
nsfi-nsioni sono stati* altissimi*: 
Genova U7'o, Vittorio Veneto. Isu 
la delle Femmine (Palermo) u 
Messina lOO'c, G’ivitalc, 70. Seni¬ 
gallia 95. Firenze 90. Cnrntia 93, 
Salerno 9H'ì>. Dal 95 ul 98 per 
cento (ad eccezione di Taranto) 
si è scioperato anche nel gruppo 
Cementi!- (IR!) e così anche nel 
gruppo Segni, tranne* Colleferm 
dovi* si è astenuto il 30'ri Dal 
90 al 100'o hanno infine sciope¬ 
rato i cementieri della Marchimi 
(salvo Morano), deH'Lternjt e 
della Sacclit. Al completo le asten¬ 
sioni eli Arezzo, Potenza. Porto 
ferraio. 

Le segreterie dei tre sindacati 
si riuniranno nei prossimi giorni 


AVVISI SANITARI 

EMORROIDI 

Cure rapide Indolori 
nel Centro Medico Esqulllno 
VIA CARLO ALBERTO «3 

Medico ipaclatlffa «fermatolo#* 

DAVID* STR0M 

Cura aclernsante (ambuhitorlale 
arnia operatone) dette 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle compllcaxlnnl: ragadi, 

flebiti, eczemi, ulcere varlcoae 
VENEREE. PELLI 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

Vel. 354.MI „ Ore t-M; (ritiri t-11 
(Aut. M. San. n 77U/2331S* 
de) SS magato 195W) 


ISTITUTO LINGUISTICO 
CULTURALE 

Concessionario GLOBE MASTER 

par divulgare la conoscenza dei'e lingue cerere. 

1 CORSI LINGUIST ICI DISCOGRAFICI più importanti del monde 

• 100.000 VOCABOLI 

• 52 DISCHI MICROSOLCO A 33 GIRI 

• 9 LIBRI DI TESTO RILEGATI 

• 9 PORTADISCHI RILEGATI 

UNA SCHIERA DI DOCENTI E SPEAKERS QUALIFICATI SEMPRE 
AL VOSTRO FIANCO per Imparare, perfezionare, ecquiiire ta 
padronanza del 

Francese • Inglese • Tedesco • Russo 

PREZZO DEL CORSO COMPLETO LIRE 36.000 

Inviando CONTRASSEGNO L, 4.000 ogni mete (cppjre ogni 

2 o 3 meji) riceverete, fri-co d» spedizione, UN VOLUME Ì 
SEI DISCHI CON PORTADISCHI (4 duchi futurno inv»o. In tutto 
neve invii ). 

Ritagliate, compilate, spedite questa 

SCHEDA DI ADESIONE 

Deriderò prenotare e ricevere in n, 9 Invìi mensili, oppure 
bimestrali, oppure trimestrali con pagamento controassegno dt 
tire 4.000 ciascuno il corso completo di 


O FRANCESE 
O TEDESCO 


O INGLESE 
<> RUSSO 


(INO,CARE LA LINGUA PRESCELTA) 


COGNOME - 
INDIRIZZO 


PROVINCIA 


INDIRIZZARE A : 

ISTITUTO LINGUISTICO CULTURALE 

Concessionario GLOBE MASTER 
VIA SAN VITO, 6 . MILANO . TEL. 8673.30 
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Durante uno spettacolo al Palazzetto dello sport 

Scontri a Torino tra 
10.000 yè-yè e polizia 

Due arresti — La manifestazione musicale era organizzata da un giornale per 
giovani — Troppo pochi i posti per contenere la folla di intervenuti: mentre 
i giovani premono per entrare, intervengono polizia e carabinieri 


I due criminali nazisti sono tornati liberi 

Applausi per Schirach e Speer 

all'uscita 
da Spandau 



TORINO — I poliziotti tentano di trattenere i giovani yè yè 

Dalla nostra redazione 

TORINO, 1 

/ sintomi arano nell’aria: due settimane fa a Torino 
era rjiunto un certo Adamo, e la gioventù, per andare 
in massa ad ascoltarlo, si era scontrata con carabinieri 
e poliziotti. Prima ancora c’era stato lo spettacolo del Cantagiro, 
con la troupe assalita dai fan. La storia — a Torino — era addi¬ 
rittura cominciata a Italia ’iìl: una certa sera, di sedie e palco¬ 
scenico si era fatto un unico • 
falò. Per oggi era annunciato 
uno spettacolo — spaccatutto: 

— di sabato, gratis. Gli stra¬ 
teghi che presiedono alle for¬ 
ze dell’ordine, forse fermi ai 
valzer e ai tanghi, non hanno 
creduto al successo dcll’inizia- 
tiva m o l’hanno sottovalutato, 
per cui, salita la tensione 
(quando centinaia di giovani cer¬ 
cavano di guadagnarsi un po¬ 
sticino dove già si ammassava¬ 
no diecimila ragazzi in un an¬ 
fiteatro che ospita ni massimo 
ottomila persone), la scintilla è 
scoppiata provocando l’incendio: 
da una parte si sono dati calcetti, 
gomitate, spintarelle cd anche pu¬ 
gni ad agenti c carabinieri: dal¬ 
l'altra — secondo quanto hanno 
dichiarato numerosi presenti — si 
è risposto con fermi di polizia 
anche fatti a caso, mosse di judo 
e manganellate. Qualche ragazza 
è svenuta, due giovani sono stati 
dichiarati in arresto, altri sono fi¬ 
niti all’ospedale, molti hanno ri¬ 
mediato ematomi, ferite c contu¬ 
sioni. Anche due carabinieri han¬ 
no dovuto ricorrere alle cure dei 
sanitari per contusioni. Poi l in¬ 
cendio (pardon, lo spettacolo) è 
stato temilo sotto controllo e 
ha potuto svolgersi regolarmente 
tra il delirio dei presenti. 

La manifestazione era stata or¬ 
ganizzata dal settimanale Ciao 
Amici che. sulla copertina del nu¬ 
mero 35. presenta il tagliando di 
ingresso per l'esibizione dei com¬ 
plessi dell’estate, che davano lo 
appuntamento ai piovani torinesi 


Con venti che soffiano a 200 Km-ora 

L'uragano Inez (600 morti) 
si avvicina alle Bahamas 

Distrutti i raccolti di banane dell'isola di Guadalupe — Gravi 
danni alle piantagioni di zucchero a Cuba — Lesionati alcuni 
edifici della base americana di Guantanamo 


[Processo Ben Barka 

IL COM. FINVILLE: 

« Proteggetemi 
dirò tutto » 

IL PRESIDENTE: 

« Sono segreti 
nazionali: 
silenzio! » 

PARIGI, l. 

L'imputato L-’roy. cioè il co- 
, mandante Fimille del servizio di 
j controspionaggio. lo SDECE, si 
I è deciso a v notare il sacco, a 
spiccare come c perchè non \rn 
r.c fatto nulla per impedire il ra 
pimento di Ben Barka Ma il pre 
salente delle Aj<ae della Senna 

10 ha ammon.to: Rad. bone, lei 
ha il diruto di difendersi, ma man 
di mettere in piazza le quest io 
n> del servizio secreto franoe-e. 
I-oroy ha chiesto allora la prote^ 
zioae della Corte, e il presidente 
ha risposto: * Si vedrà ».* 

Il difensore di Leroy FmviIIe 
ha sempre sostenuto che se le 
segnalazioni di Lopez, trasmesse 
dallTifliciale dello SDECE ai suoi 
superiori, fossero state comunica 
te alla polizia e messe a profit¬ 
to. Ben Barka non sarebbe mai 
stato rapito. Quindi è chiaro che 
Ixroy può dire come c perchè 

11 controspionaggio francese per¬ 
mise il ratto del trailer maree 
chino E non lo si fa parlare... 

t’n altro ufficiale dello SDECE, 
non imputato, il colonnello Beau 
mont. ha reso una dichiarazione 
non molto chiarificante, ma che 
comunque pernii Ite di compren¬ 
dere come il discorso di Leroy 
pos«a essere davvero risolutivo 
ni fini della spiegazione del miste¬ 
ro Ben Barka. 


per oggi pomeriggio alle 15 al 
Palazzetto dello Sport di Parco 
Huffini. In altri termini, con lo 
acquisto del periodico (lire 120), 
si otteneva il biglietto d'entrata. 

zi Ciao Amici si è associata 
l'austera Lancia, con un abbina¬ 
mento a favore delle sue Fulvia 
Campò. Alle 14 j primi gruppi 
di giovani si sona sistemati sulle 
scale c nella platea del Palazzot¬ 
to. mentre via via altre fiumane 
sono giunte in auto, in moto, in 
bici, in tram. Alle 15 era tutto 
esaurita: anzi la portata massima 
consentita era stata largamente 
superala, con almeno duemila 
spettatori in più. Un colpo d'oc¬ 
chio eccezionale, una gamma di 
colori da fare invidia al Berioska. 
Ma fuori continuava a premere 
altra folla, trattenuta a stenta 
dall'insufficiente servizio d'ordi¬ 
ne. Frano in servizio 100 carabi¬ 
nieri del battaglione mobile e 150 
agenti di P. S. Il blocco è stalo 
forzalo in più punti, altri giovani 
hanno preso d'assalto le scalinate, 
i corridoi, i passaggi di servizio. 

I poliziotti sono allora infer- 
r ciudi con violenza: quìndici ^ ra¬ 
gazzi sono stati fermati, caricati 
sulle jeep e portati in caserma o 
in commissariato per essere inter¬ 
rogali: altri sono rincasati con 
lividi r contusioni. Ma molti so¬ 
no rimasti per ore davanti al 
Palazzetto. approfittando di ogni 
occasione per cercare di scivo¬ 
lare all'interno, dove a ogni nu¬ 
mero favolose ovazioni, frenetici 
battimani, aridi isterici di ragaz¬ 
ze sì liberavano verso l'esterno. 

Sul palco si succedevano in¬ 
tanto ì vari complessi: e chi aves¬ 
se creduto che neppur più uno 
spettatore potesse trovare posto 
si sbagliava perchè i presenti, a 
ritmo di musica, dondolando e 
sbilanciandosi, riuscivano a con 
guistarsi quel mezzo metro qua¬ 
drato di fondo per improvvisare 
balli collettivi, gesti itè uè. con¬ 
torcimenti e passi di danza che. 
iniziati m un settore drlVanfitea- 
trn. contagiavano l'intero cerchio 
denti spettatori. 

Giovani e ragazze erano rap^ 
presentati in parti uguali, in età 
che poteva portirc dalla fine del¬ 
le elementari, fino ai... vecchi. 
quelli appena maggiorenni. In 
questo ambiente vulcanico, tran¬ 
ne alcuni battibecchi iniziali, non 
si sono registrati atti di violen¬ 
za. Ragazzine torinesi che per 
la prima rolla esibivano la mini- 
aonna dorano la mono ai capel¬ 
loni del Po: studenti si mescola- 
sano alle bionde ninfe o ai bl'.i- 
sonnoir di Barriera di Francia. 
in un tacito armistìzio, complici 
i complessi beat o ali urlatori. 
Alle 20 la manifestazione si è 
sciolta naturalmente, perchè era 
ora di cena. 

Due giovani, tra t qn ndici fer¬ 
mati. sono stati trattenuti in ar¬ 
resto: s, iratta del ventenne Ro¬ 
berto Arnolfo, nato a Snluzzo. di 
inorante nella nostra città in via 
Biaheri 44. fresatore disoccupa 
in. il quale arreblv dato un pu¬ 
gno al carabiniere V oo Pastorel¬ 
la. di 24 anni, nato a Grnara. 
aggregato al battaglione mobile 
di stanza a Torma per seguire 
un corso sui mezzi corazzati; e 
Carmelo Ferrane, di 15 anni, abi¬ 
tante in r m Silvio Pellico 2. ope¬ 
ra a. il quale avrebbe sferrato 
un calcio al carabiniere Benedet¬ 
to Tenuta, di 20 anni, pure del 
battaglione mobile. 1 due dovran¬ 
no rispondere di óltraaaio e vio¬ 
lenza a pubblici ufficiali. 

Gli altri tredici fermati, dopo 
i controlli di rito, sono stati 
rilasciati in serata. Una ragazza 
ha dovuto farsi medicare all'ospe 
dale Molinone: si tratta della di 
ciassettcnne Sarina Caputo, di¬ 
morante in ria Portula 15 Gh in 
adenti hanno arufo luogo all' mi- 
co dello manifestazione, mentre 
si esibiva il complesso dei Arie 
Dada. Altre diciannove orchestri¬ 
ne si sono succedute sul palco. 
Tutti i numeri sono stati accolti 
con deliranti consensi, benché 
la qualità non fosse sempre ele¬ 
vata. 


Muratore impazzito 

Uccide la 
moglie e 
sì spara 

S. BENEDETTO DEL T.. 1. 

Con un fucile da caccia, un 
muratore di 40 anni. Lindo Spe 
ca tia fulminato sua moglie. Sa¬ 
ra Mnlavolta di 30 anni, poi, 
senza esitare un istante, con la 
stessa arma, si è tolto la vita. 

Nella stessa casa, nella stan 
za accanto alla cucina dove è 
avvenuto l'atroce episodio, la 
madre dello Speca. un'anziana 
signora, ha assistito alla trage¬ 
dia senza potersi muovere per 
impedirla: da anni è immobiliz¬ 
zata da una grave forma di pa¬ 
ralisi. 

I carabinieri di Monteprandone 
che. in collaborazione con quel- 
li di San Benedetto del Tron¬ 
to, hanno svolto le indagini sono 
riusciti ad appurare solo il fat¬ 
to elle Lindo Speca da qualche 
tempo soffriva di esaurimento 
nervoso. I due non lasciano figli. 


Oltre 136 
miliardi di 
«spiccioli» in 
circolazione 

Gli « spiccioli » in circolazione 
al 20 settembre scorso ammonta¬ 
vano ad oltre 136 miliardi (esat¬ 
tamente 136.150.995.150). Questa 
cifra è stata raggiunta con le 
ultime coniazioni effettuate dalla 
Zecca nelle prime due decadi 
di settembre: 9.350.000 monete 
per un valore facciale di 925 
milioni 400 mila lire: sono cifre 
più che doppie di quelle regi 
strate lo scorso armo per l’in¬ 
tero mese di settembre. 

Fra le varie coniazioni è con¬ 
tinuata. particolarmente intensa, 
quella delle 500 lire d'argento: 
360.000 pezzi nel Li prima decade 
di settembre e 372.000 pezzi nella 
seconda decade: in complesso 
366 milioni di lire in monete da 
500. 

I.c 500 lire d'argento « in cir¬ 
colazione » al 20 settembre erano 
122.832.000 pezzi per 61.426 mi¬ 
lioni di lire. 


Deragliamento 
al Brennero: 
bloccata la 
linea 

ferroviaria 

BOLZANO. 1. 

In seguito ad un incidente fer¬ 
roviario la linea del Brennero è 
rimasta bloccata fino a tarda not¬ 
te. L'incidente è accaduto a poca 
distanza da Colie Isarco. A cau¬ 
sa di lavori su un binario, il 
penultimo vzeone di un convoglio 
merci è uscito dalle rotaie, pro¬ 
vocando anche il deragliamento 
del vagone di coda che è andato 
a sbattere contro il locomotore 
di un aitro merci che era in so¬ 
sta. Il locomotore del treno mer¬ 
ci e alcuni va coni si sono rove 
sciati. 


MIAMI. 1 

L’uragano Inez, dopo aver se¬ 
minato morte e distruzione a 
Cuba. San Domingo e sull'isola 
di Guadalupe. si sta dirigendo 
alla velocità di 1 G chilometri al¬ 
l’ora verso le Bahamas. 

Venerdì l’uragano si è abbat¬ 
tuto su Cuba causando danni 
considerevoli ai raccolti di zuc¬ 
chero nella provincia di Orien¬ 
te e nei villaggi vicini alla ba¬ 
se navale americana di Guan¬ 
tanamo. Radio Avana nel forni¬ 
re un quadro della situazione 
ha precisato che i villaggi di 
Caimanera. Alto Songo e La- 
maya. che si sono trovati sul 
passaggio diretto dell’uragano, 
sono stati particolarmente pro¬ 
vati. 

Gli abitanti dei villaggi era¬ 
no stati trasferiti in luoghi più 
sicuri: l’unica vittima che vie¬ 
ne segnalata è un sottufficiale 
dell'esercito che si stava pro¬ 
digando nell’opera di soccorso. 
Inez con venti che spiravano a 
220 chilometri orari, ha semina¬ 
to la distruzione lungo la val¬ 
lata del fiume Cauto e ha sfio¬ 
rato la città di Guantanamo 
che era stata evacuata. 

Alla base navale americana 
il personale militare e civile, 
circa 9.000 uomini, si era rifu¬ 
giato in edifici di cemento, che 
hanno peraltro subito qualche 
danno. Le navi della seconda 


flotta dell'Atlantico di base a 
Guantanamo erano stale invia¬ 
te a Sud della Giamaica. 

I servizi meteorologici di Mia- 
mi annunciano che l'uragano, 
che progredisce attualmente in 
direzione nord-nord ovest, cam¬ 
bierà presto direzione per di¬ 
rigersi verso il nord, sulle Ba¬ 
hamas da cui distava ieri, ve¬ 
nerdì. 480 chilometri. Inez ha 
già seminato sul suo passaggio 
oltre G00 morti. 

Nessuna notizia di morti è se¬ 
gnalala sino a questo momento 
da Haiti: si teme tuttavia che 
anche ad Haiti il hilancio delle 
vittime sia pesante 

Oltre alle piantagioni di can¬ 
na di zucchero di Cuba, l’ura¬ 
gano ha provocato gravi danni 
ai raccolti di banane di Gua¬ 
dalupe: virtualmente l’intero 
raccolto per un totale di 120.000 
tonnellate di banane è andato 
distrutto. 

Un temporale di inaudita vio¬ 
lenza si è abbattuto la sera di 
venerdì sull'Iran, a nord-est di 
Teheran, provocando la morte 
di undici persone, quattro delle 
quali uccise dai fulmini ai pie¬ 
di dell’EIbruz. Le altre sono 
annegate per improvvisi alla¬ 
gamenti nelle campagne. Le ac¬ 
que di questo primo temporale 
hanno distrutto parecchie case 
e auto a Shimran, a nord di 
Teheran. 
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per la prima volta nelle edicole una 
collana in volumi di gran lusso ri¬ 
legati e impressi in oro 

ELITE 

le arti decorative e gli stili in ogni 
tempo e paese 

dal Luigi XV alla pittura cinese, 
dalle porcellane ai tappeti d’Orien- 
te, dalle antiche giade alle ville 
moderne 


testo chiaro ed esauriente do¬ 
vuto ad eminenti specialisti ita¬ 
liani e stranieri 

fedeli riproduzioni a colori tra 
le quali molte inedite 


ELITE 

ogni settimana per un prezzo in¬ 
credibile: L. 6*0 


nelle edicole il primo volume 

FRATELLI FABBRI EDITORI 


«Viva Hess!» grida la 
folla - Non sono man¬ 
cati i fischi - i due 
ripugnanti personaggi 
non rifiutano d’atteg¬ 
giarsi a « vedettes » 

BERLINO. 1 

I due criminali di guerra na¬ 
zisti Baldur von Schirach e Al¬ 
bert Speer hanno varcato, co¬ 
me era previsto, il portone del 
carcere di Spandau alla mezza¬ 
notte di venerdì: l’ex capo del¬ 
la * Hitlerjugend » e l'ex mini¬ 
stro degli armamenti di Hitler 
sono usciti a bordo di due au¬ 
tomobili. accompagnati dai fa¬ 
miliari. Robusto era lo schie¬ 
ramento dei poliziotti, che si 
è rivelato tutt'altro clic ecces¬ 
sivo: una notevole folla infatti 
s'era radunata per accogliere 
i due grandi gerarchi hitleriani 
che a Norimberga furono rico¬ 
nosciuti colpevoli di crimini di 
guerra e di crimini contro la 
umanità. 

Ci sono stati applausi, e gri¬ 
da di « Vogliamo Hess ». «Vi¬ 
va Hess ». « Liberate Hess »: 
Rudolph Hess è l'ex luogote¬ 
nente di Hitler, da oggi unico 
detenuto nella fortezza di Span¬ 
dau dove sta scontando la con¬ 
danna all'ergastolo inflittagli a 
Norimberga. 

L’ex capo della « Hitlerju¬ 
gend » cd ex gauleiter di Vien¬ 
na. che scatenò la caccia agli 
ebrei e ne fece deportare 
300.000. ha voluto subito con ri¬ 
pugnante cinismo, recitare la 
parte della vedette: s’ò fatto 
portare alI’Hotel Hilton di Ber¬ 
lino ovest, ha ricevuto giorna¬ 
listi e fotografi, ha tenuto una 
breve conferenza stampa. Sic¬ 
come ha già stretto un con¬ 
tratto con il settimanale Stern 
(ottanta milioni di lire per la 
esclusiva dei ricordi passati e 
delle opinioni presenti) Schirach 
ha parlato poco e in inglese. 

Anche l'altro criminale. Al¬ 
bert Speer. poco dopo la scar¬ 
cerazione ha ricevuto i giorna¬ 
listi in un albergo di Berlino 
ovest: per dire che si sente in 
ottima forma, e per tributare 
un elogio a Hess che « ha mo¬ 
strato di avere nervi robusti ». 
anche se « tocca ai medici dire 
se è sano di mente ». 

Stamattina von Schirach. con 
un aereo appositamente noleg¬ 
giato. ha raggiunto Stoccarda 
dove Io attendeva un’auto allon¬ 
tanatasi per destinazione non 
precisata. 

Speer intende esercitare la 
sua vecchia professione d’archi¬ 
tetto (fu l’architetto ufficiale di 
Hitler per il quale concepì — 
e in parte attuò — gigantesche 
infamie edilizie non facilmen 
te superabili: una sala dei con 
pressi grande come Piazza San 
Pietro sormontata da una cu 
pola alta 300 metri, un'aquila 
nazista di 80 metri di apertura 
alare, un mostruoso arco di 
trionfo che avrebbe dovuto 
eternare la vittora di Hitler nel¬ 
la seconda guerra mondiale). 
Con questi precedenti, è proba¬ 
bile che l’architettura non sen¬ 
ta oggi alcun bisogno di re¬ 
cuperare un siffatto precetti¬ 
sta. E' invece assai probabil? 
che in altri campì sì cercherà 
di recuperare l'espertissimo or 
ganizzatore che come ministro 
di Hilter seppe creare il primo 
« miracolo tedesco ». quello del 
la produzione di armi e muni 
zioni. grazie alla sehiavizzaz.io- 
ne spietata di milioni di uomini. 


I fiori di Brandt 



Un raro documento: Speer con altri nazisti In Ispezione al campo di concenlramento di Maulhausen 


Non abbiamo nulla di par¬ 
ticolare contro quella sigimi a 
tedesca che. essendo figlia del 
nazista Speer. condannato per 
delitti contro l'umanità a No¬ 
rimberga. tenne fede al dove¬ 
re dell’affetto filiale e fu vi¬ 
cina al padre, sostenendolo 
mentre era in carcere per 20 
anni. Anche questa signora, 
iii fondo, è stata vittima del 
nazismo, di cui suo padre fu 
uno dei più squallidi puntelli. 
Detto questo resta da giudi¬ 
care il gesto di Willg Brandt. 
« compagno » socialdemocrati¬ 
co dei socialdemocratici ita¬ 
liani. Costui, seguendo eviden¬ 
temente un preciso fine propi¬ 
ziatorio nei confronti ilei neo¬ 
nazisti. ha inviato al la figlia 
di Speer un mazzo di fiori. 
come premio per la sua ab 
negazione filiale. Il gesto — 


scrive commosso il Giornale 
(l'Italia — « ci appare’, insie¬ 
me. una prova di delicata sen¬ 
sibilità umana e di coraggio 
politico ». Saremo insensibili 
ma. lo confessiamo, questa 
tesi fumettistica non ci per¬ 
suade’. La Germania occiden¬ 
tale sta traversando un mo¬ 
mento particolarmente revan¬ 
scista » e « neo nazista ». Se 
mazzi di fi ori. in questo pe¬ 
rioda. i socialdemocratici do¬ 
vessero inviare a qualcuno 
per dimostrare che essi col 
revanscismo non hanno nulla 
a che fare, gli indirizzi non 
mancherebbero. Chissà quanti 
sono, in Germania occidenta 
le. i figli c le figlie di coloro 
che l'azione di Speer ha con¬ 
tri Imito a massacrare, fri qne 
sfi giorni lo « Spiegai * ha 
pubblicato la foto di Speer a 


Mauthausen: in visita, natu¬ 
ralmente. -i Sì, fui a Mauthau- 
.scn. Il camini mi dette una 
impressione ili grande puli¬ 
zia ». dichiarò tranquillo Speer 
a Norimberga. Se il signor 
Bramii. socialdemocratico, 
proprio voleva segnalarsi al¬ 
l'opinione pubblica in occasio¬ 
ne della scarcerazione del ge¬ 
rarca di Hitler poteva almeno 
essere meno avaro in fatto di 
mazzi di fiori c inviarne due¬ 
llilo dei quali . non sarebbe 
stato male sotto la lapide che 
a Mauthausen ricorda che 
colà, anche per opera di 
Speer. si è versato il sangue 
di ccnt'iinia di miolura di 
uomini d'Kniopn la cut, sorte 
è stata certo pai dura e ir 
revocabile di quella toccata a 
Speer e a sua figlia. 


I 


Lo ha detto il medico-cosmonauta Jegorov 

Tra cinque anni il primo 
volo umano verso la Luna 

Restano ancora da risolvere molti problemi tecnici 


Da] nostro corrispondente 

PRAGA. 1. 

Si può prevedere, con un 
certo ottimismo, clic il primo 
volo verso la Luna con equi¬ 
paggio umano sia possibile en¬ 
tro cinque anni. L’ha dichiara¬ 
to ii dott. Jegorov, il medico 
sovietico che ha già partecipa¬ 
to a un volo cosmico — l'unico 
finora — c che ha preso parte al 
congresso internazionale di me 
clicina aeronautica e cosmica 
che si è concluso oggi a Praga. 

La preparazione dei voli co¬ 
smici continua nell’URSS. ha 
affermato Jegorov. «Ciò fa par 
te del mio lavoro scientifico di 
ogni giorno. La medicina co 
smica — ha detto il medico 
cosmonauta — interessa or 
mai tutti coloro che si occu¬ 
pano della medicina in genera¬ 
le. Molti problemi che risolve¬ 
remo noi. possono aiutare nella 
cura di parecchie malattie. Du¬ 
rante i voli cosmici esaminia 
mo propriamente le reazioni di 
una persona normale, sana. La 
medicina cosmica ha così modo 
di misurare i limiti della ca 
pacità fisica dell'uomo. Ciò 
ha grande importanza per nii- 
gliorare e rendere più esatte 
le diagnosi rii varie malattie. 
Importanza generale ha pure 
lo studio dell’influenza delle 
forze di gravità sull'organismo 


Inoltre, la medicina cosmica 
usa strumenti originali e di mi¬ 
nima dimensione che sono mol¬ 
to vantaggiosi anche per le 
normali diagnosi. Nel futuro, 
poi. vi sarà tutta una serie eli 
microstrumenti medici che ora 
si usano solo per la registra¬ 
zione delle funzioni fisiologiche 
nei voli cosmici ». 

Jegorov ha poi parlato dei 
pericoli che minacciano i co¬ 
smonauti in volo. « Ci sono 
molli pericoli — ha precisato — 
cd è difficile dire qual è il 
maggiore. Comunque, tra que¬ 
sti. le irradiazioni di vario ti 
po e la possibilità (li incontri 
con meteoriti. Nei eoli vicino 
alla Terra l'incontro con i me¬ 
teoriti è poco probabile. Però 
nei voli lontani dalla Terra, la 
probabilità cresce. 

Infine. Jegorov ha parlato 
del programma sovietico in 
generale per l'attcrraggio sul 
la Luna. « Ancora molti prò 
blcmi tecnici e biologici sono 
da risolvere prima di arrivarci. 
Sul programma esatto non 
posso dire niente. Non esiste 
ancora nessuna data fissata. 
Però si può affermare, con un 
certo ottimismo, che il volo 
verso la lama con equipaggio 
umano. dall'L'RSS. sia possi 
bile entro cinque anni ». 

Ferdi Zidar 


Tragico incidente in provincia di Udine 

Treno piomba su un auto al 
passaggio a livello: 4 morti 


UDINE. ì. 

Quattro persone sono morte cd 
un'altra è rimasta ferita in un 
incidente ferroviario avvenuto ai 
pa.-v-sagg.o a I.vello di Collalto di 
Tarccnto (l'dme>. 

L'accelerato Udine Tarvisio ha 
investito in pieno una automobile 
che stava attraversando il pas¬ 
saggio a livello U quale avrebbe 
dovuto avere la sbarre abbas¬ 
sate. 

La vettura a bordo della qua¬ 
le si trovavano cinque persone, 
è rimasta pressoché schiacciata. 
Solo una persona è rimasta in 
vita. 

Le vittime sono Alfredo Croatto 
di 50 anni, impiegato al casca- 
mificio di Bulfons di Tarcento. i 
figli Alberto, di sette anni (che 
aveva incominciato oggi il secon¬ 
do anno di scuola). Enrico di cin¬ 
que. e la domestica Virginia Vi- 
doni. di 30 anni, di Sammarden- 
chia di Tarccnto. Gravemente fe¬ 
rita è rimasta la moglie del 
Croatto, Carla Bonfandmi di 36 
anni, impiegata all'ENEL: è sta¬ 
ta ricoverata nell’ospedale di 
Udine e i medici si sono riser¬ 
vata la prognosi. 


1,3 famiglia, a r»rdo di una 
r B.an.h na » famùiare. faceva 
n'orno nel capVuogo fr.ulaoo da | 
B.iifom. dove ab.M la madre del | 
Croatto che. ogni sabato, essi 
andavano a vn-itare. Arr.va'.o ai 
passaggio a mello di Cobalto, 
che doveva essere chiuso in pre¬ 
visione dell'arrivo di un treno, 
sembra che ii guidatore abbia 
ottenuto dalla casellante che le 
sbarre venissero momentanea¬ 
mente riaperte al fine di permet¬ 
tere il passaggio dell'auto. Pro¬ 
prio in quel momento un accele¬ 
rato. partito da Udine alle 17.21 
e diretto a Tarvisio, ha investito 
in pieno l'utilitaria, scaraventan¬ 
dola. dopo un volo dj trenta me¬ 
tri. in un orto adiacente la fer¬ 
rovia. appartenente a Guido Mi- 
chelizza. 

Padre, figli e domestica sono 
morti su! colpo; la Bonfandmi. 
invece, si è salvata perché nel¬ 
l’urto è stata scaraventata fuo¬ 
ri. l-o stesso proprietario dell'or¬ 
to ha portato la donna all'ospe¬ 
dale di Udine. 

L’automobile, che er3 guidata 
dal Croatto mentre al suo fian¬ 
co viaggiava la moglie, è stata 


ridotta ad un ammasso di ferri 
lontorti. 

S il posto si è recato un ma- 
entrato che ha sottoposto ad un 
primo interrogatorio i due casel¬ 
lanti. gli assuntori Antonio Urba¬ 
ni di 40 anni e la moglie Ange¬ 
lina di 35 per accertare le cause 
della sciagura. 


Crolla il muro 
del museo 
di Agrigento 

AGRIGENTO. 1. 

Nella zona archeologica di A- 
gngento c crollato oggi un trat¬ 
to del muro di cinta del museo 
nazionale, per ima lunghezza ai 
25 metri. li crollo è avvenuto 
in seguito alle recenti piogge 
torrenziali. Il museo sorge nei 
pressi del quartiere ellenistico- 
romano ed è circondato da un 
muro alto un metro e mezzo, 
realizzato con cocci di tufo a- 
renario addossati al terriccio. 


Al largo di Livorno 

A picco 
la nave: 
salvo 

l'equipaggio 

LIVORNO. 1 . 

IJnn motonave carica di sal¬ 
gemma è affondata stamane al- 
I alba, al largo della costa li¬ 
vornese: gli otto uomini del- 

I equipaggio e il capitano si so¬ 
no lanciati in tempo in mare e 
sono stati raccolti tutti da due 
rimorchiatori inviati immedia¬ 
tamente sul posto del naufra¬ 
gio dalla capitaneria del porto 
di Livorno. 

La motonave « Gino Scardi¬ 
gli » di 488 tonnellate apparte¬ 
neva alla società Camalice di 
Livorno ed era iscritta appunto 
nel ruolo del compartimento 
livornese: ne era comandante 
Manuele Ferrari di 52 anni, di 
Gela, residente a Torre del 
Greco. Di solito era adibita a 
brevi trasporti di merce varia. 

L ultima volta aveva caricato 
nella stiva una notevole quan¬ 
tità di salgemma e, partita da 
Porto Empedocle, si dirigeva 
verso Savona: sei miglia al lar¬ 
go di Livorno, ieri notte, si è 
trovala in terribili difficoltà. 

II mare era agitato, ma non in 
modo pauroso — forza due —, 
tuttavia un improvviso sposta¬ 
mento del carico ha determina¬ 
to l'irreparabile: la nave si 
è piegata paurosamente da un 
lato ed il capitano si è reso 
conto immediatamente che nes¬ 
suna manovra avrebbe potuto 
salvarla dall'affondamento. Ha 
subito ordinato ai suoi uomi¬ 
ni di indossare i salvagente 
e di gettarsi in mare, mentre, 
via radio, egli stesso lanciava 
un drammatico SOS alla capi¬ 
taneria di Livorno, precisan¬ 
do la sua posizione e l'urgen¬ 
za dei soccorsi: erano circa le 
sei e trenta. 

Si è provveduto quindi ad in¬ 
viare sul posto due rimorchia¬ 
tori che sono giunti prima an¬ 
cora che la nave cominciasse 
ad affondare Una rapida per¬ 
lustrazione ha permesso di rac¬ 
cogliere tutti gli otto marinai 
a bordo dei rimorchiatori, in¬ 
sieme con il capitano. 

Pochi istanti dopo la « Scar¬ 
digli » con un ultimo, pauroso 
beccheggio, ha cominicato a co¬ 
lare a picco: è scomparsa ra¬ 
pidamente fra i flutti adagian¬ 
dosi sul fondale che, in quel 
punto, è profondo oltre ottan¬ 
ta metri. 
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■— Settimana nel mondo — 

Vietnam: che cosa 

, ’ ' ' . ' . i 

deve mutare 


Parlando sulla Tien An Men nel 17° della Liberazione 


Il dibattito sul Vietnam ni* 
l'Assemblea dcll'ONU o fuori 
di essa sembra confermare la 
sensazione di un progresso, so 
non verso la pace, verso la 
chiarezza sui termini di essa. 
Mercoledì, Couve de Murville 
ha ripreso al « palazzo di ve¬ 
tro » U tema di De Caulle: ri¬ 
torno agli accordi di Ginevrn, 
necessità che gli Stati Uniti si 
impegnino su questo terreno, 
cominciando con il fissare una 
data per il ritiro delle truppe. 
Anche il danese llaekkerup. di¬ 
staccandosi dallo schema pro¬ 
pagandistico americano della 
a guerra santa o, ha ammesso 
elio sono in questione a i dirit¬ 
ti fondamentali del popolo viet¬ 
namita ». 

Un tabù è infranto. Ed altre 
elementari verità si fanno atra- 
da: la realtà del PNL nel sud. 
la legittimità della lotta che 
esso conduce contro l'imperia¬ 
lismo straniero e i suoi fantoc¬ 
ci, il carattere nherronte e ste¬ 
rile dell'aggressione aerea con¬ 
tro la RDV. K’ a questi dati 
che va commisurata l'asserita 
a buona volontà o di Jnlinson e 
di Cnldlicrg. 

Apparo chiara. In questo con¬ 
fronti», In futilità ilei tentativi), 
elio gli Stati Uniti stimmi com¬ 
piendo, di presentarsi all’npi- 
ninne tntitiiliale rutile la parte 
clic ha giù avanzato proposte 
costruttivo e che allenile euri 
pazienza una risposta « medita¬ 
ta ». Ci si sforza di accreditare 
tale imtnugine con una ridila di 
congetture su possibili a muta- 
nienti d deile posizioni vietna¬ 
mite, che emergerebbero dulie 
reazioni di Hanoi e del PNL «• 
elio riguarderebbero il peso 
(« esclusivo » o a derisivo »?> 
di questo ultimo in una solu¬ 
zione politica, il carattere pio 
o meno vincolante del suo pro¬ 
gramma. il fatto rio- il ritiro 
delle truppe americane sia n 
meno la condizione preventiva 
di un negoziato Ma quale sen¬ 
so baiuio questi interrogativi, 
dal momento elle Washington 
continua a presentare il FNL 
come ima semplice emanazio¬ 
ne di Hanoi, a negare che il 
suo programma riproduca la 
sostanza degli arrnrdi di Gi- 
nevra, a condizionare — essa 
ai — il ritiro delle truppe nlla 
liquidazione della lotta nazio¬ 
nale vietnamita? 

E’, del resto, sul punto fon¬ 


damentale indicato da Couve 
ilo Murville che Johnson deve 
uscire dalla negativa, (.'urne il 
ministro francese ha sottoli¬ 
neato, l'esperienza accusa gli 
Stali Uniti: sono loro che han¬ 
no silurato l'assetto concorda¬ 
to a Ginevra per il Vietnam, 
sono loro che hanno respinto, 
ancora agli inizi del '65, una 
soluzione negoziata del proble¬ 
ma. quale i vietnamiti erano 
pronti ad arrenare: loro è la 
iniziativa dell'aggressione aerea 
o ilell'escafaiinn. E* « impensa¬ 
bile » elio sia l'ultra parte a 
prendere l'iniziativa della pa¬ 
ce, accettando ili veder conte¬ 
stali i suo! diritti. 

Pronti più di chiunque altro 
ad a una pace ciie sia pare ve¬ 
ra d, come ho detto Fam Vati 
Hong, i vietnamiti vedono del 
resto nel rifiuto opposto da 
Johnson alle richieste di cessa¬ 
re i bombardamenti, nei nuovi 
sbarchi di mercenari e nelle 
sempre insistenti voci di sbar¬ 
co al nord, i segni premonitori 
di ulteriori passi verso l'allar¬ 
gamento del conflitto. E raffor¬ 
zano la loro solidarietà roti i 
pae«i socialisti : {. ili giovedì la 
firma, a conclusione della visi¬ 
ta ili I.enarl. ili nuovi accordi 
con la Cecoslovacchia 

Johnson ha frattanto conclu¬ 
so i suoi colloqui eoi» Erbari) 
nel seguo di nuove concessioni 
di principiti al rifililo dei re¬ 
vanscisti di Itomi, ma anche 
di persistenti contrasti. L'incon- 
irò dei due statisti è stato mo¬ 
vimentato. Si è udito il cancel¬ 
liere tcdeseo-neeidcntale pole¬ 
mizzare apertamente, al Circo¬ 
lo nazionale della stampa, con¬ 
tro il principi» stesso ili una 
discussione trn est e ovest fon¬ 
data (Ulil'arrellaziiine della si¬ 
tuazione attuale dell'Kurnpn II 
cnmunieuto conclusivo ha fallo 
infine largo spazio alle farne¬ 
ticazioni di Krhard (confortale 
da Johnson) circa min Il l’T 
n unica rappresentante del po¬ 
polo tedesco ». e. in forma più 
cauta, alle aspirazioni nucleari 
tedesche Ciò che, scrive la 
Profila. ha ridotto alle propor¬ 
zioni di a un trucco piuttosto 
primitivo o. il prnrlnitint» in- 
tenlo americano di moltiplica- 
re gli sforzi in vista di un trat¬ 
talo contro la diffusione delle 
armi nucleari. 

e. p. 


Su Europa, Germania e Vietnam 

Pieno accordo fra 
Tito e Ulbricht 

Condanna dell’aggressione imperialista e del re¬ 
vanscismo di Bonn nel comunicato conclusivo 
dei colloqui — Elevate ad ambasciate le rap¬ 
presentanze diplomatiche 


Dal nostro corrispondente 

BELGE ADO. 1. 

La Jugoslavia e la (repubblica 
democratica tedesca hanno deci¬ 
so di elevare le rispettive rap¬ 
presentanze diplomatiche al li¬ 
vello di ambasciata. La decisio¬ 
ne è stata resa nota nel testo 
del comunicato sui colloqui con¬ 
clusisi oggi tra il presidente Tito 
e il presidente del consiglio di 
stato della RDT Walter Ulbricht. 
in visita ufficiale in Jugoslavia 
dal 27 settembre. 

' Nel testo del comunicato, fir¬ 
mato congiuntamente questa se¬ 
ra a Brìoni. è detto che nel cor¬ 
so dei colloqui svoltisi in una at¬ 
mosfera « di cordialità e recipro¬ 
ca comprensione * i due presi¬ 
denti hanno preso in esame lo 
stato dei rapporti fra i loro due 


Andrea e Giorgio 
Papandreu: 

« Il complotto 
Aspida è una 
montatura » 

ATENE. 1. 

L’ex ministro greco Andrea 
Papandreu ha respinto energica¬ 
mente le accuse emerse in un 
rapporto delle autorità militari 
secondo cui egli sarebbe stato 
coinvolto in un fantomatico 
« complotto * ordito da ufficiali 
di sinistra dell'esercito. 

Questa inchiesta è fondata su 
prove incomplete e su calunnie 
politiche di seconda e terza ma¬ 
no e non ha nulla a che vedere 
con il giudìzio di un tribunale, 
ha detto Lev ministro, che è fi¬ 
glio di Giorgio Papandreu già 
capo del governo ellenica 

Anche Giorgio Papandreu. ora 
leader delfUnione di Centro ha 
reagito affermando che nessuna 
prova evidente risulta dal rap¬ 
porto messo a punto dalla corte 
marziale di Atene. « Non deside¬ 
riamo nè amnistie, nè privilegi. 
Vogliamo il normale corso della 
giustizia che dimostrerà la no¬ 
stra innocenza ». ha detto. 

L’ex primo ministro ha soggiun¬ 
to cne ben 15 mesi sono stati ne¬ 
cessari per trovare (se non addi¬ 
rittura per fabbricare) delle pro¬ 
ve: no è derivato — egli sostiene 
— non già un tosto giuridico, ma 
■r povero editorial»* degno della 
peggiore stampa di destra. 


Domani si apre a Brighton 
il congresso laburista 


mozioni di 


Un Piao attacca l'URSS e 11 Presentate 74 

Scettico sulle proposte il Goldberg 

. . Schlesinger «prevede» 

in seno al l’invasione della RDV 

fk % L’ex-consigliere presidenziale insiste per una « de-escalation » - Eisen- 

jUp ■ liower per l’impiego di «tutta ta forza militare necessaria» 

NEW YORK. 1 del presidente Kennedy indica del paese, cercare di negoziare 
« Tutti l dati delle ultime set- come premessa fondamentale con il Vietcong, perfino se do- 

I j: _• _ tiinane — gli atti del governo, della tendenza all'estensione del vespe scioglierei dal nostro ini- 

I rappresentanti di sette paesi socialisti aDuan* le indiscrezioni sulle azioni in conflitto < l'illusione che le sorti pegno di restare nel Vietnam. 

l_ il 4 _. |. .-r programma, perfino una certa della guerra nel Vietnam del Sud non dovremmo pensare che è 

donano la maniiesiazione * Il ministro ueiia Oltesa asprezza nella retorica presiden- possano essere decise nel Nord», venuta per questo la fine del 

il .. zólle — suggeriscono che il pre- E' questo, secondo Schlesinger. mondo». 

Cinese conferma II SUO ruolo attuale DI leader Sidente Johnson ha fatto la sua «l'evidente risultato d’un troppo Suggerimenti opposti ha formu- 


Schlesinger «prevede» tritila U Wilson 


l’invasione della RDV 

L’ex consigliere presidenziale insiste per una « de-escalation » - Eisen- 
hower per l’impiego di « tutta ta forza militare necessaria » 


paesi, la situazione internazionale 
e i problemi del movimento ope¬ 
raio internazionale. 

Il comunicato parla del posi¬ 
tivo sviluppo dei rapporti fra la 
Jugoslavia e la R.D.T. — come 
la comunicazione data all'inizio 
conferma — c afferma che i due 
paesi hanno punti di vista con¬ 
cordanti sui principali problemi 
internazionali. 

Le due parti ritengono che la 
situazione intemazionale sia 
preoccupante e giudicano neces¬ 
sari maggiori sforzi e una piu 
l larga e attiva collaborazione dei 
paesi socialisti, di quelli non al¬ 
lineati e di tutti i paesi amanti 
delta pace per opporsi « agii svi- 
- lappi pericolosi che derivano dal 
I continuo impiego della politica di 
forza da parte dei circoli impe¬ 
rialisti >. 

L'atteggiamento dei due paesi 
miI proulema del Vietnam è 
espresso nel comunicato nei se¬ 
guenti termini: « Api>oggio alla 
giusta lotta del popolo vietnami¬ 
ta. cessazione dei bombardamenti 
del Vietnam del nord, risotto 
degli accordi di Ginevra i qua¬ 
li rappresentano la base per la 
soluzione del problema ». 

Riferendosi poi all'Europa il 
comunicato afferma die « grazie 
allo sv iluppo positivo di una sem¬ 
pre più larga collaborazione tra 
paesi a differente sistema so¬ 
ciale. la situazione sta miglio¬ 
rando ». 

Il documento fa tuttavia le¬ 
vare come a tale positivo sviliv- 
I» si oppongano i circoli al po¬ 
tere della Germania occidenta¬ 
le. Questi circoli — afferma il 
dc'rtinvnlo — rappresentano un 
ostacolo al rafforzamento deila 
pace e delta sicurezza in Europa. 

Il comunicato congiunto dice 
| più avanti che « il problema terie- 
j non può essere risolto soltanto in 
j modo pacifico col riconoscimento 
dell'esistenza di due stati germa¬ 
nici con la normalizzazione del¬ 
la situazione di Berlino e nel¬ 
l'atmosfera di un generale mi¬ 
glioramento della situazione in 
Europa ». 

Infine il comunicato afferma 
l'opportunità che siano ancora più 
ampliati i rapporti tra la Lega 
dei comunisti dì Jugoslavia e il 
Partito socialista unificato della 
R.D.T. ed esprime la volontà, da 
parte dei due partiti « di conti¬ 
nuare la loro attività per l'ulte- 
riore affermazione degli ideali 
del socialismo e per la collabo¬ 
razione del movimento operaio 
intemazionale e tra tutti i movi¬ 
menti democratici e progressivi 
sulla base della parità di diritti, 
de! rispetto delle condizioni spe¬ 
cifiche delle varie nazioni nella 
lotta per il socialismo e la pace ». 

Ferdinando Mautino 


PECHINO. I. 

Una grande manifestazione di 
massa (da un milione e mezzo a 
due milioni di persone giemiva 
no stamane la Tien An Men) si 
è svolta questa mattina a Pe 
chino in occasione del 17° anni 
versano della liberazione della 
Cina. Le celebrazioni ufficiali, 
alle quali hanno partecipato an 
ctie HiOU delegati stranieri in rap 
presentnnza di circa 70 paesi c 
numerose personalità dei vari 
continenti invitate dal governo ci 
nese a titolo personale, sono state 
caratterizzate da un grave epi¬ 
sodio. indicativo del solco che i 
dirigenti cinesi hanno voluto sca- 


Mosco 
condanna 
l'attacco 
di Un Piao 


La « Pravda » ribadisce la 
esigenza dell'unità antim¬ 
perialista 

Dalla nostra redazione 

MOSCA. 1. 

Anche se in parte prevedibili, 
pii attacchi contro l'Unione So¬ 
vietica che hanno caratterizzato 
questa mattina il discorso di 
Un Piao a Pechino non hanno 
però mancato di destare qual¬ 
che sorpresa tra gli osservatori 
politici di Mosca. Nessuno, na¬ 
turalmente. si faceva illusione 
sull'andamento delle cose in Ci¬ 
na ma era forse lecito atten¬ 
dersi che. celebrandosi la festa 
nazionale davanti non solo alla 
popolazione cinese ma anche 
alle rappresentanze diplomatiche 
di tutti i paesi coi quali la 
Cina ha rapporti, gli organizza¬ 
tori del comizio rinunciassero a 
lanciare i soliti attacchi contro 
il PCUS e gli altri partiti co¬ 
munisti. Così non è stato e i 
rappresentanti diplomatici della 
Unione Sovietica, della Bulgaria. 
dell'Ungheria, della RDT. della 
Mongolia, della Polonia e della 
Cecoslovacchia hanno, come è 
noto, abbandonato il comizio pro¬ 
testando contro il carattere che 
Un Piao aveva voluto imprime¬ 
re alla manifestazione. Una nota 
della TASS da Pechino si limila 
ad osservare che « per la prima 
colla in questi 17 anni i dirigenti 
cinesi sono intervenuti aperta 
mente contro l'Unione Sovietica 
durante la manifestazione per 
T anniversario della fondazione 
della Repubblica». Cè dunque 
da parte di Pechino l'intenzione 
di rendere ancora più grave la 
polemica e la frattura e in que¬ 
sto quadro acquistano nofevo'e 
rilievo le parole, il tono. l'attera 
g:amento sovietico quale si ma¬ 
nifesta attraverso il messaggio 
inviato dai dirigenti sovietici a 
quelli cinesi e gli articoli puff 
blicati dalla stampa sui primi 
17 anni della Repubblica cinese 
r Nella situazione attuale — dice 
il messaggio — mentre l'impe¬ 
rialismo intensifica i propri sfor¬ 
zi nella lotta contro il movimen¬ 
to rivoluzionano e allarga la 
guerra criminale nel Vietnam, 
l'unità e la coesione di tutti gli 
Stati della comunità socialista, di 
tutti i distaccamenti del movi¬ 
mento rivoluzionano e di quello 
per la liberazione nazionale, so¬ 
no più che mai necessari ». 
no più che mai necessarie ». 
aver ripreso questo concetto, ri¬ 
corda la dichiarazione del PCUS 
dello scorso primo settembre: 

* Il PCUS continuerà nella sua 
linea che è diretta a consolidare 
Tamicizia con ì comunisti cinesi 
e col popolo cinese e a difen- 

< dere In "linea omerale" stabi- 
j Ma dal movimenta comunista 
I mondiale » Atteggiamento calmo. 

I responsabile dunque Anche du¬ 
rante le settimane scorse. l’at- 
leggiamevto di Alo«ca è sempre 
sfato caratterizzato dei resto dal¬ 
la fermezza della protesta (vedi 
l\ « nota » del qmernn dell'URSS 
nei giorni delle chiassate delle 

* guardie rosse » davanti all'am¬ 
basciata sovietica di Pechino e 
il documento del PCUS sull'ulti 
mo Plenum del PC cinese) e. 
insieme, dalla rinuncia a qual¬ 
siasi iniziativa che potesse ren 
dere ancor più gravi t rapporti 
con Pechino o fornire ai cinesi 
pretesti per allargare la poiemi 
co. Le coci. circolate in occ» 
dente su sensazionali reazioni 
sovietiche (rottura diplomatica 
eccetera) sono state sempre in 
somma smentite dai fatti. Afa 
affermare e ricordare questo non 
significa assolutamente pensare 
che a Mosca si soffocatati lo 
grantà dei fatti cinesi, si dimen 
tichi che essi mettono in ducus 
sione, al di là degli stessi rap 
porti fra i due paesi, l'aspetto 
decisivo della costruzione del so 
cialismo in Cina. 

Adriano Guerra 


vare tra loro e gli altri paesi del 
campo socialista. Per la prima 
volta in 17 anni, l'oratore ufficia¬ 
le della dimostrazione del 1 ° ot 
tobie (per l'occasione Lin Piao) 
ha rivolto attacchi contro l'Unio 
ne Sovietica e i paesi socialisti. 
Agli attacchi contro l’URSS. i 
rappresentanti di sette Stati so 
cialisti hanno immediatamente ri¬ 
sposto abbandonando il palco dal 
quale assistevano alle dimostra¬ 
zioni. Si tratta dei delegati sovie¬ 
tici. bulgari, ungheresi, tedeschi 
democratici, mongoli, polacchi e 
cecoslovacchi. Un episodio del ge¬ 
nere. come sì è detto, non si era 
mai verificato: anche nei ma 
menti di più aspra polemica, nel¬ 
la giornata del 1 ° ottobre mai gli 
oratori cinesi avevano attaccato 
l'URSS. insistendo anzi, piuttosto 
che sui motivi di contrasto, sul 
la necessità dell'unità delle for¬ 
ze socialiste mondiali. 

La manifestazione di stamane 
è stata, come si è detto, impo 
nente L'agenzia Nuora Cina ha 
scritto successivamente che « ad 
un certo momento » i manifestan¬ 
ti raggiungevano forse il numero 
di cinque milioni. La sfilata è sta¬ 
ta caratterizzata da un clima 
« austero ». secondo le indicazio 
ni della « rivoluzione culturale »: 
mancavano i grandi striscioni 
multicolori e si vedevano solo le 
bandiere rosse. Una cura parti¬ 
colare è stata data invece alla 
sfilata delle forze armate (Lin 
Pino stesso successivamente ha 
Insistito sulla forza militare del¬ 
la Cina. « che non è mai stata 
cosi forte e che è in grado di 
rispondere a qualsiasi attacco 
deH'imperialismo »). effettuata da 
5000 giovani col mitra nella de¬ 
stra e le opere di Mao Tse-dun 
nella sinistra, sfilata che ha com¬ 
preso anche l'esibizione di gran¬ 
di fotografie delle tre esplosioni 
atomiche cinesi. Sono stati anche 
fatti sfilare una grande statua in 
gesso di Mao Tse-dun alta tre 
metri e mezzo » i busti di Marx. 
Engels, I.enin e Stalin. 

Terminata la sfilata ha parlato 
Lin Piao. per appena un quarto 
d'ora. Il suo discorso ha conte¬ 
nuto il citato attacco alI’URSS 
e agli altri paesi socialisti, il cui 
tenore è stato il seguente: « L’im¬ 
perialismo degli Stati Uniti e il 
revisionismo moderno sotto la gui¬ 
da del PCUS sono in collusione e 
complottano attivamente la truf¬ 
fa dei colloqui di pace per sof¬ 
focare le fiamme divampanti del¬ 
la guerra rivoluzionaria naziona¬ 
le del popolo vietnamita ». 

Lin Piao ha mantenuto per tut¬ 
to il suo discorso un tono assai 
acceso: egli ha detto che « la 
Cina non è mai stata cosi pro¬ 
spera e cosi piena di vigore e 
fa nostra difesa non è mai stata 
cosi forte ». si da scoraggiare 
chiunque osi attaccare la Cina. 
D'altra parte, egli ha aggiunto. 

« i giorni dell'imperialismo. gui¬ 
dato dagli Stati Uniti, del moder¬ 
no revisionismi e della reazione 
sono contati ». 

Parlando della « rivoluzione cul¬ 
turale ». egli ha ammesso che 
forti contrasti esistono ancora in 
seno al gruppo dirigente cinese: 

* la nostra grande rivoluzione in¬ 
teramente nuova e creativa, gui¬ 
data dal presidente Mao. mira a 
rovesciare quel piccolo pugno di 
persone autorevoli in seno al 
Partito eh» hanno imboccato la 
strada capitalistica, a far piazza 
pulita di tutti gli spettri e di tutti 
: moilri della nostra società e a 
rompere con le vecchie idee, la 
vecchia cultura, i vecchi costu 
mi. le vecchie usanze delle classi 
sfruttatrici ». So non si riuscirà 
a far ciò — ha detto Un Piao — 

* si instaurerà il dominio del re¬ 
visionismo * In conclusione l'ora¬ 
tore ha detto che la lotta contro 
« attesto pugno di persone auto¬ 
revoli. che " hanno divorziato dal 
popolo e dal pensiero di Mao Tse- 
dun sarà continuata con du¬ 
rezza ». 

Lin Piao è stato l’unico oratore 
della manifestazione: si era spar¬ 
sa la notizia che anche Ciu En- 
lai aveva parlato, ma essa non è 
stata noi confermata. L'agenzia 
Nuora Cina riferisce soltanto che 
dirigenti di organizzazioni cine¬ 
si hanno pronnncialo brevi saluti 
e afferma 7 : oni di omaggio al pen¬ 
serò del nresidente Mao II pre¬ 
sidente del PCC. che secondo in¬ 
formazioni di ieri avrebbe do¬ 
vuto oronunciare un discorso, non 
ha parlato: egli ha ricevuto a! 
cine delegazioni e un migliaio di 
« guardie rosse *. sempre alla 
presenza di Lin Piao. 

Oggi, in occasione del 17® del¬ 
la Liberazione cinese, il mini¬ 
stro degli Esteri di Pechino ha 
concesso una intervista all'A. P. 
de’ Pakistan. In essa — distin 
guendosi ancora una volta tsal- 
vo ulteriori precisazioni e smen¬ 
tite) da! tono e dal contenuto dei 
discorsi degli altri massimi diri¬ 
genti cinesi — Cen Yi dichiara 
che la « rivoluzione culturale non 
è un prodotto per l'esportazione » 
e che la politica estera cinese 
« resta invariata ». Con Yi ha an 
che do'to che la Cina non vuole 
che altri paesi copino la « rivo 
lu/iooe culturale » la quale mira 
solo a i r>-'»d«-'c più socialista la 
vita cinc*»- * la politica es*era 
rin«-*r - li.» licito infine Cen Yi 
— test.» addente ai seguenti pun 
ti: « unità rivoluzionaria con tutti 
i popoti proletari ». «opposizione 
alle forze revisioniste c imperia 
liste ». « purifica coesistenza con 
tutti, secondo i principi di Ban¬ 
doni ». 
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« Tutti i dati delle ultime set¬ 
timane — gli atti del governo, 
le indiscrezioni sulle azioni in 
programma, perfino una certa 
asprezza nella retorica presiden¬ 
ziale — suggeriscono che il pre¬ 
sidente Johnson ha fatto la sua 
scelta e die tale scelta è un cal¬ 
colato allargamento della guerra. 
E se i bombardamenti non met¬ 
teranno Ho Ci Min in ginocchio o 
non pongono termine aU'aiuto che 
egli dà al Vietcong nel Vietnam 
del Sud. c'è sempre, come ultima 
risorsa, l'invasione ». 

Questo il giudizio, profonda 
mente scettico, che lo storico Ar¬ 
thur Schlesinger jr. dà dell'at¬ 
teggiamento di Washington, a 
poco più di una settimana dalle 
presunte proposte di pace di 
Goldberg. in un articolo che 
occupa una intera pagina del 
New York Times. 

Dopo aver ricordato che il ge¬ 
nerale Ky sollecita con insi¬ 
stenza l'invasione della RDV e 
che « nella sua ultima confe¬ 
renza stampa il segretario di 
Stato Rusk si è rifiutato per due 
volte di escludere questa possi¬ 
bilità ». l'ex consigliere speciale 


del presidente Kennedy indica 
come premessa fondamentale 
della tendenza all’estensione del 
conflitto t l'illusione che le sorti 
della guerra nel Vietnam del Sud 
possano essere decise nel Nord ». 

E' questo, secondo Schlesinger. 
« l'evidente risultato d’un troppo 
prolungato ascolto della nostra 
stessa propaganda, li nostro go 
verno ha tanto insistito nella tesi 
secondo la quale la guerra viet¬ 
namita è un chiaro esempio di 
aggressione di là da una fron¬ 
tiera, da arrivare a credere esso 
stesso che la guerra è cominciata 
a Hanoi e può essere fermata 
laggiù ». 

Alla linea della « offensiva di 
pace » governativa, collegata a 
quell'assunto. Schlesinger con 
frappone quella che egli chiama 
« una via di mezzo per uscire 
dal Vietnam »: (ine dei bombar¬ 
damenti sulla RDV. eliminazione 
di Ky — definito « uno di quei 
mostri di Frankenstein die ci 
compiacciamo di creare nei paesi 
nostri clienti » — e creazione di 
un governo civile di una qualche 
rappresentatività. « E se questo 
governo — egli conclude — do¬ 
vesse favorire la neutralizzazione 


del paese, cercare di negoziare 
con il Vietcong, perfino se do¬ 
vesse scioglierei dal nostro im¬ 
pegno di restare nel Vietnam, 
non dovremmo pensare che è 
venuta per questo la fine del 
mondo ». 

Suggerimenti opposti ha formu¬ 
lato. per la seconda volta in po¬ 
chi giorni. Lev-presidente Eisen 
hower, in una conferenza stampa 
tenuta a Chicago. « Se la solu¬ 
zione del conflitto Tosse affidata 
a me — ha detto il vecchio ge¬ 
nerale — impiegherei per vin¬ 
cere tutta la forza die occorre ». 
Il mese scorso Eisenhower aveva 
invocato esplicitamente l'impiego 
di armi nucleari tattiche. Nella 
conferenza stampa di Chicago il 
generale ha anche affermato che 
la guerra nel Vietnam dovrà 
essere vinta nel giro di due anni, 
o si trasformerà in un conllitto 
di più vaste proporzioni. 

Nessuna nuova presa di posi¬ 
zione si è avuta da parte uffi¬ 
ciale. Lunedì e martedì il pre¬ 
sidente Johnson e il segretario 
di Stato Rusk avranno a Wash¬ 
ington colloqui con il ministro 
degli esteri francese. Couve 
de Murville. 


LONDRA. 1. 

Dopo aver adottato ali stru¬ 
menti politico finanziari dei con¬ 
servatori, come riuscirà ancora 
il Labour Party a rivendicare 
una propria coerenza program¬ 
matica? Ridotto ai suoi termini 
essenziali, questo è il dilemma 
della leadership laburista di fron¬ 
te al C ;> 5 congresso del partito 
che si apre domani a Brighton. 
Il governo avanza una tesi insi¬ 
diosamente semplicistica: la cri 
si avrebbe offerto la possibilità 
di una partenza exnovo, l'ansfe- 
rità dovrebbe consentire una più 
forte ripresa, il blocco dei sa¬ 
lari sarebbe infine la base di 
una « pianificazione del reddito » 
di marca socialista. Sul piano 
intellettuale è un discorso insuf¬ 
ficiente perché presenta i dati 
della situazione in astratto, igno¬ 
rando volutamente la più cor¬ 
retta analisi che il laburismo 
aveva compiuto due anni fa pri¬ 
ma di andare al governo. 

Sul piano politico è un discorso 
pericoloso perché, con un inqua¬ 
lificabile capovolgimento ideolo¬ 
gico. cerca di accreditare rat¬ 
inate fase deflazionistica come 
l'inizio di quella costruzione so¬ 
ciale « più giusta e più umana » 
a cui il movimento laburista 
aspira. 

Per quanto il governo si af¬ 
fanni a ridurre il dibattito a un 
voto di fiducia puro e semplice, 
la questione della * lealtà » non 
è in gioco. Nessuno vuole il ri¬ 
torno dei conservatori. Nè la 


Un diffuso senso di paura serpeggia nella Germania ovest 


Bonn: sono finiti i tempi 
del «miracolo economico» 

Un sondaggio rivela che il 56% dei lavoratori temono dì perdere il posto • La tre fasi del «miracolo» 
Preoccupante assenteismo politico dell’opinione pubblica - Il padronato non ha più fiducia in Erhard 


i-nrncnnnrlanto i Pione condotta in fabbriche di- 
COrriSponaenie | verse varie città afferma che 

BERLINO. 1 , il 56% dei lavoratori tedeschi oc- 


Strauss (presidente dell'oltranzi- 


cosa à minimamente proba hi!#. 
a meno che il governo, nel ri¬ 
calcare le orme dei suoi prede¬ 
cessori, non finisca per farsi 
travolgere dai suoi stessi errori. 
La sinistra sindacale e politica 
ha assunto una ferma posizione 
critica. Che cosa vuole? K‘ un 
attacco indiscriminato il suo? -Si¬ 
curamente no. 

Basti un solo esempio: a che 
cosa ha mirato in tutti questi 
mesi l'azioue di Cousins se non 
a riportare il governo alle sue 
premesse, a costringerla a rico¬ 
noscere di essere andato fuori 
strada, a creare attorno a un 
programma di alternatila la più 
larga unità sindacale e politica? 
E i risultati non sono mancati. 

Sulla questione dei licenzia- 
menti infatti si è realizzata la 
convergenza della maggioranza 
sindacale attorno alle posizioni 
di Cousins: di fronte alla provo 
caloria azione del padronato (co¬ 
me alla BMC) il governo deve 
intervenire e. se ha un piano ef¬ 
ficace per il ricollocamenlo della 
mano d'opera, ò tempo che lo 
metta ut alto. Questo è la u 
chiesta ferma c precisa avanzata 
dai sindacalisti durante rincori¬ 
no precongressuale dell'esecutivo 
laburista. Quel che la sinistra 
vuole non è l'urto col governo 
ma una inversione di tendenza 
della sua politica. E questa esi¬ 
genza sale con nuova forza da 
tutti gli strati del movimento 
laburista. La sinistra ha dal can¬ 
to suo legame con le lotte che 
i lavoratori conducono sul fron¬ 
te industriale. 

Il rinnovato tentativo di scre¬ 
ditare le posizioni di Cousins co 
me appartenenti a una • menta¬ 
lità arretrata » è un trucco li tip 
pò logoro, perche si possa tur 
dimenticale con essa una n-i'tà 
di classe che emerge sciupi e p ù 
nelle sue stridenti contradihzia 
ni. I lavoratori licenziati dalli 
BMC verranno comunque a dire 
personalmente al prima ministro 
quale sin il vera volto della 
t inabilità » del tarara nelle zane 
industriali dell'Inghilterra colpita 
dal * gelo » economico (iunior- 
ranno a Rrighton in massa, a 
bordo di pullmans e treni spe¬ 
ciali e non se ne andranno pu¬ 
ma di aver fatta udire la tiro- 
pria voce. L’ordine del omino 
dei lavori del congresso è del 
resto altrettanto indicai ivo. Vi 
sono Iti mozioni che respingono 
la truffa <Iella politica dei red 
diti (blocco salariale) inlsomn- 
iia. E re rie sono altre I,7 che. 


n -1 rnrrìcnnnrienle i P' one condotta in fabbriche di- parola d'ordine della « mitbestim- Strauss (presidente dell oltranze ' 1 ò ' ' , / ' ,,' rhe 

Dal nostro corrispondeilte verse di varie ciuà afferma che mun g » (cogestione) che dovreb- sta democrazia cristiana bacare- '■ „ * il in li n di nn n- 

BERLINO. 1 { il 56% dei lavoratori tedeschi oc- be consentire al lavoratore un se) o Gerstemnaier (presidente „ C 7.’,,' /!. . '/.Irti 

Non è trascorso neppure un dentali teine di perdere il po- minimo di partecipazione attiva, ilei Bundestag) o. persino, una i n ', n „ r " 
ese e mezzo dall’esplosione del- sto di lavoro. La percentuale può a livello decisionale, al processo coalizione nero-rossa (democri- - ri" „ [ L o ", : . 

« rivolta dei generali ». il cam- apparire quasi incredibile. Le produttivo. Ma. nella situazione stiano-socialdemocratico)? oppiica.innr a c i - m ■ 


mese e mezzo dall’esplosione del- s t 0 di lavoro. La percentuale può a livello decisionale, al processo 
la « rivolta dei generali ». il cam- apparire quasi incredibile. Le produttivo. Ma. nella situazione 
bio della guardia alla testa della statistiche dicono che la prevalen- che si è creata, la battaglia per 
Rundcswehr ha tutt'altro che ri- za (j e j po 3 tj di lavoro vuoti ri- la « mitbestimmung » appare tut- 
solto la crisi dei rapporti tra po- s|»etto a! numero dei disoccupati taltro che facile. 


le si è creata, la battaglia per L'uomo della strada non si in- 
« mitbestimmung » appare tut- teressa di jK»litiea. nix» ne discu- 
Itro che facile. te quasi mai. egli è disposto e 

Per fronteggiare la situazione pronto a tutti gli esperimenti, an¬ 


tere civile e potere militare, ma s j a ggira sempre sul mezzo mi- Per Tronteggiare la situazione pronto a tutti gli esperimenti, an- politica estera or nari un « « < 

a Bonn di queste cose non si par- | IOne Gli « esperti » assicurano Erhard ha escogitato una sua che ai più estremi, accetterebbe ' il ' -,/, 

la quasi più. L’argomento «non c h e l'economia tcdescooccidenta- «legge per la stabilizzazione» probabilmente senza battere et- Vietnam, f e io r 

fa più titolo» sui giornali. Oggi le è in grado, nei prossimi due- il cui obiettivo è di far ricadere, glio a capo del governo anche 1,v, ’}an. e r pr 

« fanno titolo ». accanto alle indi- tre anni di assorbire ancora otto- oltre che sui lavoratori, sui un ex generale nazista, purché dell imperialismo ai seconnacia^- 

scrczioni sugli Intrighi politici di centomila lavoratori stranieri. lande» • (regioni), sulle provili- abbia la sensazione che conscr- se »»| cui questo goicrno . u 

vpr;i il min hivnrn rhr* rntif ìt hip rii CSCrcitOtWlOSt. 


Bonn. le notizie di carattere eco- eppure più di un operaio su due ce e sui comuni ic spese delie vera il suo lavoro, che continuerà 
notnico. Die WeJt di questa mat- vive nella incertezza di poter difficoltà in corso. Ma la classe a disporre di un'automobile, che 
tino dedica i due titoli più impor- mantenere il proprio lavoro. (ladronaie sembra aver perduto potrà ancora andare in vacanza 

tanti della prima pagina al bilan- p er comprendere che cosa cl fiducia in Erhard. all'estero e che forse domani sa- 

cio statale per il 1967 e ad una 
fotografia della miniera di car- 


« Amalie » 


ad una s j a all'origine della paura è op- Forse il cancelliere riuscirà a 
di car- portuno ricordare in che modo il superare l’attuale tempesta, pro¬ 
gruppo lavoratore, l’uomo della strada, cedendo ad un rimpasto, ma a 


ll- f Sili louiinil ic n juv ...... ^- .. _, , . ,, 

difficoltà in corso. Ma la classe a disporre di un'automobile, che Un articolo rii fon lo elei < • 

(ladronaie sembra aver perduto potrà ancora andare in vacanza manale laburista Trilm i < ' l l 

fiducia in Erhard. all'estero e che forse domani sa- che In conferenza sara dominata 

Forse il cancelliere riuscirà a rà anche padrone dell'apparta. ria m tre questioni: blocca ri 

superare l'attuale tempesta, prò- mento nel quale vive. lari \ irtnam. presenza militare 

cedendo ad un rimpasto, ma a Per il resto, il suo unico credo britannica in Asia. Ma. an ginn ac 


Krupp. la seconda chiusa nel giro |ja creato e vissuto il «miracolo Bonn è opinione generale che 1 I politico è un anticomunismo irra- 

cicali Ultimi giorni. ■ AMnnMinn > ChI: in einlaeì A ! ... : _: »... ^nr .1 ■»*■. .»nnlt»» I -»il»»»nIn »ìr»'»tnr*ti nr»nn (Ij 


economico». Egli, in sintesi, è suoi mesi sono contati; anche og* zionale. inculcatogli prima da 


Nel grande rilievo che ! gioma- passato attraverso due fasi e ora gì »| direttivo del suo partito gl: Hitler, poi da Adcnauer ed infine 

li dedicano alle questioni econo- è giunto alla terza. ha rilasciato una dichiarazione di da Erhard. Perché questo credo 

miche si riflette in modo direi- Nella prima fase la parola d'or- lealtà, accompagnata però da un non venisse turbato, dieci anni 
to l'interesse che vi porta l'opt- dine era una sola: lavorare, lavo- invito a esercitare con piu fer- fa si provvide anche a mettere 

nione pubblica, il cosiddetto no- rare sodo per rimettere in piedi mezza la sua autorità. II proble- fuorilegge il Partito comunista. 


ino della strada. E l'uomo della jj paese e non accampare prete- 
strada oggi ha paura che il «mi- se. In questa fase l'operaio tedc> 
racolo economico » sia veramen- sco ha lavorato più duramente. 


te finito e che all’epoca delle vac- forse, della maggioranza dei suoi lordine del giorno. Chi gli sue- dei sindacati, esponenti (leda cui- vernai ire. stanno cedendo rimati- 

_ j- _* _..l_A_ 1~. .. .. . . ‘ . . _ _ ° ‘ . . I - ___ I G nllo ws ro •(•inno ri n r Jni'nmf/in 


che grasse stia oggi subentrando coIJeghi occidentali, accontentan 


quella delle vacche magre. 

Una recente inchiesta per cam- 


dosi di salari più bassi. 


Gìakarfa 


Poi è subentrata la seconda fa- colpisce c che il cittadino corrili- loro possibilità di successo a;»- 
se, quella dell'orgia dei consumi, ne. l'uomo della strada dà poco paiono oggi più problematiche 
I salari sono cominciati a salire peso alla risposta. All'epoca Ade- che mai. 

e gli ideologhi del nuovo periodo nauer ed al periodo di transizione rarraualo 

non si stancavano di ripetere: Erhard subentrerà un tentativo nomino vaciuvaic 


« socialista ». esigono l'inimcdia 
ta applicazione ili controlli sui 
prezzi, sui profitti, sulla luna 
dei capitali. Pi sono Li mozioni 
contro il filonmericanismo della 
politica estera britannica a fa 


Tribune, non sono forse tre rr.pet- 
ti di un unico problema, che é | 
la mancata « indipendenza » del J 
governo? ^ 

/ 'r^f mne f/»rn A fmttnnln nifi ’•* 


mezza la sua autorità. II proble- fuorilegge il Partito comunista, impossibilita governata a fon hhr 
ma della crisi resta dunque aper- ad incarcerarne ed a perseguitar- pensare. II binerò snlnrialc sta 
to. e la eventuale liquidazione ne gli esponenti e militanti. Pie- cadendo a pezzi. I padroni stes.i 
dell'attuale cancelliere rimane al- coli gruppi di democratici, parte malorndn Ir racromamlaziom go 


I urmiiu uei KiuriHA. v^iii k 1 * ^ ~ . , _ - >j 

cederà? L'interrogativo è aperto, tara, è vero, cercano di rompere U <dja pressione rit i tavorotorr. 
Ma anche in questo ca'X) ciò che il letargo, ma le previsioni sulle | ultimo notizia < r ic 2 ». po ‘ 

1 . . « •» » » _ _ _ I Imn.m rlratm/jfn mi < 111 . 


liorafici hanno strappalo un au¬ 
mento come compenso per il 
rincaro del costo della vita. 

Leo Vestri 


Aperto 
il processo 
contro 
Subondrio 


spendete, comprate. la leva del 
progresso economico sono i vo¬ 
stri consumi. Porta bandiera del¬ 
le due prime fasi è stato l'allo- 
ra ministro dell'Economia Lud¬ 
wig Erhard. Di qui la sua passa 
ta immensa popolarità. I>o stesso 
Erhard ha oggi rovesciato le sue 
direttive ed ha aperto la fase del 
l'ammonimento a risparmiare, a 
consumare meno, a lavorare di 
nuovo di più. 

Ir. entrambe le due prime fasi 
però, ed oggi, anche nella ter 
za. il lavoratore tedesco occidm 
tale è sempre rimasto foglietto 


ll comunicato sui colloqui di Hanoi 


GHKXRTA 1 ia,c c sempre rimalo i 
Il dr. Subandrio.” ex ministrò g?« ivo £ el processo ccrnomico. 
degli esteri, una delle più eniincn- J 1 .® sopportato i •acrilici 

ti figure politiche dell’Indonesia ri . c * lva | 0 

è stato accusato questa sera da bcne.ici. Ma sempre egli e staro 
ixi tribunale militare di aver col- ^ enu ‘? tonalmente estraneo a.lc 
laborato direttamente al « conv Recisioni prese, agli indirizzi soel- 
plotto » di un armo fa. Subandrio c 7 . e ?ono sempre jima 4 1 pre¬ 
ha ascoltato impassibile la lettu- ™gativa esclusiva dei discreti af¬ 
ra del capo di imputazione. Il fici dei grandi gruppi mdus,nali 
procuratore generale lo ha anche e . d :< *^ re R uffici 

accusato di avere ammassato oL mmistenah Al lavora.ore. t ma- 


tre un milione di dollari per uso nipotatori dell opinione pubblica 

si preoccupavano «opanto di met 
r (-mrò.v. ti il n-w tere sotto il naso le statistiche 


Appello ceco-vietnamita 
airunìtà antimperialista 

La Cecoslovacchia pronta a lasciar partire i volontari se la Repubblica 
Democratica del Vietnam lo chiederà — Denunciata la manovra dei ne¬ 
goziati senza condizioni 


personale. 

L'edificio dove st svolge il pro¬ 
cesso era vigilato da carri armati 
e da cannoni arti aerei. Un uffi¬ 
ciale dcH’e-ercito ha spiegato che 
i pezzi antiaerei seno stati in¬ 


dei suo benessere. 

Mentre però salivano i diagram¬ 
mi delle auto, degli elettrodome¬ 
stici e dei viaggi all estero, saii- 


Da! nostro corrispondente [ : ìr ^ 

PRAGA. 1 aian 
La Cecoslovacchia ha confer- 
mato di essere proma a dare la I 


ti senza condizioni ». Occorre lot¬ 
tare- risolutamente contro que-ta 


di mettersi al fianco del popolo 
MCtnamita contro gli aggressori 


manovra affinché essa non |>ossa J americani. 1 

ingannare lopinione in'.ernazio Le due parti — continua il tot 
naie. ! rimirato — condannano risoluta I 

Particolarmente utile viene ri j mente tutte le manovre iht fai 


possibilità ai propri nttadin; rii Particolarmente utile viene ri 
recarsi quali volontari nel Y:et tenuta una otfen-iva (oli: e a allo 
na:n -e .! coverno rie.la RD\ io -co:»» ri: en.i-cher.i'c < impiota 
chiederà, l/i afferma il comuni- rr.c-n'e le manovre degli im;ier: 0 - 
cato congiunto emesso a Praga |_*ti amcr.cam. di t-olarli moral- 
e ad Hanoi al ritorno delia ri e niente e poh: icari lente, di mobili 


• CI AlUINdiid Ulta «il*** * # . dlt.l t A |X< I.Kai.lX M.V . 

n:fe^!«i 7 ;onc contro il presidente njstnAiO) e il governo. can- legazione cecoslovacco, che. pai- tare l'opinione p ibhl.ca rr.ondia- 

Suknmo. aha quale sono stati to S;M - 51 imbarcava .n una av- data da! pr.rn.o min stro Ixnart. le c resistere contro 1 agzresv.o 

fatti affluire trecentomlla giova- venturosa politica di spesa che U m c ra recata in visita nella RDV ne americana, ix-r rafforzare il 

ni. paese non era m grado rii sop- dal ì) al 29 settembre e tornata .sostegno internazionale alle giu 

portare: per il solo riarmo si è 
passati dai 7 miliardi circa di 
marchi del 1955 ai circa 21 mi- 


Suknrno. alla quale sono stati S;JO - inumar*, 
fatti affluire trecentomlla giova- venturosa po.itica 
n j paese non era ir 

Il massacro di 100 000 o addi- portare: pernii s- 
rittura 200.000 comunisti in In- passati dai < m 
donesia è stato brutalmente con- P 13 del 195o 
fermato oggi dal ministro degli bardi nel 196o. 
Esteri del governo di Giakarta. Conseguenze di 
Malik. che si trova a New York sono la^ continua , 
per partecipare ai lavori della 7 | (La 1 ^ dal magj 
Assemblea generale dell’ ONU. 1966) ed una 
Come é noto, il massacro ebbe z:one del credito. 


ogci m patria. 

Essa è st a » a ricevuta da! pre KNL del Sud Vietnam. ne di Bucarest, dichiarazione eh) 

sidentc Ho Ci M.n ed ha com- I,a delegazione cecoslovacca ha riflette l'aiuto risoluto e vigoro 
piuto numerose visite nel paese, proclamato nuovamente la sua so accordato al popolo vicina 
accolta ovunque con grande ca assoluta solidarietà al popolo vici- mila nella tua lotta contro l ag 
iorc dalla popolazione vietnamita namita. il suo appoggio r.soluto grcssione americana. E’ attua) 
guidata dal primo ministro l’ham alle posizioni espresse nei quattro mente di fondamentale imjxirtar ' 
Van Dong. punti del governo della RDV e za che le forze rivoluzionarie. - 

B comunicato afferma che le nei cinque punti del Fronte nazio- paesi socialisti, il movimento ir _. 
due parti si sono trovate piena- riale di liberazione del Sud Vici- lernazionale comunista e operai* 


tenuta una offen-iva (olite.» allo intervenire l’ONU nella questioni 
-co:»» a: siru-eheram < empietà rio! Vietnam. _ ] 

rr.c-n'e le manovre itegli imjierui- La delegazione (iella KD\ h. 

I sti amcr.cam. di i-oìarli mora!- r ngraziato il governo e il po 
niente e po’iticanicnte. di mobili polo cecoslovacco per il vigom 
tare l'opinione p ibhl.ca rr.ondia- ‘o sostegno e l'aiuto prezioso ri 
le e resistere contro lageressio- covato. * 

ne americana, (x-r rafforzare il ll popolo vietnamita — affer 
.sostegno internazionale alle giu ma ancora il comunicato — ap 
sic posizioni della RDV e del prezza altamente la dichiararlo 
KNL del Sud Vietnam. ne di Bucarest, dichiarazione chi 


Conseguenze di questa politica accolta ovunque cor» grande ca- 
sono la continua ascesa_dei prez- lorc dalla popolazione vietnamita 
zi (Là'*’ dal maggio 1965 al mag- guidata dal primo ministro l’harr 
gio 1966) ed una cronica limita- Van Dong. 

zione del credito, per cui un nu R comunicato afferma che le 


inizio giusto un anno fa. ad ope- mero sempre maggiore di piccole due parti si sono trovate piena- naie 

ra dei capi militari, autori di un e medie aziwide si trovano di mente d'accordo nel giudicare che nam. 

colpo di Stato non ancora ginn- fronte a difficoltà crescenti per l'origine profonda e 1.» causa ;m La 


to alle s ( ;e ultime conseguenze. 


cioè a) rov e.soiamen'o de] pre- temaz.ooale. 


alia concorrenza m- . mediata della situazione estrema accordare alla RDV appoggio ino 


le forze della demorraz a e de 
Cecoslovacchia continuerà ad la pace consolidino la loro uni* 
rdare alla RDV appoggio ino ne por lottare contro l'imperi. 


sidente Sukamo Malik ha am¬ 
messo cinicamente che « da 


L’organizzazione unitaria de: 
sindacati (il DGB. controllato dai 


mente grave creatasi ne! Vietnam saie e fjolitico come pure Tassi- àsino. 

r,salgono alla pol.t.ca aggressiva stenza per aumentare il suo ix> Il comunicalo conclude rendei 

degli imper.alisti americani. E ss, tcnziale economico e la sua ca- do noto che le due parti hann 


100.000 a 200 000 comunisti» so- socialdemocratici» si c per molto ritengono che La intensificazione pania difensiva. I-a delegazione discusso c deciso le misure co» 

no stati uccisi. Egli inoltre ha tempo prestata al gioco dei grup c la estensione della guerra ab- cecoslovacca ha confermato che crete per la continuazione de ! 

ammesso che lo stesso Sukamo pi dominanti facendosi portavoce bino messo a nudo la natura ag- nello spirito della dichiarazione l'aiuto della Cecoslovacchia all ?i 

è in pericolo. Richiesto infatti di tra » lavoratori della c filosofìa gressiva e bellicista dell'impcrfa- di Bucarest il governo è pronto. RDV e che a questo scopo sor •; 

dire qualche cosa sulla probabile del benessere ». Solo di recente, lismo americano ed il carattere se la RDV lo domanderà, a dare stati firmati degli acrordi. I ' 
sorte del presidente, ha risposto: di fronte ai sintomi dcll’accumu- ingannatore e perfido delle loro ai volontari cecoslovacchi la pos- r-.ji yjJ-' ! 

«Solo Dio lo sa ». lluai étl pericolo ha lanciato la proposte sui cosiddetti «negozia- sibilila di recarsi nei Vietnam e rciill < 















l’Unità / domenica 2 ottobre 1966 


PAG. 7 / sport 


Primo big-match della stagione sulle rive deH’Arno 


*+ %' ' ' 

'0 " 


ROMA-NAPOLI: PIEDIGROTTA ALL’OLIMPICO 


rasi 


Mi 


55. 




* * — 

JET 





Intanto Inter (a Bergamo) e Milan (a $. Siro 
con il Mantova) sperano di sfruttare le dif¬ 
ficoltà delle rivali 


Il match-clou in serie B 




•’sy ;<s 

4M 



Le probabili formazioni 


ROMA 

Plzzaballa; Olivieri, Sensibile (Carpenelti); Rizzalo (Car- 
panesi), Losl, Scala; Colauslg (Pellizzaro , Tamborinl, Pelrò, 
Spanto (Colauslg), Barison. 

NAPOLI 

Bandoni; Nardin, Glrardo; Ronzon, Panzanafo, Bianchi; 
Canè, Juliano, Orlando, Sivorl, Monlefusco (Braca). 


A Lecco una Lazio Livorno - PÌSQ 

in netto progresso ? forby tOSCOHO 


Prima (jiomata « terribile » nel 
campionato, con epicentri a Fi¬ 
renze. Roma e Cagliari ove sa¬ 


lii verità però rappellativo non 
si concilia più con le caratteri¬ 
stiche del gioco juventino, base¬ 


ranno di scena rispettivamente to sul « movimento * di II.II. 2: 
la Juventus, il Napoli e il Ho- perchè la vecchia signora si è 
lagna: intanto però Vlnter (a ringiovanita e ringalluzzita, tati- 
Bergamo) ed il Milan (a San to ila timi aver mente da invi 
Siro con il Mantova) sperano di diare ai viola anche in fatto di 
sfruttare le difficoltà delle rivali freschezza e di velocità In con- 
per distanziarle. La giornata del- clusinne dungue si tratta anche 


I tifosi napoletani all'arrivo a Termini 


le grandi sfide può essere de¬ 
cisiva dunque anche per la das 
si tira: ina sarà opportuno pas 


in questo caso di una partita 
assai equilibrata ed aperta a tilt 
te le soluzioni, sempre che an¬ 


sare subito all'esame dettagliato turalmrntr la Jnve non debba fa 


Ha vinto il giro del Lazio 


Oggi da Como al Ghisallo 


del programma odierno 

ROMA - NAPOLI - Le avan¬ 
guardie del tifa partenopeo Itati 
no raggiunto Roma già ieri po 


re a meno del molandolo Del 
Sol (perchè allora si alzerebbe 
ro notevolmente le azioni viola) 

CAGLIARI - BOLOGNA - Il 


meriggio: poi in serata ed in Bologna rischia grosso a Caglia 


Un Panizza La crono-staffetta 
formidabile! del compromesso 


nottata gli arrivi si sono sttssc 
gititi a ritmo febbrile (e rumo 


ri: non solo perchè i sardi acre 
lenati dall'occasione sciupata do- 


roso) sicché è facile prevedere | malica con il Milan cercheranno 
che alla fine saranno più di 10 i di rifarsi oggi, ma anche perchè 
nula i napoletani venuti a Roma la squadra rossoblu si p resen- 


per incoraggiare il Napoli. 


terrì tu campo con una forma- 


Fiore e Pesaola del resto han- zione assai rimaneggiata. Oltre 
no acuito l’entusiasmo dei soste- a Negri. Ttimburus e Pascutti 
nitori partenopei annunciando una probabilmente saranno assenti in¬ 
partita tutta d'attacco (ma sarà fatti anche Nielsen p Vastola: 

vero poi?) e dichiarando di pun- vale a dire che il Bologna do¬ 
tare all’t en pieni » (altra af- vrà giocare con cinque riserve 

formazione da prendere con le Un pareggio in queste condì 


molle). 


zioti» dovrebbe essere il risultalo 






Skerlj secondo in 

classifica a oltre m- 

Nostro servizio »'^F 

MARINO. 1 ■MB'# M 

La maglia giallorossa. nimbo- ^ 

lo di vittoria in questo Giro del- ~' 

le Province del Lazio, ò linai- 
mente di Wladimiro Panizza 11 

ruuazzo di Busto l'ha inseguita 4fÈÈÈÉ^> 

con accanimento per quattro È 

giorni ed ò riuscito a Imposses- , % 

•arsene proprio nel quinto ed l 

ultimo Kiomo della corsa. Sta- ^3$tt****^' - ' * 

mattina, (piando la corsa e par- jBk. jjAA 

tua da Subl.ico per ritornare a y. Iw * \ 

Marino (da dove martedì scor- -z&s, 

so era partita) e (timidi con- 

eludersi, soltanto 3” dividevano i 'W ’»• ? S* 

Panizza dal leader della clas- **’’ 

Il tiravo jugoslavo si mostra- 

va poco convinto (li potersi di- j % 1 ^ 

fendere anche oggi daU'attacco | \ 

di non immaginavi» V. 

spodestato in ^ f 

moroso come e avvenuto ì ||t w C ( 

Senza ullldarsi troppo a sottili f JBv ” i ' Il I 

calcoli tattici. Panizza C andato f lilL... ■ ■tó'” ' k * WFa. .MB 

subito all’arrembaggio guada- ' ■TiMOil 

guando. gli! nella scia di Corti. ' m P ’» ■ 

15" di abbuono sul traguardo m&mmÈÈli fT'fT iWÈt . M 

della montagna posto nd appena p I < " ! B 

12 chilometri dalla partenza mi Muffii,I 

Virtualmente già maglin rosa. B.-|F» §jJ§É à 
Panizza ha insistito, con acca- | fif Kllf 
nimento battendosi con genero- I * f § liB» 
sità lungo tutto il percorso per :|f f 

arrivare a Marino da autentico jf | f un 

trionfatore. Infatti oltre a con- i jl 

quistare la maglia ha vinto an- | S ■ IuBI 

"che la tappa con oltre cinque 

minuti sui secondo e con olire 
nove minuti sul suo piu impor- ' I 
tante rivale. Skerlj appunto 

L'impresa (Il Panizza in (pie- 1 1 MaB 

ato Giro delle Province del La- 

7 io C stata veramente entusia- y|BK .11 f.KS 

•mante c viene a confermare le y (j|f| mi^m 
gì. 1 ) conosciute doti di questo ra- M 
gozzo 

Eppure Panizza non 
ra se passera professionista, non 
tanto perche sia indeciso, se fa- 
re o no il salto, ma perche ari- 
cora nessuno di quei sapienti si- 

'Ultori che dispongono per le for- m^"***? i 

mazioni delle squadre professio- ^ ^ 

nisttche l'ha cercalo , ^ ^ __ 

La tappa di oggi, come e logt- . .jgk, A? O 

co. ha fluito per essere segui- ** , "«S@ 3 vV x Ì fm 

lm soltanto negli aspetti che in- Ì 7 / gf 

tercss.ivnno la meravigliosa azio- / yv ; J? 

ne di Panizza Cosi anche l ec- # 

cezionalc giornata di vena di * 

Flamini giunto secondo, e quin- ^ ^ 

di i'in«cguunento a Panizza da | ' 

parte di Bala<-o Corti. Kvapil. ' ^ 

Sgarbozza. Po Simone e Sc.u— 

cóndo 3 ordine P ° r P ‘ V ' 3rC “* **' GIMONDI tornerà oggi alla vifforia? 

Ma riguardando con un po di 

calma la Siena (Il questi cinque ----- 

gioiti di coi sa die Franco Me.dii 
ha voluto portar.- su un pei coi- ' 

fermar "d'e ‘\i:; 1 ’ , elu'iuùiiì;;-,;l 1 ; |Stamane a P. Venezia 

Oltre al grandissimo Panizza 

vincitore del « giro » e di due ——- 

tappe per distacco, quindi domi¬ 
natore della grande montagna. 

troviamo che Insogna elogiare • M m 

anche altri corridori Lo jugo- jhhsb aL •• 

•lavo Skerlj d stato un magni- f* MI 

fico protagonista. 1 'eccczionale | Ullllvll V 

impresa compiuta nella seconda 

tappa e la accanita difesa die ha , - 

opposto allo Straripante Panizza ■ • ■ • ■ 

hanno dato tono e imporian/.i gm ■ ■.■WA #■ ■ ■ 

alla corsa Quindi Sgarhozza che flf UwMM il il I ■ 

dominando il campo nella pri- vii vr ii iF Wm m ■ 

ma tappa guadagno il traguardo 
f nei giorni succhivi ha ottemi- 

to altri piazzami nti onorevoli ti- j] (;, ro di Roto è arrivato I- 

,o a concludere quinto m das- quar.mhint m-i .1 edizione 

iflca generale Scaccia. vin»«tore 1 , 

ni Monte lavata, e stato la «<.r- Stanzine Ciki par t nza tsi ..r . 

resa di questo «giro» quindi rivo a Piazza Xeni za atleti di || (( 

runetti e Balasso terzo e quar- R<ne r ..i.»i«vti -, cotfenderanno lo 
o classificati in classifica gene- . ■* 

•le hanno confermato prò- ambito p.in..lui .a Ut (.ut I>h a II 

1 e difetti già ampiamente co- lità corsa o marcia. Nella cor- Wllw 

osciuti Spesso in mostra si s 0 - l'Itaha sarà raporesentata da 

o visti anche De Simone. Con- t;n Iotto g rurp ,-> di atleti tra 1 I.'ippodr 
alati e Conti Quest'ultimo tol- , f spicco Antonio Ambo ivannclle i 

o di gara da un incidente tnee- * * . „ __»,•>],, nr .^ 

•anico nella quinta tappi. che qi.e.-t anno atra come pv.i P ' * 

; , cokisi avversari gl. iugoslavi 1 n , 1 ^ 

EuqeniO Bombon! grossi calibri infatti (hnìanJeM P ,,Iedn d ‘ 

c beici) che nelle passale v-ii dotato di 
. , ,. ,, . zioni furono tra 1 protagonisti prem. sui 

L ordine d ernvo quest'anno non saranno alla p-ir ’ rl lr | P 
„ Panizza. 2 ».skerU a t,nza Antonio Ambi» ha eia J«, g £ 

compir 1*0 km dd percorso in Jinto tre ed.zion del «.irò m !^" 

4 ore 59'1". «Ha media di chilo Roma e dojxi la deludenti jiro - ' 

mcin 34S-IOX Z> Flamini t».s va nei campionati europei di rt ^j” 

(irrmanvnvi a su", ti Baiavo» Budaiv-t s;x-ra proprio nella Regina di 
« fi J4 . «» Corti a fi 27'. 5i Mi quarta vittoria per risollevarsi n - 1 -^ nc 

pii iCccoslov 1 a •*!*”. *» s«ar moralmente Nella gara di mar- 6 
*Vi" i. S Sc«cda. nT' eia. » favorrto d obbligo è Ab 
#f dkerlj '(Jugoslaviat a 9'4don l'amich già vincitore di h> ,>x - ^ 

10) Doterei (Cecoslovacchia) > otto edizioni del G.ro di Roma. L'eqmlil 
9 ’ 5 fi**; il) Mocci a 10 35". 12) l’anuch che si presenta in forma po e la n 
Consolati a lOJfi"; U) D \ngelo smagliante e deciso a cogliere te tra la 
a to'4l”; H) Pizzettl st. ; ti) un'altra alternazione dopo quel- correnti, 
kock Domenico a 10 45 j a prestigiosa di Budapest dove pronostico 

., ha conquistato il primato nante que 

L3 Cl3SSÌfÌC0 europeo d; marcia. nostro av 

*» ». n i,,.. », m.,rti loifi". l-i partenza della gara di comunque 

S) Brunetti: *4) naìasso; 5) Cor- corsa verrà data alle 9.30: quel- Siegolo. F 
l|, 4 ) 8|trbotiA« di marcia alle 10. Inizio d 


Evitato l'atteso duello Mofta-Gimondi: 
i due gareggeranno in frazioni diverse 


Invece nel campo opposto ci massimo cui possono aspirare i 
sembra che l'ottimismo di Pu rossoblu. 

gltese e dei dirigenti giallorossi AT ., . VT . TVTPrf n orrn 

” e rJf te ài 

difficolta di formazione. Come (ìuorneri P Domenqfmii. reste- 
che s,a o partita conserva gran f Laudi,,, c Jair. Gir 

< Ml L : d £ ln SUa . Pf , r £ ,e hicttiro naturalmente l'intero po 


se la Roma può trovare iied or 


fJ'VLZt !ZS cr r^ t 

fsAjsjs sedassi z 


Dal nostro inviato 

COMO. 1 


1 sue deficienze tecniche, il Na 

poli che ha un parco giocatori 
ad ogni modo, che fra i dieci assai superiore può finalmente 


terzetti in lotta due si fanno lar- giòcàre Zl'aìi lezzo dene ZT^ \ a sua ,h *' hip t raT * M " 

gamente preferire in tema di prò- sibilila in coincidenza con la pri- C pT . C nt eceef 
c _li: u„u„ _u«u„ c/ie l Malanta non nutre ecces- 


Brava gente, dite a prima vi- nostici. Sono quelli della Molteni ma trasferta della stagione. S|r0 0 „ inil , mo sull’esito di una 
sta, e non sbagliate. Gente mez z\ (De Rosso - Motta - Dancelli) FIORENTINA - JUVENTUS — lotta chiaramente impari. 
desta chc s' sacrnica tutto l anno e della Salvarani (Adorni - Du- j t baby > viola finora non han- MILAN - MANTOVA — Con An¬ 


cori i dilettanti, gli allievi e gli 
esordienti, e un bel giorno decide 
di concedersi un’evasione, una 
gara di lusso che faccia parlare 


e della Salvarani (Adorni - Du- j t baby > viola finora non han- 
rante . Gitnondi), entrambi in no eccessiuamcnte corminto an- 
grado di assicurarsi il primo o che perchè hanno accusato il 


gara di ìusso' che faccia parlare jl ^' c '"" d " ^ sto . A ' ,a ^" SO J: pfrovano' 6 Tuttavia ^ChfappeUa 

i giornali dell Unione ciclistica in particolare, il comp | ^ non dispera facendo capire che 

comense 1887, una delle piu vec- smentire le previsioni della vi- i„ {reschpz’n e la aenerosità dei 

due società d'Italia, se non la gilia. suoi ragazzi possono risultare de- 


qndletti al posto dell'infortunato 
Fchneltinger e con Prati al po- 


Pirovano. Tuttavia Chiappclla sto di Innocenti il Mi !an cer- 
non dispera facendo capire che cherà non solo di vìncere (lesi- 


W i 

■■■xjs* 


GIMONDI tornerà oggi alla vittoria? 


u 


Pamich e Ambu 
al Giro di Roma 


Il Giro di {toma è arrivato I 
alla quarantotti v m a edizione 
Stani*»no c»ki par’inza ed ar . «. 

rivo a Piazza \eru ' a atleti di || « fftGClltCrranCO » 

nove nazioni -, ciuf onderanno lo 

ambito primato tulle due c i>i a H <L f nnnnMAlla 

btà corsa e marcia. Nella cor- 0116 iapani16ll6 

-a rifalla sarà raporesentata ria 

un lotto gruppo di atleti tra i L'ippodromo romano delle Ca- 
quali fa spicco Antonio Ambu pannello osp.ia ogci i! tradizia- 
che qi.e-t'anno avrà come peri prenuo Mediterraneo, pn 

colobi avversari gl. iugoslavi 1 ™ impegnativo confronto tra i 

grosM calibri infatti (hnìanJeM puledri della nuova generazione, 
c bv'lci) che nello jws-atc v-ìi dotai.» di 3 milioni Ai 000 lire di 
zumi furono tra i protagom-ti P rf m. sulla di-tanz.» di 1)00 me 
m,ixi'.inn(i non saranno alla Par ’-u in p. -fa parola. Ecco il cani 


c beici) che nelle passate crii 
zumi furono tra i profaconi-ti 
quest'anno non saranno alla par 
tenza. Antonio Ambii ha eia 
vinto tre mii/ion del Giro rii 
Roma e do[>o la deludente pn» 
va nei campionati europei di 
Budaiv-t -fiera proprio nella 


più vecchia. Ambizione, direte. 
Anche, o meglio quel filo d'am¬ 
bizione che non guasta, la spinta, 
la molla che sorregge questi sm 
dalizi, questi autentici vivai del 
nostro ciclismo 

E cosi nasce la cronostafTetta 
Como-Ghisallo. una novità, una 
competizione per squadre di tre 
corridori ad ognuno dei quali 
è riservata una frazione: il pri¬ 
mo percorrerà il tratto ondulato 
Commlnvcrigo di 34 chilometri; 
il secondo sì misurerà in pianura 
da Inverigo a Olginate (chilome¬ 
tri 29) e il terzo nel tratto più 
difficile perchè da Olginate al 
Ghisallo la strada è in salita, 
anche se l'ultimo concorrente 
giungerà in vetta dal versante 
meno arduo. Ovvio che il suc¬ 
cesso spetterà al terzetto che 
avrà impiegato meno tempo sulla 
distanza complessiva. 

Cinque milioni è il prezzo del¬ 
la cronostalTetta. cinque milioni 
sborsati senza contropartita da 
un innamorato della bicicletta: 
l ingegner Fennrolì. Corridori ad 
ingaggio, quindi, e non vediamo 
perchè si è disrusso tanto sul¬ 
l'ordine di partenza. In origine, 
gli organizzatori avevano riser¬ 
vato la frazione conclusiva agli 
uomini più in vista, e il duello 
Gimondi-Motta rappresentava il 
motivo dominante della prova. 

Poi le cose sono cambiale per 
intervento dei direttori sportivi 
(Albani e Pezzi), decisi nd evi¬ 
tare lo scontro frontale tra i due 
campioni in vista dei prossimi 
impegni (Giro riell'Emilia. ero 
nometro di Lugano. Giro di Lom 
bardia e Trofeo Baracchi). Le 
ragioni possono anche contenere 
una validità tecnica, ma nello 
«tesso tempo rubano alla crono 
staffetta il sapore della sfida pri 
mitiva. 

Insommn. nell'interesse della 
gara, l'allineamento spettava agli 
organizzatori, certamente preoc 
copali di dare un volto preciso 
un carattere «eno. ad una crea 
tura in cerca di fortuna Con ie 
intromissioni sopracitate c'è in 
fatti il rischio che la prova co 
masca diventi una « kermesse ». 
o qualcosa del cenere, e in que¬ 
sto caso noi avremmo sprecato 
tempo e buttato spazio Vedremo 

Le discussioni stillo schiera¬ 

mento sono continuate oggi sotto 
il porticato del Broletto in un 
pomeriggio dai toni dolci e deli 
cati: d lago appariva tranquillo 
e sornione e il con'omo delle t 
colline offriva un quadro pitto j 
resco Una nota lieta per chi { 

aveva lasciato da poco l'umidità ! 

e il grigiore di Milano Ma sta 
il fatto che il confronto diretto 
Gimondi Motta sq) Ghisal'o non 
ci sarà Gli organizzatori piut 
tosto mortificati hanno dovuto 

accettare il compromesso come 
risulta dal seguente ordine di 
partenza: 

Ore 13 30: Vittadello (Vigna - 
Pifferi Moser); ore 1.1.33- MoJ- 
tem B (De Prò - Fomoni • Fez 
zardii- ore 13 36- Mainetti (I.ie 
vore Basso - Farisato). ore 
13 39- Rianchi (Zandecù Bai 
Ietti Poggiali): ore 13 42: I.e- 


Gino Sala 


la freschezza e la generosità dei to del match dovrebbe essere 
suoi ragazzi possono risultare de- scontato) ma anche di conviti- 


cisivc nel match odierno con la 
t vecchio signora ». 


Oggi il G.P. USA 


Bandirò 
il più veloce 



/irr 




0/a 


? A 


di 



cere più di quanto non abbia fat¬ 
to nelle precedenti partite (su 
questo punto invece i dubbi sono 
leciti). 

LECCO-LAZIO - Non è un 
mistero che Mannocci senta ti 
terreno tremare sotto i piedi a 
causa del deludente avvio del¬ 
la squadra. Perciò è facile pre¬ 
vedere che oggi la Lazio ce la 
metterà tutta per sfruttare una 
occasione propizia come quella 
costituita da una avversaria de¬ 
cimata dalle squalifiche e dagli 
infortuni. E può darsi che ce la 
faccia anche perchè rientra Bar- 
tù (al posto di Dolso) con in¬ 
tenzioni chiaramente polemiche. 

TORINO - VENEZIA - Segato 
ha preparato una formazione emi¬ 
nentemente difensiva sperando di 
riportare a casa almeno un pun¬ 
to: Rocco dal canto suo ha raf¬ 
forzato l'attacco con il rientro 
di Combm a ccntroavanti e il 
ritorno di Merom all'ala. Biso¬ 
gnerà vedere ora il risultalo del 
confronto tra l'attacco granata e 
la difesa neroverde. 

LANER0SS1 - FOGGIA - Do 
po le due clamorose sconfitte 
(nove gol!) con l'inter ed il Bo 
logna. Rubino è corso ai ripari 
chiamando in squadra Corradi e 
Cambino: ma basterà per otte 
nere un risultato positivo sul cam 
po di un Lanerossi voglioso di 
ben figurare al debutto dinanzi 
al pubblico amico ? 

SPAL-BRESCIA - Infortuni 
a catena e polemiche inftam 
mate (con fallimento della cam 
panna abbonamenti ) hanno tur 
hato le ultime ore di rimira o 
Ferrara. In questa atmosfera può 
dorsi che il match si chiuda con 
un risultato a sorpresa avendo 
ali spalimi i nervi abbastanza 
scossi. 

Roberto Frosi 


Sembra fatto apposta: la par 
tita Livomo-Pisa figura in testa 
al tabellino. Cosi ha voluto l'or 
dine alfabetico, ma così avrebbe 
dovuto essere anche se si fosse 
seguito il criterio di mettere al 
primo pasto l'incontro che su 
scita maggiore interesse nella 
giornata. 

Certo, si potrà os-ervare che 
’n definitiva l'oconno interessa 

10 sviluppo della classifica fino a 
un coi to pun'o che c e un Va 
le.-e che tenta di mettere maggio 
ie spazio tra sé e le inseguitiiti 
che c'è un Po'enza che -pera ti 
un passo falso della capolista per 
saltarle addos-o. e tante altre os 
-e-va/tom -i [xvrebbero fare, ma 
concedeteci almeno questo: un 
torneo non è fatto so.amente di 
classifiche, di medie inglesi di 
a r ide cifre: la bellezza e l'inte¬ 
resse di un torneo stanno anche 
in certi momenti di esaltazione 
sportiva, in certi .ncontri corretti, 
ca valici escili, nta trndizionnlmen 
te combattuti, in certi episodi che 
addtuttura trascendono il fatto 
spoiino in sé [ter sé. 

E questo è. appunto, il « derby » 
tascano per eccellenza, quello 
che vede di fronte ì maledetti eu 
gin pi-ani e livornesi, pronti ma 
gan ad insolentirsi per tufo lo 
arco dell'incontro ma altrettanto 
pronti a marciare gli uni stretti 
al braccio degli altri verso il 
Inr e l'osteria per berci su un 
buon bicchiere, comunque sia 
andata. 

Ecco: ques'o è ut» fatto uma¬ 
no che trascende il fatto snorti- 
vo. E non ahhtartio morivo di du 
lutare che le cose andranno in 
questo malo, e Livorno e Pisa 
giocheranno al limite delle loro 
possibilità, e l'incitamento per 
l'ima e l'altra sarà incessante, 
robusto e colorito come è nella 
tradizione toscana, ma la cor¬ 
rettezza troverà la sua afferma 
zione dentro e fuori del campo. 
Del resto Arczzo-Livomo di do 
ntcnica scorsa può essere consi¬ 
derato un attestato di garanzia. 
K dunque buona domenica, am.ci 
di Livorno e di Pisa, vnca la 
squadra migliore, e poi .insieme, 
a bere un goccio anche per noi... 

Per quel che riguarda la clas 
sifica. un breve cenno l'abbiamo 
già fatto: il Varese tenta di con 
solida re il vantaggio sfruttando 
la partita casalinga con il Catan 
/aro. Il quale Catanzaro, a sua 
volta, vuol riconfermare la sua 
forza proprio sul terreno della 
capolista, ed è squadra che può 
tentare il colpo, come spera che 
avvenga — dicevamo — il Poten¬ 
za. Anche i lucani, difatti, gio 
cano m casa, con la Reggiana, ed 

11 loro compito sembra più age¬ 
vole di quello della capolista. 

Naturalmente le altre non stan¬ 
no a guardare: la Sampdorta è 
favoritissima nell'incontro col 
Novara, il Genoa aspira di rac¬ 
cogliere punti m quel di Mode¬ 
na (cosa non troppo facile, co 
munque). il Messina conta di n 
mandare bàttuto nel Veneto un 
Padova ancora incerto E poi 
ci sono Catania e Palermo. 

Il Catania, che g à annunzia 
rittforz.i per now mb-e. g oca una 


perico'oi.i pai tua sul campo del¬ 
ia Salernitana, ancli'esvt decisa 
a rafforzarsi (e sta bussando alla 
porta del Napoli: Postiglione? 
Montofiisco 7 Volpato 7 ): una t»ar- 
tita pericolosa Dorelle la Saler¬ 
nitana. in attesa dei rinforzi, ane¬ 
la ad uscire dalla brutta ixtsizio- 
ne in cui si tiova. E dunque, 
pie\arra la maggioio esperienza 
del Catania o i'aidoie della Sa.er¬ 
uttarla (pcaltro pma dj Codo- 
gn i'o s(|uaufua'o [ter due g'or- 
nate)* Il ustillalo è apeito 

11 Palermo dal cauto suo an¬ 
co; a deve duci di che paoni va¬ 
ste E gl, capita giusto giusto 
un Mezzo (he (xt'rehbe essete un 
b icn » test » 

\ltr.i pai tt'a interessante è 
quella tra il Voi otta e l'Alessan- 
<ii ut E' già bello e spacciato il 
Verona 7 E' stata ìmmcdtatamcn 
te ridimensionata l'Alessandro)? 
Questi in’errogativi non saranno 
sciolti certamente in questo con¬ 
fiamo diretto, ma qualche indica¬ 
zione potremmo coiti nciare ad 
a voi la. 

Terribile s.nuun/ia. per il Sa¬ 
vona, la partita ot ia Reggina. 

Michele Muro 


Domani su 

V Unità 

del lunedì 

i resoconti dei nostri inviati 
sulle parlile « clou » 

• Fiorentina-Juventus 

• Atalanta-lnter 

• Roma-Napoli 

• Cagliari-Bologna 

e ampi servizi da tutti i 
campi di serie A, B e C 

Inoltre: 

% La cronoscalata 
del Ghisallo 

• La verità 

su Benvenuti 

Un articolo esclusivo di 
Irena Kirszenstein 

campionessa mondiale 
, dei 100 e 200 metri 


A ™ - 


Gli arbitri 


ARTRITI 
ARTROSI 
SCIATICH 
REUMATISMI 


Sono fonte di tanti dolori e un pericolo per il 
vostro avvenire. Ostacolano la vostra attività 
professionale ed il vostro lavoro casalingo. 


mw 




'A 


JL 




WATKINS GLEN. I 

Lorenzo Bandini, al votante di una Ferrari tre litri a 12 cilindri, 
ha battuto il primato ufficioso del circuito di Watkins Glen com 
piendo il giro (km. 3,700) in 1'08"67 alla media oraria di km. 195,000 
nel corso della prima giornata dì prove in vista del Gran Premio 
Automobilistico degli Stati Uniti di formula uno che si disputerà 
domani. Il pilota italiano ha quindi migliorato di oltre 3" il record 
del circuito (I'11"9) stabilito nelle prove dello scorso anno dal- 


SERIE A 

Atalanta-lnter: Angonese. Ca¬ 
gliari • Bologna: Sbardella; Fio- 
rentina-Juventus: Lo Bello; 1— 
Vicenza-Foggia: Torelli; Lecco- 
Lazio: Francescon; Milan-Man- 
tova: Marengo; Roma • Napoli: 
Monti. Spai Brescia: Marchiori; 
Torino-Venezia: Righi. 


DE MARTINO 


Romo-Livomo 0-0 


LIVORNO: Motti ; Papadoputu. 
Porco: Maggia), Morescalchi. 
Baron: Di Cristofaro. Santon. Pe¬ 
dani. Niccolai, Silvestri. 

ROMA: Granito; Venditti. Car¬ 
toni; Polselli, Genovese. O.^sola: 


CURA PESCE 

un nome di fiducia 

una terapia efficace alla portata di tutti 
• trattamenti naturali esterni* 


IT? 


I \\ ili) 


no dei luriónti n 1 Silbe f o sma no (Vicentini Macchi - Pn* l'inglese Graham Hill, su BRM, il quale poi vinse la gara per la Liguon. Schutz. EInzo. Berta ni. 

* . * ‘ . ”* _It_v. _1 *) « “. r.L_..All » oAfKAFiilSua I F».__ 


(32 ke . Di Nardo), n. 2 Villa ai 
Nani <30 Mannelli): n. 3 Conte 
rii Foresi.» < -»2. S Fancera). n. 4 


idajvvt sjvra proprio nella Recuta di Cuor, làtì Kietolini). 
aria vittoria tx-r ri»ollevarsi I n •» Ancaranp <•>-. Cipolloni), 
ir.ilmf'nti’ Volta cara di mar- n ” Secolo ia_. 1 is. 1 ). n < Re 


«nello): ore 134v Salvarani (A 
domi Durante Gimondi)- ore 
13 48- Filotec iMatirer Muenai 
ni Bitos'u): ore 13 31- San=on 


moralmente Nella cara di mar¬ 
cia. il favonio dobbligo è Ab- 


don Pamich già vincitore di torte), 

otto edizioni del Giro di Roma. I. equilibrio dei valo'i in cam 
Pamich che si presenia in forma po e la mancanza di linee direi 
smagliante o deciso a cogliere te tra la maggior parte dei con- 


un'altra affermazione dopo quel- correnti, tende assai difficile _ :t 
la presticiO'-a di Budapest dove pronostico c incerta e appassio- 
ha conquistato il primato nante questa prova. I migliori, a 


n .3 Ancorano i.32. Cipolloni). 'Ralmamion Rar-viera Zilioli); 
n 6 Secolo <.32. Pisa), n 7 Re ere 13.34- Salamini rGwerm_ - 
Paolo (.32 O Fancera). r. 8 Ova Albenetti Benfatto): ore 11 37* 
hs (.32. Forte). Molteni \ (De Roseo ■ Motta - 

L'equilibrio dei valo-t in cam Dancelli). 
po e la mancanza di lince direi Dunque Motta disputerà . la 
te tra la maggior parte dei con- seconda frazione, e Gimondi fui 
correnti, tende assai difficile ;1 tima « Ci hanno ingannato una 


terza volta consecutiva. Compagno 

Il secondo miglior tempo della giornata è sfato realizzato dal- ARBITRO: DOrazi di Temi 
l inglese John Surtees, su Cooper Maserat*, con 10$^ 71, a soli 

quattro centesimi di secondo dal tempo di Bandini. Anche gli altri ~ “ 

sei migliori tempi della giornata sono stati inferiori al primato Esordio negativo della Roma 
di Graham Hill. nella prima parlila del torneo 

L'americano Phil Hill, colpito da un attacco d’ernia, dovrà De Martino, davanti a un nume 
cedere il suo posto, al volante della seconda c Eagle Coventry ro«o pubblico 1 giallorossi sono 
Climax », al connazionale Bob Bondurant. L'ex campione mondiale stati imbrigliati dalla attenta di 
era stalo designato due giorni fa quale sostituto del connazionale fesa livornese che ha corso solo 
Jerry Grani. tre pencoli nel corso dei novanta 

Ecco I migliori tempi della giornata: 1) Lorenzo Bandini (II. • di gara. Comunque il pareggio 


tre pencoli nel corso dei novanta 
di gara. Comunque il pareggio 


Sede Centrale 
Milano «Villa Pesce» 
via Monterosa 88 
tei. 46.92-934-46.92.892 


Sede di Roma 
«Villa Pesce» 
via Bari 3 
tei. 860.492 


ha conqun-tato il primato 
europeo di marcia. 

Un partenza della gara di 
corsa verrà data alle 9.30: quel¬ 
la di marcia alle 10. 


pronostico c incerta c appassio- volta, ma non succederà più ». 
nante questa prova. I migliori, a ha dichiarato il presidente Mat- 
nostro avviso, dovrebbero essere tiroli. Avversari di Gimondi lun- 


Ferrari) I'0t"t7, alla inedia oraria di km. 1*5,001; 2) John Surtees conquistato dai toscani è risul- 


comunque Salbego. Ancarano. 
Siegolo. Re Paolo e Oxalis. 
Inizio della nuntone alle 14,30. 


go il Ghisallo saranno Zilioli. 
Bitossi e Dancelli. Vedremo do¬ 
mani, come dicevamo. Chiaro, 


(G.B. - Cooper Miserati) V0T71; 3) Graham Hill (G.B. • BRM) tato meritato perché hanno $a- 
V0t"97; 4) Jack Brabham (Aus. - Brabham Repco) 1'09"Z7; 5) Ri- punto contenere ie sfuriate dei 
chle Ginther (USA - Honda) r09"37; é) J oc ben Rlndt (Au. . Cooper romanisti senza mai perdere la 
Masarali) VW'M; 7) Jackia Stewart (G.B. - BRM) I'09"f7; I) Jim calma contro i più quotati awer- 
Clark (G.B. - BRM) l'IO". Nalla foto: BANDINI. sari. (§. m.) 


Bologna, Via Amendola 8 • Bordighara, Via Vittorio Ema¬ 
nuele 220 - Bolzano, Via Manci 25 - Cagliari, Via U. Fo¬ 
scolo 59 - Ganova, Via Roma 10/1 - Napoli, Via Roma 228 
Torino, Via Moncafvo 4 - Varona, Piazza R. Simone 1 

Ministero’ Saniti N. 2401 
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l'Unità / domenica 2 ottobre 1966 


Il PCI propone: In vista l'aumento 


ASSEMBLEA 
REGIONALE 
PER IL PIANO 


I SVILUPPO 


del prezzo di una merce-base 


Tra 48 ore la Procura decide 
sul delitto della via Flaminia 


Latte a 140 lire il litro: Ancora ottimisti 

è imminente la decisione gii investigatori 

In un anno, una spesa " 

di tre miliardi in più ^ -w m m -m • • 

rsiri: «Senza prove, basteranno gli indizi» 

nota delia CdL 


Risoluzione del Comi¬ 
tato regionale — Alla 
Assemblea dovrebbero 
partecipare Comuni e 
Province 


Il Cnmitiito iTgminik del PCI, 
rullii .suii ultimi! riunione, lui 
esaminato In sviluppo (kUa/.in 
no del Fallito e tifi movimenti» 
democratico in iclo/innr alla 
battaglia per la pi ngi amma/u> 
no democratica iil dibattito ini 
/.iato in Parlamento sul Piano 
Pieraccini. Il Comitato renio 
naie lui sottolineato che solo un 
movimento ampio od intitolato 
per la soluzione delle più pres 
santi questioni sociali potrà im 
porre scelte (|Ualitativamente 
diverse dii quello elio si com¬ 
piono col Piano quinquennale 
pro|>osto dal governo. Si.lo una 
vigorosa piessione unitaria po 
tra imporre il tir omueimento 
del oiiriittere democratico deila 
programmazione, per lame io 
strumento del rinnm amento 
economico e sociale del Paese. 

Un contributo decisivo al sue 
cesso di questa battaglia viene 
dallo sviluppo tifili* lotte sinda¬ 
cali in corso, nelle quali i co 
munisti impegnano tutto il loro 
slancio. Ala. oltre a questo, 
occorre clic si sv iluppi ampia¬ 
mente il movimento dei disoc¬ 
cupati e delle popolazioni por 
nuove fonti rii lavoro e per Io 
immediato impiego di tutti gli 
stanziamenti già deliberati dal 
le varie amministrazioni statali 
e locali; e la organizzazione 
della lotta impalare attorno alla 
riforma urbanistica, sanitaria, 
scolastica, per la rapida appli¬ 
cazione della legge Compagno 
ni per il riscatto della colonia 
e deH'onlitonsi e per una poli 
tica di sostegno e svilupix» dd 
l azienda contadina. 

Lo Stato doUYcnnomia del 
Lazio, caratterizzato dal per¬ 
manere di forti aliquote di di¬ 
soccupati o di ampie zone di 
sottosalario, dalla disgrega/io 
ne e rial decadimento rii va*-ti 
territori montani. dalPappro- 
fondimento della crisi ni gallica 
rleli'agrieoltina. ripropongono 
con drammaticità a tutto il mo¬ 
vimento democratico la lotta 
unitaria per il piano di sviluppo 
economico regionale. Le riser¬ 
ve espresse da) Comitato regio¬ 
nale |H.*r la programma/ione sul 
piano pluriennale rii coordina 
mento degli interventi per lo 
sviluppo del Mezzogiorno sono 
state una nuova testimonianza 
di questa necessità e hanno 
messo in luce, soprattutto, il 
ruolo fondamentale che rlev'es 
sere assunto dai Consigli prò 
vinciali e comunali nella elabo¬ 
razione di una (xilitìcn di pro¬ 
grammazione. 

II Comitato regionale del PCI 
rivolge un invito agli altri par¬ 
titi. alle organizzazioni sinda¬ 
cali e contadine, alle associa¬ 
zioni cooperative, perchè — 
nel momento in cui si annun¬ 
ciano decisioni destinate a in 
fluire profondamente sullo svi 
luppo futuro deU'ecnnomin no 
rionale e del Lazio — si.i af- 
frontnta. col concorso c l’impo 
gno rii quanti g'à nella prima 
assemblea dei Consiglieri prò 
vinciali ne gettarono le pre 
messe, la elaborazione del pia 
ro i conomiro regionale P< r 
questo il PCI propone (he ven¬ 
ga convocata al più presto una 
Assemblea regionale dei Co 
fruirti e delle Province per tìs 
sare le linee del piano di svi 
luppo regionale. 

Il Comitato del PCI impegna 
I gruppi consiliari comunisti ad 
operare tempestivamente, nel 
l'intesa cogli altri partiti, per 
realizzare onesto importarne 
obiettivo politico. 


il partito 


Domenica 

manifestazione 

ali'Adriano 


E' iniziata la attività del- 
I le sezioni per la prepararlo- 1 
I ne della manifestazione del I 

• 9 ottobre, ali'Adriano, nel cor -1 
| so della quale parleranno I | 

compagni Ingrao e Trivelli, 

I mentre si sviluppano le ini-1 
1 ziative per la stampa comu 1 
j (lista. I 

| I compagni di Labaro, di I 

• Villa Certosa, di Trullo, han- > 
I no raggiunto il 100%, mentre | 

Campo Marzio ha raggiunto 
I la cifra di 650 mila lire. fi 
I Tredici fesfe dell'Unifà 
| avranno luoqo oggi. Al Tibur-1 
| tino alle 10,30 Edoardo D'O-1 
nofrio e Giulio C. Italiani pre-, 
senteranno la pubblicazione 
I « I Comunisti • nei locali del- I 

• la sezione (via Tiburtina 721). ' 
I Nel pomeriggio si svolgeran-1 
I no diverse manifestazioni cui-1 

• turali. « 

I A Cinecittà le manifestarlo- j 

ni sono iniziale ieri sera. Og- 
! gi, alle 19, Edoardo Perna I 

• parlerà alla Circonvallazione 

I Subaugusta. Prima e dopo il I 
I comizio si svolgerà uno spet-l 

■ tacolo. | 

| La festa di Trastevere si | 

aprirà a piazza San Cosima- 
I to. Nella mattinala gare. Nel I 

■ pomeriggio lo spettacolo 

I « Chitarre contro la guerra » I 


I e la proiezione di un film. I 

I Alle 18 parlerà Renzo Tri- ■ 
velli. A Vescovio il Festival | 
si concluderà oggi alle 18,30 
I con la proiezione di un film I 
1 e di un documentario sul- 1 
I l'Unità. I 

I Altre feste: a Borghcslana I 

I (ore 10) parlerà Enzo Laplc- ■ 
cirella; a Quarto Miglio (ore | 
19) Maria Michelti; a Mon- 
I teverde Nuovo (ore 17) Ce-1 
1 sare Fredduzzi; a Ciampino 1 

I alle 10 parlerà Aldo Natoli; I 
alle 10 a Segni parlerà Pio I 

I Marconi; ad Artena (9,30) • 
presso 'I cinema parlerà G. | 
Fusco; a Valmontone (ore 
I 17) B. Bracci Torsi; a Bor-1 
1 ghetto Lanuvio, ore 17,30, Ce- 1 

Ì saroni; a Cisternole (Frasca-1 
ti) alle 18 parlerà 0. Nan-1 
jjiuzzl. j 


Comizio per 
la pace a 
San Basilio 


Il prezzo del latte sarà au- I Nuovamente interrogato in carcere Bruno Rosati — La testimonianza 
Ciu'nera ded'Lavoru*.^in una su!! di un ottico di Monteverde: non ha riparato lui gli occhiali del giovane 
nota atieima ei.e daii amia sospettato — La salma di Lucia Caputo è stata trasportata a Barletta 

mento dei lavori della Loinnns r r 

sione piovmeiide consultiva 

prezzi risulta ormai chiaro che La salma di Lucia Caputo è I volti riprodotti in ogni posa — | colpevole? E' diffìcile giudica¬ 
ci Siila un aumento e torse partita ieri mattina ver Bar i anche (piando piangono — è 
anche mnggiuie di 130 HO lue- letta. Ad accompagnare la do j una esiwnenzu traumatizzante. 

L'io Migmiicn che nell'anno mestica nell'ultimo viaggio c’e j che non dimenticheranno. E poi 
piussmio hi spesa dei loinani rana alcuni parenti: non la ma I il sospetto, che cercano di al 
per il consumo del latte subirà die. con la /piale la giovane ! lontanare con ni rare: ■» Bruno 
un alimi nm complessivo itimi non avera praticamente rap ! un a-.s.i-.-mo? Non ci credi.imo: 
no ai 3 1 mibaidi di lue. Il porti, non il padre, iminohihz I ii sarebbe fatto amma/./.aie lui. 
monte salari saia ulterioi inni zuto (lo un incidente stradale ! pur di non danneggiare gli 


no ai 3 1 mihntdi di lue. Il porti, non il padre, immohiliz 


monte salari saia ulterioi mi n 
te decurtato per una cifra fra 


zuto da un incidente stradale pur di 
I funerali si sono svolti in altri ». 


i due miliardi e mezzo e i tre forma privatissima e nessuno 


imbauli di lire. 

Verso l'aumento — sottolinea 
la nota della Camera del La 
voro — si sta rapidamente un 
dando dopo avere respinto le 
richieste avanzate dall organi/ 
/.azione sindacale, che in Coni 
missione aveva proposto, pn 
ma di ogni decisione, di pio 
cedere au un esame difleren/.ia 
to dei costi tra le grandi e le 
piccole aziende, sia nella pio j 
du/.ioiie clic nella dislntm/io 
ile. al line di propone prezzi 
dii fcifoziati per quantitativi ] 
di prodotto, allo scopo di favo 
rire da un lato l'azienda con 
tadina e dall'altro i piccoli ri 
venditori elle svolgono un ser¬ 
vizio di carattere pubblico |»er 
la distribuzione del latte nelle 
zone periferiche della città. 
Per quanto riguarda il prezzo 
del latte alla produzione la 
commissione ha fatto propri dei 
dati che la C.d.L. definisce ar¬ 
bitrari e assolutamente non | 
argomentati, proposti dall'I¬ 
spettorato dell'Agricoltura. 

La prospettiva di un au¬ 
mento. rimarca la C.d.L., è 
una scelta grave che favori¬ 
sce il grande padronato agra¬ 
rio e monopolistico e che si 
rilMTCuotern negativamente 
oltre che sul bilancio delle fa 
miglic dei lavoratori (è il se 
condo «litocco* in tre anni) 
anche sull'azienda municipa¬ 
lizzata. 

Infatti l'aumento del prezzo 
del latte avrà una ripercussio¬ 
ne negativa, costituisce un di¬ 
versivo per non affrontare i 
veri problemi di ordine strut¬ 
turale e. lungi dal risolvere la 
crisi finanziaria in cui versa 
razionila, tenderà ad aggra¬ 
varla in quanto è prevedibile 
sia un arresto del consumo, sia 
un aumento della concorren¬ 
za dei latti speciali, conserva¬ 
ti eco. favorendo il predomi¬ 
nio sul mercato dei grandi 
gruppi monopolistici. 

Contro l'aumento e contro 


anche (piando piangono — è re .stando fuori, conoscendo le 
una esperienza traumatizzante, cose solo attraverso il filtro del 
che non dimenticheranno. E poi Xucleo ili indizia giudiziaria 
il sospetto, che cercano di al dei carabinieri. Può darsi che 
lontanare con oirore: ■> Bruno abbia ucciso Ini. Lucia Caputo: 
un ass.i--!.*!!)? N'ii.’t ci credi.mio: nm se fosse innocente? 

-.i sarebbe fatto ammazzale lui. Il i portavoce » dei carabinie 
pur di non danneggiare gli ri. in una delle solite fugaci 
altri ». apparizioni davanti ai giornali- 

E intanto il giovane e in ga- I sfi. lui confermato l'ottimismo 
lera. orma' da sei giorni, sot che regna in via Mentana, al 


si è accorto della bara rari lera. orma' da sei giorni, sot che regna in via Mentana, a! 
cata sili furgone davanti al- toposto a continui interrogatori Xilolo. r I rapi» irti infonnativi 
l'obitorio. Così è scomparsa del magistrato, senza poter ve che abbiamo g'à presentato al 


una donna. La tragedia, più j dere nessuno, senza poter cer magistrato, ai diretti ordini del 
che i parenti dell'uccisa, ri care aiuto. Solo contro una se- quale ci muoviamo — è stato 
guarda ora i parenti dell'uomo | rie di indizi, forse esatti, far- precisato — accusano ehiara- 


Protagonista di una spericolata fuga 

Accoltellato: da un mese 
era in libertà provvisoria 

Raffaele Di Chio è stato ricoverato in gravi condizioni — « Non conosco 
il mio aggressore » — In agosto con due amici venne arrestato dopo aver 

tentato di svaligiare una gioielleria 






me? 

Pf 
ir. 

i /■ 


sospettato dell'omicidio: la ilio se senza fondamento, contro i mente Bruno Rosati. Non ab 

glie, i (piatirò figli, i parenti. ! (piali si botte con uccunimeuto. | binino dubbi: siamo convinti 

per i (piali leggere i propri j senza cedere (li un millimetro J che il colpevole è lui. bùia luti¬ 
nomi sili giornali, cedere i loro I dalla sua linea ri 1 difesa. E' I gn serie di indizi, elio non pus 

^ . , | siamo rivelare per non coni- 

-j *^**^— promettere il seguito delle in¬ 

dagini. ci hanno portato a que¬ 
sta conclusione. Gli interroga 
tori che continuiamo a fare, i 
t vari accertamenti, servono solo 

É L a chiarire dei punti forse tra 
■ scurati, ma non cambieranno 

V le nostre conclusioni ». 

v Ieri, finalmente, è stato in 

j terrnqatn un ottico di Monte 
«► a F%£< verde che avrebbe potuto ri 

v.; . parare (pici famosi or ch'ali 

- , J trovati in mano alla ragazza 

bccfca. e che erano certamente 
mK* * di Bruno Posati. Orazio Can 

^ dina ha il negozio via Oza 

7 ;■ Jm nani, a pochi passi daWabita 

'BjjBBp ; ^ zinne nella (piale la domestica 

lavorava. XoUiraìmeuie a peti- 
fHr ^ ' >* j sare per primo n lui — come 

* f* ( I è avvenuto spesso in questo 

v * caso » - non sono stati pii 

■ x ' | investigatori, ma i giornalisti. 

' '. ' jB j L'ottico ricorda’ a di aver ripa 

'X' ^^Bt j rato (leali occhiali a una ra- 

k * j gazza claudicante, e guardati 

* d^^B ! do tra le vecchie ricevute ne 

TsJHHB orerà trovata una relativa a 

„ . _ .. Lucia Capone: i Posso avere 

Maria Palandra. Orazio Caudino. sbagliato nome - aveva detto 

ai cronisti —. Può accadere. 

----*—--- Per essere sicuro dovrei vede¬ 
re gli occhiali ». Così, dopo 
nnlAMMviMnn in ima averlo letto sui giornali del no- 

Uelegazione in V«OITIUaG meriggio, i carabinieri hanno 

—--—---- convocato il signor Caudino. 

gli hanno fatto vedere gli oc- 
^ • M* 0 mm ® chiali: non sono quelli che ha 

Sospesi oli sfratti t^sf 

■ w paio di lenti importantissimi 

ai fini della difesa di Posati, 
m non sono stati cosi risolti 

0* §09000 r Afm /'er carabinieri e polizìa gli 

0 § 000000 0 000 00M occhiali sono un indizio gravis¬ 

simo contro Bruno Rosati. Lui 

„ , „ . stesso ha infatti ammesso di 

Cli sfratti a Prima Porta, che , ne; al e rimanenti la Giunta ha arerJj at?|||{ dono (fa Lucia 



^ ± jfe- 



Maria Palandra. 


Orazio Candino. 


Raffaele Di Chio. 


Libeio ma in attera di un pio | 
Cesso clic Io vede accus.ito di \ 
tentato omicidio, associazione a | 
delmqucre, e una serie di furti, 
un giovane è stato accoltellato I 
ieri, poco do|>o Luna del pome- j 
riggio. a prxbi jxissi dalla sua 
abitazione al Tutelili Oia è rico 
velato in gravissime condizioni 
al Policlinico' i medici gli hanno 
i iscont rato lesioni all’emitorace 
sinistro, all'ascella, al braccio. 

Il protagonista (Icllepisodìo. 
Raffaele Di duo di 22 anni, (pio 
tagoni.sta. neppure 2 mesi fa. di 
un drammatico episodio), è stato 
interrogato brevemente da un sot 
tufllciale della « squadra ornici 
di ». ma non ha parlato: « X/m 
conosco il mio aggressore — ha 
detto — non l'ho mm visto primo 
di oggi. Accra pantaloni scuri 
e una maglietta grigia. Non so 
altro ». Per i i>ohzìotti si tratta 
di un « regolamento di conti »: e 
le indagini sono dillìcili. perchè 
nonostante si renda conto che le 
sue condizioni sono gravi, dilli 
cilmente il Di Chio metterà gli 
investigatori sulle tracce del suo 
aggressore. 

Il ' ferimento è avvenuto alle 
13.20 o poco prima. A quell’ora 
una donna ha visto il giovane in¬ 
sanguinato. npjxjggiato al porto 
ne della sua abitazione, in \ ia 
delle Isole Curzolnne 139. Ila 
chiesto aiuto a un automobilista 
e il ferito è stato cosi soccorso e 


Delegazione in Comune 

Sospesi gli sfratti 
a Prima Porta 


Gii sfratti a Prima Porta, che . ne; alle rimanenti la Giunta ha 


Ricoverato in gravi condizioni 

Operaio della Fiorentini 
precipita da dieci metri 


i metodi adottati a sostegno avrebbero dovuto cominciare do- proposto un sussidio di lfi nien- ,, , ó » , -, , n 

del provvedimento, la Camera mani mattina, sono stati sospesi, sdita di aflìtto. Gli abitanti di » ■ • * 

del Lavoro esprime nella sua La comunicazione è stata data Prima Porta che limarranno fuo- to confermato da sua moglie - 

iicost di nosizinne la Dronria ieri mattina ili Comune ad una ri dagli alloggi dell lCP e del che una stanghetta si era rotta 

*». vv - , il" -, ■ delegazione degli abitanti della Comune, hanno chiesto aH'amnii- e lui li aveva restituiti alla ra¬ 
nella opposizione (ti < borgata, che già venerdì sera si nistrazione. oltre alle 18 mensilità gazza perchè il facesse ripa- 

lavoratori e i sindacati a rat- crJJ recata j n Campidoglio per di afTitto. la garanzia che entro rnrc Q ues t n sarebbe accaduto 

forzare tutte le iniziative per ottenere assicurazioni. La deci tre anni le loro famiglie po- | UO / IO 0 pq CO prima * Dopo 

difendere e accrescere il po- sion e del Genio Civile, presa iranno ottenere una casa del __ racconta ora Giuseppina tin¬ 
tore di acquisto del salano, dopo le _ continue sollecitazioni 1ICP.. ..... tnli „ rh» min 


Nel contempo la C.d.L. solle- 

_ „ cita t'attuazione (k*l piano di 

Questa mattina alle ore 10 a rjordino deHa Centrale come 


in luglio, o poco prima. « Dopo 
— racconta ora Giuseppina Ro¬ 
sati — non credo che mio ma¬ 
rito si sia più incontrato con 


Un operaio della Fiorentini è 
precipitato nel vuoto da oltre 10 
metri: immediatamente soccorso 
e trasportato al Policlinico, e sta¬ 
to ricoverato in gravi condizioni. 

La disgrazia e avvenuta ieri 
mattina alle 7.10. dieci minuti do 
l>o l'inizio del lavoro. Aldo Zencx 
ni. 12 anni, doveva piazzare un 
cavo telefonico e si è issato lun¬ 
go una scala, sino ad un’altezza 
di oltre dieci metri. 


Improvvisamente la scala si è 
inclinata ed è precipitata; sotto 
gli occhi dei compagni di lavoio. 
Io Zenoni è piombato nel vuoto, 
abbattendosi sii un tratto sterrato. 

Gli altri olierai Io hanno soc¬ 
corso e con un'auto di passag¬ 
gio lo hanno accompagnato al 
Policlinico. 

Aldo Zenoni guarirà, salvo com¬ 
plicazioni. in quattro mesi. 


San Basilio avrà luoeo un comi 
zio organizzato dal comitato ro¬ 
mano por la pare del Vietnam. 
Parleranno K. Nardi del PSIl'P 
e A. Carrassi del PCI. 


. . • i • j • LUIIIC 3|5lLlliulL IL Kmiikm. i 

elemento di riduzione dei co- dovranno lasciare la borgata. 


sti. di miglioramento produtti¬ 
vo delle condizioni di lavoro 
dei dipendenti. 


delle famiglie, si è resa indispen- Vi c inoltre ;! problema delle s °tt . n ‘ ,n t ^V ao 
sabile perché ancora non è stata famiglie di Prima Porta sistema- rito si sta piu incontrato con 
presa una decisione definitiva su te. dopo Talli»ione dell'anno Lucia. Io le avevo detto di la- 
come sistemare le famiglie che scorso, negli alberghi. Anche a sciarlo stare e lei non si era 
dovranno lasciare la borgata. queste famiglie il Comune do fatta più venere da queste par- 


Una parte troverà alloggio nel- vrebbe versare 18 mensilità di 
le case del Trullo c in altre | aflìtto e garantire entro tre anni 
abitazioni di proprietà del Comu- * un alloggio popolare. 


queste famiglie il Comune no fatta più venere da queste par 
vrebbe versare 18 mensilità di {i p cr r|Ue ]j 0 c h c ne so io gli 
affitto e garantire entro tre anni oec )i|ali se li è tenuti Lucia per 

■ < o oll/V/T(tiA r\/\rv(vl *"i r*f> 6 


Una delegazione del PCI visita il comprensorio 


La «167» a Spinaceto: per 
ora c’è solo il collettore 

Incontro al Tuscolano per i problemi del metrò 


Una delegazione d: con-iglsen j approvala dalla Prefettura sol 
comuni'.: comun.'tì e rii d'.rigen | tarilo m que-li g:orn. e p°irà es 
ti rio'. PCI ha Vi'.tati) .eri ri. • 'ere applica’,! ~o.o fra quattro o 
compre."!«or;»» di Sp.naceio. d«>ve I cinque nie-i. La ?.l'jaza*ae qam 


avanti una pij.'itica di progresso 
viene il momento ;n cui i voti 


--- - —. ■ ■ - —- ■ ! eompreri'or;»» di Sp.naceto. A>v«* I cinque nii"i. La >.t'iaza»ae qam 

! ' ( >::o in cor-o i primi !.ivor. jvr I d. non è delle più rosee: in ef 
CONVOCAZIONI — Artena. ore 1 op^-re di urbanizz.i/;one ilei j fotti a Spinacelo c'e solo, e an 

9,30 (cinema Artena) con Fu- 


'ono in cor-o i prir 
le opc-re di urbani 


, „ .. “* I i nsediamcnto re- rienziale pre 

•co; Seam ore 10, con P. Mar- '. 0 (j ,j p . aPO dl /ona d.-1'a 

con.; Antico!., ore 17, con 0.' i]h -, 1>a delegarono era for 

zrvixsxrp ss» i 

zione su: «Gli enfiteufi e coloni ! convegno ' lave!.' del com.ta.o 
per discutere la applicazione del- ‘ ‘ id-idir.o ri«. . 

la legge suU'affrancamento del- ! , ' a de.cgarione ha po.ulo . 

la ferra ». Pareranno M. Mam- • m sostanza, che «.no 

mucari e O- Mancini. . 1 ‘ ll r ' 

’ì'mlt'.ci'VPMlti v»o* '('rrc’vi t v 


-ere applica’,! -olo fra quattro o del PCI si rendono necessari; in 
cinque me-i. Lo -'.t juz.oae g.iin secondo luogo perchè rende chia- 
d. non è delle più rosee: in ef ro a tutti .1 ruolo ri: remora e di 
fotti a Spinacelo c'è solo, e an o-taco'.o che esercita in Camp.- 
co-m non ternnn.i'o. il collettore, doglio 13 DC. 

D'altra parte i ritard. netl’ap D'altra parte Io stesso imba- 
p'.icazione del piano della « 187 » razzo con cui i giornali del con¬ 
sono ormai cosa nota. Vi soia trosini>tra hanno dato notizia 
ai! interno del cenfosmi-tra. sia delTavven.mento /l'Avantì e il Po¬ 
sai piano bacale che su quello polo lo hanno solo indirettamente 
nazionale, forze che sono riuscì- registrato, mentre un altro g.or- 


Segnaletica : 

sciopero 
al completo 


e. finora, a rendere macchmo-a naie vicino alla Giunta ha par- . . . 

• - - lato di «incidente tecnico») da 1 ' a ' oraton alja ■ ecna 


PROPAGANDA 


Informiamo 


le sezioni di partito, dì ritirare ; , dt 
materiate di propaganda presso : - n 

i centri zona. \ oli»ito,c 


. . n ii’ilci iti q.ie.ii l'or 


e li nta ì'anpla azione di que-ta 
li sice che nelle pri-me-i-e delia 
1 maggioranza capta'ma avrei)')»’ 
! dovu’o fo'-nir»’ uà « tìicare a 
, mento ( x'r r.-olvere ri. problema 


ricordo: era innamorata di 
Brano, poveretta ». 

Secondo la moglie del sospet¬ 
tato. insamma, gli occhiali sa 
rebbero siati nella borsetta del 
la ragazza. Perchè, allora, la 
! rtrr.’.sa li stringeva tra le mani? 

J Secondo il medico legale la 
! viarie è avvenuta tra le 20 e 
la mezzanotte: in piena notte. 
E non ha senso mettere lenti 
affumicate di notte. « Li aveva 
Bruno Rosati alla scollatura 
della niaglktta * dicono i cara¬ 
binieri. 

A/a appare ugualmente im¬ 
probabile che dopo aver uc¬ 
ciso. dopo aver sottratto i soldi, 
aver richiuso la borsetta, aver 
ricomposto gli abiti della ra 
gazza, egli si sia dimenticato 
gli occhiali, il suo biglietto da 
j visita. Inoltre (altro punto non 
ancora chiarito dalle indagini > 
la ragazza ha preso l'autobus 
per la «razione, quel pomeng 
gio alle 19. e a quell’ora il Ro 
sari era in ca<a dei parenti 
della moglie, dove fu risto an 
che da Maria Palandra e da 
sw> manto. 

E ancora- possibile che Bru 
no Rosati fosse l'unica amici 
zia maschile, lui. un uomo spo¬ 
sato. di questa ragazza venuta 
a Roma (e non lo nasconderai 


Rubano la cassa con 11 milioni 
mentre gli impiegati pranzano 


In pieno giorno alcuni ladri, pe 
net rati in un ufficio vicino Porta 
C.ivalleggerì hanno asportato una 
cassetto contenente quasi undici 
milioni 11 furto e «tato denun 
ciato da Ce-are Andreuz/i. tito 
lare della S<x.e:à Immobibaie Ln 
nani, die ila la 'ode in via Mis- 
-on 9 I ladri ««.no i«eneirati nel 
Tuffino ver«o le 13.30 approdi 


tando dcll asscn/a degli imp-cgati. 
Sono riu-n’i a entrare nelTutTicio 
pa=«ando txr il cortile interro 
celo «labile al numeni cr. no 3. 
ad.ai ente a quello delia «or.età 
D«>i>o .ivi r ine-'o «otlo-opia tutti) | 
Tullìno «i «uno impadronii i della 1 
pre/io-a cd"«tta metallica. n»n 
tenente fi milioni e fiOO nula lire 
in a-'egru e oitie 1 milioni in 
contanti. 


Foglio di via ai capelloni 

La ;>oti7ia ha concluso l'ultima battaglia ai ca|>e',!oni (on una 
lunga -«.rie rii «fogli di via». Il bilancio dell' s operazioni » che 
venerdì («meriggio ha visto imix-gnati decine di agenti sulla «(a 
Iinata di piazza di Spago), è infat’i il seguente: otto giovani «tra 
meri «-ci tede-ut i. un ungherese e u*i au-truacoi. -enza • n.e/zi di 
-u-'i-n n7a sono «tati ii-jn-riiti ai loro (»a«-«i mentre nitri cinque. 
ca|x1ioru eoo i quattrini, «uno stati rilasciati. 

IVcìi ita! lam. (in«ju«- romani «ooo «tati riconsegnati aito famiglie: 
-« m . «« nza i! becci) «i> un quattrino, «orto -tati « invitati » a tornare 
alle loro citta mentre ad ait’-i (iodici e -tato con-ean,.to ri foghe 
rii va olibìicator’o «enz.i particolari -p.ecaz em 


ARREDAMENTI perCUCINAI 

SERIE M 


sara deile c»)ntr.iiidi/ioni j letica stradale hanno scioperato ^ T trovare un marito, un quot¬ 
ili all interno rie.la maggio- ieri por tutta la giornata, a-te siasi manto con il quale for 


e«iiteriti all'interno della maggio 
r.mi.i capitolina. 

Sempie nella giornata rii .eri. 1 


città, nel quadro della festa dei- ' appaltato un altro gruppo rii 
l'Unità si terrà una manifestazio- ì opere. eN««un.i traccia inve 
ne giovanile. Interverrà il coro- j ce degli .mpianti di alimentario 
pegno Marcello Lei» segretario - ne idrica la cui deliberazione di 


«o!.etto c mtorn») al della ca-n. Qaant») accad ito i-’n compagni coiMg’.irn co ir,mah 

ivmjiv : i «-ita o,vrai. Il sera al Consiglio comunale ne è Delia Seta e Marconi si -«ino re 

c — si afferma — «ai.» una palese dimostrazione. Il fat- cati a Cinecittà dove si «ono m- 

un anno Noi prossimi j to che ì voti comunisti siano sta contrai! con commercianti e atr¬ 

oce dovrebbe essere iti determinanti iter approvare il tanti del quartiere per ri proble- 
un nitro cruno») di deliberazioni in applicazione ap ma del metrò, in vista della di 


F.G.C.I. — Questa mattina al- ! pronto fra un anno Noi prossimi ' to che ì voti comunisti siano sta 
le ore 10 nella sezione di Cine- i g orni invece dovrebbe essere ti determinanti per approvare il 


deliberazioni in applicazione ap 


rendosi dal lavar») sia rei turni tiare a Barletta? Possibile che 
rii giorno che in quelli di notte, dopo aver saputa che Bruno 

Lo «ciopi-ro è «tato t.itale, al 100 (i1 duale non nega di 

aver avuto raoporfi con lei. 
per cento. . , 

. , per un certo tempo) dono aver 

La pro.es, a era «tata decisa j , r , chp CTa 1r> mrl 

dall assemblea del p»«r«onale. do | r<lb6ifl tosriflfo ^ un altT , r 

Interrogativi, questi, che pcr 


punto della «167» e il fatto che scussione in Campidoglio. E' sta- po che il Campidoglio non aveva 



datili) riunione fosforo sssenti un tA sottolincstA 1 a ^ necessita c*i risposto riehicsts cii ricevere | j coroòititeri non meritotio ri 


R àcUcnAttor ia 


buon gruppo di consiglieri de (in j una immediata azione del Co¬ 


detta FGCR- Domani alle ore 18 ; Giunta è stata approvata fin dal primo luogo i rappresentanti de!- mune per il ripristino della via 
è convocala la commissione fem- ' f.'bbraio »1el 1906. Inoltre la de la destra) è significativo per due bibtn della zona e |icr una radt 


una delegazione sindacale per sposta. Loro sono conrinti. Il 
c«amin»irc le rivendicazioni di magistrato, al quale spelta Vul- 


tnlnile della FGCR con Carla I liberazione i>or l’asta dei terre- motivi: in primo luogo perchè di- cale e defmttiv 
Oum. 1 ni da cedersi ai privati è stata mostra che se si vuol portare to il problema 


la destra) è significativo per due bihtà della zona e i>er una radt- esaminare le rivendica/.oni ni magistrato ai quale spelta t ut- 
motivi: in primo luogo perchè di- cale e definitiva soluzione di tut- carattere salariale c noimativo lima parola, ha ancora 48 ore 


della categoria. 


per decidere. 


Il VI A LUISA DI SAVOIA, 12 -12* *12» ( PUjssI, Flaminio; 
l ‘VIA ALESSANDRIA. 220 s • (Arsolo Via Nova»») 

VIA STOPPAMI, 12-M*I6 (P. Ungheria • front* Cinema Asteria) 


tiMspmtato m u'podalc. Eia «ta¬ 
to uggì edito m via .Monte Massi¬ 
co. in una appai lamento vuoto 
dove il giovane lavorava come 
imbianchino. A quanto sembra 
sono arrivati quattro giovani, e 
subito do|*) è scoppiata una lite, 
l.e mia sono state udite anche 
da atomi passanti. 

BalTae’e I)i Chiù, come si di 
cova, è in libertà provvisoria, 
nonostairie la gravità delle «erti 
se che gli sono stale mosse. Sen 
za il provvedimento (ti c’rine'izn 
'.irebbe ani or.) in e.irce’ e mi 
sano II * ruttacelo » per il (perir 
venne arrestato, è accaduto due 
mesi fa esattamente nella notte 
Ira d 10 e TU agosto II giovane 
arrivò con due comnliei in via 
Monte Ccrviulti). a Valmelainn. 
a bordo di uria Giulia rullata. In 
cui targa originale era stata co 
porta con una di cartone L’inten 
/ione, a «pianto pare era quella 
di svaligiare una gioiel’erin. ma 
i movimenti dei tre vennero no 
(«iti da mi gnipno di nottambuli 
(erano le due) che facevano Ir 
ultime chiacchiere, prima ili rin 
casate, davanti al banco di un 
•• cocomeraio ». L’illlarnie. cori, 
ai rivo alla sala operativa della 
questura prima ancora che ri co’ 
ix> venisse linciato a termine: e 
oliando arrivò la « pantera « Di 
Chio e soci non infici ono neppure 
usare In vettura con la quale era 
no arrivati, perchè uno dei pns 
santi curiosi aveva sfilato le chili 
vi d’accensione dal cruscotto. 

I complici di Raffaele ili Ciro. 
Antonio Poliseno e Arcangelo 7.c 
nolii. vennero catturati dojjo un 
brevissimo inseguimento: lui. in 
vece, venne preso qualche ora 
dopo, e al commissariato tentò di 
uccidersi tagliandosi i polsi con 
un vetro. Tutti vennero commi 
que mandati a Regina Coeli con 
un turi bagaglio di imputazioni: 
tentato omicidio (nella fuga uno 
dei tic aveva sparato contro i 
poliziotti), furto e assoc-azione a 
delinquei e Ma la giustizia è lon 
(a: e il Di Chio. la cui causa 
verrebbe discussa solo il prossi¬ 
mo anno, è stato rimandato in li 
beltà provvisoria i) pruno set 
tembre. 

Lo indagini stilTepisiKiio del 
quale il giovane è stato piotago 
pista ieri si presentano di dilli 
cric, ma non impossibile solu/.io 
ne. Tre dei quattro g.ovani che 
hanno cercato il giovane sul la¬ 
voro. sarebbero già state ideati 
fu ali. ma non ancora rintraccin- 
ti. La indizia è sulle loro tracce. 


Decisioni j 
del Direttivo 
della CCdL 

Il Comitato direttivo della C* . 
mera confederale del Lavoro di * 
Roma e provincia ha provveduto’ 
alla cooptazione dei compagni l 
Teodon, De Filippi*. Di Giacomo. 
Modesti. Fabriziani. Ceremigna. 
Koic e Pasquali e. successiva¬ 
mente. alla elezione nel Comitato 
Esecutivo nei compagni Renato, 
Tcodori. Luciano Betti. Franco 
De Filippis e Pao.’o Mattioli. I 

II Comitato duettivo. inoltre.! 
preso atto della elezione del com ; 
paeno Alar io Pochetti a segreta 1 
rio regionale della C.G.l.L. e 
delle «uè conseguenti dimissioni i 
dalla «cgrctcna della Camera 1 
riti lavoro rii Roma. doi>o aver 
rivolto al compagno Pochetti im 
caloroso n.\ grazi a monto pcr In 
attività ria lui prestata ncilorga 
mzzazicne sindacale romana, ha 
eletto, nella segreteria, il compa 
gno Santino Picchetti, già segre 
tano responsabile della FIOM 
provinciale. • 

La segreteria della Camera de! 
lavoro risulta, pertanto. co«i <om‘ 
posta: segretario generale Alrir 
Giunti: segretario gen. aggiunte 
Agostino Mananc-tti: segretari 
Carlo Bensì, Anna Maria Ciaì 
Sergio Loffredi. Mario Mezzano» 
te. Santino Picchetti. • 

Nei giorni «corsi, inoltre, i - 
Comitato direttivo della FTOV 
provinciale accogliendo la richie 
sta della Camera del lavoro d 
mettere a rìispo-ùzione il compa 
gno Picchetti, ha eletto a oropri» . 
segretario re«T>on«abric il corri 
pagno M»rio Roso’nni e a nuov- 
membro re'la segreteria compì 
gno Giorgi, dirigente sindacai is 
dell' OMI. La segreteria dell ?. 
FIOM risulta, quindi, così eorr 1 i 
posta: Rosciani (responsabile) J 
Ceremigna, Di Pasquale, Giorgi ► 
Pagano. }ì 
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Alla « Don Rua » di Cinecittà le prime lezioni inizieranno addirittura il 5. Gii ultimi ad iniziare le lezioni saranno i bambini della prima ele¬ 
mentare che entreranno a scuola per la prima volta il dieci. Nella foto a destra l'annuncio affisso sulla porta dell'istituto. Sopra: ragazzi e 
genitori in attesa dell'inizio delle lezioni davanti a un « prefabbricato » a Centocelle 
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Il Comune non paga l’affitto e 500 ragazzi riman¬ 
gono senza scuola - Assurdo trasferimento di de¬ 
cine di studenti da via Santa Croce in Gerusalem¬ 
me a Tor Fiorenza - Don Rua.- tra poche settimane 
altri 800 bambini chiederanno di frequentarla 

Primo giorno di scuola: gli alunni, nella stragrande 
maggioranza, hanno solo visto l’edificio che li ospiterà 
per nove mesi e poi sono tornati a casa. Da anni l’ini¬ 
zio della scuola si risolve in un prolungamento delle 
vacanze; e anche quest'anno il caos è alle stelle. Le lezioni 
inizieranno, nel migliore dei casi, fra quattro-cinque giorni; 
in altri fra li giorni; i trasferimenti degli alunni da una scuola 
all’altra (a volle si tratta di spostamenti di diversi chilometri) 
sembrano esser stati predispo- - 

sti da qualcuno che non ha j n q ue u a scuola di posti non ce 
il *mso delle proporzioni della n . erano io . E alIora? Ri . 
cita; molti alunni non hanno , ornino fra ' 56 giorni e ^ si 
ancora saputo se nella scuola ^ ed ri 

cui sono iscritti avranno un pò y rot tesca' è la sorte degli 

sto; i doppi turni sembrano es- , tU(lenti de H'« Einaudl * chc a 
sere m quantità superiore a centjndia SOMO stati trasferiti 
quanto il Comune aveva pre d'ufficio. e senza che ne sapes- 
visto: tutte o quasi, le aule monte fino ad icr i matti- 

sono state stipate d. un numero , chiIometri di distanza da i 
di alunni decisamente supeno- , a , or() scuola . Dalla 5ede di 
re alle normali esigenze peda- vja Santa Croce ( ;,. rusak . m 
gogiehe; molti degli edifici d. nK . M)|m stali trasferiti a una 
nuova costruzione non sono an SCU()Ia di nuova costruzione in 
cora terminati c quell, pronti vja Tor Fiorenza vicino a piaz . 

mancano spesso delle attrezza- 7a Vc scovio. Naturalmente que- 
t il re scolastiche. et-, /ijinici/mn -ìc^i, i-w -, pSn ha. 


Questo l'edificio che ospita la succursale della a Pascoli » a Corviale: poco più di una stalla in 
cui i bambini sono costretti a passare te mattinate in un clima assolutamente antigienico. Il 
Comune aveva promesso per quest'anno un nuovo edificio: tutto è rimasto allo stato di promesse 
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u, uiuiini uccisa.ut".uc supc. u- , a , or() scuo | a . Dalla sede di 
re alle normali esigenze peda- vja Santa Croce Gc-rusalem 
gogiche; molti degli edifici d. nu , M)|m statj trasferili a una 
nuova costruzione non sono an scl|oIa di nuova C05tru/Ì0 ne in 
cora terminati c quell, pronti vj ., Top Fiorcnza vicjno a piaz . 
mancano spesso delle attrezza- 7a Vcscovio NatU ralmente que- 
ture scolastiche. s(a dt . c j s i <)ne assurda, che co- 

Queste. e non sono tutte, le stringe non pochi radazzi a pas- 
defìcen/e piu evidenti del pri- sare ort , j n t ra m e ad alzarsi 
mo giorno di scuola, mali che quindi all’alba, ha suscitato la 
non finiranno presto, ma che immediata reazione di genitori 
sono, invece, connaturati alla c studenti. In corteo un ccnti- 
organizzazione scolastica a paio di persone si sono recate 
Roma. al Provveditorato per protesta- 

leri mattina, all’ingresso de- re. senza che. peraltro, nes- 
gli Istituti decine di migliaia suno le ricevesse. E tutto non 
di ragazzi hanno attesa invano è finito così: la scuola di Tor 
che i bidelli pronunciassero il Fiorenza, ieri mattina, era 
loro nome, hanno atteso di en chiusa. Quanti s: -,ono prosen- 
trnre a scuola. tati per iniziare le lezioni, co- 

Secontlo calcoli approssima me il calendario scolastico pre- 
tivi. la scuola è cominciata vedeva, si ><mo trovati di fron- 
solo per un quarto degli alunni te ai cancelli sbarrati. E non 
iscritti. ’i sa quando verranno aperti. 

Gli esempi non mancano. I Sono casi, limite, certo ma 
500 della succursale della seno non per questo meno significa¬ 
la media Orti della Pace » t»vi. Co-i come è significativo 
del Casalctto hanno trovato 'I ™so deH’antigicnico edificio 
chiuso 1 'isttuto. Né hanno ìki che ospita la scuola del Cor- 
tufo sapere, i genitori, cjuan ' iale. succursale della c Pa- 
do le ixirte dc-lla scuola si 'coli v Gli stessi abitanti non 
iinrirannn Era successo dav V e ricordano piu a quante mani- 


chiuso 1 'istUito. Né hanno po 
tuto sapere, i genitori, quali 
do le ixirte della scuola si 
apriranno. Era successo dav ve 


l'imprevedibile. Nella sede l<‘.->taz.<rfii di protesta abbiano 


principale della « Orti cieli.» 


leamniM 


dato vita, per denunciare la 
drammatica situazione di barn 


Pace . . post, già da qualche drammatica situazione d. barn 

anno erano insufficienti: l’an bim , 3 P^’^re larga 

no scorco ,1 Comune aveva P‘ irtc tell ‘* 2:ornata in » n ef| i 

preco in affìtto , locai, della ^ ^ P? co P‘» dl 

1 , , staila. In quelle c aule » dieci 

scuola privata ; Monsignor , ' . , , 

~ 1 bambini si coito malati di ena- 

To/zi t. _ . „ f ._ • . 


Durante l'estate i proprie 
tari della « Tozzi j hanno pre¬ 


me virale. Il Comune ;n se¬ 
guilo alle proteste popolari ave 
va promesso cne qiiest'anno le 


La succursale di Casaletto della < Orti della Pace • e rimasta chiusa ieri. Ospite pagante di una 
•cuoia privata il Comune non ha voluto pagare l'aumento del canone d'affitto richiesto. 500 ra¬ 
gazzi non sanno quando potranno iniziare le lezioni. 


Portati a trenta gli alunni per classe ! 

Con una circolare 
aumentate le aule 

E’ prevista una protesta dei professori 


teso dui Comune un congruo t oce sarebbero cambiate. I la- 
aumcr.to del canone d affìtto, von per la nuova scuola non 
II Comune ha detto « no > e sono neppure .niziati. e le cose 
500 ragazzi sono senza scuola rimarranno immutate per chis- 
Fino a quando? sa quanto tempo ancora. 

Alla « Tozzi » dicono fino a Alla t Don Rua ». i primi 
quando il Comune non paghe- alunni entreranno a scuola mer 
rà 1’affitto; in Comune dico- coledì prossimo; saranno quel- 
no lino a quando il Ministero !. citile seconde class:. Ult.mi. 
degli Interni non si conv incerò lunedi 10 . entreranno gli alunni 
ad autorizzare la spesa. della prima elementare. Natu 

In tutta questa assurda vi ralmv.ue continueranno i doppi 
renda insieme all’incertez/a turni. Ma non è questo che pre 
per 500 famiglie solo una co occupa i rospcvi-abili dell'isti- 


Basta una circolare a dimi¬ 
nuire il numero delle aule man¬ 
canti. Cosi evidentemente pen-a 
Il prov veditore agli studi di 
Roma il quale ha inviato una 
circolare ai cap. d’istituto d.sjio 
nendo che i presidi stipino in 
minimo di trenta alunni nelle 
aule. Con ciò ha ottenuto il tri 
plico scopo di lasciare la -etnia 
nella sanazione di d --acio in 
Cui si trova, di eludere ogni 
prescrizione pedagogica e di¬ 
dattica che vuole |>och! alunni 
in ogni aula, c di esasperare in 
segnanti e capi di Istituto c«v 
stretti a Molgoie il propno 
connato in condizioni sempre 
giù grav i. 


I! fatto è thè il Ministero dil¬ 
la PI aveva a *uo tempo invi¬ 
tato i provveditori a d.sixvrre 
che. laddove l'aumento del rap 
porto alunni aula potc-se .vir 
tare all eliminazione dei doppi 
turni. fo<se aumentalo il mari ro 
cigli studenti per ogni aala 
l na disjxt'izione che, discutimle 
fino a chc s: vuole, poteva tro 
! vare una qualche giustificazione. 
I Giustifica?,one che invi-ce non 
i ha U» indiscr»min.ila disposizione 
ilei provvedi tot e romano, che 
| ìxio ixvrtare all assurdo di tre 
alunni t>er banco con quale bene¬ 
ficio sanitario e ixxla.gog.co si 
può ben c omprcndere. 

A ciò si aggiunga che. pra 


prio perché indiscriminata, la 
decisione non elimina 1 doppi 
turni e semmai rappresenta una 
copertura ipocr ;a di una situa 
zione nrairanat’ca C'e inoltre 
un altro asp.ito grave nel prov 
v cdimt nto la compressione di 
alunni in poche aule aira .1 cor¬ 
rispettivo nella perdita del posto 
di lavoro per centinaia di in¬ 
caricati e s,ippi orl t,. 

Soprattutto quest ultima consj 
derazione — a quanto è dato sa¬ 
pere — deciderà le organizza¬ 
zioni degli insegnanti a intra 
premicic azioni di protesta le 
cui modalità verrebbero presto 
decise. 


gli alunni e altrettanti i geni 
torri hanno percorso i cinque 
chilometri per sapere che lì. 


Trasporli Fufttbrl Intemazionali 

760.760 

Soc* crJi 


Tecnico - scientifici : l f-" ci0 di ?” * oprani,o />?. 

■ ■ ■■■%»■ » d e i consiglieri comunisti 

Non reggono Vondata 
delle nuove iscrizioni 


Piu iscritti negli istituti tecnico scientifici. Questo il 
dato caratterizzante del nuovo anno scolastico ìornano. 
Ed anche se questo* balzo lima la sua prima ragione, 
quantitativa, nell'incremento (del 3.4 per cento) della 
popolazione scolastica, non v'ò dubbio clic molte e più 
radicali sono le ragioni chc lo hanno causato. Tanto che 
il rapporto tra studenti del classico e quelli dello scientifico 
si è sensibilmente modificato in favore di questi ultimi. 
Una ciTra precisa non è ancora possibile fi dati non sono 
sfati ancora elaborati): tuttavia si può considerare che 
gli istituti tecnico-scientifici romani abbiano quest'anno 
almeno 2500 studenti in più. 

In che mocto l'oiganiz/a/ione scolastica ha risposto a 
questa nuova situazione? Un primo bilancio, sconfortante, 
è possibile grazie al lavoro del gruppo consiliare eomu 
nista a Palazzo Valentini. I consiglieri del PCI. infatti, 
hanno svolto un meticoloso sopralluogo (di cui appresso 
riportiamo, sommariamente, alcuni risultati) negli istituti 
tecnici e scientifici. La visita rientra nel quadro di una 
iniziativa più complessa (è stata anche chiesta la con 
vocazione anticipata drl Consiglio prnvinrinle per disili 
tere questo pmblrma) volta a richiamare decisamente 
le autorità su questo problema e tesa aU’ado/ione di 
provvedimenti, di più o meno rapida attuazione (sia per 
prevenire alcune difficoltà immediate, sia per predisporre 
un organico piano jx r i) futuro). 

CAVOUR (scientifico) — Di scorso anno gh studenti ciano 
1550. quest'anno sono 1780. I doppi turni, aboliti tre anni 
fa. rischiano rii riprendere, perché alle 48 classi (ciascuna 
con 35 alunni) si sono aggiunte fi prime Intanto, per far 
posto ai nuov i alunni, hanno sistemato le nuove classi 
nelle aule speciali, con le conseguenti difficoltà didattiche* 
Per evitare un ulteriore peggioramento nei prossimi anni 
è necessario creare un nuovo scientifico nella zona Tu 
scolano San Giovanni, dalla quale affluiscono centinaia eli 
alunni alla Carour. priva del tutto di questo tipo di scuola. 

LEONARDO DA VINCI ^tecnico commerciale) — H.i 

sede in via degli Annibaldi. nello stesso edificio del Ci el¬ 
imini XXIII. In virtù rii Ile «iscrizioni a zona» ha gh 
stessi iscritti dell'anno scorso: tuttavia ha 45 classi al 
mattino e 15 al pomeriggio (più fi tln=si collaterali, in 
soprannumero). Per eliminare i doppi turni occorrerebbero 
22 aule: mancano alcune aule speciali cd una palesir«i 
Per una soluzione organica basterebbe sistemare altrove 
il Giovanni XXIII (che dispone di 17 aule c della palestra) 

GIOVANNI XXIII (tecnico industriale per la meccanica, 

l'elettronica e le telecomunicazioni) — Vi si svolge solo il 
primo biennio, mentre il successivo triennio si svolge albi 
se?de di Tor Sapienza con disagio degli studenti e degli 
insegnanti. Alla sede centrale si svolgono 16 classi al 
mattino e 14 al pomeriggio; a Tor Sapienza esistono 30 


aule per 38 classi. Serv uebbero, in complesso, almeno 22 
nule nuove: sarebbe dunque necessario costruire una 
scuola nuova, lasciando tutte le aule al Leonardo da Vinci 
(o viceversa). 

AUGUSTO RIGHI (scientifico) — Ma tre sedi con coni 

plcssive 68 classi. Quest'anno le domande di iscrizione 
sono notevolmente aumentate, ma gli eccedenti sono stati 
rinviati in altre sedi per le iscrizioni « a zone ». Per non 
Tare turni ponici aliarli è stato comunque necessario abo¬ 
lire Ir aule speciali di chimica, fisica e disegno. Una 
soluzione immediata potrebbe essere quella di occupare, 
nella sede di via Sicilia, anche il secondo piano (attual¬ 
mente il Liceo lia il primo rd il terzo) dove ha sede un 
Commissariato eli pubblica sicurezza Per ampliare la 
‘■cric eli via Bnncompagai si potrebbe invece utilizzare 
un ampio terreno di pi oprata della Provincia (o vendei lo 
per costruire altrove). 

CANNIZZARO (scientifico) — Su (he lotto aule, dieci man 

cario di attrezzature scientifiche. Si calcola che entro citi 
que anni — ambe senza considerait lo sviluppo mbani- 
stico della zona — saranno necessarie altre cinquanta 
aule (on tutte le attrezzature. Al Co ini irroro aftluiscono 
infatti tutti gli studenti ih Ila zona S Giovanni fitto nel 
Ostia Lido Inutile è stata lìn'oggi la m ha sta del P,esule 
per ott. nere una palazzina dell'Elite EUR disponibile a 
piazza Marconi. 

L. BATTISTA ALBERTI 'geometri) — Mainano quattio 

aule, che si potrebbero costruire sul terrazzo di Ila stessa 
scuola: ed una rii hit sta in tal senso è già stata avanzata 
alla Provincia L imine di affollami nto è di 32 37 studenti 
per aula. 

QUINTINO SELLA (geometri e ragionieri) — Si c ffi t 

tuono i doppi turni. La soluzioni più razionale e quella 
dello sdoppiamento, specializzando la scuola pi r In sola 
lagnine ria. con notevole vantaggio didattico organizzativo 
La sezione geometri jxitrehbe tra-fcrnsi alla nuova «cuoia 
costruita dalia Provincia in via Valariicr. Hi una sezione 
distare ata a Ri acciailo, priva di macchine cali ola,riti e 
contabili e dove mancano due aule. 

Ecco, epa-li «onci alcun! c-unpi de Ila situazione negli 
istituti tecnico scientifici. Ma min è tutto: altre precise indi 
cazioni — e tutte del medesimo, gravissimo, tenore — sono 
state raccolte dai consiglieri comunisti in altre scuole della 
Provincia' dal Plinio Seniore alla Del Vascello, dall'Enrico 
Fermi all'i'tituto tecnico agrario Garibaldi. 

Tutte situazioni per le quali sono necessari e possibili 
alcuni interventi immediati: ma che sopìat,atto, nel loro 
complesso, riconfermano come «ia oramai improcrastina 
bile un piano generale e di lunga prospettiva. 
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sa é sicura: che il Comune tuto - a novembre, o a dicem H 
è arrivato alle porte con 1 sas bre e*««! si troveranno davanti E 
si s«-Mza provvedere ad evitare alia massici a pri-ss one di un | 
il pur prevedibile caos. minimo d: 8 H> bambini che m = 

Altro esempio dello spirito sterne alle rispettive famiglie E 
di improvvisazione che in Cam abiteranno gli 800 nuovi appar- E 
pidogho presiede all organiz tamenti «orti nella zona. Tutto s 
zazione delle cose scolastiche c;<!> Comune !,-> sapeva, o g 
Alla « Quinqueremi » di O-tia avrebbe dovuto saperlo: eppu- ^ 
è successo che genitori e alun re fatto meno che niente per s 
ni. presentatisi all'ingresso si fronteggiare la nuova dr3m- = 
sono sentiti n-ponckrc che la matura situazione. S 

scuola non era ancora in fun- Dramma non è parola troppo z 
z j ono grossa per definire la prima = 

Funziona — si sono sentiti giornata di scuola per trecen- £ 
dire — una scuola a 5 chilomc tornila studenti romani e per le = 
tri di distanza; e le quattro ''^ ro famiglie: il fatto che que- j = 
cento persone (duecento erano stato di cose si verifichi = 


VOLETE ARREDARE LA VOSTRA CASA CON GUSTO? 
ACQUISTATE al VOLETE RISPARMIARE? 

MOBILIFICIO G. MARAFIOTI 

ROMA VIA GEIA, t5 - 17 - Telef. 786.571 


sto stato di cose si verifichi 
tutti gli anni non ne dinvnui-.ee 
la gravità, serve semmai a di¬ 
mostrare come verso qjesto 
oroblema il disinteresse dei re¬ 
sponsabili sia pari siilo alla 
mancanza di una qualsiasi vo¬ 
lontà politica capace di ricono¬ 
scere alla scuola quel carattere 
di scelta prioritaria che solo a 
parole viene esaltato dagli am¬ 
ministratori capitolini. 



NON UNA GRANDE i 
E DISPENDIOSA OR . I 
GANIZZA ZIO NE MA | 
L'ANTICO MOBILIE - § 
RE CHE RISPONDE 1 
ALLE MODERNE J 
NECESSITA' J 

I CAMERE LETTO SPAGNOLE PROVENZALI INGLESI I IDRIIC PAPII ITi7iniJI S 
| SALE PRANZO - SOGGIORNI - SALOTTI, «tc. LHHUIIL rftUlLIIAtlUVII = 
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AVVISO 
per gli ALUNNI 
RIPROVATI 

Si informa che l'Istituto « Gali¬ 
leo Ferraris ». regolarmente au¬ 
torizzato dal Ministero della Pub¬ 
blica Istruzione sin dal 1918. or¬ 
ganizza anche quest'anno, nelle 
sue due sedi di Piazza di Spa¬ 
gna 35 (tei. 675 907) e Via Pia¬ 
ve 8 (tei. 487.237) speciali corsi 
di ricupero per gli allievi ripro¬ 
vati agli esami, che desiderino 
non perdere l’anno Caratteristi¬ 
ca di tali corsi è di essere esclu 
straniente a carattere biennale. 
Non vengono quindi organizzati 
trienni e quadrienni "in un an¬ 
no" perchè non hanno alcuna 
probabilità di esito favorevole. 
Altra caratteristica dell Istituto 
Ferraris è che nei suor corsi non 
v'é alcuna promiscuità di allie¬ 
vi di classi diverse nella stessa 
aula, anche nel caso di pro¬ 
grammi analoghi. 
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: I Castelli romani, questi sconosciuti 


: CALCIO 



Stadio Olimpico, inizio partita 
alle ore 15 (apertura tribune alle 
ore 13) Roma-Napoli. 

Almas-Maccaresc (campo S. An¬ 
na ore 10.30). AeicalcioViterbe.se 
(campo Aimas, via Lusitani», ore 
10,30); OMI-Nettuno (campo Ni 
stri, ore 10,30): Tor di Quinto- 
Fondi (campo Berti, ore 10,30) ; 
Homulea-Tivoli (campo Roma, 
ore 10,30); Centrale del Latte 
Tormarancio (campo Cinecittà, 
ore 10,30): Wertex-Elettronica 
(campo Ramoni, ore 15). Achil¬ 
lea-Romana Gas (campo Talenti, 
ore 10,30): Volsinio Pro Marino 
(campo Berti, ote 15): Quartic- 
ciolo-Vis Velletri (campo Quar- 
ticciolo. ore 10): Costantino Sidus 
Ostia (campo LL.PP.. ore 15). 


LfffiSB 

ROMA 



Monte Compatri 
Rocca Priora 


: CICLISMO 


Noi romani, frequentatori 
assidui, da secoli, dei Colli 
Albani, riteniamo di cono¬ 
scere r/tiei noesi e quelle 
pittoresche colline coperte di 
vigneti e di boschi che in¬ 
castonano piccoli laghi, come 
le strade di Trastevere, di 
Ponte, di Campo Marzio. 
Ma, per lo più. conosciamo 
soltanto le famose trattorie 
e i tinelli; tutt'al più arre 
mo assistito all'Infiorata di 
(ìenzano. alla Suora dcll'wn 
a Marino, al pelleqrinaooi > 
alla Madonna del Tufo. Non 
è quindi esonerato definire 
i Castelli Uomani località 
sconosciute. 

Andiamo dunque verso i 
Castelli uscendo da ' Poma 
per la via Tuscolana. Dopo 
circa 21 km. siamo sulla 
piazza di Frascati che da 
un lato ci offre il panorama 
della pianura ove bianche!!- 
piano le case di Poma, dal¬ 
l'altro l’incomparabile sveno- 
uraftu della villa Altlobrun- 
dini adaniata su un colle. 
Giacomo Della Porta, Mo¬ 
derno e Fontana hanno co 
stridio questa « renino delle 
ville » mentre Oliviero Oli 
rieri vi escogitò scherzi e 
(fochi di acque. Il ninfeo, 
ornato di statue e fontane, 
sembra sia costato più del¬ 
l'edificio. Tra i molti alberi 
che ornano i giardini sono 
famose le camelie che rag- 


(jiunnono l'altezza di cinque 
metri e danno fiori stupendi. 
Per la visita disonna chie¬ 
dere il permesso all'ammini¬ 
strazione in Poma, via F. 
Carrara 24, tei. 352930, op¬ 
pure sul luoqo. 

La villa Torlonia, famosa 
per il suo « teatro d^ìle 
acque è oggi iiarco pub¬ 
blico: offre splendide vedute 
dalle sue terrazze e prudi 
nate. 

Ma non basta; ci sono 
le ville Falconieri. Lanccllntti. 
Mondrapone. anche tiuesTul¬ 
tima con fontane, teatro di 
acqua c draphi in pietra. 

Lasciata Frascati, puntia¬ 
mo verso la sommità del 
monte Tuscolo che sovrasta 
la cittadina. Tuscolo è città 
antichissima e fu prospera e 
potente, nemica e poi amica 
ili Poma. Infine fu distrutta 
e i superstiti diedero vita 
all'attuale Frascati. La zona 
arcbeolopica. su un pianoro 
presso la cima del colle, 
comprende un teatro del 
l sec. u.C., i ruderi della 
cisterna, i resti delle ville 
di Cicerone e di Tiberio. 

Sepuendo l’itinerario lire 
parato in collaborazione con 
l'Ente provinciale del tu¬ 
rismo. raggiungiamo quindi 
Monte Porzio Catone. Il cen¬ 
tro abitato è ridente ed offre 
scorci panare m ici sulla val¬ 
lata e i colli vicini. Il pa¬ 


lazzo 'Borghese, con portale 
del XV11 secolo, sorge al 
culmine della collina. 

Poco più di due chilo¬ 
metri di strada ci permet¬ 
tono di arrivare a Monte- 
compatri. circondato da 
vigne e da uliveti. Infatti 
l'olio e il buon vino di 
questo paese sono rinomati 
e arricchiscono la mensa ca¬ 
sereccia. Il paese presenta 
un aspetto medioevale non 
molto dissimile da quello che 
doveva avere ai tempi in cui 
era feudo degli Annibaldi, 
dei Colonna e dei Borghese. 
La via principale è ripida c 
conduce, serpeggiando, da 
una piazza inferiore a quella 
superiore ove auliche querce 
ombreggiano una fontana e 
da dove si ammira un bel 
panorama. 

Ripreso il cammino, dopo 
altri 4 km. e mezzo, siamo 
a Rocca Priora, il paese più 
isolato ed esterno dei Ca¬ 
stelli Romani. Sorge sul più 
allo dei colli circostanti e 
perciò è preferito per i sog¬ 
giorni estivi. Vi sono pen¬ 
sioni e trattorie. 

Sulla sommità del colle 
sono la chiesa parrocchiale 
del XII secolo e il palazzo 
baronale dei Savelli. Dietro 
a questo è un belvedere che 
domina la pianura terso la 
via Casilina e. dall'altro 
lato, le circostanti colline. 


— Gran Premio Avanti! per 
esordienti. Partenza da Tivoli 
alle ore 8,45. km. 75. 

— Gran Premio U.T.I.S. per 
esordienti. Partenza da piazzale 
Tuscania ore 9,30, km. 75. 

— Corse tipo pista alle ore 10 
in via Malica (Pietralata). 

— A Morolo corsa per dilettanti 
(internazionale). Partenza alte 
ore 12,30 km. 138. 


: RUGBY 


LazioParma. Campo Acqua A- 
cetosa ore 10. 


: MOTO 


ATLETICA 


Stadio delle Terme. Gare di 
categoria allievi maschile. Inizio 
alle ore 9. 


Nozze 

d'argento 




Baconinne Paparelli e Antonia 
Piccioni celebrano oggi i 25 an¬ 
ni di matrimonio. Al caro com¬ 
pagno Baconinne, che ha raccol¬ 
to 40 mila liie per « l’Unità v. 
i compagni della seziono Aurelia 
rivolgono attraverso il nostro 
giornale vivissimi auguri e feli 
citazioni. 


Africano - Via Aldovrandi 10 a, 
tei. 879.730. (Bus: 30; tram: ED). 
Dalle ore 9 al tramonto. Lunedi 
chiuso. Ingresso L. 100. Antiqua- 
rium forense e Palatino - Piazza 
S. Maria Nova 53, tei. 670.333. 
(Bus: 27. 81. 85. 87, 88). Feriali 
e domeniche dalle 9 alle 13. Fe¬ 
riali L. 200; festivi L. 100. Mar¬ 
telli chiuso. Arte orientale (Pa¬ 
lazzo Brancaccio) . Via Merli- 
lana 248. tei. 735.940, (Bus: 15. 
10. 20. 21. 93: tram: 7. 13). Fé- 
riali daUe 9 alle 13; festivi dalle 
10 alle 13. Martedì chiuso. In 
grosso gratuito. Arti e tradizioni 
popolari - P.za Marconi 8 (EUR), 
tei. 590.148, 594.001. (Bus: 93: 
metropolitana). Orario invernale: 
dalle 10 alle 17. Orario estivo: 
dalle 10 alle 13 e dalle 10 alle 19. 
Lunedi chiuso. Ingresso Ubero. 
Astronomico e Copernicano - Via 
Trionfale 204, tei. 347.030. (Bus: 
23. 45. 47). La visita è consentita 
con speciale permesso della Dire 
zione. Borghese (Villa Borghese) - 
Via Pinciana, tei. 858.577. (Bus: 
3, 39, 52. 53. 55, 50). Orario in¬ 
vernale: tutti i giorni, compresi 
i festivi, dalle ore 9.30 alle Ili. 
Estivo: feriale ore 9-13 e 16 18: 
festivo ore 913. L. 200; festivi 
L. 100. Burcardo . Via del Suda¬ 
rio 44. lei. 050.755. (Bus: 50. 00, 
04. 70. 75. 92). Orario invernale: 
dalle 9 alle 13; nei giorni dispari 
dalle 17 alle 19. Orario estivo: 
dalle 9 alle 13 tutti i giorni. Do¬ 
menica chiuso. Ingresso libero. 
Agosto chiuso. Capitolini e Pina¬ 
coteca - P.za del Campidoglio, 
tei. 001. int. 3071. (Bus: 50. 57. 
00. 04 . 70. 75. 88. 90). Tutti i giorni 
dalle 9 alle 14. Martedì e giovedì 
anche dalle 17 alle 20. Lunedi 


chiuso. L. 200. Domenica dalle 9 
alle 13. gratis. Nei mesi estivi, 
ogni sabato ajiertura serale dalle 
ore 21 alle 23.30. Ingresso L. 300. 
Civiltà romana - P.za G. Agnelli, 
tei. 590.135. (Bus: 93, 97; metro 
politami). Orario invernale: fe 
riale dalle 9 alle 14. L. 100. Do 
meri ielle dalle 9 alle 13, gratis. 
Chiuso il lunedi. Orario estivo: 
tutti i giorni dalle 9 alle 14; mai- 
tedi e giovedì anche dalle 17 al¬ 
le 20; lunedi chiuso. L. 100. Fe¬ 
stivi dalle 9 alle 13. gratis. Agosto 
chiuso. Criminale - Via Giulia 52, 
tei. 655.137. (Bus: 20. 21. 23, 28. 
30: tram: ED). Allerto solo la 
domenica dalle 9 alle 12. Prezzo 
L. 200. Agosto chiuso. DI Roma 
(Palazzo Bruschi) - P.za S. Pan 
talco 10. tei. 055.880. (Bus: 20. 
60, 02, 04 , 05. 70). Tutti i giorni 
dalle 9 alle 14: martedì e giovedì 
anche dalle 17 alle 20. L. 100. 
Lunedì chiuso. Domenica dalle 9 
a’le 13. gratis. Etrusco di Villa 
Giulia - P ie Villa Giulia 9. tei. 
350.719. (Bus: 1. 20. 30: tram: 
ED). Orario invernale: dalle 9.30 
alle 10. I.. 100. Domenica dalle 
9.30 alle 13.30, gratis. Orario fe 
stivo: dalle 9 alle 13. Lunedi 
chiuso. Farnesina - Via delia Lun- 
gara 230, tei. 050.505. (Bus: 20. 
21. 23. 28. 30; tram: ED). Dalle 
9 alle 13. Festivi chiuso. Ingresso 
libero. Francescano del PP. Cap¬ 
puccini - Via Boncompagni 71. 
tei. 401.073. (Bus: 39. 52. 53. 50. 
58). Solo i giorni feriali dalle 9 
alle 12. Ingiesso gratuito. Israe¬ 
lita - Lungotevere Cenci, telefono 
504.018. (Bus: 20. 21. 28. 30. 00. 
75: tram: 13. El)). Tutti i giorni 
dalle 9 alle 13 e da’Je 10 alle 20. 


APPUNTI 


Il giorno 

Oggi, domenica 2 ottobre (.275- 
90). Onomastico: Angelo. 11 sole 
sorge alle ore G.23 e tramonta 
alle ore 18,1. Ultimo quarto di 
luna il 7. 


Cifre della città 


Ieri sono nati 00 maschi e 54 
femmine: i nati morti sono sta¬ 
ti 3. Sono morti 11 maschi e 10 
femmine. Sono stati celebrati 
133 matrimoni. 

Temperature: minima 10, mas¬ 
sima 25. I meteorologi preve¬ 
dono annuvolamenti intensi va¬ 
riabili con possibilità di temilo 
rali. 


Nuova Pesa 

Alla galleria « La nuova pesa », 
via del Vantaggio 40. dal 4 al 
18 ottobre pei.sonale di Gaetano 
Tranchino. 


Pesca 


Organizzata dal Lambretta Club 
Roma, 3‘ ottobrata in Lambretta. 
Ore 7 ritrovo via Tuscolana an¬ 
golo via Cave. Ore 11 arrivo a 
Valmontone, gare di abilità. 


E IPPICA 


Ippodromo delle Capannone, 
inizio corse alle ore 14.30. Corsa 
principale Premio Mediterraneo 
metri 1.400, lire 3.850.000. 


= AUTO 


Grande Gyrnkana Automobili¬ 
stica notturna a via Sunnio. Ini¬ 
zio ore 21. 

Rieti-Terminillo corsa in salita 
per auto di formula tre. Inizio 
partenze ore 14. 



Per oggi. l’Assessorato comu¬ 
nale alle Belle Arti ha organiz¬ 
zato due interessanti <i visite gui¬ 
date » nel corso delle (piali sa¬ 
lutino effettuate le illustrazioni 
del Palazzo Senatorio e del Foro 
di Cesare. Per la prima « visi¬ 
ta ». che sarà condotta dal pro¬ 
fessor Carlo Pietrangcli. Pappini 
lamento è stabilito per le ore 
10.30 in piazza del Campidoglio, 
mentre per la seconda, che sarà 
condotta dalla doti.ssa Giuliana 
Remiti, (‘appuntamento è stalli 
lito. sempre per le ore 10.30. 
dinanzi all’ingresso del Foro, al 
Clivio Argentario. Il Palazzo Se- \ 
nalorio che prende il nome dal 
Senatore di Roma, massimo espo¬ 
nente del governo civile della 
città lino al 1870. è un edificio 
in cui memorie storiche e monu¬ 
mentali si stratificano dall’anti¬ 
chità fino ai tempi moderni. Esso 


fu sede ininterrotta dcH’Ammini 
strazione comunale dal medioevo 
ad oggi. Sorto sui ruderi del 
<- Tnliuiarium » (l'antico archivio 
pubblico romano costruito nel 78 
a.C.) e su quelli di un tempio 
di età repubblicana dedicato al¬ 
l’antica divinità italica Veiove. 
fortezza della famiglia Corsi e 
poi sede dal 1144 del libero Co¬ 
mune di Roma, il Palazzo Sena¬ 
torio si presenta tuttora racchiu¬ 
so dalle torri medioevali rii Bo 
nifacio IX, di Martino V. dì Ni¬ 
colò V, mentre la facciata ebbe 
la forma attuale nel corso del 
’fiOO. Il progetto di rinnovamento 
rioU’edificio fu adulato a Miche¬ 
langelo; opera sua è la scala 
a duplico rampa, cui più tardi 
fu addossata la fontana della 
Acqua Felice: nella facciata in¬ 
vece il progetto michelangiole¬ 


sco fu profondamente modificato. 

Con i'aumcntare della popola¬ 
zione in Roma, l'antico tradi/io 
naie Foro Romano risultò insilili 
dente al suo compito e Cesare 
pensò dì ampliare l’area adibita 
ad uso pubblico aggiungendo a 
questo un suo foro, il Forum 
Julium. Collocò perciò questo 
nuovo complesso in lina zona 
adiacente alla piazza del Foro 
Romano. La costruzione iniziò 
nel 51 a.C. quando Cesare era 
proconsole nelle Gallie e proba¬ 
bilmente alla morte del dittatore 
non era ancora compiuto. Fu 
progettato secondo un modello 
già in liso nei fori italici c si 
può considerare in un certo senso 
, il prototipo dei successivi fori 
im|>eriali clic, pur nelle varianti 
di dimensioni o rii forma, ne ri¬ 
echeggiano fondamentalmente il 
tipo. 


Per una ellicaee protezione 
della trota, è vietata la pesca 
m alcuni corsi d’acqua della prò 
vinchi. 11 provvedimento, che en 
tra in vigore da oggi, lino al 20 
febbraio, riguarda l'Aniente, il 
Simbrivio. il Turano, i limili ('il¬ 
lese e Farfa. in alcuni tratti. 


Viaggio 


L’EXAL organizza dal 14 al 21 
ottobre p.v. un v iaggio a Parigi 
ed ai Castelli della Loira. Sa¬ 
ranno visitate la reggia di Ver¬ 
sailles. i castelli ili Cliateaudun. 
Vcnriòme. Tours, Langeais. Azay 
le Bilicati. Nel Castello di Che- 
noiiceativ i gitanti iKitranno assi¬ 
stere ad un suggestivo spettacolo 
di ? suoni e luci ». Anche il Ca¬ 
stello ili Amhoisc - ove è sepolto 
Leonardo da Vinci — e il castello 
di Blois. sono contemplati nelle 
visite in programma. Informa 
zumi ed iscrizioni presso la sede 
di via Nizza 102. 


Crociera 


L’ENAL organizza dal 20 ot¬ 
tobre al 2 novembre una crociera 
a borilo dei transatlantici Augii- 
stus e Leonardo da Vinci. La 
crociera con partenza e ritorno 
a Genova prevede la visita ili 
Cannes, Barcellona. Gibilterra. 
Lisbona, Palma di Majorca. 
Quota di partecipazione L. 95.000. 
Per informazioni ed iscrizioni 
rivolgersi alla sede di via Niz¬ 
za 102. 


Nozze 


Stamattina nella chiesa di San¬ 
ta Rihiana coronano il loro sogno 
(l’amore Antonietta Puglisi e Lo 
ciano Testa. Testimoni per la 
sposa Roberto Frasi e per lo 
sposo {'architetto Giovanni Ca¬ 
staldi. Auguri vivissimi. 
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FARMACIE 


Acllla: via delle Alghe 9. 
Ardeatino: via Aristide ì.conon 
n. 27. Boccea: via Aurelia 413; 
via Cardinal Garampi n. 172. 

Borgo Aurelio- voi nella ('miri 
liazione 3 a. Celio: via S. Giov. 
Luterano 9. Cenlocelle-Quarlic 
ciolo; piazza dei Mirti 1: piazza 
Quartieciolo 11-12: via Tor dei 
Schiavi 281; piazza Ronchi 2; via 
Tor dei Schiavi l<W (ang. via dei 
Gerani). Esqullino: via Cavour 
n. 03; via Gioberti 13; piazza 
Vittorio Emanuele 116. via rana 
nuele Filiberto 145; via dello Sta 
tuto 35-A. EUR e Ceechignola: 
via dell’Aeronautica 113 Fiumici¬ 
no: via Torre Clementina 122. 
Flaminio: via del Vignala 99 b. 
Garbatala - S. Paolo - Cristoforo 
Colombo: piazza Navigatori 30: 
via Giacomo Biga 10; via Filip¬ 
pi 11: Ciré. Ostiense 142. Giani- 
colense: via Fonteinna 82. Ma 
gllana- frollo: via del I rullo £81 
Marconi (Sfar. Trastevere): via 
Avicenna 10 (ang. via E. Fermi). 
Mazzini: via Brr.fferio 55: via 
E. Turba 14 16. Medaglie d'Oro: 
largo Igea IH: via D. Galimber¬ 
ti 21: via Balduina 132. Monle 
Mario: via Taverna n. 15. 
Monte Sacro: viale Tirreno nu¬ 
mero 124: via Valmclnina 151: 
viale Adriatico 107 Monte Verde 
Vecchio: sia A. Puerili 19. Monte 
Verde Nuovo: Gire Giamcolen 
se IP6: via Colli Portuensi 107 
Monti: via Urbana 11: via Na 
rionale 245. Nomentano: via G 
B. Morgagni 38: piazzale delle 
Provincie 8; viale XXI Apri¬ 
le 3L Osila Lido: piazza della 
Rovere 2: via Stella Polare 4L 
Parlotl: via Bortolom 5; via T 
Salvini 47. Ponte Milvlo: via del 
Golf 12. Porfonacclo: via Ti- 
burtina 542. Portuense: via Por- 
tuense 425 Prati-Trionfale; via 
Andrea Dorìa 31: via Scipioni 69; 
via Tibullo 4; via Marianna Dio 
Bigi 33; otazza Cola di Rien 
go 31; via Angelo Emo 100 Pre- 
nestino . Labicano - Torpignafla- 
ra: largo Prcneste 22: via del 
Pigneto Ti b; via Casilina 461. 
Primavalle: via Federico Borro¬ 
meo 13; via Pietro Maffi 115 
Quadraro-Clnecittà: via degli Ar¬ 
cali 5; via Tuscolana 1258; via 
Tuscolana 699. Regota - Campi- 
telll-Colonna: via Tor Millina 6; 
piazza Farnese 42; via Piè di 
Marmo 38; via S. Maria del 
Pianto 3. Salario: via Po 37; 
via Ancona 36; via Salaria 288 
Sallintiano-Castro PretorioLud© 
visi: via XX Settembre 47; via 
S. Martino della Battaglia 8: via 
Casfelfidardo 39; piazza Barberi 
ni 49; corso d’Italia 43 S. Basilio: 
via Casale S. Basilio 209 S. Eu- 
stacchlo: p.za Capramea 96 Te¬ 
st accioOstlense: piazza lesine 
ciò 48; via Ostiense 168; via Ca 
damosto 3-5-7 Tiburflno: via Ti 
burtina 40 Tor di Quinto-Vigna 
Clara: via F. Galliani IL Torre 
Spaccata e Torre Gaia; v dei Co 
lombi 1: v. Casilina ang. v. Tor- 
vergata km. 12. Trastevere: via 
San’ Francesco a Ripa 131; via 
della Scala 23; piazza in Pi¬ 
scinola I8-a. Trevi-Campo Mar- 
zio-Co torma: via Ripetta 24; via 
della Croce 10: via Tomacelli 1: 
piazza Trevi 89; via Tritone 16 
Trieste: viale Gorizia 56; via 
Priscilla 79: via Tripoli: corso 
Trieste 3. Tuscotano-Applo Lati¬ 
no: via Taranto 50; via Rntan 
dia 4; via Appia Nuova 405: via 
Amba A rada m 23; via Numito 
re 17; piazza Ragusa 14; via 
Luigi Tosti 4L 


CONCERTI 


ACCADEMIA FILARMONICA 

Sono aperte le iscrizioni per 1 
soci della stagione concertisti- 
ea 'CU-(;7 che si terrà al Teatro 
Olimpico dal I2-IO Segreteria 
aperta tutti | giorni feriali tei 
3I25M) 

AUDITORIO DEL GONFALONE 

Doni.mi alle 21.15 nella Basi- 
liea (li S Maria sopì a Miner¬ 
va concetto di Inaugurazione 
per soli, coro c orchestra (300 
esecutori) diretto da Vnclav 
Smetacck Orchestra sinfonica 
di Radio Bratislava e coro Fi¬ 
la: munirà di Praga 
SOLISTI DI ROMA (S. Francesca 
Romana 

Oggi alle ore 21.15. IV cielo 
musiche sec. XVU-XV1II ulti¬ 
mo concerto in programma: 
Tnrtinf, Galoppi, Giordani, 
Pugnuni, Mozart. Vivaldi. 


TEATRI 


BORGO S. SPIRITO 

Cia D'Origlia-Palmi. Alle 17: 

« Luci (l'Oriente (San Nilo) » 
2 tempi in 12 quadri di Edoar¬ 
do Smirne. Prezzi familiari. 
CENTRALE (Tel. G87270) 

Martedì alle 21.15 Gllherto Ca¬ 
sini presenta il Nuovo Canzo¬ 
niere Italiano in: • CI ragiono 
c canto - regia Dario Fo Spet¬ 
tacolo recitato cantalo mimato 
su mille anni di vita popolare 
italiana 

DEL LEOPARDO (Viale Colli 
Pori urlisi. 230 Tel. 5376.304) 
Alle 17.30-2:.là Cia del Teatro 
eoli" • Prima ilei falò * di C. 
iti-mondi, con C. Hemondi. Z. 
Lodi. Soko. Regia e scene tlel- 
l'ailtore. 

DELLA COMETA 

Da giovedì alle 21.15 C ia s Co¬ 
mici Uniti >- in: « Musica e 
l.a/zi ■ dalla Commedia del¬ 
l'Arte con Kdmonda Aldini. 
Luigi De Filippo. Duilio Del 
Prete. Armi o Corso. Renzo 
Fahris. Musiche di Cesare tire¬ 
rò Regia di Giancarlo Sbragia. 
DELLE MUSE 

Alle I" ultima recita del Grup- 
jx> Piacemmo s Egulio Card¬ 
ia >- Iti di.dello piacentino con 
• Totl Vomir addio baracca • 
di K Cardia (Tei. 673556). 
ELISEO 

Alle 20,70: * La Traviala • di 
G Verdi 

FOLK STUDIO 

Alle 22 la M S O. presenta il 
Qu.incito di Jazz Moderno di 
Guido Saval con Foccià. Te- 
cardi. Dir lavo, GegC Mlinart. 
Hos.t. Sboto. Schtano: canti 
italiani e francesi con Rossano 
Jaienir blues con Darlenc 

MICHELANGELO 

Alle 17.30 Teatro d’Arte di Ro¬ 
ma con una recita su Carducci. 
Carcia Loro.» « A New York • 
e « I.amrnto di Ignazio » con 
G. Mongiovmo. G. Maestà. A. 
Mai ani Regia G. Maestà 
PARIOLI 

Dal IO ottobre la C-la del Tea¬ 
tro Romeo diretta da Orazio 
Costa presenterà. « Don Gio¬ 
vanni • di Molière, con Raul 
Classili!. Carlo Nir.rhi. Maria 
Pi » rempesuni 
QUIRINO 

Alle 17 - 21.15 precise Teatro 
Stabile di Torino in « Riccar¬ 
do Il » di IV Shakespeare con 
Glauco Mauri. Corrado Pani. 
Regia C Debosio 
RIDOTTO ELISEO 
. Prossimamente Comp Gius! 
Dandolo. Amonto Crasi. M. 
Grassi Francia, Vinicio Soda 
presenterà: «Clizia» di Nicco¬ 
lo Machiavelli Regia Sergio 
Barcone 
VALLE 

Imminente Teatro Stabile di 
Roma presenterà. • Dal tuo al 
mio • di G. Verga. Regia Pao¬ 
lo Giuranna 


SCHERMI RIBALTE RITROVI 


THE DANZANTE 

Oggi ore 17 alle 
GROTTE DEL PICCIONE 

Gianni Vogds e ii suo com¬ 
plesso lieat. L. 850 tutto compr. 
Tel. 675.330 Via della Vite 37 


ESPERO 

Il segreto di Itiugo. con J. 
Ilarrisnn A ♦ e rivista 

ORIENTE 

questo pazzo pazzo mondo del¬ 
la canzone M 4 e rivista 
VOLTURNO (Via Volturno) 

Per un dollaro a Tucson si 
muore A ♦ e rivista Vici De 
Itoli 


CINEMA 

Prime visioni 


IKadlt 


Praga 

tu 


«all* ora 


U alt* 
di 

U allo IL 30 
di metri m 
IMO allo 




ATTRAZIONI 


BABY PARKING (Via S. Prisca) 
Dalie 17 alle 20 visita dei bam¬ 
bini ai personaggi delle fiabe. 
Ingresso granino. 

FORO ROMANO 
Alle 21 suoni e luci In italiano, 
francese, tedesco, inglese, alle 
22250: solo in inglese 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLI (Tel. 731306) 
Operazione Poker • II *lata 
« 


ADRIANO (Tel. 352.153) 

|j caccia, con M Brando 

OH 444 

AMERICA (Tel. 568.168) 

Tre sul divano con J. I.cvvis 

C ♦♦ 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Un bikini per Dilli, con Bob 
Hope C ♦ 

APPIO (Tel. 779.638) 

Arizona Colt, con G. Gemma 

A 4 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

Beau Geste, con G. Stockwall 

A 4 

ARISTON (Tel. 353.230) 

F.U.I. operazione gatto di Wall 
Disnev, con II Mills C 44 
ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Caccia alla volpe, con P Sel¬ 
lerà C 4 

ASTOR (Tel. 6.220.409) 

Missione speciale Lady Cha- 
plin. con K. Clark A 4 
ASTORIA (Tel. 670.245) 

Mondo nuovo, con N. Casiel- 
nuovo (VM 18) DR 44 

ASTRA (Tel. 848 326) 

Chiusura estiva 
AVANA 

Fumo di Londra, con A. Sordi 

SA 44 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Johnny Yuma. con M Damon 

A ♦ 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Tempo di massacro, con F. 
Nero (VM 141 A 4 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
Modesty Blaise ia bellissima 
che uccide, con M. Vitti 

SA 44 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Johnny Vomì con M Damon 

A 4 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
Johnny Yuma. con M Damon 

A 4 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 

Rita la zanzara, con R Pavone 
SA 4 

CAPRANICHETTA (Tel. 672.465) 
Io. to, lo e gli altri, con 
Chiari S ♦♦♦ 

COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
Rita la zanzara, con R Pavone 

SA « 

CORSO (TeL 671.691 
Aide, con M- Carne SA 44 
DUE ALLORI (Tel. 273 207) 
Forno di tundra, con A. Sordi 

SA 44 

EDEN (Tel. 380.188) 

Nrvada Smith, con S. Me 
Queen A 4 

EMPIRE (Tel. 855 622) 

La cadala delle aquile, con G 
Peppard A 4 

EURCINE (Piazza Italia 6 • Eur 
Tel. 5.910 986) 

Rita la zanzara, con R Pavone 

SA 4 

EUROPA (Tel. 865.736) 

1 nostri mariti, con A Sordi 

(VM 18) A 4 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

Cn uomo, una donna con J L 
Trmtignant S 4 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

The Kosaiaas Are Cnaiing The 
Rasata» Ari Corning 

GALLERIA (Te). 673 267) 
Detective'* Story, con P. New- 
man G 4 

GARDEN (Tel. 582 848) 

Per 11 ■«•to 41 Kcldnt, con C. 
Bill A4 


GIARDINO (Tel. 834.946) 

Fumo di Londra, con A- Sordi 

SA 44 

IMPERIALCINE n. 1 (686.745) 
Clic notte ragazzi, con P. Le¬ 
roy s 4 

IMPERIALCINE n. 2 ( 686.745) 
Che notte ragazzi, con P. Le¬ 
roy S 4 

ITALIA (Tel. 846.030) 

N evada Smith, con S. Me 
Queen A 4 

MAESTOSO (Tel. 78G.08G) 

Per il gusto di uccidere, con 
C. Hill A 4 

MAJESTIC (Tel. G74.908) 
Arabesque, con G Peck A 4 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Fumo di Londra, con A. Sordi 
SA 44 

METRO DRIVE-IN (Tel. 6.050.120) 

I 9 di Dryfork City, con Bing 

Crosby A 4 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 

l.c piacevoli notti, con V Gas- 
iman SA 4 

MIGNON (Tel. 869.493) 

l/amantc italiana, con G. Lol- 
lobrigida S 4 

MODERNO 

Tre sul divano con J. Lewis 

C 44 

MODERNO SALETTA (160.285) 
Deleclive’S Story, con P. New- 
mnn G 4 

MONOIAL (Tel. 834.285) 

Arizona Coll, con G Gemma 

A 4 

NEW YORK (Tel. 780 271 
La caccia, con M Brando 

(VM MI DR 444 
NUOVO GOLDEN (Tel. 755 002) 
Tre sul divano con J Lewis 
OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Arizona Coll, con G Gemma 

A 4 

PARIOLI (Tel. 874.951) 

L'aliare Ulìndfotd. con Rock 
Hudson G 44 

PARIS (Tel. 754.368) 

Arabesque, con G Peck A 4 
PLAZA (Tel. 681.193) 

Posta grossa a Dodge City, 
con IL Fonda A 4 

QUATTRO FONTANE (470 261) 
Olio facce di bronzo, con A 
Rodgcrs SA 44 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

I,> caccia, con M. Brando 

(VM MI Dlt 444 
QUIRINETTA (Tel. 670.012) 

Per un pugno di dollari, con 
C. Eastwood A 44 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 

Se tulle te donne del mondo 
(Operazione paradiso), con R 
Vallone A 4 

REALE (Tel. 580.234) 

Arabesque, con G. Peck A 4 
REX (Tel. 864.165) 

Nrvada Smith. con S. Me 
Queen A 4 

RITZ (Tel. 837.481) 

La caccia, con M Brando 

DR 444 

RIVOLI (Tel. 460 8831 
Giochi di notte, con J Thulln 
(VM 18) DR 44 
ROYAL (Tel. 770 549) 

La battaglia del giganti, con 
H Fonda A 4 

ROXY (Tel. 870.504) 

Gli amori di una blonda, con 
fi Brejhowa DR 444 

SALONE MARGHERITA (671.439) 
Cinema d’essai: Il settimo si¬ 
gillo. di I Bergman DR 444 
SAVOIA 

Per il gusto di uccidere, con 
C. Hill A 4 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

La ragazza Made In Paris, con 
A. M-argret S 4 

STADIUM (Tel. 393.280) 

Nrvada Smitn, con S Me 

Queen A 4 

SUPERCINEMA (Tel. 485498) 

II papavero e anche un flore, 

con T Howard A 44 

TREVI (Tel. 689.619) 

L armata Hrancaleone. con V 
Gassman SA 44 

TRIOMPHE (Piazza Annibahano 
Tel. 8.380 003) 

Arabesque, con G Peck \ 4 

VIGNA CLARA (Tel. 320,359) 
Rita la zanzara con R Pavone 

SA 4 






Le sigle Che appaiono se¬ 


camo al tirali de) film 
corrispondono alla se¬ 
guente classifica «lune per 
generi: 


A = Avventuroso 

c = Comico 

DA s Disegno animato 

DO s Documentarlo 

DR = Dramma Lieo 

G = Giallo 

M = Musicalo 

S = Sent Intentala 

SA = Satirico 

SM s Storico-mitologico 






11 nostro giudizio sul film 
viene espresso nel modo 
seguente: 


44444 = eccezionale 9 

4444 => ottimo 9 

444 = buono 9 

44 = discreto 9 

4 = mediocre 9 

V M 1 S = vietato al mi- 9 

norl di 16 anni a 




Secondo visioni 


AFRICA: Upperteven l'uomo da 
uccidere, con P. Hubschmid 

A 4 


AlltONK: LI Greco, con Mei 
Fcrrcr D|{ 44 

ALASKA: Amore all'Italiana, 

con W Ciliari C 4 

AI,1IA: Giulietta degli spiriti, di 
F. Feilini (VM M) Dlt 404 
AI.CVONK: Adulterio all'italia¬ 
na. eon N. Manfredi SA 4 
ALCE: La grande notte di Rin- 
go. con \V. Berger A 4 

ALFIERI: A Irlea addio 

(VM MI DO 4 
AMBASCIATORI: Il volo della 
fenice, con J. Slewarl DR 44 
AXIEXE: My Fair Lady, con A. 

Hepburn M 44 

A<}1 TEA: Amore all'italiana. 

con W Chiari C 4 

AR tl.DO: Cinque dollari per 

Itiugo, enti A. Taber A 4 
ARGO: l.a spia elle venne dal 
freddo, con R Burton G 4 
ARIEL: Kìns kis> bang bang. 

«-on G G« unno SA 44 

ATI. IN'TIC: Vajas ron Diov 
Gringo. «-un G. Savori A 4 
Al'GL'STl'S; Mv I air I-adv, con 
A Hepburn M 44 

Al'REO: Missione speciale I.adv 
Chaplin. eon K. Clark A 4 
AUSONIA: I due sanculotti, con 
Franchi-Ingrassi.» C 4 

AVORIO: Tinque dollari per 

Ringo. con A. Taber A 4 
BF.I.SITO: Sene monaci d'oro, 
con R. Vianello C 4 

nolTO: My Fair I^dy. con A 
Hepburn M 4 4 

BR \SIE: l.a spia che venne dal 
freddo, ron K. Burton G 4 
BRISTOL: I due sjnrulolti. con 
Fi nrtohi-Ir.graSM.i U 4 

BROimilt: yankee, con P 
I-erov iVV, MI A 4 

CAI.lt ORN'IA : It srgrelo di Rfn- 
go. con J Harrison A 4 
CASTELLO: Selle monaci d'oro. 

ron R Vlancilo C 4 

CINESTAR: Nes a da Smith, con 
S Me Queen A ♦ 

CI.ODIO: My Fair Lady, con A 
Hepburn M 4 4 

COLORADO: II segreto di Rin¬ 
go. »-on J. Harnson A 4 
CORALLO: 009 missione Hong 
Kong, con S. Grangcr A 4 
CRISTALLO: L’uomo dalia pi¬ 
stola d'oro, con C. Mohncr 

A 4 

DELLE TERRAZZE: Agente 007 
Thunderhali. con S Conncrv 

A 44 

DF.I. VASCELLO: Fumo di Lon¬ 
dra, con A Sordi SA 44 

DI \MANTE: I due sanculotti. 

con Franchi-Ingrassia C 4 
DIANA: Fumo di l.ondra. con 
A Sordi S\ 4 4 

EDELWEISS: I.uomo di Hong 
Kong, co:» J P Bchnondo 

A 444 

ESPERIA: Missione speciale l.a- 
d» Chaplin, con K Clark A 4 
F.SPF.RO: li segreto di Ringo. 

con J. Harrison A 4 p rivista 
FOGLIANO: Io» spia che venne 
dal freddo, con R. Burton G 4 
GIULIO CESARE: I due sancu¬ 
lotti. con Franchi-Ingrassia 

c 4 

HARLEM: La spietata colt del 
Gringo 


HOLLYWOOD: Tempo ili mas¬ 
sacro. con F. Nero 

l VM 11) A 4 
IMPERO: I.’uomo dalla pistola 
d'oro, eoli C Mohncr A 4 
INDUNO: yankee, con P. Lerov 
(VM II) A 4 
JOLLY: Bali-ari operazione oro. 

eoli J. S.-linis SA 4 

.IONIO: Per mille dollari al 

giorno, con Z. llateher A 4 
LA FENICE: My Fair Lady, con 
A Hepburn M 44 

I.EItt.ON: Quattro dollari di 
vendetta, con R. Wood A 4 
NE VA DA: Dodici donne «l’oro. 

eoi» T. Rendali A 4 

NIAGAUA: I due sanculotti, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

NUOVO: Adulterio all'Italiana, 
con N. Manfredi SA 4 

NUOVO OI.IMPIA: Cinema se¬ 
lezione: I.e stagioni del nostro 
amore con E. M-. Salerno 

(VM 1.8) DR 4 44 
PAI.I.ADIUM: Agente 01)7 Thtili- 
derhall (operazione tuono), 
con S Conncrv A 44 

PALAZZO: Johnny Oro, con T. 

Rendali -A 4 

PLANET ARIO: Ore 21 Rassegna 
Giove Capitolino- Itineiari ili 
Roma, il tiglio deU'uonto. Il 
padre soldato. 

PRENESTE: Il segreto «Il Ringo 
con .1. Hai risoti A 4 

PRINCIPE: Adulterio alliiaii.i- 
na. con N Manfredi SA 4 
RIALTO: Agente 007 Tlumder- 
IijII. con S Connery A 4 4 
RUBINO: I «lue para, con Fr.m- 
«•hi-Ingrassia C 4 

SPLENDI!) : l.a congiuntura. 

con V. Gassman SA 4 

SULTANO: Operazione trr gatti 
gialli, con T. Rendali A 4 
TIRRENO: Amore all'italiana. 

con \V. Ciliari C 4 

TKIANON: Per mille dollari al 
giorno, con Z Hatrhor A 4 
TUSCOLO: Operazione trr gatti 
gialli con T. Rendali A 4 
ULISSE: Operazione trr gatti 
gialli, con T. Rendali A 4 
A’F.RBANO: Agente 007 Thun- 
drrball. con S Connery A 44 


Terze visioni 


.ACII.I.A: Agrnte 008 oprrazionr 
sterminio, eon A Cupo A 4 
ADRIACINE: 1-3 battaglia «li 
Forte Aparhes. «- 0:1 H H.i\t« r 

A 4 

APOLLO: A'ajas ron Dfos erin¬ 
gi». con G. S.txon A 4 

ARS CINE: Judith, con S Lori» 

I»R 4 

AURELIO: Doringn, con Tom 
Tryon A 44 

AURORA: Rancho Bravo, con J 
Stewart A 4 

CASSIO: Agente speciale J«» 
Walker. «-on T Rendati A 4 
COLOSSEO: Due marines r un 
generale, con Fr.mrhi-Ir.gras- 
sia C 4 

DF.I PICCOLI: Cartoni animati 
DELLE MIMOSE: Agenlr 3S7 
massacro al sole, con G Ar- 
«Itsson A 4 

DELLE RONDINI: Adios Gringo 
con G. Gemma A 4 

DORIA: Agente 007 Thonderbad 
con S. Connery A 44 


ELDORADO: Django. eon F. 

Nera (VM l!ì> A 4 

FARNESE: Operazione tre galli 
gialli, eon T. Rendali A 4 
FARO: Sette dollari sul rosso. 

eon A. Stetler A 4 

NASCE’: In ginocchio «la te. 

eon G. Morandi S 4 

NOA'OCIN'E: A .1S3 massacro al 
sole, eoli G. Ardisson A 4 
ODEON: Una questione «l'onore, 
con U Tognozzi 

(VM 14) SA 44 
ORIENTE: Questo pazzo pazzo 
mondo della canzone M 4 e 
rivista 


PERLA: Oniliaba. «-on N. Ottawa 
(VM 18) I)R 4 
PI-ATINO: Agente Jo Walkrr 
operazione Estremo Oriente, 
con T- Rendail A 4 

PRIMAVERA: Catene 
REGIE!.A: Srttr dollari sut ros¬ 
so. con A. Stetler A 4 

RENO: Cinque dollari per Itiugo 
con A. Taber A 4 

ROMA: Sette magnifiche pistole 

A 4 

SALA UMBERTO: Il grande 
sentiero, con IL Wulmark 

A 44 


Sale parrocchiali 


ALESSANDRINO: Ercole contro 
i tigli «lei sole SAI 4 

BEI.1.ARMINO: James Toni 

operazione DUE, con L. Buz.- 
7 . 111 C .1 A 4 

BELLE ARTI: I «lue gladiatori 
COLOMBO: I I tigli ili Katie 
Filler, «-on J. Waync A 44 
COI.UMBUS; 30 Winchester per 
El Dialdo A 4 

CRISOGONO: li trionfo di Er¬ 
cole 

-DF.I.I.E PROVINCIE: Il grande 
sentiero, con R. Widmark 

A 44- 

DEGLI SCIPIONI: I tre centu¬ 
rioni SM 4 

DON BOSCO: Gli invincibili IO 
gladiatori SM 4 

DLL MACELLI: Tot* diabolico-, 

C 4 

ERITREA : Due mafiosi contro 
Al < apone, «un Franchi - In - 
gin-«un C 4 

EUCLIDE: l,i «tose srende il 
tinnir, con J Stewart A 44 
GIO\ ANF. TRASTF.y ERF.: Jerr\ 
I 1 I. ioti J I.ewis C 44 
LIBI y : Dossier 107 mitra r dia¬ 
manti 

MONTE OPPIO: Doringn. 

T Turni A 44 

NOAIF'.NT 1X0: La valle «Ielle 
ombre rosse A 4 

NUOVO I). OLIMPI y: Due ma¬ 
fiosi contro AI Capone, con 
Frane!»!-Ingrassi a C 4 

ORIONI': A OOI operazione Gia- 
maiia. con L Perinei 

(VM 1 .3 > A 4 

PIO X: Questo par/»» pazzo paz¬ 
zo pazzo mondo, con S. Trary 
S \ «44 

PIO NI: la più grande storia 
mal raccontata, con MV Ss- 
«low DR 4 

QUIRITI: Ij piu grande storia 
mai raccontata, ron M V Ss - 
«low DR 4 


REDENTORE: Stilla degli Im¬ 
placabili. con .1. Martin A 4 
RIPOSO: Mezzo dollaro d'ar¬ 
gento. con H. Tatnblyn A 4 
SACRO CUORE: Pazzi pupe e 
ptllolr. con J. Lewis c 44 
SALA S. SATURNINO: Questo 
pazzo pazzo pazzo pazzo mim¬ 
ilo. con S. Trac.»- SA 44 4 
SALA SESSORIANA: Ilio come 
ti amo. co» G. Cinque-Iti S 4 
SALA TKASPONTINA: James 
Tout operazione UNO. con L 
Bu/zanca C 4 

SALA URBE: Giorni ili fuoco. 

con L Bai ker A 44 

SALA VIGNOLI: Il ranch de¬ 
gli spietati, con R. Iloti» A 4 
SAVIO: l.a stilla degli implaca¬ 
bili, con J. Martin A 4 

SORGENTE: 1,0 scudo dei Fal- 
wortli. con T. Curtis A 4 
TIZIANO: Judith, con S. Liuti» 

DII 4 

TRASTEVERE: Conte svaligiam¬ 
mo la liniu-a «l'Italia. con 
Franclii-lngrassia C 4 

TRIONFALE: 100.000 dollari per 
Ringo, con R. Harrison A 4 
VIRTI’S: l.a granile fuga, con 
S. Me Queen Dlt 444 


ARENE 


ALAR \M.\: Ginevra e il cava¬ 
liere di rr Ariti, con J. Wal¬ 
lace A 4 . 

CASTELLO: Sette monaci «l’oro 
eoi» R. Vi.nicllo <’ 4 

COLOMBO: I I figli ili Katir 
Filler, eon .1. W.ivne A «« 
CORALLO: 009 missione Hong 
Kong, con S. Gì anger A 4 

DELLE PALME: Il grande sen¬ 
tiero. con R. Widmark A 44 
f'FXIX: Il nostro agente Flint. 

con .1. Coburii (VM Ut A 4 
MESSICO: Mi vedrai (ornare. 

con G. Morandi S 4 

NUOVO: Adnllrrio alili aliali.». 

con N M:infr«-«li SA 4 

S. BASILIO: Un dollaro di fuo¬ 
co. « on A Farley A 4 

TIZIANO: Judith, con S. Loren 

DR 4 




ANNUNCI ECONOMICI 


co/iegio A. MANIERI 


ROMA 


Via Faieria 21 - Tel- 771.032 
COMPLESSO 


SCOLASTICO PARIFICATO 


UNICO IN ITALIA 

COSTITUITO DA 


SCUOLA ELEMENTARE SCUOLA MEDIA (con c senza 
latino) GINNASIO . LICEO CLASSICO . LICEO SCIEN 
TIFICO LICEO ARTISTICO - ISTITUTO TECNICO 



AUTO CICLI SPORT 

1) 



L all 

AUTONOLEGGIO RIVIERA 

Ra 

MA 

Prezzi giornalieri 

feriali 

validi sino al 31 ottobre 19M (in- 

elusi 

km, 50): 



Fiat 

500 D. 

L. 

1.150 

Bianchina 4 posti . . . 


1.150 

Fiat 

500 D Giardinetta . 


1.550 

Bianchina Panoramica 


1 600 

Fiat 

750 (G00/D) . . . 


1.650 

Fiat 

<50 Trasformabile - 


1.500 

Fiat 

750 Multipla . . . 


1.900 

Fiat 

850 . 


2.100 

Aurim A 40 S. 


2.200 

Volkswagen 1200 .... 


2 300 

Fiat 

1100 D .... 


2 500 

Fiat 

850 Coupé .... 


2 500 

Fiat 

850 Fam (8 posli) . 


2 600 

Fiat 

1100 R . . . 


2 600 

Fiat 

1100 D S W (Fam.) 


2 650 

Fiat 

850 Spyder .... 


2 750 

Fiat 

121. 


2 900 

Fiat 

I.COO S W (Fam.) . 


3 000 

Ftal 

1500 ... 


3 000 

Fiat 

1500 Lunga . . . 


3 200 

Fiat 

1800 . 


3300 

Fiat 

1800 S W. (Fam.) . 


3100 

Fiat 

2.300 . 


3500 

Fiat 

2300 Lusso .... 


3 600 

Telefoni 420.942 - 425.424 - 

420J19 


Aeroporto TeL «01.521 



LEZIONI E COLLEGI 


II) 



L. 50 


n CAVOUR » 

1 


La «cuoia con altissima 
percentuale <U oromomu 


SERI EH A - OKDIN a 



lumim 




«71 /6< 




Galleria 


Domani riapre iioi>o la pa¬ 
rentesi estiva la galleria d'arte 
« La fontanella ». Per 1'inaitgura- 
zinne è stata allestita una mostra 
collettiva che raccoglie una -se¬ 
lezione di ojiere dj particolare in¬ 
teresse artistico. 


OFFICINE 


Cellaros! (riparazioni elettrau¬ 
to). Circonvallazione Nomentana 
n. 2-11. tei. 126.763; Castellani 
(elettrauto), via Latina 236, tei. 
788.6519; Rejna (elettrauto), via 
Velletri n. 12. telefono 866.795; 
Marcellinl (elettrauto); via G. 
Mameli n. 32. telefono 580 711; 
Portoghesi (riparazioni, elettrau¬ 
to). via Jenner 112 (Ctrconv. 
(itantcolense). tei 533 177. Ca¬ 
vallo (riparazioni. elettrauto, 
carrozzeria), via Dacia (. tele¬ 
fono 771.192; Ligalo (riparazio¬ 
ni). via K Paolo Tosti 11 (Ve¬ 
scovili). tei 8 389 511. Carofel 
(riparazioni), via SS. Quattro 16 
(plesso Coins.-eo) tei 733 607: 
Grippi (riparazioni), via dei 
Gelsi 1 a (ang via l’or de' Schia¬ 
vi). tei. 218 211 282.916; Ferroz- 
zoll (elettrauto), via Monti di 
Primavalle IH3. tei. 627.8209: DI 
Tivoli (elettrauto), via dei Tau¬ 
rini 35. tei. 195 8.371. Autocentro 
Cristoforo Colombo (riparazioni 
- carrozzeria), via Accademia 
degli Agiati 75. tei. 511 3953 Glo- 
vannone (riparazioni elettrauto), 
via Tuscolana 15)1. tei 727 216. 




CORSI BIENNALI DI RECUPERO 

per giovani in qualunque condizione di carriera scolastica 
Istituto Superiori Internationale per oli Studi Sociali 
Amministrativi a dell'Organlztazione 


« CAVOUR « 

CORSI RAPIDI 


diurni pomeridiani serali 

per recupe ro anni 
Via Modena 5 (P-*a Eartra) 
171.261 


IN MARGINE AL 
CONGRESSO DI FIUGGI 


Cure vecchie e nuove 
per la salute del rene 


Si inaugura a Cannes in questi 
giorni il Congresso dell’As=iK’ia- 
zione Internazionale di Urologia 
Medica e di Climatologia eon la 
partecipazione di numerosi scien¬ 
ziati stranieri ed italiani. Questo 
Convegno è una ulteriore dimo¬ 
strazione che la medicina tradi¬ 
zionale delle cure idropiniche è 
tenuta in considerazione quanto 
le terapie più progredite ed av¬ 
veniristiche. Infatti, da pochi 
giorni si è conclusi» un Congresso 
scientifico sul « trapianto renai- » 
nella sode di Fiuggi dove i prò 
fossori Frugoni, presidente dello 
stesso simposio. Valdoni, relatore 
Iter la parte chirurgica. Bracci. 
Im.t l'urologia. Monasteri», [ter la 
medicina internistica. hanno di 
scusso costruttivamente su di un 
argomento sempre più attuale e 
scottante: la sostituzione del rene 
in un organismo. 11 grosso prò 
Menta — si è sottolineato in scile 
di discussione — è quello di riu¬ 
scire a faro con il rene, e con 
g’i altri tessuti in generale, ciò 
che da decenni si fa con il san 
guc. Quando si potrà riconoscere 
« il gruppo » di tessuti, come av¬ 
viene con il sangue, il trapianto 
di un rene si eseguirà senza d,f 
fieoltà tra una persona e l'ultra. 
Il prof. Bracci ha uh>m> in evi 
(lenza i numerosi decessi causati 
da irsullicien/a renale in ix-r 
sone ancora nel pieno della loro 
gioventù. 11 Monastero, con il 
siici parere di internista. Ita insi 
siiti» sulla minaccia del 'liceo 
insuccesso di questo trapianto io 
sito nella ronca legge h.o’ogiia 
in forza della quale un organi 
sino non accetta l'impianto di 
un altro tessuto che non provenga 
dal medesimo corno, n al mas. 
simo da un gemello tnoitotoriale. 

I congressi me lici delle varie 
s|H-cialità che si susseguono nelle 
molte sedi termali confermano 
l'importanza che ’n moderna cli¬ 
nica ancora dà alla terapia tra¬ 
dizionale. Le sedi di Snngcmim. 
Fiuggi. Montecatini. S. Pe'lcgri 
no. .Salsomaggiore ree. sono pron¬ 
te ad ospitare, od hanno già ospi 
tato, discussioni e dibattiti Tra j 
clinici più eminenti. Pertanto sui 
dibattuto argomento delle terap'e 
fermai: riportiamo l'opitvonc del 
prof. Claudio Cervini, libero do 
lente di idrologia medica. in>o- 
gitante nella scuola di idroclimu- 
to'ogia. II valore delle acque cn 
ratiye. ha detto io studioso, è 
indubbio: oggi, infatti, all'os^er 
razione po-,itha sperimentale si 
è aggiunta tutta una documenta 
zinne scientifica die sostiene an¬ 
cora più validamente l ;is|»etto fa¬ 
vorevole della terapia idroninicn. 
la.* acque oligominerali. Fiuggi, 
posseggono un'ampia camma di 
azioni biologiche di cui la predo¬ 
minante è quella diuretica e mo 
biliz7ano e dissolvono l'acido uri¬ 
co. L'azione di lavaggio t'el’r 
acque oligomirc-ali le fa ritenere 
indicate nella gotta, nella calco 
losj renale, nel diabete, nella r>l>e 
sita, nelle intossicazioni croniche. 
Naturalmente le cure termali non 
som» una panarci, m.i ratipre 
sentano un paragrafo inerite, o> 
di trovare un po,’o. il giusto p© 
sto. in molti captoli della tc 
r.ip a 

MEZIO SAIO 


SCUOLA 


L'avv-ntre dipende da volt 
Tutti possono conseguire la 
l.tcrnza Media in on anno 
Rivolgersi fiduciosi all'Istituto 
* Goldoni ». dove funzionano 
anrhe corsi acreleratl di recu¬ 
pero anni scolastici Idoneità 
alte varie classi dell'Istituto 
Tecnico Diplomi» Ragioneria 
Corsi trimestrali di lingua In¬ 
glese- lainrion Fngllsh t>-r prin¬ 
cipianti ed avanzati 
L'Istituto poi e ottimamente 
attrezzato per corsi di steno¬ 
grafia dattilografia, calcolo 
mercanict» e contabilità. Audi! 
per lavori di Banca 
ESAMI IN SEDE - DIPLOMA 
IN 3 MESI 

Sede tGotdonl»; V Velletri. 7e 
(Piazza Fiume) - Tel 8fi77JJ 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 


Gabinetto medico per la cura 
delle < sole » disfunzioni e de¬ 
bolezze sessuali di origine ner¬ 
vosa psichica endocrina inru- 
rastenia deficienza ed anoma¬ 
lie sessuali) Visite premair.mo¬ 
ntali Doli P MONACO. Roma 
Via Viminale. 38 (Stazione Ter¬ 
mini . Scala sinistra plano se¬ 
condo Int 4 Orario «-12 li-li 
escluso tl «abaio pomeriggio « 
nel giorni festivi Fuori orarlo, 
nel sabato pomeriggio e nel gior¬ 
ni festivi si riceve solo per ap¬ 
puntamento Tel. 47M10 (Atm. 
Cera. Roma Itti» dal SS 
bra 1936). 
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A 60 ANNI DAL CONGRESSO 
COSTITUTIVO TENUTO A MILANO 

1906: con la nascita della CGdL 
inizia il cammino del sindacato 


L'iniziativa era partita dai metallurgici — Camere del Lavoro e Federazioni di 
tere più in ordine sparso » — Il dissidio fra « sindacalisti >» e » riformisti » e 
confederale — A Torino in quell'anno si conquistano le dieci ore 


categoria decidono di « non combat- 
i legami col PSI — Il primo Statuto 
e le Commissioni interne 


PAG* 11 / domenica 2 ottobre 1966 


Sullo sfondo della lotta in corso a Pechino 


Il grave isolamento 
della Cina nel mondo 

Dieci anni fa la giovane repubblica rivoluzionaria era presente e attiva in 
due grandi schieramenti mondiali: oggi non più - Perchè questo processo 
Le « guardie rosse »: da un conflitto di vertice a uno scontro nel paese 


Sessant’nnni fa nasceva a 
Milano la confederazione gene¬ 
rale del lavoro, lina foto del¬ 
l'epoca mostra i congressisti 
riuniti: barbe e balli a profu¬ 
sione. cappelli a larghe falde, 
invitati che si affacciano alla 
galleria, e una scutta sulla 
parete di fondo, proprio sodo 
il lucernario: o t Proletari di 
tutto il mondo unitevi ». Non 
era ancora certo che quello sa¬ 
rebbe stato il primo congresso 
della CGdL. Era infatti convo 
calo come VI Congresso della 
Resistenza, cioè delle Leghe di 
mestiere. Federazioni di cate¬ 
goria. Camere del lavoro e as¬ 
sociazioni di mutualità. 

Certo, la formula federativa 
delle a. organizzazioni di resi¬ 
stenza », non bastava più. Kra 
no diventati impellenti i pro¬ 
blemi del coordinamento e del¬ 
la direzione: il movimento ope¬ 
raio aveva bisogno di ristrut¬ 
turarsi. di fondersi. E era di¬ 
ventata insudiciente la conce¬ 
zione dell’afTìliarsi per resiste¬ 
re. per difendersi. Il sindacato 
doveva porre termine a una 
lunga e multiforme gestazione: 
doveva venire alla ribalta co¬ 
me forma permanente e forza 
nazionale, nel conflitto fra la¬ 
voro e capitale. 

Il primo passo per creare 
una struttura orizzontale, vale 
a dire territoriale, era stalo 
fatto in passato dalle Società 
operaie di mutuo soccorso, che 
avevano patrocinato le Camere 
del lavoro: enti rivolti a tutti i 
salariati di una zona, indipen¬ 
dentemente dal mestiere. Sul¬ 
l'esempio francese delle Bour- 
ses du travati, si era tentato di 
pervenire per questa strada a 
una rappresentanza collettiva 
della forza-lavoro sul mercato 
del lavoro, soprattutto all’atto 
della vendita: assunzione, col¬ 
locamento. 

La prima Camera del lavoro 
era sorta a Milano 15 anni pri¬ 
ma del congresso che fondò la 
CGdL: l'aveva caldeggiata 

Gnoccbi-Viani — ex garibaldi¬ 
no, collaboratore de La Plebe 
e futuro segretario dell'Uma¬ 
nitaria — con la nota perora¬ 
zione: « Perchè combattere in 
ordine sparso? ». Era il 1891. 
anno deH’enciclica Rerum No- 
varum con cui Leone XIII apri¬ 
va la Chiesa al terreno sociale 
sotto l'impulso delle dottrine 
socialiste, e auspicava che i 
lavoratori si riunissero in asso¬ 
ciazioni « sia dei soli operai, 
sia miste di operai e padroni ». 
Il movimento operaio stava 
passando dalla predicazione 
anarchica alla organizzazione 
proletaria, da un'azione di 
gruppo a una lotta di massa. 

Due anni dopo, nel 1’ con¬ 
gresso. le Camere del lavoro 
avevano già costituito una pro¬ 
pria Federazione. Il periodo 
della reazione crispina a\eva 
certo frenato l 0 sviluppo orga¬ 
nizzativo, ma non lo poteva 
bloccare. E quando nel 1900 era 
•tata sciolta d'imperio la Ca¬ 
mera del la\oro di Genova, 
uno sciopero generale a\e\a 
provocato la caduta del gabi¬ 
netto Saracco, mentre Giolitti 
aveva difeso quella nuova isti 
tuzione del lavoro. Sull'onda 
delle grandi lotte dell'epoca, 
le Camere del lavoro federate 
erano salite nel 1901 a 57; con 
temporaneamente sorgeva la 
FIOM a organizzare ì metal 
lurgici e. dopo il 1* congresso 
dei lavoratori della terra, na¬ 
sceva anche la Federterra. 

Un tentativo di coordinamen¬ 
to fra Camere del lavoro e Le¬ 
ghe di mestiere (che avevano 
un'origine più lontana) era sta¬ 
to fatto l’anno successivo nel 
« 1" congresso operaio naziona 
le per le CdL ». che aveva 
creato un « Segretariato della 
Resistenza ». Fu questo il se¬ 
condo passo che doveva con 
durre alla soluzione confede¬ 
rale. scelta in Francia fin dnl- 
1 85. Si erano accostate le due 
I forme organizzative esistenti: 

| quella professionale e quella 
ì territoriale. Lo sviluppo do!- 
j l'industria, che aveva emargi¬ 
nato il solidarismo mutualistico 
I e cooperativo, accentuava nel 
sindacalismo quella funzione 
' rivendicativa che non poteva 
espandersi solo verticalmente 
nè soltanto orizzontalmente. 

Con il Segretariato della Re¬ 
sistenza, si era abbozzato Tedi 
ficio confederale. Ma già d 
semplice accostamento di ver¬ 
tice fra Federazioni di mestie¬ 
re e Camere del lavoro, po¬ 
neva grosse questioni. Al 2 con 
grosso della FIOM. nel 1903. se 
ne era avuto un chiaro indi 
zio. I-e Camere del lavoro ve 
nivano accusate d! sottrarre 
iscritti al sindacato di catego¬ 
ria. Cera però ben altro. I 
metallurgici incolpavano le 
Camere del lavoro di bui- 



5.3 mila) venne « riconosciuto 
che solo con un oiganismo celi 
trale che agisca sulla diiet- 
tiva di una propria politica 
di classe, potranno le organiz¬ 
zazioni operaie arrivare all'in 
| teio conseguimento del loro 
j programma di rivendicazioni >. 

! La minoianza, dichiarando 1 


Che accade in Citte i? Conti¬ 
nuano a chiedercelo numerosi 
lettori, anche se molti ci han¬ 
no espresso la loro soddisfa¬ 
zione perché un più approfon¬ 
dito esame di questi problemi 
è stato affrontato dal nostro 
giornale col suo editoriale di 
domenica scorsa. Molti, del 
resto, se lo chiedono nel moti 
do. Fra pii altri, anche coloro 
che meglio conoscono il paese. 
La lotta politica interna negli 
ultimi due mesi si è approva 
la. Da una battaglia che sem¬ 
brava circoscritta essenzial¬ 
mente al vertice o. comunque, 
ristretta ai circoli più chiusi 
| del partito, si è passati alte 
1 manifestazioni e agli scontri in 


peraltro di non voler costituì . „ . .... ,, 

* , , 1 numerose citta. Per quanto un 

re una contro organizzazione | f . 1 

ma di voler consultare i la- i IJri l ' s „ , 

si ripetono. Esse denotano una 


politiche che dovevano culmi¬ 
nare con la « rivoluzione cul¬ 
turale > iti atto e l’estrema ten¬ 
sione che sembra esserne la 
conseguenza. 

li è tuttavia una costante 
in questo processo ed è di na¬ 
tura. noli più interna, ma in¬ 
ternazionale: si tratta del prò 
pressivi) isolamento delia Ci¬ 
na in campo mondiale. Un con 
franto fra la posizione della 
Cina oggi e quella di dieci an¬ 
ni fa non può non colpire. 
Certo, anche allora la Caia si 
trovava sottoposta alla bruta 
| le pressione dell'imperialismo 
i e. in primo luogo. degli Stati 
Uniti, niente affatto rassegna¬ 
ti alla sua rivoluzione. In coni 
penso, essa si trovava inserita 


buima detto altre volle quali 
erano le nostre opinioni. Sap¬ 
piamo anche — e lo abbiamo 
scritto — che, esaminando ca¬ 
so per caso, sarebbe ingiusto 
attribuirne tutte le colpe esciti 
straniente ai dirigenti cinesi. 
Ma, quando si osserva il pro¬ 
cesso nel suo insieme, non si 
può nemmeno far finta di non 
vedere come la sua tendenza 
sia uiiiroca e /ama pur sem 
prc capo a Pechino. Siamo an 
che ben lontani dal pensare 
che questo progressivo isola 
mento sia stato voluto dai ca¬ 
lli cinesi, sebbene vi siano tal 
volta nei loto documenti frasi 
con cui sembrerebbe che se ne 
compiacciano: come nel comu¬ 
nico to di agosto del Comitato 


le notizie di incidenti j e attira in due grandi schiera- j veni rute, dove si esalta la pò 


Una foto storica: il salone della Camera del lavoro di Milano dove si tenne. Il 29-30 settembre e 1. ottobre del 1906, il congresso 
costitutivo della Confederazione generale del lavoro 


tarsi a capofitto su ogni 
piccola agitazione aziendale, 
allo scopo di estenderla a tutto 
il movimento locale. E D'Ara- 
gona parlò apertamente di «an¬ 
tagonismo ». Erano due linee 
che si scontravano, portate da 
due strutture. 

Ragioni 

storiche 

Il bubbone scoppiò al 5’ con¬ 
gresso delle Camere del lavoro, 
nel UH». Un mese prima, uno 
sciopero generale indetto dalla 
Camera del lavoro di Milano, 
contro gli eccidi di lavoratori 
in Puglia, Sardegna e Sicilia, 
aveva per la prima volta bloc 
cato tutto il Paese ottenendo 
l'appoggio del Segretariato e 
del PSI. che allora piopende- 
vano per l’indirizzo delle Ca 
mere del lavoro, più « spinto ». 
Il congresso riconobbe i « cre¬ 
scenti conflitti fra Camere e 
Federazioni ». che il Segreta¬ 
riato aveva incarico di diri¬ 
mere. Quali conflitti? Sostan 
zialmente. si trattava di due 
concezioni che vedevano nelle 
Camere del lavoro i * barrica¬ 
dieri ». sostenitori del sindaca¬ 
lismo rivoluzionario, e nelle Fe¬ 
derazioni di categoria i « tie 
pidi ». sostenitori del riformi 
smo politico. Questa ripartizio 
ne. un po’ generica, aveva ra 
gioni storiche. L’eredità delle 
Leghe dì mestiere er.i corpora 
tivù e gradualista, tendeva alla 
conciliazione degli interessi, ai 


successi parziali, al risparmio 
delle forze. La nascita delle 
Camere del lavoro aveva avuto 
invece un’impronta massima- 
lista e soreliana. volta all'esa¬ 
sperazione dei conflitti di mas¬ 
sa con fini « eversivi ». tipo 
sciopero generale e successo 
finale. 

Queste due tendenze si scon 
travano soprattutto a livello 
politico, nel PSI. e il prevalere 
dell’una o dell'altra (con tutte 
| le frange e sfumature) dipen¬ 
deva dalle alterne vicende del 
partito. Per esempio, un anno 
dopo lo sciopero generale, tan 
to il Segretariato quanto il PSI 
avevano sabotato Io sciopero 
ferroviario su cui tra l'altro 
era caduto il gabinetto Giolitti. 
(Le sanzioni penali contro gli 
addetti ai servizi pubblici, con. 
siderati ^pubblici ufficiali» an¬ 
che dal fascismo, datano ap 
punto da allora. La presenza 
al governo di socialdemocratici 
e socialisti non sembra basti a 
rimuovere oggi questa norma 
antisciopero, come la stanca 
opposizione del PSI non la sep 
pe bloccare nel 1905). 

I sindacalisti delle Camere 
del lavoro erano più liberi dalle 
influenze del PSI: di fatto sot¬ 
tovalutavano il momento poli¬ 
tico proprio nel voler « politi¬ 
cizzare » la lotta sindacale re¬ 
stando autonomi dall’organiz- 
zazione di partito. I riformisti 
i delle Federazioni di categoria 
erano invece strettamente con¬ 
di/innati dal PSI: di fatto sotto- 
ì valutavano il ruolo del ;inda- 
1 cato proprio nel volerlo « spo 
1 hticiz7are ». riduccndolo a sup 


r 


Messaggio della CGIL 


La CGIL ha ricordato ieri, 
con un messaggio ai lavora 
tori, la nascita della Confe¬ 
derazione generale del lavoro, 
con la quale prendeva forma 
matura l'esperienza e la co¬ 
scienza dei lavoratori italiani. 
Quel punto di partenza di un 
lungo cammino era a sua vol¬ 
ta punto d'arrivo di un pro¬ 
cesso travagliato, nei corso 
del quale ì lavoratori, dalle 
prime esperienze associative, 
erano passati a piu consape¬ 
voli manifestazioni di solida 
rietà, resistenza e attacco. 


società. Se il fascismo è 
avanzato, nonostante le eroi¬ 
che pagine scritte da lavora¬ 
tori e democratici, è anche 
per l'insufficienza nell'unità e 
nei diritti dei sindacati. Ecco 
perchè dopo il crollo del fa¬ 
scismo la spinta all'unità, di 
venuta prepotente, portava 
alla confluenza nella CGIL di 
tutte le correnti ideali del 
movimento. 

A 60 anni di distanza, ì la¬ 
voratori devono continuare la 
loro lotta contro Io sfrutta- 

Ì mento padronale — oitre i 

contro un padronato cieco e . grar , dì passi gia faMj su || a 

brutale, e contro la violenza via de||a civiltè e , ib « r , à _ 
j della reazione. 


Lo sviluppo impetuoso della 
CGIL e la stessa nascita del 

I le « Leghe bianche » testimo¬ 
niavano dei sentimenti nuovi 
di libertà e dignità dì cui i 

I lavoratori si facevan porta¬ 
tori, di pari passo con l'inv 

I petuoso sviluppo delle batta¬ 
glie contro miseria e oppres¬ 
sione, e con le prime fonda- 

I mentali conquiste: condizioni 
di lavoro e di esistenza meno 

I disumane, orari più soppor 
labili, riconoscimento dei pri¬ 
mi diritti di rappresentanza 

I nette fabbriche. 

La storia italiana non può 
prescindere da questa data: 

I la lotta dei lavoratori è ga¬ 
ranzia di progresso per tutto 

I il Paese, le aspirazioni di 
libertà e la forza del sinda¬ 
cato, sono civile garanzia per 


per assicurare maggior be- | 
nessere, libertà e pace a sé 
e al Paese. OaH’insegnamen- I 
to del passalo e dai compiti • 
del presente, nascono sempre i 
più vive le esigenze di unità | 
e autonomia, di riconoscimento 
pieno di questa fondamentale I 
istituzione del movimento ope- I 
raio. La CGIL celebra questo ■ 
60 net ricordo del sacrificio I 
dei pionieri, dei lavoratori 
che combatterono contro la I 
reazione padronale, il terrore I 
fascista, la repressione dei . 
governi; nei ricordo dello I 
sforzo dei suoi attivisti e 1 
costruttori, e lo fa per tra- I 
smettere alle nuove genera- | 
zioni il suo appassionato im¬ 
pegno per l'emancipazione e I 
l'unità dei lavoratori, la liber- • 
là e il progresso del Paese. 


cato, sono civile garanzia per « a e il progresso oei raese. ■ 

L_ ,— — ■ . — .. — —— — — —— ■ — —J 


porto per l’azione del partito. 
Le divisioni non erano così 
nette, naturalmente. C’erano 
Federazioni di categoria di¬ 
rette da sindacalisti, come 
quella dei ferrovieri: e c’erano 
Camere del lavoro dirette da 
riformisti, come a Reggio Emi¬ 
lia. Ambedue le tendenze cer¬ 
cavano infatti di egemonizzare 
tutto il movimento. 

L'esigenza di un coordina¬ 
mento direttivo era anzi più 
sentita proprio perchè si poteva 
dal vertice controllare entram¬ 
be le forme organizzative. Una 
lotta aspra si era avuta sul 
finire del 1905. in occasione del 
le elezioni, promosse dai rifor¬ 
misti, per il rinnovo del Segre¬ 
tariato. che languiva per le 
lotte intestine e che veniva ri¬ 
chiamato in vita da un intento 
così poco unitario. 

Un anno 
di svolta 

Ma si sentiva (anche nel sin¬ 
dacalismo bianco) un bisogno 
di rinnovamento più profondo 
della struttura sindacale; era 

10 stesso sviluppo industriale, a 
richiederlo. Se ne erano fatti 
interpreti i metallurgici che 
all'inizio del 1906. nelle loro 
assise, avevano proposto un 
congresso di unificazione delle 
Camere del lavoro con le Fe¬ 
derazioni di categoria, sotto 
l’egida dì una Confederazione 
generale. Quasi tutte le cate¬ 
gorie si erano trovate d'accor¬ 
do: poco dopo si era tenuto 
un convegno preparatorio che 
auspicava la fine dei contrasti 
e la creazione di un organi¬ 
smo per « coordinare il movi¬ 
mento generale ». L’iniziativa 
era ancora riformista, ma ri¬ 
spondeva a esigenze oggetti¬ 
ve di unità. 

Il 1906. che si preparava a 
essere un anno di svolta per 

11 sindacalismo italiano (c fran 
cese). aveva al suo attivo al 
cune v ittorie sostanziali chi* 
soltanto un’organizzazione uni 
ca nazionale poteva estendere 
e consolidare. L'avanguardia 
del movimento era a Torino, 
che stava affermandosi come 
la capitale industriale e ope 
vaia d'Italia. Dalle fabhnche 
era partita una carta rivendi 
cativa matura, che puntava 
sulle 10 ore di lavoro e mi! 
riconoscimento delle Commis¬ 
sioni interne. (Gli industriali 
dissero allora: « Ammetterle 
in fabbrica incepperebbe ogni 
iniziativa, ogni lavoro ». Le 
stesse cose dice ora la Confin- 
dustria. circa il sindacato ncl- 
razienda...). 

Anche la lotta era partita 
dalle fabbriche e aveva avuto 
un clamoroso successo alla 
FIAT e alla Diatto: poi in 
altre fabbriche. Gli industriali 
tessili avevano invece resistito 
e durante una manifestazione 
operaia i carabinieri avevano 
sparato. La Camera del lavoro 
aveva chiesto al Segretariato di 
proclamare uno sciopero gene 
rale. effettuato poi in diverse 
città e riuscito imponete a 


Torino. In Parlamento si era¬ 
no avuti dibattiti tumultuosi, 
i socialisti si erano dimessi 
e il governo aveva indetto ele¬ 
zioni per sostituirli. Ma gli 
operai avevano vinto e i pa¬ 
droni si erano pertanto coaliz¬ 
zati in una Lega industriale; 
per opporsi — come scrisse 
Einaudi — « a un'organizzazio¬ 
ne operaia estesa per tutta una 
regione o uno Stato nello stes¬ 
so mestiere, o a lutti i me¬ 
stieri di una città ». 

Tanto col suo proletariato 
quanto col suo padronato, To¬ 
rino spingeva quindi verso for¬ 
me più avanzate di organizza¬ 
zione per Io scontro capitale- 
lavoro. Forse è per questo che 
i dibattiti fra sindacalisti e 
riformisti erano a Torino meno 
politicizzati. Del resto, la pre 
valenza dei riformisti era con¬ 
trobilanciata dalla fotte pres¬ 
sione operaia, che neutralizza¬ 
va in parte anche l’anarco. 
sindacalismo. Poco dopo il con¬ 
gresso che varò la CGdL. il 
dibattito si rinfocolò, ma su 
un terreno sindacale: il con¬ 
tratto Itala FIOM. Esso fissa¬ 
va un minimo salariale, acco¬ 
glieva le 10 ore, prevedeva una 
procedura di conciliazione 
tCommissione interna. Comita¬ 
to paritetico. Collegio arbitra¬ 
le). e riconosceva il sindacato 
quale rappresentante unico e 
obbligatorio (il clnsed shop già 
noto negli USA), in compenso 
di una tregua di tre anni, tas 
satira e totale. Era una con 
cessione aziendale che puzza¬ 
va anche perchè partita da 
un imprenditore isolato: i sin¬ 
dacalisti e gli industriali l'at¬ 
taccarono. i riformisti e La 
Stampa la difesero. 

Queste posizioni, con le loro 
proiezioni politiche, si scontra¬ 
rono al congresso costitutivo 
della CGdL. il 29 30 settembre 
e 1. ottobre del 1906. Erano 
rappresentati 200 mila lavora¬ 
tori. I riformisti, con alla tc- 
sta la FIOM. erano in mag¬ 
gioranza: i sindacalisti in mi 
noranza. Svariate contese prò 
redimali rivelaro-o un attrito 
notevole. 

Il segretario dilla FIOM af¬ 
fermò nella r< lazionc che se 
il sindacato fos-c riuscito a 
monopolizzare d lavoro, non vi 
sarebbe piu stato bi.-ogno rii 
scioperi, e che il proletariato 
avrebbe marciato sicuro della 
vittoria se la nuova organiz-J 
zazione fos«c stata sottratta al- 
linfluenza dei partiti. Un de¬ 
legato riformista si battè per 
un impegno politico del sinda - 
cato nelle elezioni; un altro, 
per candidature sindacali nel 
le « amministrative *; un terzo 
criticò chi si dedicava troppo 
alla lotta in fabbrica e poco 
a quella nei Comuni e in 
Parlamento. 

I delegati sindacalisti chie¬ 
sero di sottoporre a referen¬ 
dum tutte le deliberazioni dei 
congresso: uro di essi auspicò 
l'accantonamento delle piccole 
conquiste por affrontare la bat¬ 
taglia finale contro il capita¬ 
lismo; un altro si pronunciò 
contro la creazione di una bu¬ 
rocrazia sindacale. A maggio¬ 
ranza (IH mila voti contro 


j voratori, abbandonò il enngres 
so. (In Francia invece la Caria 
di Aniiens sanciva in quell an 
' no un predominio dell'anarco- 
| sindacalismo). Venne pertanto 
i «approvato Io Statuto puiposto 
j dalla maggioranza, con taluni 
emendamenti. Secondo l'artico¬ 
lo 1. scopo della CGdL era 
« ottenere e disciplinare la lot¬ 
ta della classe lavoratrice con. 
tro il regime capitalistico della 
produzione e del la voto ». Era 
un concetto tratto di pi so dal¬ 
lo Statuto presentato dai .sin 
dacalisti. Ci si limitò a molto 
meno. Il Direttivo confederale, 
dopo aver scelto por sede To 
rino e nominato Pigola segre¬ 
tario generale (con tanto di 
contratto...) presentò un prò 
granulia di riforme legislati¬ 
ve spicciole, invece d'una boz¬ 
za di programma nv cndirii- 
tivo. Esso cercò di scalzare le 
organizzazioni dirette dai sin¬ 
dacalisti (come quella dei chi 
mici); strinse maggiori rap¬ 
porti col PSI (una dclegazio 
ne CGdL fu invitata alla riu¬ 
nione della Direzione): prese 
posizione contro gli scioperi 
generali (come quello rii To¬ 
rino del 1907): ottenne l'inve¬ 
stitura ufticiale dal PSI in 
cambio d'una accettazione del¬ 
la sua leadership e dottrina. 

Nonostante questi inizi e in¬ 
dirizzi. la CGdL era nata, sti¬ 
molando ad esempio la riunifi¬ 
cazione dei sindacati dei fer¬ 
rovieri; contenendo i dislivelli 
e i dissensi fra organizzazioni 
territoriali e professionali: get¬ 
tando le basi per un pensiero 
e una prassi sindacale italia¬ 
na. Non a caso, le Leghe bian¬ 
che si diedero proprio allora 
un coordinamento; mentre i 
capi della CGdL riconobbero 
poco dopo clic la subordinazio¬ 
ne al PSI era eccessiva, e che 
occorreva un « ragionevole di 
stacco dal partito per non ri¬ 
manere irreparabilmente dan¬ 
neggiati ». 

La CGdL visse vent'anni: da 
quel primo congresso fino a 
quando, nel 1926. i fascisti ne 
assalirono la sede e i rifor¬ 
misti la dichiararono sciolta. 
I suoi precedenti e la sua esi¬ 
stenza sono fonti d'insegnamen¬ 
to. Tuttavia vediamo ancora 
oggi che da parte padronale 
si cerca di fomentare dissensi 
fra organizzazioni orizzontali e 
verticali. Ancora oggi vedia¬ 
mo che. ai margini del movi 
mento operaio, c'è chi vuole 
rendere s rivoluzionario » il 
sindacato, attribuendogli com¬ 
piti che non ha. poiché non sa 
fare politica. Ancora oggi ve¬ 
diamo che. alla destra del mo- 
v imento operaio, c’è chi vuole 
subordinare il sindacato al 
partito per dare la scalata al 
governo, poiché da solo sa di 
non riuscirci. 

Perciò, a 60 anni di distan¬ 
za da quella data, merita an¬ 
cora dare battaglia, forti rii 
quella lezione e delle succes¬ 
sive. in fatto di autonomia. 


Aris Accornero 


tensione preoccupante, indi 
rettamente confermata dalla 
stampa cinese, che non la ne 
pa. ma la esalta. 

Anche oggi tuttavia Ir no¬ 
stre possibilità di giudizio so 
no seriamente limitate dal ca¬ 
rattere. incompleto e indiretto, 
delle informazioni. Abbiamo 
già folto questa premessa per 
ogni tentativo di analisi coni 
pioto in precedenza dal nostro 
giornale. Dobbiamo ripeterla 
anche oggi. Non possiamo fa¬ 
re altro che registrare le no 
tizie rosi come ci arrivano, 
tentando di ragliare di volta 
in volta il loro valore. dorila 
listi nostri in Cina non sono 
graditi. Anche i corri spanden¬ 
ti più attendibili che sì Irò 
vano a Pechino lavorano in 
condizioni tutt’alfro che faci¬ 
li e sono in grado di cogliere 
solo una piccola parte degli 
avvenimenti. Quanto a Nuova 
Cina, l’agenzia ufficiale cinese, 
che consultiamo ogni giorno, 
essa è molto parca di notizie, 
che non siano articoli ripro¬ 
dotti dalla stampa di Pechino 
e interminabili osanna a Mao 
Tze-dun. 

Una grande 
speranza 

In sé l’acutezza di una lot¬ 
ta interna in Cina non è fatta 
per sorprenderci. Sappiamo 
che la trasformazione di una 
società come quella cinese non 
può essere un processo senza 
scosse . Scontri, anche aspri, e 
vere convulsioni sono sempre 
possibili. Ogni rivoluzione ne 
ha conosciuti. Ma questa ov¬ 
via costatazione non può nem 
meno indurre a prendere per 
buono tutto ciò che in un simi¬ 
le processo accade. Ora vi so¬ 
no, nell' evoluzione della Cina 
durante gli ultimi anni, trop 
pe circostanze e caratteristi 
che. tali da preoccupare so 
prattuttn ehi nella .storia del 
la rivoluzione cinese ha visto 
un grande evento e una gran¬ 
de speranza. 

Lo vita poìitirn in Cina si è 
fatta via via più drammatica 
soprattutto a partire dal '57- 
’5$. rioc parecchi anni dopo 
la vittoria della rivoluzione. 
Furono anni che segnarono, nel 
paese, una brusca inversione 
di rotta, con il lancio del r bal¬ 
zo in avanti » e delle Comuni, 
e che dovevano preludere al 
la roUura fra la Cina e la 
maggioranza degli altri paesi 
socialisti e dei partiti comuni¬ 
sti stranieri Da allora le vi¬ 
cende politiche interne, per 
quanto velate sempre da mal 
to mistero, si sono presentate 
con fasi alterne: agli anni del 
r balzo » ne seguirono altri, 
che sembrarono di ripensa¬ 
mento e di riflessione realisti¬ 
ca sui gravi problemi dell'ero 
r,omia: poi. a partire dal '*">1. 
ri fu una nuora esplosione del 
« culto » di Mao. accompagna¬ 
to da una serie di campagne 


menti mondiali. Una era quel 
lo dei paesi socialisti: l'altro 
quello dei paesi afroasiatici 
costituito a Bandung. Washing¬ 
ton rifiutava, allora come op¬ 
pi. di riconoscere la Cina. Ma 
Ciu Fu lai era stato tino dei 
massimi protagonisti della con¬ 
ferenza di (lineerà. A cinque 
anni dalla sua vittoria, la ri 
minzione cinese appariva dun 
que in ben altra posizione di 
quella in cui si trovo a suo 
tempo la rivoluzione russa. 

La rottura di quel sistema di 
alleanze, che aveva dato ori 
gine ad un nuovo rapporto di 
forze nel mondo — il più van 
tagginso che vi sia mai stato 
per le forze antimperialiste — 
cominciò nel ’5S col conflitto 
con il lidia, cioè con Lnlfrp 
« giovane » potenza che era 
stola fra i protagonisti di 
Bandung. L'unità afro-asiati¬ 
ca subì da allora un progres¬ 
sivo deterioramento clic portò 
un anno fa alla costatazione 
deli impossibilità di convocare 
una « seconda Bandung ». Nel 
'63, dopo un conflitto che du¬ 
rava da quattro anni, penne 
la rottura con Mosca: da quel 
momento, nonostante i cam¬ 
biamenti politici che si sono 
prodotti neliURSS, essa non 
ha fatto che aggravarsi. Co¬ 
minciò così l'isolamento della 
Cina. 

Vi è stato in seguito un ten¬ 
tativo cinese di auspicare una 
coalizione — se non di riven¬ 
dicare una leadership — dei 
tre continenti « nuovi » (Asia. 
Africa e America latina), dei 
popoli « poveri * e « contadi¬ 
ni » contro i paesi c ricchi » e 
* industriali ». Si condannò 
l’ONU e si ventilò la costituzio¬ 
ne di una organizzazione ri¬ 
vale. Oggi di tutto questo a 
Pechino non si parla più. spe¬ 
cie dopo il silenzioso ritorno 
dell'Indonesia alle Nazioni uni¬ 
te. Nel frattempo purtroppo il 
movimento rivoluzionario in¬ 
donesiano. che fra tutti era 
quello che più aveva fatto pro¬ 
pri gli orientamenti cinesi, è 
stato completamente travolto, 
senza reazione, in uno dei più 
atroci bagni di sangue della 
storia moderna. Chi ne ho su¬ 
bito un contraccolpo gravissi¬ 
mo è stato, oltre al popolo in¬ 
donesiano. tutto il movimento 
ant imperiatisi a in Asia, (e non 
solo in Asia). 

Negli ultimi tempi si sono 
ria ria staccate dalla Citta . a 
i oIte anche in forme aperta 
milite polemiche, forze che 
durante le precedenti rotture 
erano rimaste con Pechino: 
la Repubblica democratica pa¬ 
ini are di Corea, col suo parti¬ 
to del lavoro, e i comunisti 
giapponesi. 

Non vogliamo adesso rifare 
la storia di queste successive 
scissioni. Sulle loro origini ab- 
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litica maoista » di ? rottura » 
degli accordi economici con al 
tri paesi per fare affidamento 
solo sulle proprie forze. Il ri 
saltato tubai in è quello che 
è. La Cina si è iv/p/a. Ne 
consegue un grave indebolimen¬ 
to di tutta la sua posizione in 
ternazionale: esso non è cer¬ 
tamente compensato dalle pa¬ 
che bombe atomiche che i ci¬ 
nesi possono avere costruito (e 
jH’r cui già il Giappone riven¬ 
dica di fabbricare le proprie). 

L'imperativo 
del Vietnam 

Eppure, ri è da due anni un 
imperativo che impone di in¬ 
vertire questo processo: la 
guerra del Vietnam, alle por¬ 
te della Cina. Nella loro atro¬ 
cità i hombardament ordinati 
da Johnson potevano avere un 
solo effetto positivo: quello di 
sospingere nuovamente i paesi 
socialisti, di fronte a una mi¬ 
naccia che è pur sempre co¬ 
mune. verso una maggiore uni¬ 
tà. Divergenze di strategia 
mondiale, recriminazioni reci¬ 
proche. diversi giudizi sulla 
politica passata non potevano 
reggere di fronte alla semplice 
costatazione che nessuna rispo¬ 
sta nU'aqgressione americana 
! ne politica, né militare (è que¬ 
sto che mi pare dimentichino 
coloro che rivendicano una <- più 
energica » azione dell'URSS), 
avrebbe potuto avere la sua 
massima efficacia senza accor¬ 
do fra URSS e Cina. Dal feb¬ 
braio del 1964 in molli paesi 
socialisti questo lo si è capi¬ 
to. Le pro/mste di unità di a 
zione non sono mancate. Da 
Rechino invece al/'escalation 
americana si è risposto roti 
l'escalation nella rottura con 
I URSS finn alla dichiarazione 
che nessuna unità è possibile. 
Oggi quando si legge la stam¬ 
pa cinese può sorgere legitti¬ 
ma l impressione che proprio 
l URSS e tutti i * revisionisti 
moderni » siano considerati a 
Rechino il nemico principale ». 

Ripercussioni negative si 
hanno nel Vietnam. L'intero 
movimento antimperialista nel 
mondo ne risente. Ma anche 
la (ma paga tutto questo: ne 
sono scossi il suo prestigio c la 
sua forza. Tale è il quadro in 
cui è esplosa la lotta net {me¬ 
se. Vi è un rapporto diretto 
fra i due fenomeni'.’ In alcuni 
discorsi della primavera scor¬ 
sa si polemizzava esplicitamen¬ 
te a Pechino con coloro (ma 
chi sono?) che parlavano di 
’ isolamento ». Erano le stesse 
persone che venivano accusa 
te di cercare una * terza via » 
fra i cinesi e i r revisionisti 
moderni ». Poco più tardi però 
sono stali colpiti, insieme a in 
telleituali c dirigenti, che ve¬ 
rosimilmente potevano aver so 
stenuto critiche contro gli in¬ 
dirizzi dominanti della polìti¬ 
ca cinese (come l'ex direttore 
del Gcnmingibao. Ten To), al¬ 
tri che di quegli indirizzi era¬ 
no stati fino a pochi mesi pri¬ 
ma accesi sostenitori (come 
Peng Cen, JJu Din i e Chun 
Van). 

Di qui una prima comples¬ 
sità della lotta che si è svi¬ 
luppata sotto i nostri occhi. 
Essa è il frutto di una crisi. 

I suoi episodi si sono fatti 
sempre più gravi. A una spac¬ 
catura dei gruppi dirigenti, 
sia al vertice, sia giù giù nel 
paese, accompagnata da desti¬ 
tuzioni e violente accuse, si so¬ 
no aggiunti conflitti nelle cit¬ 
tà, che hanno visto in posizio¬ 
ne di imputati (e a volte di 
aggrediti) le stesse organizza¬ 
zioni del partito, costrette a di¬ 
fendersi. Tutto questo è acca¬ 
duto senza che nemmeno fosse 
chiara (almeno a noi. ma lo 
[ sarà poi agli stessi cinesi?) la 
contrapposizione delle lesi in 
lotta. Come risultato, il paese 
appare oggi tutt’altro che uni¬ 
to. Il che non può non provo¬ 
care un altro suo indebolimen¬ 
to intemazionale. Si è detto che 
la « rivoluzione culturale » sa¬ 
rebbe stata necessaria per pre¬ 
parare la Cina a resistere al- 
l'attacco imperialista. Ma gli 
effetti non sembra certo che 
possano essere questi. 


Giuseppe Beffa 
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Dieci anni fa moriva a Firenze 
il grande giurista antifascista 


Nutrito e di alto livello il panorama del Salone della Tecnica 


PIERO CALAMANDREI: 

i 

un democratico del 
secondo Risorgimento 


Non vi è forse stato nella 
vita politica italiana del se¬ 
condo dopoguerra un uomo che 
abbia meritato la definizione 
di democratico più di Piero 
Calamandrei. Direi an/.i che 
fu, Calamandrei, uno dei po¬ 
chi, dei rari democratici che 
ai ricollegasse, non nelle pa¬ 
role celebrative, ma nell'a/io 
,ne, ai democratici del Risor¬ 
gimento, che ne rivivesse lo 
spirito, le tradizioni. 

Non a caso la Resistenza di | 
cui Calamandrei fu protago¬ 
nista e difensore venne da lui 
definita Secondo Risorgimento. 
Del democratico risorgimenta¬ 
le Calamandrei possedeva ed 
esaltava le doti migliori: la 
passione « religiosa » mazzi¬ 
niana per la giustizia, il senso 
della libertà concreto, rigoro¬ 
so, il costante richiamo alla 
sovranità popolare come fonte 
del diritto (<t Uomo di popolo », 
disse giustamente di lui Um¬ 
berto Terracini), il culto de! 
volontariato garibaldino, la co¬ 
scienza di una alternativa allo 
svilupjwi moderato del prores 
so unitario, persino il gusto 
letterario carducciano 
Ma essere un democratico 
del Risorgimento nell’Italia del 
19-15 55. nell’elaborazione della 
Costituente, nella durissima 
lotta politica dei tempi della 
guerra fredda, nella continua¬ 
zione quotidiana e appassiona¬ 
ta dell'opera della Resistenza 
non significava, non significò, 
per Calamandrei farsi sempli 
cernente alfiere di grandi va¬ 
lori morali e storici del pas¬ 
sato. bensì combattente del 
presente, nel pieno delle con¬ 
traddizioni della realtà, per 
garantire un avvenire allo 
sviluppo democratico. 

Quando Calamandrei mori 
dieci anni fa. sulla sua rivi¬ 
sta. Il Potile — che fu il suo 
capolavoro culturale, il segno 
migliore della funzione che 
egli aveva di suscitatore e or¬ 
ganizzatore di energie e di mo 
vimenti di pensiero — molti 
amici espressero, col cordo 
glio più vivo, come un senso 
di smarrimento per la scom¬ 
parsa di un uomo insostitui¬ 
bile proprio in un momento in 
cui la lotta per la democra¬ 
zia si faceva più ardua e com¬ 
plessa. « Con lui manca alla 
Repubblica una guida », scris 
se Emilio Lussu. Forse è an¬ 
cora troppo presto per tentare 
di spiegare la parte davvero 
grande che Calamandrei ebbe 
nel decennio 1915 1955. Però, 
l’omaggio degli amici riletto 
oegi mostra che l'intuizione di 
ciò che egli rappresenta e di 
ciò che il Paese con la sua 
scomparsa perdeva non era 
velata dall’affetto. 

Calamandrei non era infatti 
soltanto uomo della Resistenza 
come secondo Risorgimento, 
bensì uomo della Resistenza 
come rivoluzione antifascista, 
in cui egli credeva, che sen¬ 
tiva doveva continuare per 
virtù di quelle stesse forze po¬ 
polari che l’avevano iniziata. 
Solo cosi si spiccano i due suoi 
grandi alti politici che lo con¬ 
segnano davvero alla storia 
d'Italia: la polemica continua, 
spietata, sorretta dal suo sen¬ 
so del diritto, condotta per at¬ 
tuare 1*» r , oc*:*n-rìnne m f '««'» da 
parte dai governi centristi e 
la battaglia contro la leege 
trutta del 1953. data con fer¬ 
vore di partigiano alla testa di 
un piccolo raggruppamento 
elettorale, ma battaglia alla 
cui vittoria egli fornì un con¬ 
tributo prezioso. 

la Costruzione 
repubblicana 

Si sa che Piero Calamandrei 
fu un eccezionale giurista e un 
celebre avvocato Cominciò ad 
esercitare l’avvocatura nel 
1913. e la continuò tutta la vi 
ta. dal 1915 fu insegnante uni 
versitario e come docente, da 
principio a Messina poi a Mo 
dona, a Siena, a Firenze dal 
1924. egli tenne sino alla fine 
la cattedra di diritto proces 
suale civaie F.’ certo alla sua 
scienza di costituzionalista che 
si debbono alcuni degli apporti 
migliori alla stesura della Co 
stituzione italiana fera stato 
eletto come costituente nelle 
liste del Partito d'azione) ed è 
anche altrettanto certo che la 
stima, la popolarità che egli 
raccolse tra i miliziani. «i do 
vcv ano in parte alle sue doti 
naturali e'la «••a esperienza 
forense e «encfh’I'tà letteraria 
Chi ha «cnt'to una sua arrin 
ga. una «uà comm rt morazione 
un suo discorso alla Camera 
non «corderà nuett.a ''ore ral 
da. quella ricchezza di ospj-cs 
sìoni e immagini, quelle no 
turioni ora ironiche ora com 
imk che fecero di Calaman- 


diui il più grande oratore di 
quel decennio durissimo. 

Ma la sostanza della sua per¬ 
sonalità era altra. Calamai)- 
dici parlava della Resistenza 
sulle piazze, e nei teatri, nelle 
aule ilei tribunali, dinanzi a 
una lapide di caduti (cd egli 
(oasegnò alcuni dei testi più 
belli per celebrare il sacrifi¬ 
cio delle vittime e tramandare 
l'onore per i carnefici; basti 
citare il più famoso: «Lo avrai 
camerata Kesselring il monu 
mento che pretendi da noi ita¬ 
liani. Ma con che pietra si co 
stiuirà a deciderlo tocca a noi. 
Non coi sassi affumicati dei 
borghi inermi straziati dal tuo 
stei minio. Non colla terra dei 
cimiteri dove i nostri compa¬ 
gni giovinetti riposano in se¬ 


renità. Non colla neve invio¬ 
lata delle montagne che per 
due inverni ti sfidarono... ») e 
ne parlava in tempi ben di¬ 
versi da quelli recenti di stan¬ 
chi omaggi ufficiali, in tempi 
nei quali la campagna della 
restaurazione borghese si sca¬ 
tenava contro i partigiani c 
ciò che essi rappresentavano. 

Il rifiuto 

dell'anticomunismo 

Furono anni di scelte. P Ca¬ 
lamandrei. che socialista non 
era. e tanto meno comunista, 
che a sé e al suo gruppo di 
amici aveva assegnato un com¬ 
pito ideale di mediazione, sep 



Piero Calamandrei 


pe scegliere, schierarsi in una 
opposizione di sinistra, con la 
sinistra operaia, rifiutare l’an¬ 
ticomunismo pur mantenendo 
saldissima la coscienza della 
autonomia e della distinzione, 
la fiducia in ciò che egli c la 
tradizione di « Giustizia e Li¬ 
bertà » potevano ancora dare 
alla lotta comune. Il Ponte fu 
per questo una rivista origi¬ 
nale. impensabile al di fuori 
del contesto della Resistenza 
dei Bauer. dei Parri. degli Er¬ 
nesto Rossi, dei Carlo e San¬ 
dro Galante Garrone, degli En¬ 
riques' Agnoletti, dei Comandi¬ 
lo. dei Bobbio, di quello stesso 
maestro Gaetano Salvemini 
che proprio su quelle linde pa¬ 
gine si autocriticò dall’aver 
fiancheggiato gli arlefici della 
legge-truffa. 

Piero Calamandrei era stato 
nel 1953 in Cina e aveva tratto 
dal suo viaggio un’impressione 
fortissima di quella rivoluzio¬ 
ne e di miei popolo. Al suo 
convincimento ideale europei 
sfico, alle sue aspirazioni maz¬ 
ziniane originarie egli andava 
unendo una comprensione più 
vasta dei grandi movimenti di 
liberazione, del grande moto 
socialista, del tempo nostro. 
Anche per onesto il suo « resi¬ 
stere » sì volgeva al domani. 

Scrivendo nella raccolta di 
saggi di Dieci anni dopo sul 
tema della Costituzione in at¬ 
tuata. nel 1955. egli ricordava 
Rosselli. Gramsci c Gohetli e 
cosi lanciava la sua sfida e il 
suo grido di speranza: «Se la 
nostra Costituzione può appa¬ 
rire alla decrepita classe po 
litica che lotta vanamente per 
salvare i suoi privilegi come 
una inutile carta rho si può 
imnunemenfe stracciare, essa 
può diventare per le nuove ge¬ 
nerazioni che saranno il ceto 
dirigente di domani, il testa¬ 
mento spirituale di centomila 
morti che indicano ai vivi i 
doveri dell’avvenire ». Fu an¬ 
che il suo testamento: di un 
uomo che simboleggiò l’espe¬ 
rienza di un movimento intero 
nella sua fase più amara e 
critica, di una battaglia difen¬ 
siva, ma che non rinunciava a 
una prospettiva storica e mo¬ 
rale costruita nel momento 
della saldatura tra intellettuali 
e popolo. 

Paolo Spriano 
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Un esempio di ciò che si può attenere con ta microminiaturizzazione: una radio ricevente delle dimensioni dì una scatola di fiammiferi Minerva. A destra: «Stand» 
dell'U.R.S.5.: la batteria di impianti per il lavaggio di finitura delie placche al silicio dei raddrizzatori di partenza 

UN mioso TRA II MACININI 
mi INDUSTRIA MODERNA 

Come si arreda un reparto di officina o un cantiere - Macchine « versatili » per l'agricoltura - Il 
carrello che fa a meno del guidatore - Il motore della » 500 » sulle piste di sci 


Abbiamo parlato, nei giorni 
scorsi, su queste stesse pagine, 
dell'apertura del Salone torine¬ 
se della Tecnica, e più lardi 
della « sorpresa t> costituita dal¬ 
le macchine sovietiche per co¬ 
struzioni micromininturizzate 
nel campo dell'elettronica e del¬ 
la tnicromeccanica. Cerchere¬ 
mo ora di gettare uno sguardo 
più esteso agli altri motivi cen¬ 
trali di questo 16. Salone. Ri¬ 
spetto agli anni scorsi, l'esposi¬ 
zione si presenta contempora¬ 
neamente accresciuta, sfronda¬ 
ta e meglio ordinata. La super¬ 
ficie riservata agli espositori 
è quest’anno di 1.000 metri qua¬ 
dri superiore a quella dell'anno 
scorso; il materiale esposto è 
senz’altro più omogeneo ed a 
miglior livello: si tratta in pre¬ 
valenza di macchine, impianti e 
loro componenti, attrezzature 
tecniche selezionate, e di un 
numero ridotto di prodotti fini¬ 
ti, scelti tra quelli più interes¬ 
santi sul piano tecnico. Quanto 
esposto è meglio ordinalo e 
raggruppato, il che facilita un 
rapido orientamento ed even¬ 
tualmente il lavoro di ricerca 
del visitatore. 

Nel campo del riscaldamento, 
al quale il Salone riserva sem¬ 
pre un'ampia area, si trovano 
interessanti dispositivi dome¬ 
stici derivati dagli aerotermi 
industriali, seppure su scala 
molto più piccola, che brucia¬ 
no combustibile liquido e ri¬ 
scaldano l’ambiente con un get¬ 
to d'aria calda. Fa capolino, 
accanto ai classici combusti- 
bili liquidi, nafta e cherosene, 
il gasolio, che sembra più fa¬ 
cile da maneggiare, e cioè si 


I «tascabili» della settimana 


IL PRINCIPE E 
IL SEGRETARIO 
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Era parecchio tempo che non 
capitava p;ù d) dover segnalare 
in una volta «o.a una sene di fat¬ 
ti .nteressanti come quelli adden 
salisi .n questa settimana. 

La pr.ma novTà offertaci dalle 
edicole è la ripresa della serie 
dei « Protagonisti della Storia 
Universale » della C.E 1 . di cui 
abbiamo più volte sotto! nea’o il 
vjlore parando dei primi nove 
volumetti ded.catj al Novecento. 
Le pubblicar oni erano state m 
(errotte prima delle ferie ed ora 
sono no'c«e con monografie de 
diente ad altra imrwtan'e epoca 
della «tona: « Dall'Umanesimo 
alla Controriforma »: i volumetti 
di questo «monda «e/ione «.iranno 
IR cvn'erranno ancora ciascuno 
d le monogr.if e p'ozzo r.mane 
nvar.a'o a L {50 il n'mo d oib 
b’.ieanone a i i"o"d ciue 

Il vo.umet'o di ques'a «eti.ma 
ria corr erie d te n - e~es<an’.i««:m. 
rrrvti. cir.v, da due qjalTicat: 
Muoiir-i: il Machiavelli rii Sergio 
Ile-te. li e l»-enzo il Magnifico di 
Se-go Romagnoli: è meno di en 
tr.vnbi i cir.ito-i aver allarg.ro 
:! di-co'-o alla cvii'à d; cui ì 
oro a non furono p-ohagomsti. 
ri che da q roste pigine o szuar 
do del letwe può estendersi a! 
nano-ama genera e di -xi momen 
*o crucia’e della nostra s'on.a 
Per quanti vedessero accampa 
gna*e a q ies*i saggi la ettura 
delle <we dei d le «or.t'ori ri 
cord amo che •io'o’Mtu ediz’one 
di t.rta ferva de' seg-e’aro 
fk»*en’ no é uscita nella UÈ di 
Fe •'■ne,li t S vo um; a cura 
de”o s-f.-sei R.s—pili e di Franco 
(J.ae’a menTe 'u ,T o il Mairi fico 
s> -i :ò •-ov.a'-e o die volume - :' 
d"!’a Rl'R di R.zzo'i curati da 
l'. g Cavalli. 

ANCORA 

MELVILLE 

l-a «cor.-.a settimana abbiamo 
segnalato la nuova traduzione del 
Mobv Dick di Melville curata da 
Nemt D Agos'.tno, la seconda do¬ 


po quella ce.ebre di Pavese; av¬ 
vertiamo che di quest'opera è 
uscito ora anche il secondo vo 
lume, a L. 350 (ma che idea di 
fame due volumi!). Per una for- 
t'xinta comb.nazione ci ritrovia 
mo ora a dover parlare ancora 
di Melville, poiché l’editore Casmi 
ha stampato in un unfeo volumet¬ 
to tre delle sue opere « minori »: 
Benito Cereno. Biìlu Burid e Lft 
veranda, con breve mtrod'izone 
di Francesco Mei (L. 4i0). Il 
primo racconto fu tompovo poco 
dopo il Mohti Dick. :n un periodo 
considerato genericamcTe come 
di decadenza dell’uomo e del.o 
«cr."ore: ma è opera d; no'evo'e 
forza, abilmente congegnata, nei 
la quale «i neostru sce l a’mo 
sfera di un ammut namen’o con j 
f nteresse tipico di qje=*o ser i I 
•ore per le forze del bene e del 
male operami ne.Giorno e s-mbo 
.eggiate dai prncipa.i personaggi 
B'tlj, Budd nvece fu scr.ro poco 
prima deria morte e apparve po 
«turno nei 1934 e vi dom.na un 
profondo pess.mismo nei confron 
ti del.e is'ituzom umane. 

■ IL COMPAGNO > 

DI PAVESE 

Negl’ « Oscar » di Mondadon 
cotonar^ (dopo l-a bella estate e 
prima derie annuncia": Poesie) 
'm altra opera di Pavese II 
compagno, «or ra ne. 1947 (L. 
350). tx) scrittore, ne. cerna di 
travagliata ricerca de l'immedia 
to dopoguerra, vo.le qui rappre 
saltare ri faticoso eammno verso 
la maturità per servi, e e po.itica 
di un g'ovane «otto il fascismo 
dalle pigre giornate torinesi (la 
vita di negozio, le sere all'oste¬ 
rìa con ta chitarra e gli amici, 
gli amori incerti e inquieti: la 
To.-.no tipica di Pavese) ai con 
tatti con persone più mature e 
alia partecipazione aitine alla 
lotta per La libertà. 


COLLANE 

D'ARTE 

Un settore che ha avuto parti¬ 
colare fortuna nelle edicole è 
quello delle arti figurative: han¬ 
no incorri nciato i Maestri del co¬ 
lore dei Fratelli Fabbri (affidati 
:n gran parte a critici qualifica¬ 
ti. legati alla scuola di Roberto 
l»nghi). poi è seguita la sene 
meno fortunata Fabbn-Skira L'ar¬ 
te racconta (i grandi cicli dei 
maggiori artisti), e a queste si 
seno accompagnate le due sene 
di Sansoni: l d'amanti dell'arte 
(qirviicmie ded.cato a sngoli 
ar’is:;. c.n 80 illistraz«n esau 
rentemen'e sp ega'e) e / tesori 
(monoiirufie dedicate a importanti 
monumenti o mise.). In ques’i 
go-Tii l'ed to'e Rizzo.' (che già 
•i spone.a d: una p-egevo e co. 
lana tu scab: e la « Bib .o'eca 
d'a-’e Rizzo'i t) ha n.za'o una 
n.iova co.lana mais..e 3 st bji 
ta arche rerie edico’e che ci 
«ombra degna della massima at- 
•oozone. i * Class ci de.l’a — e » 
a(Tdata arie ciré di uno s*>kìio 
so «ero come E”ore Camesasca: 
ed é ’o stes-'O rame*asca che ha 
curato i! primo volume: L'noera 
completa di Michelangelo p ttnre. 
cui è s'ata premessa xa P'esen 
tazione di Salvatore Q la.s’modo. 
Il vo’ume non e « ’ascabrie » ne! 
senso s - re::o delia paro.a. ma é 
certamente economico dato il 
r.cco m.Vena.e che vene .>fTe.-*o; 
il prezzo standard è di 1 000 lire 
D camo subito che quei che co. 
pi «ce in quest 'opera è la novità 
dell'impianto, che potrà essere 
criticato m qualche aspetto (.a 
lettura delie note alle sngole 
opere è un po troppo macchno 
«a e presenta qualche difficol’à 
anche per un lettore preparalo) 
ma che senza dubbio rappresenta 
uno sforzo per uscire dalle solite 
formule e per svolgere una fun¬ 
zione didascalica veramente me 
ritorta. 

Dopo uno stralcio di signifka- 
> tivi giudizi critici sulle opere più 


importanti, seguono 64 tavole a 
colon (la sezione s'aiti'o’.a « Il 
colore nell'arte d: Michelangelo »: 
purtroppo però alcuni di questi 
color: lasciano mol'o a deside¬ 
rare!). una cronologia della vita 
di Micheìangeo. un elenco ero- 
nolog.co con esaurenti sp.ega 
zoni di tutti t d.pn’i (quelli non 
riprodotti a co'o*i si trovano qui 
n formato ridotto e .n b anco e 
nero) e Tifine le r produzioni m 
piccolo delle prncipah opere 
scultoree e arch 'croniche con 
resse n varo mi.io eoo i d,pn - .:. 

RISTAMPE 
E PRIMIZIE 

Al‘re no. *a •' sro •>ff--‘—e n 
..b-eria, ma d.t q .v-'j vo.ta ci 
-rn - amo a seana a'e .! lane o di 
Enjidi cne ha pibb ca'o ben 
qivfo voume - : poe« a e un 

«itti' s - o" co. I„) .S'or’/j d-lla 
‘/'.inde i nin^’r a Rodo fo Mo 
'.vkìi ri. I3(s)i e ’jn -’.ass co 
de. a ro-*'.i «*o" a evom ca: 

pubblicalo nel luti, v ir ne ora 
r.'MTij'o c-t- l'aaa ara -i ima 
.e/ one 'rn r'a ri i.» a ì o'e a ,o 
Diruto (Imtisci ne, 1954 che n 
ni'te pio ricade n q ta. senso 
•zzi avrebbe atta omero 'a sua 
opera, le cui li ree ideali sono 
■!i .s - ra - e da R iize-o Romano 
nolia b'eve p-e-.n'azmn? La 
« Col ez.ore i »e« a > 'onde 
•Pive p u a is- iT.ere tl cara: 
•ere d: una racco.ta d. p'.mi 
z e. acq i s-aodo -a vara 3 d 
tra d. uni co..ani se ai fica 
ad a.’o rivelo (rii'lo R.cco ha 
o rato ma bella raccesa di poe 
ti di Ama Achmatova <Poema 
« t reo eroe ed altre poesie, lire 
800). offrendo anche un poema 
xie.t.to ncevjto di.le mani -ieria 
poetessa rus^a. (ìli a.tn d ic 
t’toli di valore: E Prados Me 
mona d’oblio a cura di F. Ten 
tori Montaldo (L. 1.000) e G. 
Bem, Aprèchide a cura di F. 
Mas.ni (L. 500). 

a. a. 


presta meglio a bruciare com¬ 
pletamente, dando luogo ad un 
fumo assai tenue, e quindi ad 
alleggerire lo smog invernale. 

Nonostante sia aperta in que 
sii giorni a Milano la grande 
lilMU. la Mostra delle Mac¬ 
chine Utensili, il parco mac¬ 
chine di questo tipo presente 
al Salone è nutrito e di otti 
mo livello. In questo campo, as 
sai interessanti appaiono varie 
fresatrici per attrezzisti e per 
stampisti, particolarmente stu 
diate per ridurre al minimo il 
tempo di preparazione della 
macchina necessario ad esegui¬ 
re i vari tipi di lavorazione. La 
cura posta dai progettisti e 
dai costruttori nel perfezionare 
e sviluppare questo particola¬ 
re tipo di macchina, sempre di 
grande precisione, oltre che 
versatile, (e quindi anche di al- 
to costo), sta nell’evoluzione 1 
tecnologica in corso da vari 
anni, e che proseguirà per lun¬ 
go tempo nella stessa direzio 
ne. Sempre maggiore è la pro¬ 
duzione di pezzi in resina, che 
richiedono stampi di ogni for¬ 
ma; sempre più sovente si 
passa da pezzi di fusione o ri¬ 
cavati da barra o da lamiera 
a pezzi corrispondenti ricava¬ 
ti da lamiera per stampaggio a 
freddo, o da masselli per stam¬ 
paggio a caldo. Le fusioni in 
terra , per i pezzi di maggiore 
impegno da costruire in serie, 
vengono sostituite da fusioni in 
stampo metallico (conchiglia) 
o da pezzi pressofusi. 

Un’altra delle tradizioni del 
Salone, rispettata anche questo 
unno, è di presentare attra¬ 
verso una « campionatura * non 
particolarmente estesa, ma ben 
assortita e selezionata, una se¬ 
ne di « articoli* che hanno sem¬ 
pre maggiore importanza nella 
produzione industriale. Si trat¬ 
ta. per cominciare, dei mezzi di 
trasporto interno, che si ag¬ 
giungono, sempre più numero¬ 
si e meglio assortiti , alle tra¬ 
dizionali gru. I carrelli tra¬ 
sportatori, con motore a ben¬ 
zina. gasolio, e ancor più elet¬ 
trico. prendono forme sempre 
più evolute e specializzate per 
poter servire nei reparti, nei 
parchi materiale, per lo sca¬ 
rico dei vagoni, per il riforni¬ 
mento delle macchine automa¬ 
tiche. per il lavoro entro i ma¬ 
gazzini parti ricambio, i cui 
scaffali, distanziati di poco più 
di un metro l'uno dall'altro, si 
elevano a cinque o sei metri 
d'altezza. 

Sempre più si evolvono anche 
le piccole gru mobili, o addirit¬ 
tura semoventi, di costo ridot¬ 
to, e molto utili ed i paranchi 
elettrici, disponibili ormai an¬ 
che per piccole potenze, e as¬ 
sai facilmente installabili. 

Sempre nel campo delle at¬ 
trezzature dell'industria, im¬ 
portanza crescente acquista¬ 
no oggi i banchi di lavoro spe¬ 
cializzati. i contenitori sovrap¬ 
ponibili. con dimensioni in pro¬ 
gressione modulare, gli senf- 
fah metallici smontabili e com¬ 
ponibili. i mobili specializzati 
per contenere utensili . stru¬ 
menti di misura, viteria; una 
i isita di pochi minuti al settore 
del padiglione centrale riserva¬ 
lo a questi articoli, permette 
di farsi un'idea dell arredamen 
to ed anche deU aspettn che 
acquista un moderno reparto, 
arredato correttamente È que¬ 
sto moderno arredamento di 
officina, anche se è certo più 
costoso dell'arredamento con¬ 
venzionale . approssimaliro e 
talvolta rudimentale, permette 
di risparmiare molto tempo, di 
utilizzare assai meglio In spa¬ 
zio disponibile, per cui risulta, 
in ultima analisi, un ottimo in¬ 
vestimento 

Il tema dell'automazione, in 
questo Salone. <> svolto soprat¬ 
tutto dall'industria automobili¬ 
stico che presenta una linea di 
lavorazione delle valvole dei 
motori: pannelli di comando 
e regolazione e segnalazio¬ 
ne automatica, sistemi altret¬ 
tanto automatici di convoglia- 
I mento, trasporto, immagazzina¬ 



Un interessante motivo dell'aufomnzione: un carrello elettrico a guida automatica 


mento, alimentazione delle va¬ 
rie unità provvedono ad esegui¬ 
re le varie lavorazioni cui i 
pezzi debbono essere sottopo¬ 
sti. funzionando in modo coor¬ 
dinato e sincronizzato. 

Il settore delle macchine per 
cantiere, che aveva subito un 
boom cosi poco ordinato nelle 
edizioni '6.1 e ’6t del Salone, 
tanto da debordare all'esterno 
dei limiti dell’esposizione, e 
c he invece aveva subito una 
drastica contrazione nella edi¬ 
zione dell'anno scorso, causa 
la crisi dell'edilizia, ha questo 
anno dimensioni ed un assorti¬ 
mento di tipi che paiono me¬ 
glio rispondenti alla situazio¬ 
ne reale del settore. 

Il campo delle macchine e de¬ 
gli impianti esposti, destinati a 
lavori di sbancamento, scavo, 
spianamento, alla preparazio¬ 
ne di conglomerati cementizi e 
bituminosi, a operazioni di get¬ 
tata e di finitura, appare com¬ 
pleta e ben dimensionata, pur 
senza presentare una gamma 
molto estesa di tipi. Il quadro 
che ne risulta, anche per il vi¬ 


sitatore che non abbia parti 
colare esperienza in materia, 
appare chiaro e organico, per¬ 
mettendo una visione abbastan¬ 
za concreta di quello che può 
essere oggi, nella situazione ita¬ 
liana, un moderno cantiere, 
attrezzato bene, e cioè né trop¬ 
po né troppo poco 
Considerazioni più o meno 
analoghe si possono fare per 
quanto concerne le macchine 
agricole, delle quali, alcuni an¬ 
ni fa. venivano presentati so¬ 
vente tipi di grondi e grandissi¬ 
me dimensioni, adatti sola¬ 
mente ai terreni pianeggianti 
coltivati in modo estensivo, con 
grandi monoculture, caso as¬ 
sai raro anche nelle nostre zo¬ 
ne di pianura. L'esposizione di 
quest'anno consiste in grande 
prevalenza di macchine medie 
c leggere, in molti cosi versa¬ 
tili, e in altri casi specializza¬ 
te per le nostre culture (ad 
esempio in campo viticolo erto 
logico). Tali unità, per lo più 
di costo non molto elevato, per¬ 
mettono di meccanizzare am¬ 
piamente i lavori su piccoli e 
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| La ricerca e 1 

i i 

j il «sistema» i 

' Ari ( nrricrr «lolla f'cr.i di lulim in rum mulnnn il cn- 
I qualche einrno la Alberto ratiere essenziale deU'assic - I 
I Srnsini assicura che Tindii- me. La ricerca condona ne- 1 
■ stria nostrana. parlico/ar- eli L S 4 è parzialmente fi - • 

| melilo la crandr industria, nanzinla dairindnstria ila- 1 
. non ha. dilla ricerca scir-n- liana. Icilcsco-occidcnlalr e 
I litica. una listone «rosi rosi ria. olirai erso Tacqui- | 
miope f come quella che Ir sin di hrnrlli c licenze ili * 
I è attribuita dalla critica di inbbricozionc t 


sinistra, dai comuni sii : tale 
i isinne s non sarebbe con¬ 


Questa è la politica della 
grande industria italiana: 


I sentila, tra T altro, dagli dalla Edison alla / ini E | 

. stessi ritmi sii si ilnppn. con- > * asini non ha ancora scril- 
i dizinnali osci dadi studi di lo. sul C.orricrr. che questa 1 

laboratorio molto piò di politica è giusta e con- ' 

I ieri « torme agli interessi della I 

• T'erto \on si urea inlai ricerca n almeno della ero- I 

I ti che qualcuno nel quadro nomia industriale del no- ■ 

| del sistema in cui In grande strn parse "saremmo curio- | 

• e meno srande industria no si di sapere se oserà soste- 

I strana si ridlnca. la ricrn a nrrlo Quanto a noi, afìer- I 

la faccia, e anche largnmrn mi amo che questa politica 


in taccia, e anche largnmrn miamo che «tarsia politica 

I te II punto è: chi v E In ri da un lato impoi erisce In 

* sposta e: essenzialmente eh ricerca e la scuola, è rrspon- 
americani, al liirllo dell» saltile della emorragia di in 


I wimrnm. ai niello orili snuur orna emorragia ni in • 

grandi concentrazioni indo ergni e qualifirbe terso eli I 

I striali fin laboratori appar l s l r a danno dei quadri 
tenenti a tali concentrazioni nazionali Dall’ altro lato | 

onero in qriflli unii croia pregiudica le prospettile di 1 

| ri incaricali su contrailo i st ilnppn economico drll lta I 


onero in quelli unii cesila 
ri incaricali su contralto i 
per conio prnlicamrnle rii 


lin, rende persino discuti 


quasi mila l'industria ibi bile se si possa parlare se 
mondo « occidentale sai- riamente in Italia di prò 


I r n eccezioni settoriali ^ c 
qualche tolta diiereenzc di 


crammnzinne economica Qui 
c il pillilo, e tulio il resto 


ordine più generale, che è aria fritta. 


merli appczzamenti, anche in 
collina c montagna, ove le pen¬ 
denze sono rilevanti (motozap¬ 
pa. motocoltivatori, motofalcia¬ 
trici, ccc.). 

Proseguire l'esame del Salo¬ 
ne soffermandoci su tutti gli 
« articoli » esposti, che vanno 
dalle macchine per la lavora¬ 
zione del legno ai libri, alle 
macchine per la produzione di 
manufatti in materie plastiche 
alle macchine per lavare a 
secco i vestiti, dagli elettrodo¬ 
mestici alle macchine per ri¬ 
produrre disegni e scritti, ci 
porterebbe ben oltre i limiti di 
un breve articolo. 

Altrettanto lontano ci condur¬ 
rebbe l’interessante esame di 
una serie di dispositivi che in 
apparenza possono apparire co¬ 
me <curiosità » tecniche, ma che 
in realtà contegono interessan¬ 
ti possibilità di sviluppo. Ci 
limiteremo a citarne due. La 
prima consiste in un carrello 
elettrico industriale di tipo 
convenzionale, che é stato però 
munito di un dispositivo di gui¬ 
da automatica, basato sulla 
presenza di un cavo, percorso 
da corrente, che corre sotto il 
livello del pavimento. Il car¬ 
rello, senza guidatore, procede 
lungo un percorso obbligato, 
predisposto, e si arresta auto¬ 
maticamente nelle posizioni vo¬ 
lute, da cui riparte mediante 
un comando impartito da ter¬ 
ra. Ovviamente, sistemi del ge¬ 
nere possono trovare innume¬ 
revoli, economiche applicazio¬ 
ni nei trasporti interni indu¬ 
striali. 

l-a seconda, sta nel motore 
di un veicolo per battere le pi- 
! ste di sci, destinato a procede- 
| re lungo forti pendenze, ed a 
i quote che possono variare dai 
mille ai tremila metri. Il mo¬ 
tore in questione è il motore 
della fiat 100. munito però di 
un dispositno d'iniezione diret¬ 
ta al ffosto del carburatore. Il 
funzionamento del motore risul¬ 
ta cosi del tutto regolare an¬ 
che con brusche e fortissime 
variazioni di pendenza; per di 
più. l'avviamento a motore 
freddo è facilitato, non sono da 
temersi formazioni di ghiaccio 
nel carburatore, ed è facile, 
regolando la mandata con una 
vite, adeguare il funzionamento 
del motore o quote assai di¬ 
verse L'applicazione, in sé, ri¬ 
guarda un campo assolutamen¬ 
te particolare, ma è assai in¬ 
teressante, in quanto apre il 
discorso sulla conversione ad 
iniezione diretta di motori di 
sene, di paiola cilindrata, con 
disposila i assai semplici Non 
é esciti >o che questo tema, in 
un prossimo futuro, si svilup¬ 
pi in un discorso tecnico di am¬ 
pio respiro. 

Paolo Sassi 
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■ ►7.J1 LE LEGGI PER LA FAMIGLIA 
AMI E LA POSIZIONE DELLA D. C. 

Può esserci vera riforma 

/ 

senza il divorzio ? 


Al Convegno del movimento femminile democri¬ 
stiano, avanzate proposte parziali di rinnovamento 
Necessità di tradurle subito in leggi operanti dello 
Stato - Ventanni di immobilismo del partito di 
maggioranza • Riconoscimento dei figli adulterini 
e divorzio: due grandi questioni da risolvere 

Il convegno nazionale fein- pubblicarla. In venti anni — il 
minile della D. C. a Bologna, tempo di una generazione — 
si è svolto all'insegna del « rio- nel campo delle leggi familiari 
novnmento della legislazione nulla è stato fatto per attuare 


familiare» ali ormando con to 
ni a volte pei sino sdegnali, la 
inadeguatezza della legge che 
governa in Italia l'istituto del 


<|iioi principi: si sono man¬ 
tenute le arcaiche norme 
risalenti all'aitio secolo, fai 
te proprie e peggiorate dal 


; \'f. 
**4 


la famiglia e la necessità ili fascismo, si sono lasciate in 
una sua trasformazione m sen sabbialo pioposte di legge, si 
so più moderno. l’anta ha i sono ignorate lo spinte o le 


coniugi, patria potestà comu- sollecitazioni che venivano dal 
ne, uguaglianza Ira uomini e le donne, dalle associazioni 
donne nelle norme die colpi- teinminili. da illustri giuristi, 
scoilo 1 adulterio: i|uesti i putì- dal Paese. La Democrazia cri- 
ti piu salienti del dibattito che s t| a na. il partito di maggioran- 
lia visto alternarsi alle din- „ ... *... .. bb , 

genti del movimento femmini- 7< ’ par '° 1 G Hv erno a 

le gli uomini più in vista della 7 ,"‘ a " m JL 7 .T"!?. „ ' 
D.C., dall’on Rumor all'on. * ues a , scandalosa situazione 

Piccoli, e infine allo stesso Pre- * c Sislativa che è ripercossa 


mi »i.nu imci iiuioi ni iv- uni- i -i ... « - . 

genti del movimento femmini- ' 7< ’.. P ar '° 1 G Hv erno a 

le gli uomini più in vista della 7 ",T‘JH 1°, „ ' 

D.C., dall'on Rumor all'on. * ues a , scandalosa situazione 

Piccoli, e infine allo stesso Pre- leggati va che è ripercossa 
Bidente del Consiglio, on Moro, negativamente sulle famiglie 

Il partito della D C. non tro | laliane * P e f'* sempre pHJ pa 
verà ostacoli da parte nostra lese contraddizione tra coscien- 

alla rapida traduzione in leg « c,v,Ie a codic< ;' fa costume 
ge operante dello Stato, di que e aorme | che , ,0 Avrebbero re¬ 
sti principi, che sono nella Co Botare. La stessa parità giuri 

stituzione repubblicana e ciò d,ca np| pamp0 dcl ,avoro non 


elio più conta, da gian tempo e . to ™ stata spinta per nn- 


, m dalla D.C.. prima che le 
g on ( e grandi battaglie di massa non 

Vogliamo qui sottolineare la Ressero iaia presa di po , 
estrema lentezza con cui si è s,z ' one fuo « da °« m còu.voco? 
giunti a questa decisione — se P llnto ^ questo: ieri come 

di decisione si tratta - e dei «««'•.P?" le proposte di riforma 
r „ . Vi -, del diritto familiare, la Demo- 

profondi limiti della riforma craz j a cristiana non si pone 


, oggi, con le proposte di riforma 
del diritto familiare, la Demo¬ 


proposta, per cui essa resta all’avanguardia di un vero rin- 
sempre e fortemente arretrata novamento. ma faticosamente 
e sostanzialmente conserva- prende atto delle spinte che 
f' ce - vengono dall'opinione pubblica 

Venti anni or sono i principi e cerca di adeguarvisi. La scel- 

J, i » _ ,_:ii Il . c • -ir. 0 


della parità nella famiglia so¬ 
no entrati, anche col voto dei 
cattolici, nella Costituzione re- 


ùuhiirfh ar 

1 rfjtorijr 


t-. 


( ;j 


| QUEL CH'E* PEGGIO I 

« Le donne che lavorano• 

I mettono in pericolo la prò I 
pria famiglia e quella altrui. 1 

I Inoltre, la loro presenta in I 
ufficio riduce negli uomini la | 
qualità che è più necessaria. 

I all'adempimento sereno del I 
lavoro: l'obbletllvltà. E. peg- * 
gio, opera una lenta, nascosta i 
I castrazione dell'uomo stesso ». | 
* (William Donati su « La Na . 
| zione sera ») | 

I L'ARDEN COME l 

LA PANKHURST | 

« Non c'è niente da dire, gii . 

I istituii di bellezza hanno aiu-1 
tato le donne nella loro avan- * 

I zata verso la parità dei sessi j 
almeno quanto le agitazioni | 
delle sutfragelle inglesi ». 

I (dalla pagina della donna I 
sul « Corriere della Sera ») 

| INCOMPATIBILITÀ' | 

* Non cl si aspetterebbe. 

I tanta sete d’affetto in lavora- I 
trlci (le domestiche n.d.r.) 1 

I cosi Inflessibilmente ligie ai I 
dettami sindacali » I 

(dalla pacna della donna. 
I sul « Corriere della Sera ») I 

• IL PO E LE OONNE I 

| c Guidatrici di tutta Italia I 
a Monza in gara per la con 

I quivi* del volante d'oro. Sue-1 
cesso particolarissimo delle I 
_ torinesi e delle ferraresi. Il i 
Po segna la via dell'emancl-1 
pazione femminile ». 

(da « La Stampa ») I 

L'ULTIMO BALUAROO i 


« La tradizione delta danza I 
del ventre è forse piu impor- 
tante di quanto possa senv I 
brare. Rappresenta l'ultimo 1 
baluardo difensivo della su i 
premazia degli uomini contro | 
l'antica, ormai vacillante, tra 
dizione di inferiorità della I 
donna » ■ 

(dall inviato in lurvhia. * l-a ■ 
Nazione ») | 

CLASSICO I 

« E’ abbastanza classico che 1 
il dipendente, impiegalo odi 
operaio che sia, si lamenti del | 
trattamento economico e nor¬ 
mativo che II padrone gli ri-1 
serva ». • 

ida « Intimità ») ! 

CUPIDO 

» Il consiglio che le dò è: I 
si sposi Non espelli che un 1 
manto arrivi da> cielo Eac I 
eia queliO dir fanne motel 
ragazze Chieda al suo> amici 

( sposali, a’te nei «lo» che ej 
sono vicine Perche non si " 
confida cen il suo confessore? i 

I l matrimoni combinati da un | 
buon sacerdote tono molto 

I piu numerosi di quanto non I 
si creda ». I 

(da « Intim.ia *) ■ 

L-J 




ta stessa del momento del Con¬ 
vegno di Hologna è significa¬ 
tiva: quando la questione « di¬ 
vorzio o no » si discute in Par¬ 
lamento e nel Paese, impegna 
teologi e giuristi, prende posto 
nelle prime pagine dei giornali, 
Ta venire alla ribalta la piaga 
sociale di milioni di cittadini 
« fuorilegge dcl matrimonio ». 
avviene ii tentativo di frenare 
e dominare i fermenti nuovi 
con proposte parziali acquisi¬ 
te ormai da lungo tempo dalla 
gerite. 

La riforma che la D.C. pre¬ 
vede è infatti in sostanza una 
linea di difesa più avanzata di 
una concezione delia famiglia 
che resta sempre profonda¬ 
mente conservatrice. Baste¬ 
rebbe a dimostrarlo il rifiuto 
al riconoscimento dei ligli 
adulterini, accompagnato da 
un innovazione che appare il 
massimo dell’ipocrisia: il dm 
sere per il genitore, al quale 
viene negata la possibilità di 
dare il nome al proprio figlio, 
di mantenerlo e di educarlo. 
Conservatori dunque in nome 
dell'ereditarietà, di una conce¬ 
zione borghese delia famiglia, 
nonostante raffemiazione con 
tra ria di Rumor, e in contrad¬ 
dizione con i più elementari 
principi morali nel momento 
in cui mantengono la discrimi 
nazione tra bambino e bamhi 
no. tra figlio legittimo e no 
Conservatori, poi. nel respin 
gcrc la possibilità di «dogli 
mento dcl vincolo matrimoniale 
che rappresenta una norma lo¬ 
gica e civile in una concezione 
della famiglia moderna, cioè 
basata sulla libertà di ogni in 
dividuo di scegliere secondo 
| coscienza c secondo i propri 
sentimenti Non vi può essere 
dubbio, nessuna riforma della 
legislazione familiare che vo¬ 
glia rispondere alla realtà del 
paese, può sfuggire a questi 
due punti riconoscimento dei 
figli adulterini e possibilità di 
scioglimento del matrimonio 
Le soluzioni pesano essere 
tante, diversissime da qui ile 
dm- noi proponiamo e che ci 
sembrano li piu giuste Ma de 
nino essere soluzioni di quei 
probit mi. e non già negazione 
ili e.vsi E qui il discorso si al 
larga e richiederebbe lungo 
tempo Certo ciò che colpisce 
e I animo con cui la D.C. as 
solve la sua funzione di govcr 
no e che appare tanto pio evi 
dente quando si affrontano que 
suoni come questa Allora ap 
pare in modo esplicito questa 
sorta ili assolutismo che vuole 
imporre la propria concezione 
morale e religiosa a tutto il 
paese L'acquisizione di quella 
grande conquista umana che 
! fu la liberta di coscienza, per 
aliro accolta nei documenti 
conciliari, la distinzione fra 
Nt.ilo e Chiesa appaiono allora 
contusi sposo addirittura ean 
celiati e pare a noi — uo 
mini moderni - di tornare in 
dietro, a tempi che la storia 
ha ormai superato 

Nilde lotti 


La tredicenne 
tradita da tutti 


Ha tredici anni, è stata coin 
volta in una vicenda « più 
prmide di lei ». tutti la chia¬ 
mano la * Lolita di Novara », 
viene infert’isfata con doman¬ 
de brutali come se fosse una 
donna matura, responsabile 
della propria vita e dei pro¬ 
pri atti. Ogni oiorno, ogni ini 
nido, si svolge sotto i nostri 
occhi la più assurda e collet¬ 
tiva opera di diseducazione 
che sia dato vedere: è il covi 
pietà mento di quell'opera di 
corruzione già svolta contro 
Elisabetta dalla sua fami 
glia, prima di tutto, c dagli 
altri individui chiamati in 
causa. Ciascuno, in questa 
vergognosa stona, ha perse¬ 
guito e persegue i propri in¬ 
teressi. calpestando i diritti 
e i sentimenti di una bambina 
che viene cosi tradita da tut¬ 
ti e abbandonata a se stessa, 
sola con i traumi e i dolori 
di oggi e gli angosciosi inter 
rogativi del domani. 

Sua medre: l'ha gettata ai 
lo sbaraglio, per superare le 
sue frustrazioni e le sue mi 
serie con il miraggio di un 
« lusso » da quattro soldi. E 
la prima responsabile. Suo 
padre: il grande assente, che 
nulla véde e nulla sa per a 
mor di pace; e poi il « fidan¬ 
zato » e la sorella di lui: e 
gli squallidi Humberl Hum- 
beri di provincia, che fanno 
gli affari loro senza scrupoli 

I_ 


pagando con un biglietto da 
diecimila; e i cacciatori di 
scandali e di notizie piccanti. 
Infine, quando la macchina 
della giustizia si muove, l'ul¬ 
timo atto di tradimento lo 
svolge la società stessa, che 
non corre ai ripari, non pro¬ 
tegge Elisabetta dai clamori 
scandalistici, non la sottrae 
all'ambiente in cui continua 
a vivere (e a soffrire) No, 
sembra impossibile l'inter¬ 
vento tempestivo di chi ha il 
potere e il dolere di sosti 
tinr -,1 a geiuton indegni o in 
capaci. Non esiste un istituto 
in grado di accogliete la bam¬ 
bina di tredici anni e la sua 
sorellina di nove, nessuno le 
vuole, nessuno le può ospita¬ 
re. Le suore di un convento 
rispondono addirittura che 
il timore di veder corrompe¬ 
re le altre fanciulle è trop¬ 
po forte: perfino gli istituti 
t benefici * chiudono così le 
aorte 

Nel momento in cui Elisa 
betta avrebbe bisogno di es¬ 
sere aiutata a capire e a di¬ 
menticare. perchè alla sua in¬ 
fanzia bruciala possa segui¬ 
re un equilibrio nuova nella 
adolescenza, resta di nuovo 
sola. Senza genitori, senza al¬ 
letti. senza nemmeno l'aiuto 
di chi potrebbe convincerla 
ad asciugare le lacrime e a 
cominciare a vivere, da a- 
desso. 


A colloquio con Evelyne Sullerot 
autrice di «Domani le donne» 

Non bastano le 
piccole virtù 

Evelyne Sullerot 

a creare la donna moderna 

Polemica sul presente e sul futuro, la sociologa francese esorta tutte a imporsi nella « grande società » 
Non vuole essere l'inventrice della maternità in provetta — Il senso di colpa delle lavoratrici e le 
frustrazioni delle casalinghe — Il lavoro è decisivo per la personalità femminile — Nuove prospettive 



LUCCA, ottobre grafica, e mi fa vedere diver- 
c Sapete che cosa mi è sue - vertita il testo dell'intervento 
cesso dopo la pubblicazione di che presenterà domani, scrit- 


yrafica, e mi fa vedere diver- | Che il metro per misurare nalmente si occupino anche i va introducendo tu Francia i 
vertita il testo dell'intervento la posizione della donna nella della grande società, della po- metodi anticoncezionali per la 


cesso dopo la pubblicazione di che presenterà domani. scrit- società sia il posto che essa litica, delle cose che stanno regolamentazione delle nascite. 

Domani le donne? Mi hanno to in collaborazione col suo ra- occupa nel contesto economico al di fuori della cerchia ri- Mi precipitai a cercarla, im¬ 
presa per l'inventrice dell'abo- pazzo di 12 anni: un foglio è un punto fermo a cui Ève- stretta dei loro interessi indi- maginandomt un'anziana si- 

lizione del parto! ». Evelyne coperto di Bzz. Wwwio, Zum, Igne Sullerot si tiene salda- vidualì. gnnra, importante, con alle 

Sullerot. studiosa di sociologia, che sembra un giochetto ed è mente collegata in tutte le sue t Le donne sono ancora trop spalle una solida organizznzio- 


titnlare di due cattedre uni- invece un interessante studio 


versdarie. fondatrice dell'As¬ 
sociazione francese per il con¬ 
trollo (Ielle nascite, (mirice di 


sulle onomatopee nel fumetto 
t Divertente, no? » 

Divertente ó stato anche un 


Igne Sullerot si tiene salda- viduali. j gnnra, importante, con alle 

metile collegato in tutte le sue « Le donne sono ancora trop spalle una solida organizzarlo- 
ricerche. Anche la previsione po lontane dalla politica, trop ne e alla porta un’arcigna se¬ 
dei futuro, coraggiosamente de- po assenti dalle posizioni che pretoria Invece era tuta gio- 
lineata in Domani le donne, contano, che danno potere. E vane donna che mi accolse a 


lineala in Domani le donne, contano, che danno potere. E 
parte da una documentata, ri- questo deriva, oltre al resto, 
garosa e originale analisi del anche da un altro difetto fem 


braccia aperte, e mi disse: 
Come sono contenta che siate 


/r» 1 , 1 .ri e,,;;,, mudinorh-lln viverli nn. l siaio au il un (lorosn e or i gina i e analisi del anche da un altro difetto fem Come sono contenta che siate 
. . recente viaggio m treno attra- j t , strutture economiche della minile: le donne si credono più venuta, così adesso siamo in 

donna, ha if , 0 tiz 2 afo ne suo r( >rso il Far West; ma negli Francia d'oggi e sulle prospet- realiste degli uomini perché si due! 

ultimo volume, sulla base di sijq es m)) , r { ,’> andata solo live di sviluppo dell’economia occupano di più delle piccole «Adesso, i soci della Asso- 
recenti osservazioni sctenlifi- a cerrnre j ricordi del Buffalo capitalista in quel paese. Per cose della vita quotidiana: in dazione francese per la piani- 

che, un mutamento del desiino jjjjj j p j| n sun infanzia. Quoti- concludere che il capitalismo realtà sono proprio loro le più ficazione della famiglia sono 

biologico della donna, che po- j è occultata di cose serie uon r, ”“» cer à spontaneamente astratte, perché le piccole co- 300 mila. La dottoressa Weill 
trebbe arrivare perfino alla . . - JJJ snci ‘ a conservare nelle donne un se sono condizionate dalle Halle e io abbiamo l’orgoglio 

nhnlhinve del oarto tradizio- ! - ? - -, ! . . esercito ideale di consumati- grandi cose, la piccola vita di aver cambiato la mia di 


recenti osservazioni scientifi¬ 
che, un mutamento del destino d e n a sun infanzia. Quoti- cnnciuaere cne u capitalismo 

biologico della donna, che po- s ,- ^ occupata di cose serie uo, ‘ rinuncerà spontaneamente 
trebbe arrivare perfino alla . . , ■ . d| !>= sod ’ a conservare nelle donne un 

aMhto* di parto tradirlo- é r,Z<a ‘I™ 1 ? 

InlZteWu otto toJato " 6 horrifiée - non £ 

in vitro dell uovo fecondato. s| puf) rfl * r j 0 n{fro modo... gìi ins i xtPnt j accenni alVUnio- 


in vitro dell'uovo fecondato. 

« E pensare che io sono sta- 


quotidiana di ognuno di noi molte donne. E anche la mia 
è un geroglifico senza senso al vita è cambiala. L’ossnrinzio- 


gli insistenti accenni aÙ'Unio- di fuori della grande società ne aveva bisogno di studi so- 


« La situazione delle donne è ne Sovietica come all'unico c ^ e Cl c t r(, ° n dn... *■ 


ta. ,c no «ritto) terrificata A „ mótZr' ^ danne daino 0 

1" irt 1 «■»/ V <**>«• di lidio d II giunto uno loca,Ione di Jh 


Se dovesse esemplificare que 
sta affermazione con un esem 


cialngici, oltre che medici. E 
in. a trent'anni. mi misi a stu 
dinre sociologia, mi laureai. 


sessualizzate al massimo, per dpi lavora sano illuminami ) 
stimolarle come consumatrici / „ i-ritìm ntin rntiHri 


I _ . . • VUIW. LA» L**»v*% v " yiUfllU miti V • j||1 JL (le KJflC 111 aulì ’ „ _ 

ne ho parlato in casa min, la ronsumn . Ie donne sono state disfacente parità nel campo P l ° concreto. Evelyne Snllernl e questo divenne il mio nuovo 

primo no la. la mia ragorro d, p „ s Zo illuminanti) woconletebbo un eplmdin che tom.ro . 

I* anni ha detto. Si rapire. „ ìmnlarle rome <> italo to ripa re dello ino Hir I he i nonoin loolono dal. 

mamma, tu hai avuto quattro p . ... tìrnr)r : n „ P i rnm , La sua cr " ,ca . al,e cosiaaet v - f I nsservnzl()tie della vita delle 

figli in modo tradizionale, e hai E po nm,Ua,e P™f r J? ” d te « professioni femminili». . A , ià rio ,„ ie di f 0 „„ avrentu . 

l'orgoglio dei vecchi combat- PO che conta, che da la misti quelle che lei chiama con ta |r<f barnhirli . Avevo fatto in roso e affascinante viaggio 

tenti! Capite?» Evelyne Sulle- ra di lutto: il lavoro, il sa- g tenie ironia i mestieri «del temf)0 a laurearmi, prima, ma della mente in un futuro che 

rot è venuta a Lucca per par- lario. La. graduatoria dei sa- corpo e del buon cuore » po - avevo abbandonato tulio, già vive nel nostro imvegno 

tecipare al secondo Salone in- lari medi vede per primo il (dall indossatrice all infermie- ^ me di co m j aveva detta che intellettuale e civile, nella no- 

ternazionale del fumetto, nel- lavoratore bianco, dopo il la- ra, amia segreta ria alla di- SjJ avess j avuto un altro fi- sira capacità di vivere nella 

In sun nnnliin di vice oresi- voratore nearo. terza la lavo- mosirairice), mette nei nostro ,- . tnìri tiìf/v pf/tecn enI cooìofA rrormifo /•mi ni» r\n/»tit 


l'orgoglio dei vecchi combat¬ 
tenti! Capite? » Evelyne Sulle- 


po che conta, che dà la misu 


ternazionale del fumetto, nel- lavoratore bianco, dopo il la- 
la sua qualità di vice presi- voratore negro, terza la lavo- 


à stato la chiave della sua Che l'ho nortoin tonfano doI- 
vila. l'osservazione della rito delle 

« A ventidue anni avevo piò donne di oapi a nn avveiifii- 
fre bambini. Avevo fatto in roso e affascinante viaggio 
tempo a laurearmi, prima, ma della mente in un futuro che 
poi avevo abbandonato tutto, già vive nel nostro imvegno 
Il medico mi aveva detto che intellettuale e civile, nella tin¬ 
se avessi amilo un altro fi- sira capacità di vivere nella 


dente del Centro di studi delle ratrice bianca, ultima la lava- 
letterature e dell’espressione ‘ ratrice negra. 


■Z ù T I Olio la mia vita stessa sarebbe società presente con gli occhi 

Un sfata in pericolo. Un piamo aperti sul domani. 


Gravina di Puglia vive la tragedia della sete come nel 700 

SI COMPRA L’ACQUA 
AL «MERCATO NERO» 

Ore di coda davanti alle fontane • Si è costretti a ricorrere al nuovo contrabbando: 10 lire una 
brocca, 4.500 un’autobotte • Ai bar si beve birra e il bucato si fa in comune • Il governo annuncia 
un impianto di sollevamento che non risolve il drammatico problema idrico delle Puglie 



GRAVINA — I più fortunati attingono acqua alle fontane, gli altri fanno la fila davanti ali'autobotte e sono costretti a ricorrere 
perfino ai « mercato nero > 


GRAVINA DI PUGLIA, ottobre. aU'inizio dell'attività scolastica, quando cen 
In piazza Notar Domenico tace silenziosa tinaia e centinaia di bambini che non tuli, 
e maleodorante ta fontana che i Borboni i giorni si possono lavare faranno vita co 
fecero costruire per dissetare, per quanto mime nelle aule scolastiche e nei locali dei.a 


fecero costruire per dissetare, per quan.o 
allora fosse poss.bi'e i cittadini di Gravina 
La grande scie, intanto ha fatto sorgere un 
m/oso iristis'imo mercato nero, q.iedo dei 
1 jcqu 3 II fetore dol a secchia fontana poi 


refezione 

Senza esagerare ;o stato d animo delia po- 
po.azione si può ben deLnire drammatico 
La ricerca dell'acqua e il prob.ema p u as 


tono da anni, non sono valse a nui.a. li sin 
daco è andato a Roma dai Ministro Man 
etm a spiegare il dramma dei suoi concit 
ladini, e ne è tornato con la notizia del- 
1 appalto per l’impianto di sollevamento per 
una spesa di 9 milioni, che dei e servire a 
dare una magi ore «p.nta all'acqua, un 
imp anto certamente itile quando c. sarà 


punto fermo. 

€ Quello che definisce la dif¬ 
ferenza fra i mestieri femmi¬ 
nili e i mestieri maschili è 
solo il salario. Se dovessi com¬ 
pilare per un dizionario la vo¬ 
ce mestieri femminili, ci scri¬ 
verei che sono quelli pagati 
peggio, che, socialmente o eco¬ 
nomicamente, sono in via di 
svalutazione. Anche se il tut¬ 
to viene mascheralo di lette¬ 
ratura, di poesia sulla voca¬ 
zione, sul ruolo della donna e 
cosi via ». 

Vocazione, femminilità, ruolo 
materno e familiare: miti che 
dovrebbero esser scomparsi 
con le crinoline, e invece so¬ 
pravvivono. non solo nella ba¬ 
nalità dei rotocalchi, non solo 
nella propaganda interessata 
del capitalismo, ma perfino in 
un angolo del cuore e del cer¬ 
vello delle donne più evolute, 
t Vado spesso a fare assem¬ 
blee di donne, torno ora da 
un giro di conferenze in Sviz¬ 
zera. Ebbene, vuol sapere ca¬ 
sa accade sempre, a un certo 
punto della discussione? L'as¬ 
semblea si divide in due. Da 
una parte le lavoratrici, dal 
l'altra le casalinghe. Camin 
nano ad attaccarsi a vicenda, 
dapprima velatamente, poi in 
modo esplicito. In realtà si 
autoaccusano: le une di tra- 
| scurare la famiglia per dedi¬ 
carsi al lavoro, le altre di 
aver soffocato in sé ogni pos¬ 
sibilità di affermarsi e di pro¬ 
gredire L’inquietudine, il sen¬ 
so di colpa, è il tratto carat¬ 
teristico delle donne d'oggi. 
Sembra che. oaai. non si pos¬ 
sa essere donne senza sen 
tirsi colpevoli 

Il mio parere ’ Non rV dub¬ 
bio- le lavoratrici sono ma¬ 
dri migliori rispetto alle don 
ne che non larorano La don¬ 
na che fa solo, di prnjessin 
ne la madre, rirprsa sui bam¬ 
bini il suo desiderio di affer 
mozione, di potere: col risul¬ 
tato di frustrarli a loro roba .. 

• In realtà con tutte le po¬ 
lemiche sulla necessità della 
presenza della madre nell’edu¬ 
cazione del bambino, mi pare 
che ci si dimentichi n si finga 
di non vedere che. nella vita 
di oaai. il arande assente, nel 
la famiglia e nell'educazione 
dei rnnnzzi é il padre 11 pa- 


lessi per caso sul giornale che 
la dottoressa Weill Halle sta- 


Vera Vegetti 


Il caos della scuola si riflette sulle famiglie 

LA MAMMA 

DOPPIO-TURNO 



Doppi rumi e famiglia raddoppiala. La mancanza di auie scola¬ 
stiche, i turni pomeridiani, gli inutili sconvolgimenti degli orari 
familiari sono cose note: ma quasi mai si è pensato ad osservarla 
dalla parte della madre: quella che deve sdoppiarsi, come aa 
avesse una doppia famiglia, anche se ha solo due figli: due figli 
che vivono però orari scolastici diversi. 

E lei, senza neppure piu accorgersene (sono ormai anni che 
l'ambiente m cui vive le fa credere che la cosa sia più che normale) 
comp.e quasi ajtomaucamente. per tutto il gomo, e per nove 
me.il. due to’fe ì medesimi atti. Ne abb.amo scel'a una a caso per 
Migli.ria xi questo suo sperpero inutile di energia, in questo suo 
drammatico impegno, sop-attu'to nei primi g.omi di scuo.a. a far 
combaciare g.i orari, tutta presa e do.naiata dal febbrile tic-tac 
dell’orologio E sia chiaro, la signo-a A C che abita a Roma 
(c.ttà model o di disordne e di sor gs ni zza zane scolastica) non è per 
njlla un caso limite. Lei. anzi e q ia.ii una fortunata, perche in fondo 
e r.a-cita ad evita-e li turno centrale, quello dalie li al.e 17. 

l-a nostra A C. aoita nei quartiere Fonutnse: una di quelle vaste 
zone di periferia nate e cresciute senza nessuno dei servizi più 
■ndispaiaabia. II marzo fa l'i.mp.egato. i due figli. Roberto e Stefa¬ 
ni. frequentano r.spettivamcnte l’asilo e la terza elementare. 

Roberto va all’asilo di mattina; Stefania segue le lezioni di po- 
merigg.o: un pccolo particolare in apparenza, ma... Seguiamo A.C. 
nelle sue giornate: si alza presto, è chiaro, deve fare *e colazioni • 
preparare il p ù p.ccolo Alle 8,30 esce per accompagnare Roberto 
all’asilo e fare la spesa. Non cj soffermiamo sulle traversie del 
viagg.o in autobus: tra arrivi, attese, partenze. la nostra signora A.C. 
è costretta a perdere circa due ore. 

Toma a casa, a tempo per svegliare Stefania e fané finire t 
compiti. « Per fortuna nei periodo xi cji rimane sola a casa dorme * 


stillanti se non m troverà ìuh.to una «olj 


ne alla qj.i«i tota.e manca.i/a di seq ià J cit 


14 I or 3 ,n ctn. a secondo le zone de.'a t 
citta «i da inizio alla d,-trib ..7 one afra I 


l acqua U lemre aera veccma iguana po. ^ .urna uc.i»vqu< e .. “ — impanio certamente itile quando c. sara ^mordinari o si occupa di 

che secca da mesi, e pe' ora «o.o un M-gno smanie per tutti Si comincia «a mattina a | p|ù acqua da fingere „u rp ' Tì1nr „ n n 

di allarme per q ian;o potrà succedere, in mettersi in ’unzhe t-o-de con u maggior nj aie ose e rizoma a casa 

q jo'ìo grosso cenno contad.no di là mila t mero di reeip.enu n attesa de..e U o do.Ic «rv*«co auandn » hoornmi «ono 

abitanti se non m troverà suh.to una «olj ! 14 I ora ,n cui. a secondo le zone dc.m J » l nn *Z J n »«f ilirmrt» nifi n 1p1,r> ■ * Questo »7 ore 

zoie aita qj.isi tota.e manca.i/a di acq la {citta «i da inizio alla d,-trib ..7 one afra • Le l Olili HO UllllAAUIC sente E il futuro"* Non come 

che Gravina soffre da diversi me-i ver«o le lontanine pubb.ichc lì più dede «arà. ma come deve essere. 

L'ufficiale «an tar o de. Comune, che ha vo.te decine di donne che sono rimante in ;e , e co? , e restano cosi, la situazione per noi. per aveste raoazze 

già aenunziato al medico provincia.e 12 casi attesa per diverse ore non rageumeono nem ric .j aP( 1 TO vvigion 3 memo !,i:ko d. Grav pa rbe rJ - « vecchie 

di febbre tifoide. 5 di epatite v raie. 4 di meno il rubinetto della fontana: tornano a n on muterà di molto, anche se aa annunziare -n—hnanuti « 

parome epidemica in questi ultimi mesi, ha casa con ie brocche e le tinozze vuote per l'approvazione di questo progetto sono pio , “ ™ !; . .1 unmmt 

lanciato il grido di allarme a chi di dovere attendere l’indomani. Oppure si devono dea- Vut| tantI d , que , te.egrammi da parte g» e fiorine ai armoni. 


che Gravina soffre da diversi me-i 


ver«o le lontanine pubbliche 11 più de.le 


L'ufficiale «an tar o de, Comune, che ha vo.te decine di donne che sono nmarte in 
già oenunziato al medico provincia.e 12 casi attesa per diverse ore non rageumeono nem 
di febbre tifoide. 5 di epatite v rale. 4 di meno il rubinetto della fontana: tornano a 


nn ragazzi e il Doare II pa- — d.ce spesso quando ,e sfiora il peo.i ero che la figlia è soia 

dre che dopo il larrrro fa qH ed è ancora cosi p.cco.a. « Mi p acerebbe starle accanto mentre fa i 

straordinari, o si occupo di comp.’i. ma m quel frattempo devo dare una assestata aLe stanze e 
q , f , v r ose e ritorno a cosa sodare m cucina » 

nuandn » b/injhim «nno Dò ecco s.nw ai.c 12 Ruberto sta per uscire e ,ei deve andarlo 
gin a letto » Questa U ore a prendere Basta com dorare il problema del pranzo, anzj pù 

sente E il futuro ’ .Yon come P'"*V S « r>:rchc hft1za voer far€ Ie CG5C lr0 ??° 

curi nn nnnn pcrfet’e .a -.ignora A C dev e norma.mente pensare a prepararne 

«ara. ma come deve e^ere. djc: ^ ^ s . eran;a cb€ deve andare a ^ e ,- a ^ 0 , e ' 

p^z no i. per aveste ragazze Koberto e U mar.to). Dopo un po di mesi di rodaggio la s.gnora di¬ 
che già n giudicano « vecchie viene cosi brava che r.e=ce a fame tre: Roberto pranza un do’ 


lanciato il grido di allarme a chi di dolere 1 attendere l'indomani. Oppure si devono dea- VulJ lantl ^ Q Ue , te.egrammi da parte go- 
« Per mancanza d. acqua — egli ha scritto ! dcre a comprare un po’ d'acqua di contrab- vemaliva o di uomini politici del centro 


alle autorità competenti — la rete fognante 
non viene sufficientemente irrorata. Tale 
situazione reca gravissimo disagio alle ab*, 
tazioni. alle scuole e può essere foriera di 
gravissime conseguenze di carattere sani 
tano » 


bando I prezzi del mercato nero sono prò sinjs;ra da invadere il tavo.i 
risi: 10 lire una brocca. 50 lire una quar- * h--!, , 

tana (misura locale). 4 500 lire una auto L incapaclà dciia classe ' 


botte: c'è chi conosce i porti della citta 
ove l'acqua arriva più presto, e si è orga 


sinistra da invadere il tavo.o del sindaco. 

L'incapacità della classe dirigente a risol¬ 
vere un problema cosi fondamentale e prio¬ 
ritario per Io sviluppo della regione ha qui 


nizzato per trarre qualche guadagno dalla a Gravina la sua nota, tanto più dram 


malica, in quanto a pochi chi-ometn ce ia 
Lucania ove i fiumi gettano a mare miliardi 
di metri cubi d acqua ah anno E la stessa 


sete comune malica, in quanto a pochi chi-ometn c e ta 

Corre si vive nella città é presto detto Lucania ove i fiumi gettano a mare miliardi 

Timóre ai ÓDidentie har s ' fa "Ì5 00 d J ( ,, oppkJ . re di metri cubi a acqua ah anno E la stessa 

umore Ut epiucnuc M beve un PO d. b.rra dalla W U fonll sorgive che potrebbero 

tazze del caffè vengono lavate per modo li . . . . u 

in rea.ta Gravina vne da piu di 2 men dire Alcune tamig.ie. le piu povere fanro es- v >re utilizzate In ^ea.tà . a '‘ s “ ’? 

,n condizioni di pre pestilenza, con 24» metri il bucato nella sto-sa acqua Sembra di es Jr acan, f co '”* 5 

cubi di acqua al secondo che vengono di sere tornati indietro di uno o due secoli. Nme Irrigazione, hanno acqua a -uff_ 


Lucania come ha dirro-trato il Piano del 

cubi di acqua al secondo che vengono di sere tornati indietro di uno o due secoli. ' da . aao 

stnbu.ti in teoria per sole due ore al giorno eppure. l’Acquedotto Pugliese viene pompo P er soddlsfa !! a h " on r f ai 0 , A a , n 5^ e J e 
e in turni diversi nelle due parti della citta, samente definito il piu grande del mondo; «“j 11 *J m a ,. a ™*** P^r * adaS * ra ® 
quella bassa e quella alta. Qui poi essendovi ma non ha acqua suffiaente per la Puglia C 

le abitazioni più alte, l’acqua non arriva mai. ed in particolare per alcune zone, fra cui 1 comunisti stanno dando battaglia. 

L’ufficiale samtar.o ed il sindaco comu- Gravina è la più colpita. Itale! PftlaBCÌanO 

msta Petrara guardano con trepidazione Le proteste della popolazione, che si ripe- "" ,w 


combattenti ». per ali uomini pnma di quanto non faccia il marito, che toma alle 14.30. 
e te donne di domani? m a la g ornata, a questo punto, non è ancora finita. Infatti, AU« 

• Lo min chiare A semplice 17 finiscono le !ez.oru di Stefania (che alle 13 va a scuola eoo altra 
tanto da poter sembrare bang- am.che e rispettive madri) ma che non può tornare a casa da sola. 

le Che tutti lavorino, e meno U P***- lavora spesso fino a tardi m ufficio per gu straordmari. 

n innn~n -_, '__fx)n può arida re a prendere la bamb.na. Deve essere ancora la 

/( aro a a mezzo f^moo per 3 muoversi, questa vo.ta traM.nandoòi d e’.ro Roberto cht 

lo nonna e un ignobile trucco ^ queJe ore avrebbe vogLa di fare luti altre cose 
La ria é miella di nrrirare a jg fidimen e, tutta la fam g.ia s; trova riuni’a .ri ca*a l due 

uno società che risolvo i suoi mmb non s. -ono visti per tutta -a g ornata La mamma ha i nervi a 
problemi produttivi facendo lo pezzi I. padre, ne) m g o-e dei ca«. egge i. g orna.e magari pre- 

rorare poco tutti i suoi mem ’endendo un po di qu ete Po: capra anche d assLS’ere n TV » 

bri uomini e donne lascino zoa tras.mivs one tipo * V’ivere nsieme » 

rfr> o ftjff» - donne e uomini. E il racconto della g.oma’.a d, una mamma tatto n (retta, 


morbi e mnoli padri e madri *eoza particoari rice'che di cas. -«^«azionali Ma già cosi come ai 


Italo Palatciano 


— frrrjfK» Hheto per Preserva (e ; 

la fnminlìn. per la società 11 h 1 

Tempo libero per oli uomini. £tèr°dvrifto e 
perché nelle faminlie ci sia C he passano. 
finalmente un padre: tempo 
libero per le donne, perché fl- 


pre«cn*a (e pensiamolo mo.tiplicato per m.lle per centomna. solo • 
Roma) il q ladro è paradossale: tutta una famiglia n movimento 
per ottenere cose alle quali m una ver3 società civile, dovrebbe 
aver diritto. E, naturaimen’.e, senza U tic-tac ossessivo delle or* 


Francesca Raspiti! 
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con i lettori 


PAG. 14 / domenica 2 ottobre 1966 


Questa pagina, che si pubblica ogni domenica, è dedicata al colloquio con 
tutti I lettori dell'Unità. Con essa II nostro giornale Intende ampliare, arricchire 
e precisare I temi del suo dialogo quotidiano con II pubblico, già largamente 
trattato nella rubrica « Lettera all'Unità a. Nell'lnvltare tutti I lettori a scriverci 


e a farci scrivere, su qualsiasi argomento, per estendere ed approtondire sempre 
più il legame dell'Unità con l'opinione pubblica democratica, esortiamo, conlem* 
poraneamente, alla brevità. E ciò al fine di permettere la pubblicatone della 
maggiore quantità possibile di lettere e risposte. 


I «capelloni» e la politica 


SPORT 


Risponde FRANCO PETRONE 


Cara Unità, 

Il scrivo per dirli che non sono mollo d'accordo con la lua Interpretazione 
del Congresso di BIG. 

lo sono una giovane della F.G.C.I. ed ho partecipato al suddetto Congresso 
perché mi Interesso molto a questi movimenti di giovani diciamo non-impegnati, 
che però secondo me sono impegnatissimi. 

lo il Congresso di BIG lo vedo cosi: l'editore ha fatto un discorso da qua¬ 
lunquista, In cui diceva che ai giovani e di conseguenza al suo giornale (dato 
che è l'interpretazione della volontà del giovani a tutti I livelli) non interes¬ 
sano le varie guerricclole che scoppiano qua e là nel mondo. Che il suo giornate 
fa la politica dei giovani, ossia la politica della non-polltica. Un discorso in cui 
prometteva l'apertura di club per ballare e anche per discutere I problemi dei 
giovani (da lui non meglio precisati) e poi faceva strane elucubrazioni sul mer¬ 


cato del giovani e sulla sua catena di giornaletti. Tutto questo suo discorso se¬ 
condo me dimostra che lui la politica la fa, e fa senz'altro la politica più 
sporca, quella di voler far diventare i giovani una massa amorfa e malgrado 
le sue affermazioni d'innocenza, la politica della speculazione. 

Invece il Congresso ha risposto In ben altra maniera. 

Ciò ha suscitato nella presidenza un vero e proprio panico tanto che il 
dibattito è stato troncato un'ora prima del previsto. 

Secondo me questo è stato un Congresso Impegnatissimo in cui sono stati 
trattati con impegno tutti I temi politici e sociali. 

Spero che questa mia spinga altri a scrivere su questo argomento perchè 
secondo me il Partito dovrebbe prestare maggiore attenzione ai problemi dei 
giovani e dovrebbe analizzare con più serietà i movimenti giovanili. 

Daniela Rumiti (Roma) 
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Un gruppo di « provos » nel centro di Amsterdam 


Sono giusti i castighi 
nelle «case di vacanza»? 


Risponde ADA MARCHESINI GOBETTI 

Cara Unità, 

Vorrei chiederli se è giusto che nelle colonie (e ciò qualche volta vate anche per quelle 
gestite da amministrazioni di sinistra) esista ancora il metodo delle punizioni dei bambini. 
Ciò non contrasta coi principi della moderna pedagogia e soprattutto con la trasformazione 
della colonia in casa di vacanza? I molivi che possono indurre alla punizione sono diversi: 
la disobbedienza, il disturbo nelle ore di riposo e di silenzio, ecc. Ma è poi giusto punire con 
l'esclusione dalla proiezione del film in programma o dal bagno, con le tirate d'orecchie e 
facendo vergognare i bambini di fronte ai compagni? Una discussione su questo tema potrebbe 
portare ad un miglioramento dei melodi di direzione delle colonie. 

Una lettrice di Milano 


Opinione comune della gran¬ 
de maggioranza era una volta 
che il castigo fosse uno dei 
principali fondamenti dell’edu¬ 
cazione. Psicologi, psichiatri e 
pedagogisti hanno oggi inve¬ 
ce dimostrato che coi castighi 
«'ottengono il più delle volte 
risultati negativi d'inibizione 
e frustrazione, di passiva iner¬ 
zia o di violenta ribellione. E 
non solo coi castighi corpora¬ 
li. ormai universalmente con 
dannati, anche se sappiamo be 
nissimo che vengono ancora 
praticati (quanti genitori si 
vantano compiaciuti delle bot 
te che regolarmente sommini¬ 
strano ai figli, magari ragazzi 
o ragazze di 15-16 anni!); ma 
anche, e a volte più ancora, 
con punizioni che, mortifican 
do e umiliando, ledono la per¬ 
sonalità, come i rimproveri 
beffardi, i commenti ironici c 
sprezzanti alla presenza di tut¬ 
ti. la privazione di qualche og¬ 
getto. occupazione o diverti¬ 
mento particolarmente caro o 
desiderato. 

Se la sita del bambino si 
«volgesse in condizioni ideali 
in mezzo a persone tutte per 
fettamente equilibrate, in un 
ambiente che gli offrisse le più 
ampie possibilità di attive sod 
disfazioni, assai difficilmente 
(per non dire mai) ci sarebbe 
bisogno di punirlo, basterebbe¬ 
ro volta a volta un amorevo¬ 
le ammonimento, un’opera di 
calma persuasione e pochi op¬ 
portuni accorgimenti circa il 
modo di presentargli, sugge¬ 
rirgli o. quando sia veramen¬ 
te necessario, proibirgli le co 
se. Ma sappiamo purtroppo co 
me i ragazzi rivano oggi il 
più delle volte in un clima di 
tensione, tra adulti resi ne 
vrotici dal troupe to troppo 
poco) lavoro perennemente oc 
citati e perennemente frustra 
ti. e come siano quindi tratti 
quasi inevitabilmente ad assu 
mere atteggiamenti e compor 
tementi per cui a un certo 
punto diventa necessario cor 
reggerli. 

Ctrto non i giusto lasciare 


che un ragazzino faccia sem¬ 
pre quello che vuole: bisogna 
avvezzarlo fin da piccolo a ri¬ 
conoscere e rispettare i limi 
ti che la sita sociale impone 
alla sua volontà; né gli si può 
permettere di turbare con la 
propria condotta il benessere 
e il riposo degli altri e la pa¬ 
ce famigliare. In questo sen¬ 
so il castigo può anche esse¬ 
re giustificaio: ma dosTebbe 
essere impartito sempre con 
serenità c con equilibrio, spie 
gaio con calma finché chi lo 
riceve si renda conto che ve 
ramente lo merita: soprattut¬ 
to non dovrebbe mai servire di 
sfogo ai malumori o alle irri 
tazioni di chi lo impartisce. 

Se questo è vero per la vita 
in famiglia, più che mai do 
vrebbe valere per la scuola e 
soprattutto per quelle « case 
di vacanza » in cui vorremmo 
che l’educazione venisse data 
in forma sempre piacevole e 
gioiosa. Quando un bambino 
disubbidisce sistematicamente o 
disturba nelle ore di riposo e 
di silenzio è evidente che. per 
il bene suo e deeli altri. bi«o 
gna convincerlo a cambiar 
condotta Ma a ciò non ciò 
vano certo le tirate d’orecchio 
(a meno che non si tratti di 
amorevoli tiratine scherzose), 
né lo svergognarlo di fronte 
ai compagni c neanche toglier 
gli lo sfogo salutare del bagno 
o la soddisfazione d'assistere 
a uno spettacolo In simiii ca¬ 
si. gli educatori dovrebbero 
chiedersi piuttosto a che co¬ 
sa é dovuta la condotta del 
bambino e cercare di rimilo 
verno le cause Non potrebbe, 
per esempio, essersi sviluppa 
to nel ragazzo - come ìante 
volte accade - un comolesso 
d’opposizione nei riguardi del 
l’assistente per cui si sente 
spinto a far sempre il con 
trario di quello che gli si dice? 
In casi di questo genere ba 
sta quasi sempre fargli cam 
biare squadra e insegnante 
perché tutto vada automatica 
mente a posto Quanto ai di¬ 
sturbi nelle ore dedicate al 


riposo, so benissimo quale sup¬ 
plizio rappresenti per ragazzi¬ 
ni che non hanno compieta- 
mente esaurito nell’attività 
mattutina la loro carica di vi¬ 
vacità. dover rimanere per un 
paio d’ore sdraiali, immobili e 
in silenzio, fingendo di dor¬ 
mire. mentre non hanno as¬ 
solutamente sonno. Capisco co¬ 
me questo intervallo di riposo 
pomeridiano sia prezioso per 
gli assistenti sottoposti spes¬ 
so — per l’esiguità del loro 
numero o l’inadeguatezza dei 
locali e delle attrezzature o 
per altre cause - a una ten 
sione e a una fatica superiore 
alle loro forze Ma so anche 
che in , molte case di vacanza 
già si è abolito questo assur¬ 
do riposo coatto - nelle ore del 
gran caldo pomeridiano i ra¬ 
gazzi sono tenuti tranquilli in 
locali freschi o all’ombra de¬ 
gli alberi e occupati in pia¬ 
cevoli letture od occupazioni 
leggere c divertenti: mentre 
gli assistenti possono darsi il 
turno per riposare 
Sta di Tatto che in molte ca 
se di vacanza anche cestite 
da amministrazioni od orca 
nÌ77azioni di sinistra, il per 
sonale non ha sempre un’ode 
conta nrepnra7Ìone psicologica 
e pedagogie. - ! per cui il suo 
compilo diventa estremamente 
difficile Si rieordi però che è 
questa una forma di attività 
nuova per gli enti democrati¬ 
ci i quali, ben consci della 
propria responsabilità, vanno 
lavorando per adeguare le va 
rie istituzioni alle più moder¬ 
ne esigenze - si perfezionano le 
attrezzature, si sperimentano 
tecniche, si fanno lezioni e 
corsi per gli assistenti, s’im 
postano e discutono i fonda 
mentali nrohlemì educativi II 
numero del * Giornale dei Ge 
nitori » del marzo scorso ha 
dato ampie notizie su ouesto 
complesso lavoro: e la riunio 
ne tenutasi sull’argomento a 
Bologna nell’aprile ha dimo¬ 
strato con quanto impegno gli 
J enti democratici si dedichino 
i a questa importante attività. 


Roma. Una birreria molto vi¬ 
cina a piazza di Spagna. En¬ 
trano tre giovani. Fanno per 
sedersi ma il cameriere glielo 
impedisice accennando alla 
lunghezza dei capelli di uno dei 
giovani. E‘ un « capellone ». 
I giovani comprendono, sorri¬ 
dono ed escono. Nessun gesto 
di rivolta, nessuna protesta per 
il palese sopruso. 

Unico spettatore mi sono chie¬ 
sto quale sarebbe stata la con 
elusione di un analogo avveni¬ 
mento ad Amsterdam. Stoccul 
ma, Parigi, Londra. 

Sembra che anche in Italia 
cominci ad esistere un movi¬ 
mento « beat j> o di « capello¬ 
ni » come si usa dire comune¬ 
mente. Il congresso dei suppor¬ 
tar di Big doveva essere, nel¬ 
l’intenzione dei suoi promotori, 
un momento per verificare que¬ 
sta possibilità anche a livello 
organizzativo. 

Tutte le società e tutte le ge 
nerazioni sono riuscite ad espri¬ 
mere le loro frange di eccen¬ 
trici. di bohémiens. di giovani 
che sembrano reagire al con 
formismo degli « adulti ?> in for¬ 
me che paiano diverse ma han¬ 
no nel fondo sempre qualcosa 
in comune. 

La società c il suo assetto 
può essere interpretata come 
meglio si crede. Le barbe ed i 
capelli lunghi che circolano da 
decine d’anni a Parigi sono 
una testimonianza della varie¬ 
tà con cui il mondo può essere 
interpretato e sperimentato, e 
forse davanti a questo il came¬ 
riere di una birreria può ritro¬ 
varsi contento della sua condi¬ 
zione e noi per motivi profon¬ 
damente diversi, della nostra: 
di militanti. 

Oggi sono soprattutto le so¬ 
cietà considerate più solide e 
sicure dei propri mezzi che of¬ 
frono questo panorama vario e 
complesso di atteggiamenti. 

Il fatto è che in questi paesi, 
ad esempio in Olanda e negli 
Stati Uniti, questi atteggiamen¬ 
ti sono diventati un elemento 
caratteristico della civiltà della 
produzione e del consumo. La 
conseguenza è che l’esteriorità 
dei simboli attraverso i quali 
si è espressa la protesta ha 
prodotto la popolarizzazione 
non tanto della protesta quanto 
dei suoi aspetti superificiali: 
barbe e capelli lunghi, fogge 
di vestiario ecc. ecc. Tutto 
questo è giustificabile solo se 
rapportato a società come ad 
esempio quella americana od 
olandese dove simili rivolte 
svolgono una modesta ma al¬ 
tresì precisa funzione di pro¬ 
testa sociale proprio perchè si 
collocano in un contesto in cui 
più che altrove il denaro e il 
consumo sembrano essere funi 
co ideale. 

Con questo non è detto che 
in Italia simili atteggiamenti o 
mode non possono attecchire o 
siano inopportuni. « In fondo io 
non sono una cantante, ma una 
donna che si occupa di poli¬ 
tica. Io non canterei più per 
tutta la vita, se con questo po¬ 
tessi ottenere che soltanto per 
una settimana non si sparasse 
più nel Vietnam ». E' comune¬ 
mente chiamata la regina. 
Cammina a piedi nudi, odia il 
maquillage. Tutto il suo guar¬ 
daroba piglia cosi poco posto 
che si può rinchiuderlo in una 
scatola per cappelli: è Joan 
Baez Non è sospetta. Ha le 
carte in regola per dire che 
non crede nei Beatles p in c i- 
loro che portano i capelli an 
cora più lunghi e vestono in 
maniera stravagante e disordi 
nata. Tutto ciò oggi non basta 
più! Per questo Joan Baez 
marcia in testa ai cortei di di¬ 
mostranti per la pace e la li¬ 
bertà del Vietnam Ciò che de 
cide — essa dice — non sono 
le canzoni ma soprattutto le 
azioni 


E‘ su questa linea che si muo¬ 
vono i provo olandesi, i quali 
non costituiscono un problema 
solo per la polizia e i barbieri, 
proprio perchè dietro la loro 
protesta si nasconde qualcosa 
di più serio, che mette in crisi 
la tranquilla società olandese. 
Anche loro si mettono in mo¬ 
stra, ballano, si divertono, han¬ 
no talvolta i capelli lunghi ma 
nello stesso tempo esprimono 
le loro idee, quelle idee che li 
portano a manifestare, vera¬ 
mente al di fuori di schemi e 
paure, conti o la monarchia e 
l ordine costituito e. perchè no. 
anche contro l’America respon¬ 
sabile dell’aggressione alle po¬ 
polazioni vietnamite; lo slogan 
pacifista. « Faccio l’amore e 
non la guerra » recupera, in 
questo quadro il suo significato 
più giusto ed umano. 

Sempre su questa linea si 
muovono i giovani inglesi che 
entrano nei teatri durante gli 
spettacoli per propagandare i 
temi della loro lotta pacifista. 

Ma allora cosa sono in Italia 
i beat o i capelloni? Esistono? 
Sono un falso problema o sono 
solo un facile terreno di specu 
lozione per dei parvenus del¬ 
l’editoria? Su questa questione, 
è utile ricordarlo, è stata mon¬ 
tata nel nostro paese una vasta 
ed importante operazione com¬ 
merciale. II punto di partenza 
è stato la nascita del fenomeno 
Beatles. Quello che però biso¬ 
gna comprendere è che i Bea¬ 
tles. e i loro epigoni Beat, sono 
stati utilizzati come strumento 
d'evasione per dirottare una 
rabbia, una spinta reale alla 
rivolta, che ha origini auten¬ 
tiche e profonde nelle nuove 
generazioni italiane. E’ vero 
che attraverso di essa si è mes¬ 
so in moto un organismo ma¬ 
stodontico: nuove mode di ve¬ 
stire. nuovi prodotti, giornali, 
dischi: il meccanismo della 
speculazione. Comunque il fatto 
è che il loro modo di cantare 
ed il loro slancio primitivo, è 
oggettivamente un rifiuto dei 
modi tradizionali della società 
borghese. La loro condanna po¬ 
trà anche non colpire i punti 
vitali di questa società e il 
loro anticonformismo risultare 
falso e limitato agli aspetti di 
costume, ma comunque qual 
cosa della rabbia originaria, 
dell'insoddisfazione che diven¬ 
ta urlo, resta, in loro e nelle 
centinaia di migliaia di gio¬ 
vani che in loro si identificano. 
In tutti quei giovani che alla 
fin fine non si integrano nello 
« società borghese ». 

Ci sono possibilità d’integra 
re questa rivolta? Sì. Molte. 
Comunque non si può dare 
nulla per scontato. Gli esempi 
già citati dei provo olandesi dei 
beat inglesi dimostrano che esi¬ 
stono altre possibilità di svilup¬ 
po di questo processo, di que¬ 
ste rivolle. Molto dipende dalla 
capacità di « far politica » e 
cioè di entrare veramente in 
contatto, anche attraverso Io 
scontro, con la società. 

Quelli che. come l’editore 'fi 
Big, dicono che la politica è 
una cosa sporca, sono gli stessi 
che poi dicono: abbiate fiducia 
in noi - in modo che poi possano 
loro far politica e decidere per 
tutti. Ma comunque « non si 
tratta di dire ai giovani: avete 
torto ad essere spoliticizzati ». 
ma di dire loro: «voi fate della 
politica vostro malgrado. Il vo 
stro atteggiamento politico, og 
gì. è la spoliticizzazione. una 
dimensione che permette ad 
una minoranza di "adulti” di 
Lare contro di voi la politica 
che vogliono loro c che voi non 
volete Non si tratta, per vai. 
di "scendere nelfarena” giac 
che ci «;iete già. qualsiasi cosa 
facciate, ma di dire e di fare 
quel che veramente voi votele» 


Cure con erbe medicinali per 

ARTRITI ARTROSI 

Visite gratuite a mutuati e pensionati 


lo seguito ad articoli pubblicati 
sulla stampa ci sono pervenute 
motte richieste di delucidazioni 
sulle aire Ielle malattie artriti 
che e reumatiche eoo la fit«*e 
rapia l.e sppiimzinni esterne ■» 
Oa*e di imoacchi vecciati si «uni 
luncstrate efficaci anche nelle 
artrosi ribelli a qualsiasi altra 
cura e ben tollerate da tutti an 
che da persone anziane. 

A Bologna presso la Casa di 
Cura San Ruffilio, Via Toscana 
a. 174 Tel 471.874 
A ROMA eia aerpten il. tele 
i fono 87B.Z79 «eoo stati Istituiti re 


parti ove si praticano visite com 
oletamente gratuite e sconti «Olle 
cure a tutu i mutuati e oensio 
nati che si orientane cor il II 
fretti lour occorre altri Jocu 
o*ento) l.e visite si fanne tutti • 
giorni: pe» i mutuati tutu « mar 
•crii mercoledì e giovedì 
Con te aire San Kulfiito « nao 
ao buoni risultati in tutte te torme 
di artriti, artrosi lombari, dei 
l’anca, cervicale, nevralgiche 
sciatiche, trigemino, ernia del di 
sco gotta ed artriti deformanti. 

(Decreto 997 M $±’60) 


CALCIO E SOCIETÀ’ 

PER AZIONI 

Cara Unità, 

ho letto che cl sono molle polemiche In questi giorni 
sulla trasformazione delle società di calcio in società 
per azioni. Vorrei sapere perchè sono naie queste 
polemiche e se la trasformazione è giusta o meno. 

Arrigo Dotti (Viterbo) 

Diciamo subito che la tra - fra per cui sono esposti i 
sformazione dei club col dirigenti. Ora che cosa dù¬ 
cisi ici in società per azioni vrebbe succedere con la tra- 
è. in sè e per se, una ini- sformazione? Poiché le tino- 
ziatira giusta, auspicata da ve società per azioni do- 
tempo da larga parte della crebbero cominciare con i 
opinione pubblica e della bilanci « puliti ». 1 dirigen- 
stampa sportiva Perché? E’ ti verrebbero rimborsati con 
presto detto. Perché da so U n prestito garantito dal 
cietà senza fini di lucro, da CONI, mentre i soci dovrei)- 


semplici associazioni sporti 
ve, i club calcistici si era 


bero venire congedati con 
un semplice « arrivederci e 


no venuti trasformando nel prazie » (facendo loro per- 
gtro degli ultimi anni in au (ìere tul(i f diritti acqui . 
tenliche industrie con prò- S M) 

s? o p x m z l'rozrz p 'T 

cm. Mutrie cl Irò api- c T ? 


Ovviamente i soci profe¬ 


tano in piena autonomia, 
senza controlli, e senza do¬ 
ver rispondere a nessuno. 


rivolto al tribunale. E sa¬ 
pete che cosa hanno rispo¬ 
sto i dirigenti sportivi? Che 


Quindi era ora che queste ' T '! 0 Ta(,,one dl 


società assumessero una ve¬ 
ste giuridica propria, una 
fisionomia ben delineata e 
che i dirigenti, nella loro 
qualità di amministratori, 
avessero precise responso 
bìlità legali 

Ciò appunto che avverrà 
con la trasformazione in so 


protestare perché a compen¬ 
so della somma versata una 
volta tanto (100 mila lire 
ciascuno nel caso dei soci 
della Roma) hanno avuto 
l'ingresso allo stadio gratis 
per una decina di anni 
Ma a prescindere dal fat¬ 
to che l'affermazione è con- 


cietà per azioni, in quanto testabile perché ogni anno 
che i dirìgenti dei nuovi 1 soc ff hanno dovuto versa- 
club calcisiici dovranno ri- r f cifre supplementari del- 
spondere in proprio del loro lordine di 20 30 mila lire 


comportamento all’asscm 
blea degli azionisti, papati 


con pretesti vari (magari 
per spese di... cancelleria) 


do di loro tasca per gli P p r il rinnovo delle tessere 
eventuali errori commessi omaggio per lo stadio, non 
Allora perché le patemi à forse vero che i dirigenti 

che di questi atomi? le pn hanno avuto una ampia con- 

lemiche riguardano le mo tropartita in pubblicità per¬ 
dutila della trasformazione sonale (e per le loro azien- 

Ci spieghiamo meglio Co ^ privale) dalla carica ri 

me abbiamo detto, le attua coperta? E non é vero che 

11 società calcistiche hanno sono proprio i dirigenti i 

quasi tulle enormi deficit. maggiori responsabili degli 

per la rifra complessiva di errori che hanno portato i 

12 miliardi, deficit compo deficit a cifre colossali? 

sti da crediti dei dirigenti Quindi se qualcuno deve pa- 

in carica e dalle quote ver- aure per la trasformazione 

sate dai soci. questo qualcuno è il diri¬ 


sate dai soci. questo qualcuno è il (im¬ 

prendiamo per chiarezza (lente, noti il socio. Ecco in- 
l’esempio della Roma. Su somma perchè una decisio- 
un miliardo circa di deficit. ne , in sè giusta, è stala ed 
400 milioni rappresentano la è oggetto di tante pole- 
cifra versata a suo tempo miche. _ 

dai soci, 600 milioni la ci Roberto Frosi 


IL MEDICO 


IL DIABETE CHE SI 
CURA CON LO 
ZUCCHERO 

Cara Unità, è da selle anni che mi sono accorto 
di avere (solo però dopo i pasti) una sensibile quan¬ 
tità di zucchero nelle urine, mentre la mia glicemìa 
è più bassa del normale, cioè 0,85. Vorrei sapere se 
debbo ritenermi un diabetico, benché I medici mi 
dicano di non pensarci. La cosa secondo loro non 
avrà Importanza, ma a me sembra anormale e mi 
tiene preoccupalo. Vorrei chiedervi anche se vi è 
una cura da fare. 

G. MOLOSSI - Bologna 


La semplice comparsa di 
zucchero nelle urine, senza 
ipergliccmia, si definisce 
glicosuria non diabetica, e 
si può verificare in molte 
circostanze (gravidanza, 
malattie infettive, febbrili, 
nervose, endocrine, anche 
in certi avvelenamenti o 
tumori, durante l’uso del 
cortisone, ecc.). Vi sono 
poi altri casi in cui la gli 
cosuria non diabetica non 
è cóllegata con alcuna di 
codeste situazioni, ma ap 
pare solo dopo il pasto, 
quando appunto per l’as¬ 
sunzione di alimenti car 
boidrati l’organismo si ca¬ 
rica di sostanze zuccherine, 
che in parte utilizza in par 
te deposita nel fegato. Se 
invece dono il pasto uno 
porzione di questo zucche 
ro viene eliminata con le 
urine, vuol dire che U rene 
presenta uno bere anomn 
ho funzionale ver cui In 
sria passare una sostanza 
che non dorrebbe lasciar 
passare se non quando la 
alircmìn. come nel diabete, 
si riera oltre un certo li 
mite E infine ri sono anco 
rn altri snqnelti. che pur 
non hanno ineraliremia e 
per i quali donane non si 
nuò variare del Emiro dia 
bete, e che lunaria Tire 
sentano alicntnrin non solo 
ìtuiramenie Anno i nnsli ma 
ir avallinone momento del 
la giornata - H rhe dimostro 
ehe in ea-j i) rene ha una 
anomalìa un po' più seria 
in annoto incoio filtrare le, 
zucchero non solo aliando 
ri è un limitato e transito 
r ; o aumento delta abeemin 
doruta nlVnvvorlo di car 
boidrati contenuti nel va 
sio. ma vare in condizioni 
di alicemìn normale 
Questa maggiore altera 


il futuro. E’ infatti raris¬ 
simo che codesto fenomeno 
abbia qualche rapporto con 
il diabete vero, e che in 
prosieguo si complichi con 
esso. In altri termini, che 
in un futuro vicino o lon¬ 
tano possa da una simile 
glicosuria nasepre un dia¬ 
bete non accade quasi mai 
perché appunto, ripeto e 
sottolineo, il tuo non è un 
dislurbo nella elaborazione 
dello zucchero da parie 
dell’organismo, non è in 
gioco quello che si dice il 
ricambio dei carboidrati, è 
in gioco appena una mo¬ 
desta disfunzione renale (o 
epato-renale) e dunque il 
rpsoonsahilp è in tutt’altra 
sede. 

E' pertanto esatto che un 
diabete renale (e ancor me¬ 
no una glicosuria alimen¬ 
tare) non offrano motivo di 
nreoccupazione. Comunque, 
in un caso del nenere per 
eliminare ogni dubbio con¬ 
viene: 1 ) assicurarsi con 
adatte ricerche rhe non ri 
sia un diabete latente: 2 ) 
assicurarsi rhe la glicosu¬ 
ria non dipendo da qual- 
rtinn dei malanni sopra 
elencati: .7) assicurarsi che 
fegato e rene siano integri 
Ouantn alla cura, nelle oli 
rosarip non diabetiche per¬ 
manenti la perdita urinaria 
di zucchero rhe si accorri 
vanni a una presenza di 
zucchero nel sanane infp 
riarc al normale (ipaabce 
mìa) ro compensata con 
una alimentazione più rie 
ca di sostanze zuccherine 
Ma per te tale misura non 
è necessaria, dato che la 
tua glicemìa è 0 S5. cifra 
niente affatto bassa come 
tu dici, ma entro i limiti 
della normalità Si suqqe 
rìsce poi l'uso mirrato di 


rione della funzione renale tjn tranquillante velia ipo- 


ha fatto definire il corrispon 
dente tipo di Glicosuria col 
termine di * diabete rena 
le ». cioè auntcnsn che so 
minlia esteriormente ni dia 
bete, ma rhe in realtà de 
nunzio una alterazione fun 
zinnale del rene Ciò pre 
messa, la tua non è che una 
semplice glicosuria alimen 
fare, e non ha alcuna im 
portanza o gravità né oggi 
né, quasi certamente, per 


tesi che questa strana gli 
cosuria sìa farorìta da sta 
fi nevrotici e benché la 
inr.tesi sin poco verosimile 
dato lo scarto fra la orno 
di' diffusione delle nerrnsi 
n la molto minore frequen 
t o di detta alieosuria. pie 
eole dosi di tranquillanti 
potrebbero giovarti, se non 
nitro a ridarti la tranquil¬ 
lità. 

f- 1 - 


MOTORI 


RISCALDAMENTO DEL MOTO¬ 
RE E REVISIONE DEI FRENI 

Cara Unità, avrei da porre due domande al tuo 
esperto In materia. Prima: è preferibile, quando tl 
parie, riscaldare il motore con la macchina in movi¬ 
mento o con la macchina ferma? Seconda: ogni 
quanti chilometri è opportuno far revisionare e ret¬ 
tificare i freni? Grazie per la risposta. 

II. A. 

Sesto S Giovanni - Milano 


Ogni motore assume, fun¬ 
zionando, una sua tempera¬ 
tura di massimo rendimen¬ 
to che si chiama tempera¬ 
tura di regime ed è a que¬ 
sta temperatura che deve 
essere portato in un tempo 
relativamente breve ma. 
soprattutto, in modo oppor¬ 
tuno e razionale per evi¬ 
tare rapide usure e defor¬ 
mazioni delle fasce clasti¬ 
che. dei pistoni e delle can¬ 
ne dei cilindri o anche ri¬ 
gature dei cuscinetti di 
banco (bronzine). Tutte le¬ 
sioni alle quali inevitabil¬ 
mente si va incontro se si 
sottopone. principalmente 
nella stagione fredda, il 
motore della propria auto¬ 
vettura a sforzi improvvisi 
ed eccessivi prima che 
l'olio lubrificante sia ginn 
lo. nelle migliori condizioni 
fisiche, in ogni parte del 
motore soggetta a salirei 
tazioni e prima che il mo¬ 
tore stesso abbia raggiunto 
una accettabile temperatu¬ 
ra di funzionamento. 

Per ottenere questo risul¬ 
tato non si deve certo « im¬ 
ballare » il motore con vio¬ 
lente e successive accele¬ 
rate a vuoto, sollevando, 
specie d’iìirerno, nuvole di 
bianca condensa mentre è 
buona regola, avviato il 
motore con lo starter tirato, 
mantenerlo al minimo per 
una trentina di secondi, tra¬ 
scorsi i quali si parte con 
riprese dolci e progressive 
e. chiuso lo starter, si por¬ 
la la vettura ad una velo¬ 
cità media che va mante¬ 
nuta per uva decina di mi¬ 
nuti circa. 

E passiamo alla seconda 
domanda. La durata dei 
freni in buona efficienza è 
problema complesso, diffì¬ 
cilmente riconducibile ad 
uno schema fisso, in quan¬ 
to dipende da cause ogget¬ 
tive e soggettive estrema- 
mente variabili. Natura e 
lunghezza dei percorsi gior¬ 
nalieri. capacità c sensibi¬ 
lità del guidatore, velocità 
media d'esercizio. 

Per ridurre ragionevol¬ 
mente le cause di precoce 
usura dei freni e di avarie 


all'impianto idraulico ed 
evitare quindi i gravi peri¬ 
coli che ne derivano è con- 
sigliabile una frequente 
ispezione dell'impianto che 
può essere effettuata ogni 
volta che hi re'tura viene 
sollevata per subire una ri¬ 
parazione o t'Digrassatura, 
procedendo a far rimuo¬ 
vere subito le cause di 
eventuali perdite di liquido 
riscontrate lungo le tuba¬ 
zioni. E' buona norma, nel 
caso di freni a tamburo, 
far regolare, ogni 5 mila 
chilometri, la distanza dei 
ceppi c farlo, in ogni caso, 
quando la corsa del pedale 
si sia troppo allungata. Per 
vettura munita di freni a 
disco è sufficiente, ogni ,ì 
mila chilomehi. una ispe 
zinne ni pattini d'atti ito 
fatta dal meccanico ili fi 
dacia. Oltre all'eeeessira 
corsa del pedale possono 
verificarsi altri ineonrc 
nienti caraticiistici le cui 
cause vanno rimosse dal 
meccanico competente non 
appena ci si renda conto 
del loro insorgere: reazione 
elastica del pedale, frena¬ 
tura ineguale sulle ruote 
ehe dà luogo a sbandamen¬ 
ti laterali, debole azione 
frenante, persistenza del¬ 
l'azione frenante dono ces¬ 
sata l'azione sul pedale, vi¬ 
brazioni rumorosa durante 
la frenata, attrito perma¬ 
nente fra ganasce e tam¬ 
buri. 

Come indicazione di mas¬ 
sima e per qualsiasi vettu¬ 
ra la revisione totale dei 
freni dovrebbe essere ese¬ 
guita ogni .10 mila chilome¬ 
tri. tenendo sempre pre¬ 
sente, è bene ripeterlo, che 
tale percorrenza può esse¬ 
re minore o maggiore a se¬ 
conda della periodicità o 
meno della manutenzione, 
della sua accuratezza e del¬ 
l'appropriato uso dei freni. 

Da ultimo è bene racco¬ 
mandare la cura e l’atten¬ 
zione che va riservata al 
freno a mano che spesso, 
in caso d’incidente, può di¬ 
ventare la nostra unica sal¬ 
vezza. 

G. C. Mastropaolo 


FOTOGRAFIA 


NON Cl SONO ARCHIVI 
PER LE FOTO STORICHE 

Cara Unità. 

avrei bisogno, per una ricerca connessa al miei 
studi, di consultare un archivio fotografico che com¬ 
prenda molle immagini di vita italiana della seconda 
mela dell'600. MI potresti dare qualche indicazione 
a proposito dell'archivio In questione? Cordialità 
Mauro Scognamiglio (Napoli) 


Un archivio organico di 
immagini di vita italiana, 
a quanto ci risulta, non esi 
stc, nel nostro paese. Esi¬ 
ste. invece, un gabinetto fo 
tografìco centrale dello Sta 
to che raccoglie foto di mo¬ 
numenti, città, panora¬ 
mi ecc. Foto di vita italia¬ 
na possono, poi. essere rin¬ 
tracciate in vari musei ita¬ 
liani. Ixi ricerca, però, à 
estremamente difficile per¬ 
ché in quasi tutti f musei 
le foto non sono catalogate 
e conservate come tali, ma 
finiscono archiviate sotto il 
nome di un personaggio. 
Questo nei casi migliori 
Negli altri casi, le foto ven 
pano archiviate insieme alle 
stampe e per rintracciarle 
sono necessarie settimane 
intere di ricerche, con risul¬ 
tati quasi sempre incerti. 
Comunque, in base ad inrii 
cazioni più precise circa le 
sue necessità, saremmo in 
grado di indicarle alcuni 
t punti » di ricerca piuttosto 
consistenti. Non certo per 
volontà, e orqanizzazione 
dello Stato, ma solo per la 
passione di alcuni privati. A 
Roma, per esempio, c'è la 
ben nota collezione iconre 
grafica dei fratelli Printoh 
A Firenze, la società rjdea» 
con serra circa 170 mila ne 
qaliri di fotografie sentirne 
dai fratelli Minori, da Bro 
gì. da Anderson Sono, pe 
ro. anche in questo raso, 
quasi tutte foto di quadri, 
monumenti e città Anche a 
Milano, alla Berlarelli. rie 
ne conservato una bella rac 
colta fotografica Poi, altri 
musei e fondazioni conser¬ 
vano fotografie di arpomen 
li specifici: per c'empio al 
Museo Africano di Roma, si 
possono trovare mo’te i m 
magini delle guerre colonia 
l : italiane Anche Varchivin 
deWIstituto Luce, a Roma 
p ben fornito Vi si trovo 
no. in genere, solo le foto 
ufficiali del ventennio: ma 
nifestazinni varie, discorsi 
dei caporioni fascisti. * bat¬ 
taglie del grano », sfilate di 
j (ruppe ecc. C’è poi la Foto¬ 


teca storica nazionale, sor¬ 
ta per iniziativa di un ap¬ 
passionato e colto giornali¬ 
sta-fotografo. 

in Italia, comunque, sia¬ 
mo di fronte ad una vergo¬ 
gnosa sottovalutazione della 
importanza storica e cultu¬ 
rale della fotografia. Fra 
qualche anno, molle delle 
fotografìe ancora in buone 
condizioni, saranno già di¬ 
sperse e talmente guastate, 
da non poter essere più ri¬ 
prodotte. Ixj fotografia sto¬ 
rica. questa è la verità, è 
stata, per anni, salmtala 
dalla cultura accademica ed 
ufficiale e dai dptentori del 
potere. L’immagine, fin dal¬ 
la sua nascita, ha costitui¬ 
to un documento oggettivo 
e indiscusso della realtà e 
per questo, appunto, r stata 
spesso giudicata « pericolo¬ 
sa ». Era molto meglio, per 
esempio, scrivere che i sol¬ 
dati della I. guerra mon¬ 
diale andarano all'attacco 
con il sorriso sulle labbra 
e morirono volentieri per la 
patria, piuttosto che permet¬ 
tere la pubblicazione delle 
immaqini degli orrenti mas¬ 
sacri che si verificarono 
ogni qiorno sui fronti Fin 
dalla sua narrila, la fato- 
ara fin incontrò censure di 
ogni tipo e genere: da quel¬ 
le decretale da Napoleone a 
quelle decretate dal Valica¬ 
vo. con la scusa che si po¬ 
tessero fare foto oserie. 
L’italin. ovviamente, anche 
nel campo della conserva¬ 
zione delle fotografìe è. co¬ 
me abbiamo detto, all’ulti¬ 
mo posto In Francia, per 
esempio, il Museo dell’Uo¬ 
mo conserva e cataloga, da 
sempre, immagini di ogni ti¬ 
po Ixi stessa funzione vie¬ 
ne svolta in America dalla 
sezione fotografica del Afa 
seo di arie moderno Nella 
rivelerà di sialo deU'URSS 
sono conservale, addiritttt 
rn. oltre mrzrn milione di 
fotografie e di aìhums foto¬ 
grafici I più antichi con¬ 
tengono immagini dell'asse¬ 
dio di Sebastopoli 

Wladimiro Settimelli 
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« Ci ragiono e canto » da martedì 
al Teatro Centrale di Roma 


Dieci secoli di 

Canzoni Tra poco 


opolari I l’assalto 


Uno spettacolo unitario — L'espres¬ 
sione autonoma delle classi subalterne 


I l «La cosa da sottolineate — 
rei diccia ieri Fianco Codino 
Sa. uno dei curatori dello .-.pct 
Baeolo — è come da una <|uan 
^*ita di c.Viti [xipolan. dissi 
itili e fuciniti in remimi (osi 
aversi* e nati nel coi sii di quo 
i dieci secoli, si.i stato possi 
ilio (.ostruite tino s|x Untolo 
initario, nel (piale nsulta evi 
lente l’espressione autonoma 
Ielle classi popolali e .subai 
L‘i ne... ». 

Franco Cuggiolu è di Asti, 
la raccolto una infinita di 
Pitiche canzoni (è lui tra l’altio 
he ha « scoperto » Tei osa Via- 
erigo) e con Ci radiano e canta 
che debutterà a Roma m.irte- 
i sera, al Teatio (’iutiale) 
i diventato anche cantante e 
titerprete dello spettacolo Non 
i la prima volta, nll'inteino del 
filmo Can/onieie Italiano, che 
i portatoti popolari, cioè <o 
tiro clic ii(ordano le vnchie 
jaii/oni, salgono in pedana e 
i fanno essi stessi miei pit ti 
fnche negli Stati l'niti. del 
esto. per un certo pei indo, 
[(•canto ai Seeger e ai (hitrie. 
latino partecipato ai concedi 
!i renivai del canto trapalare 
li autentici interpreti, conta 
ini e mandriani, negri tue 
toglitori di cotone o ev car- 
lerati. Il caso più noto è sen- j 
la dubbio quello di I.eadbelly, ! 
mi anche di Big Bill Bion/y. 
Anche in Italia, dopo un pcrio- 
io di incertezza e di studio, 
lei quale sembrava prevalere 
1 criterio della ricostruzione 
rnediata (tendente in genere a 
Tendere più « accettabile » il 
canto originale), si è andata 
pian piano diffondendo la con 
snpc\ olezza che nessuno, me 
jglio dei portatori originali 
m grado di estuimele il moli 
o e i modi po|ralaii. Tioppa 
Diversità. strane per quanto 
iguarda il mondo contadino, ci 
i\ide e divide i nostri gusti, 
i formazione colta, dalle ino- 
alita del canto popolare. Que 
tu è certo anche il caso di 
ranco Coggiulu. come di mol 
altri interpreti dello spetta 
rio (Ivan Della Alea, Giovati 
Marmi. Cute Mattea. Silvia 
alagugmi, Caterina Bueiio, 
osa Balistreri) i quali tutta 
a, doiw anni di ricerche <- sul 
mpo * hanno assimilalo certi 
di i>o|M)lari, menile diveiso 
evidentemente il caso del 
appo dei Galletti di Gallina 
Aggius, o del Gruppo Bada 
di Piadena (Delio Chinò, 
licarpo Lanzi, Binilo Finita 
la. Amedeo Mei li), i (piali 
r partecipando ormai uni 
tinnita aulì spettacoli [rati 
provengono realmente da 
irienzc autonome ancorate 
mondo |ra|>nlnie e ancora. 

gran parte, ne re-pii ano 
ih. Cosi, il dialetto è anco 
la loro forma di colmimi a 
le più immediata, [ini « pio 
a ». Kd è tale la Imo capa 
di * assimilare » am he le 
te di consumo più strutta 
e di ri* Liberarle secondo 
tuli e modi ix>|xriuri clic è 
ile restare a bocca aperta 
l'ascoltare — come u eia 
nto durante le prove — una 
tabella del Molise cantata da 
. in una improvvisa t-plo 
e sul pali ose cimo 
ssistendo aìle prove, è in 
•ssante accostarsi alla tu- 
a del regista. Dario Fu. 

prese con il materiale pn 
are e con gli -.U-s-i jntcr 
ti. che non sono dei p r o 
ionisti del Latro e buon 
io quindi difTiioltà ma <mi 
tono anche operazioni che, 
quadro d* Ila tradizionale 
nipagma ». sarchi)* rn r«* 
là difTinli. Molte -c» ne -o 
nate da una collabornziou, 
reei'ta e interpr«ti (Le --1 
velata proficua la son.i 
• ninne • nanne, ad < -« ni 
che le donne (ani.aio 
ite: l’idea nacque quand ) 
cercò *h ricostruir*' sull.* 
a una ninnananna \*r,e- 
a. Sembrava impossibric 
« quadrare ». renderla 
musicalmente inserita c 
ita con le altre canzoni. An 
era proprio difficile darle 
ritmo, eseguirla. Fo e gli 
reti riascoltarono il na 
e sentirono una compone n 
ùmica, un rumore che si 
teva e che dava il t*m 
alla ninna nanna. Si «co 
dunque che quel rumore. 
Ila componente ntmn a. era 
.orata dalla sciti.i solla qua 
al momento della registra 
e del canto, la donna era 
ita. Una delle interpreti prò 
quindi ad eseguirla sulla si 
K la ninna nanna diventò 
a un'altra cosa, 
i ragiono c canto è nato an 
in questo modo. Rqrartando 
al significato o. igm.d* 
tl popolari e cercando sem 
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pie di talli riviveie nelle lo 

10 eomponenti gestuali, ritmi 
(he c spi ( siivi», eultuiali e so 
eiali ('cito, m alcuni casi è 
miei\ i nula la mediazione di 
F'i <• pi limo Li suggestione pit 
Im k a di i glandi del Rinasci 
mi nlo (<iiottu pi i Li se* na 
di Ila cidi il is* ione, et ( ). M.i 
qui il dei m u si LiM libi an 
(ni piu mi* 11 .s.int,. ari* he s* 

11 polli ubbe assai lontani; e 
san hla il disioiso sui |>unli 
di ((intatto tta le due coltine, 
quelle egemone e quella subiti 
Lina; su quanto luna abbia 
preso all’altra e vieeveisa. F. 
su quanto, delle due, il jxjpu 
lo abbia poi ritenuto a volta 
a volta valido, assimilandone 
celli ( (interniti e i u Libninndoli. 

In questo s, oso saitbbe tta 
1‘. litio estremamente ioteres 
sanie (ul è (cito un motivo 
'li laminai leu die non avven 
L'a clic ('Usualmente) ( he (pie 
sto spi tl.ii (ilo. come gli altri 
(lic l'inlt io movimento produ 
ce. ti masse il suo momento 
di veiitiea tul contatto «un il 
pubbli! ti ibi* Ini dato vita a 
questa cult tu •> subalterna. Vor 
lemma, insomma, che al (’en 
tiale non fosseio solo gli ope 
mi e i contadini a mancale. 
Perché lino ilei ponti in disrns 
suine è proprio questo: qual è 
l'mterlm litote di Ci ragiono e 
canto'.’ Come « restituire » al 
popolo, alla classe operaia, al 
mondo contadino, ciò die essi 
hanno piodntto nel corso dei 
siculi, come (...civiltà...» e 
i ... c ultura con lina sua prò 
pria tradizione e delle proprie 
direttive di sviluppo, con un 
pioprio modo di rielaborare 
ciò che assimila e fornita so 
prattutto di una grande capa 
cita di difesa dei propri vaio 
ri. e di resistenza nei confron 
ti di quelli delle classi domi 
nauti-: poiché, appunto, ta 
le cultura non resti un retag 
gio filologico e ideale ma un 
momento di presa di coscienza 
e di valorizzazione che aiuti 
qui sfn s( t sso mondo a sentir 
si ancora, non soggetto passi¬ 
vo. bensì attivo della storia e 
della civiltà? 

I. S. 
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Nostro servizio 

PERUGIA. 1. 

ih nmi mimo arrivati agli 
tuocc.nU. l.a Sagra Musicale 
l i’;t> r u avvia ier-.n la concili 
' (» c con un i, ro e proprio 
l’io o a tirili < vi im.itale I n 
* lineo ,i ■ir 1 ’ CIO che UlVClttCra 
Li In” ii rt ti i '.omini, (inai,Lo 
ì iiirfart'Ti e * «> ; i m in'iso'ig t,*/i 
In . jn> o — .ii nnilo ’> man anioni 
.' Il 1 .tr r io,. l'.irt Mr j — Ira 

te i ole hi . (. di .i p- r > e» Ih* - 

:r ( .'-i irgii n, hi,, in e \ :'U. fi itti) 
•"TU' ,i '1 i riami, t :z n’,e CO’,< hi 
«ila in l/uo":, ». (he i on : renderli 
r che In Mi- 'i f .v i ni OrdZ.o 
Ite-,, uni e I - Di .-n r Praga 
.li Au’oiro (' i d na Finora però, 
gt.es’a g ra-.coi i ir;'.- e .«.riffa 
•".r ;rvr ora- i «:!«- ni I a ruotalo 
r.’ieio a: ’ , ni f>r.-Ini usi di 

H: i en. Mt .tri- 1 1 -! e Dal- 

1 r ce.n i 

!>•'.• n - „ i », •• , j e.se 

7 ' : '. t ni ’.i 1 . (.• ( h-e.i ai San 

Fra'r oei a Tifi ij M.»«i «o 


« 


v i ".n c ivo , '< r o V < -.i non 
e <p- 1 h.i, ,o a a Inn ;> 

— tj',.1 ’o noe. g .v'ii'i) -crino 

iiKO T i sni i rot’-rr' rr -, grerli 
ai d’.e-ia pan”.'] ’c.’noie’ii 
na' — -c • ni ii r -e .na i r e una 
a'” 7 ; i-i: ;pr ( #i,i ari cor:; r-i 
Ci co'luva. et i ì'npe y.n’i :n qua 
'la man ima'one r .": 1 ni: I Or 
i/.i-r-i) 'ìnjoiua di Fa listi o tii 
Itral'.'.i' a ! (oro F.’.a manico 
rii Fm i. e i so'-.’' .Ut ’ a M (uva. 
Vare Mra'oi'a lieto Hlarhnt c 
Fa imo-•] Uak. n. Tt.Ki -i re"’ a r’n- 
P-o na \ ac’ar Smelaceli. 

1 ) Flap croi j e .Me- ìe’,.s,,’:r. in 
re. e. ’an-o fori lo le loro musi¬ 
che a’ cote» r’o et,e. con la pirla 
cvi'-fee degli riunì lessi 

re -a,'in areni fa ■! retto ieri sera 
o.‘ ’-'rna.in Teo’-o Morlacch’ il 
amare mrcUnre francese .Vari 
I oirj mi un ctmeerto che aveva 
in prò mamma del componitore 
nlriOMi i fanti di Liberazione e 
del musici.‘a tedesco la Sinfonia 
o.int.ea n ? . Inno d, lodo I na 
; nrhtura. questa di McndelsSohn. 
thè rarpre.-cr.ia un latita della 
Spiri unirà aver presentato n 
prima e-e. -mime dahara. coì- 
”• n- »o ìncu’-'i che c ha per 
ire .o i.i . cfl’a'e dii ino ima 
opera che Jin dai iuo apparir» 


— circa 120 anni or finn — co-ti- 
tni l'oaocttn di furio.i attacchi da 
parte di chi non perdonava al inu- 
’sicista di aver voluto fare, sema 
aver fiato sufficiente, il t rer-ai » 
alla Nona di Beethoven, dato che 
/'Inno alla lode, come la Nona, 
è ro.titintn da tre tempi dì sui 
fonia per sola orchestra e da un 
quarto temi*» aperto alla parte- 
ripa:ione dei solidi c del coro 
teca-e che per la verità, non 
h vino qrn , 'di rao osi d'e.sere vi 
-lo ri,e la pretesa coincidenza 
con la Nona f eeihfc’cmana non é 
più di un fatto puramente for¬ 
male Anzi questa * prima » ita¬ 
liana ci ha presentato una par 
titura ri.e. nell amfrtn di que.ta 
rr,n U'tiale schemi campa.ita a. 
nulla toghe e nulla a a minge t” i 
lama che MenJel'.ou’i *t «' con 
qui.tato velia c (or a della mu.ica. 
Fu eonijuìsitore al centro del ro 
mantici.ma. rea arche assoluta 
r-e-io ahr r o dai hirnr ora , r<> c 
ora dramma’ ri di ia rf i suoi con 
'emi-ira-ci 

l’I'Oir. ”'il tg f-C.r’-'UT-, T-t'l 

sf, 1 ; nutra è 'tate una conciti, ur • 
dolcemente corriva di un concerto 
c’-e rei 1 a sua prima parte av ’ 
i a co.fretto tutti » rotori e puh 
ì-'-ro ad una au’entira te r s ore 
di ’ro-(e ai far.!; di labe-azione 
di Lina i D dia mero’a Fra pa.vra 
’ra le più r-n-oe-f’ della musica 
l’altana contemporanea: un’av 
rer.tura spirituale sulla qva’c 
mcr la torse che verna spesa 
qi.a'che parola Per la forma in¬ 
tanto che pone questa pari,tura 
dalìap'ccohara alla radice di tan¬ 
te esperienze contemporanee, e 
r.r.n .'o’o con la r ua scrittura deci¬ 
samente -rnViJe. ma cor, le sue 
ora liriche o -a drammatici e *o 
rarità orchr'lra'i. con la roe.ififà 
li, tei coro lalvo’ta chiamalo a 
cariare ma asso, niù spesso crv 
.irrito nella mor--n di fonemi si 
ani Leardi esciti, ivamrvtc rei loro 
valore puramente sonoro: insom¬ 
ma un linquaqaio nel quale molti 
potrebbero neoro*eere la loro ar¬ 
tistica paternità Va un Unquaq 
q'o che proprio per la sua con¬ 
clamata attualità, diventa tutto 
uno con i temi più cari alla sen¬ 
sibilità del maestra ifabano Se 
iriditi, la ragione esterna de'ìn 
comjxMuion# — ««fluita p«r la 


spettacoli 


Il film di Dreyer domani in TV 

Nel «Vampiro» il 
terrore è bianco 


PAG. 15 / 7 domenica 2 ottobre 1966 


Prosegue il ciclo dedicato al grande 
regista danese della « Passione di 
Giovanna d'Arco » 


NEW YORK — Sophia Loren, seduta nella sala-stampa del¬ 
l'aeroporto Kennedy, si concentra prima di essere intervistata 
dai giornalisti; soltanto tra pochi secondi saranno aperte le 
porte della sala e convincerà il grande assalto. La Loren è a 
New York per essere premiata come « stella dell'anno » 


il lavoro di Dallapiccola alla Sagra umbra 

«Canti di liberazione»: 
una confessione sincera 


prima volta a Colonia ucl decen¬ 
nale della Liberazione — è quello 
di ricordare, appunto. Far,viver 
sano di uva nuovamente rag 
(inulta libertà. Dallapiccola non 
manca, neppure stavolta di sot 
tnhneare d dialettico rajqiortn (-a 
questa libertà riconquistata < d 
i prohiem, esistevi al’ che ad 
essa si colleaavn: dalla diti crdUi 
perfino di anidicn r e i colpevoli 
n r !a reces itti di porre e risol 
vere ~ come fìaVap croia sfes n 
fa cori li”a franca acret 1 a'io”o 
del cri.tini,C'imo — ì j,rob!e”~i 
individuali di frm 'e a questa 
r'corqu’slata libertà K’ così che 
la forra prorompente del'.'evi so 
il 1 1 collegato olle j,arnie « Fah 
fiet’g in mare il carro del fgrao 
•e r il si,a ere 4 n - rei quale 

può 'orse ver'e n leggersi tirin 
scoperto fdtim- ”,o riere negata 
dadi speso i”’ ”g e sempre 
drammiiiea sugne.’ onc frustrale 
d . 1 primo r del (• r:o rri’Sod'o 
i ri qi. ih il prò’ ’emr di una 
. ,'ta --si ter-ale e de"e liceva 
- re-i che rssg Conforta — ài 
Di'!,:; me, hi rer'o mg -li og”i 
uomo di fronte all 7 cr -i del mg « 
do contemporaneo — prede il 
Km-ori e r 'o svila a n'a che lg 
ree nlo.ta’a l.lmr’à arem Info 
sem’ m-e prr s t n v-o—c-7o com 
v'eiamerte pri>m di rrnh’e—i Fra 
co'aan'osa rnn'es.irme insamma 
questi f.Tìti di I."ber.i7i«me. rel’a 
quale lutti passano riconoscere 
le loro pcr-onali r’ccvde di uomi¬ 
ni del tempio. Fd è questo il 
miglior apprezzamento, ci scm 
hra che s] possa fare sull'opera 
di Luigi Dallapiccola 
Dev'esecuzione c'è po-~n da dire 
Ynei l.nmhard è stato bravis¬ 
simo a portare in porto la com¬ 
plessa vai'.mila di' , np’cro',a r ia 
andato anche da uv'o'chrst'a e 
da un coro impennati al limite 
a •dìe loro elevate possibilità P’ù 
normale l’esecuzione della pa 
aina di Vcndclssohn: ma forse 
certa mancanza di romantico 
slancio ra più addebitata alla 
stanchezza di un coro e di uva 
orchestra che in questi oiorn 
di Santa si sono prodi nati tra 
prave e concerti tutti • giorni 
mattino, pomeriggio e sera. 

1 Gianfilippo do* Rossi 


« Immaginiamo (h -eden* in una 
stanza qualsiasi linpiovvisameo 
le ci vieti dello thè e’e un ladave 
le (lift 10 la polla. Ebbene, di col 
jmi la stanza e completamente ( ani 
Inata. i.gsu cosa ha iiic-u un ultto 
j aspetto. La luce. ratniO'leia 'O 
no cambiate: eppuie tufo e rima 
sto immutalo, fisicamin’e lai e e 
almo'U'ta -oim limaste le .stesse 
fio avviene penile mn siamo 
(ambiati, e le (ose e gii oggetti 
! inni vivimi in se stessi, ma -olio 
I (olile noi li emù epitimo Questo 
I 1 eli» ilo ihe voal.o lealeie nel 
•ino lilm ». 

Il li.m (tu ilio lo fa’l TliiHxlor 
Dievei 111 questo scudo || suo 
famoso Uciirpii/. ovvi* o d.a stia 
ii av v t ir 1 .1 t 1 > iv 1 1 Giav « 

. ne 11 • o-t j 1. odi .! ( .1 lo ded.c.vo 
a’! ili i-t •( h a si 1 data -e la t * 
(Visione pi C'in'ci.1 (Inni mi sei a 
sul sue t uh li 1 ( .inai* - 

Dalla Ihi,.'i>'ii’ di Gioì (lima 
d tiro sono tnisioisi 'o''.into tre 
.celi, dal l'))il al MI; ma il salto 
e gl Ossi) Mefiti e Li (ilOVaiUKl è 
.111 tapoiavo-o di lealismo. W'am 
pur e un bagno di ìneabs/no: 
epiiuie <r 1 calistii 1 » ««no ancora 
gli elementi e 1 sistemi di cui 
si avvale Dn-vei pe; lai [>issare 
sullo schermo il suo mondo 

Quello di Diever è un cinema 
di anime, aveva detto Itatedì 
sioi-o il ei it ilo GB Cavallaio 
;nesultando il culo e ;vnsjn lo 
ambe ai bini successivi: Die. ime 
(ini;). Onici il!)'»i). Gerirmi 
(1%-D. K un cinema ili anime è 
quello del fiatuos* Robeit B.es 
-on Amile Bies'on. senza alcun 
'•moie rcverenziale pe- l’immen 

-o miwlello ((|iies(i solitali -lono 
tieq’icnteiih'iite id-i 01 gogliosi... ) 
ha n-alizzato quale In* anno fa un 
-no /’/()(•<•"() di (Locativa (l'Arco. 
Lo Ita visto Dievet” lutei vistato 
! alti.i -eia a distanza, il ve¬ 
gliardo (77 anni) ha risjrasto in 
quel suo balbettato francese da 
nordico: * .le i egrette beaucoup... 
mi dispiace molto. N(*i lio mai 
avuto occasione di vedere ii lilm 
di Bresson... d’altionde. tra le 
due Giovanne, credo non ci sia 
nulla in comune . ». Al che Bres- 
son irati ebbe anche dire: « Tou- 
< bé ! 

Non si sa come ma Dreyer. 
che pure dirige «la anni un cine¬ 
matografo di pi ima visione a 
Copenaghen (ed è il mestiere, 
oggi onorario ma sciupi e remu¬ 
nerato elu* gli ttov.uono per dar¬ 
gli da vivete, ixnilié i suoi film 
sono stati sempre e tutti dei fal¬ 
limenti commerciali), non vede 
mai. non ha mai visto , liim de 
ili alili. A pio;xisito di W’am- 
pur. a pio;rasito di Dics trac do 
ve la stregoneria è. imr eo.si di- 
•e. all'ordine del giorno, gli chie¬ 
sero a Venezia se avesse visto 
almeno il classilo danese La stre- 
goveria attrarer.o 1 secoli, rea 
lizzato da Beniamn Christetisen 
nel («t landò lui. tra l'altro, 

lavorava In Danimarca e in Sve¬ 
zia -ti suo. pumi film), t.le re 
mette beane oup.. » ris|M)'e., con 
quel clic segue. 

Soltanto una volta ammise di 
aver vi.-to utiopeia che aveva 
avuto un tetto <istelidente sopra 
un piopi o fiali Iva lai corazzata 
Potemkm. che Driver studiò pri¬ 
ma di gii aie la (l’ovauna d'Arcn. 
Forse ciò p-io -p.eg.ne perché 
la 'uà Fa.suine, clic pure è la 
radiografia di un'annua, gli sia 
riuscita più ogg*-!'.va che -ogget 
tira. L'autore <e—o ne diede 
una defmizKtie assai piecusa. 
quando la chiamo c il dramma 
obiettivo delle "iimagei m iteria- 
lizza’e nei 5» 1:111 piani 

In II ainptjr, al 1 entrano. 1! pun 
to di vista c.imh.a totalmente, 
e si ha :I t-ionfo del soggettivo 
* Di cobra Li s'un/a è completa¬ 
mente cambiata, e ogni cosa ha 
pre-ra un altro aspetto... ». ma die- 
tto la porta non c'è nemmeno un 
cadavere. C'è * 0 ;:j n * i0 un fan¬ 
tasma. 

N'011 cr*- Laura <he U ’anpi/r pos¬ 
sa enti are nella cati-iio: u del ci¬ 
nema di anime. Se rn.u m rpiella 
dei film d ; S|K«-. e-ito. Aldo 15 izza, 
t> ibbiicando ìe ii sceneggiata-1 
j desunta dal rirau'uge.o 'it-| itti,! 
j 1 Mi latra. >=i r cordò — a nropo 
1 sto degli 0C1 h f sb.irr.i'i -lei dot- 
I to'o che nel li.m p-opiai il ma 
'«•tizio — rii un Manuale degli 
<• fircis'i d: ce"o na-be fan i do 
da Herg mra v.miu'o nel ffiàl. 
in c.i.. t-a*\ind>si dei * «ogn: dai 
(j 1.1I 1 ma'efi/i e le os-c- «n sj 

r. vios «evo i. e !v p'esenza demo 

li.aia a'gtii'. >• e.i ru.iv a un 

«ne fidili 11 . ■« -•11rb.ro n g :• 

s. i che spjienM q;n Li che lo 
i g.n-dai.o e mo-tra p-ip.fe ?fa- 
t v 1.1.mti o t< -1 ,h li > ( t.e sono ap 

^ limito le p m'I'e. dilagate a di- 
«n.su-j <fe’J' ocim s'oi.i e attore 
H co-i.n ko un trar. : 1 ilo Cior 
nal.s'a t>jii('ro d: «Stuza a Pa- 
r g. co-i co-dnie nt* Li v.*a da 
vr-Ve-m-e .ìj-Tfe tu**a la la- 
vo-az oue ! fig 1 o •'to di Drever. 
n gr.’re so-'o ’a g rd * d«! nvi-e 
*0- ;*>• .1 «.ero a q lllihe ce 
•<-r.. * «eie di frea ien*ato-j di e: 
m h c'n-' 

I te!esps»'*.*atori che hanno vts'o 
fra pgseir,”e di C’avanna a"Arco 
avranno notavi q i.anto aves=e ra 
g'one 1! s 10 auto-e di Lamcn'arsi 
deH’od .7 ouc ni-i'-cata. *ia pure 
con m isicne di Vivaldi. Albinoni 
e Bach. L’un : ca cosa che nel 
! grande film va ascoltata, con re- 


liguis-. afeli/ ano è il suo me 
inarabile s le..zio Ogni tipo il: 
musica ".•lodot'-i dr11’ esterno 
viene a turbaie La musica lidie 
immagini, dei pumi piani delle 
(•aneliate qiies''ultima sinfonia 
<lel imem.i mito che sta ixu di¬ 
ventali* sonoi o 

Wainpvf mvne è già sonino, 
ma non si può ietto definì'** par 
Iato soltau'o perchè nel film si 
pionunc'uno orano di cento lj.it- 
tute di dialogo e complessiva 
ti’en'e meno di ti oc olito paiole: 
paiole* [X>i elu* assoni gitano 
s;m*sso a ìréeilezioni gliela so 
1 sopì o lamenti W'mvpur è un 
film di riimmi. non eh pno'e un 
lilui di ombi(*. non .1 Kiumu 

Se si v uo'e è un 'ra L uhi 'i'm 
thiilhiin e di -u ikuhc <! f-ou'e* 
,f quale non c'è o 

flou/o' (he U-’ìz 1 1 1 lungi irai 

'e (|< I tc '01 e ( he \ 1 t 1 io on 
tèa viene mpi t-ssi non ( 00 ,1 
rifili mi (ou * ut t «* le g' idi'om 
del bianco' dal III mi o giigii 
stio a quello ! Uliginoso a quel 
lo accecante. E Lori curia motte 
del dottoie ha luogo in un 01 ne 
di farina. 

K' clnaio che l’aoihiz one di 
Drever era stata quell t di mate- 
tializzare la pania, l'immagma 
/ione, l'ossessione eli tendere [)er 
così dì>e pìIpatiHe rimoalp.ihile 
Di un t iceon'o tieni ng e-t* ave 
v 1 voltt'o fan’ un (i'm a suo 
modo limo do Fo'se nei questo 
fon ebbe successo alleva nem 
meno pi esso gli intelleMiiaìi cbt» 
pme avevano tan'o anpiezza'o 
dieci anni pi imi fallile inante 
vet sione della s'oria 'li D'.icula 
| csegii'ta da' legista te<!e-(o Mur 
1 n.ni in \os(eiutii 

Ma è ani li(* velo «Ira ri'-l I'M) 
quando il film uscì in antep’ima 
a Bellino ben alti i tenori s| 
profilavano davanti ai quali gli 
sppttri di Diever potevano tor 
natsene velocemente nella tnm 
ha. T.a sua storia di vanitimi era 
strana e curiosa, come il polve¬ 
roso volume del reverendo padie 
domenicano di cui si citano ampi 
stralci in didascalia. Eccitantis 
sima come atmosfera, l'avventu¬ 
ra era in fondo puerile come so¬ 
stanza. I vampiri autentici già 
stendevano la loro malefica ala 
sul cuore d’Europa. 

Ugo Casiraghi 


La rosa dei 
candidati 
al «Laceno 
d'oro » 


AVELLINO. 1. 

La minzione ili « CineniasiuD 
comunica elio l'ottavo premio 
( mematogi alici) * Laceno d o 
to> saia assegnato iu 1 giorni 
‘il e 1< ottobie in Avtllmo 

La gnu 1,1 di 1 pi ( mio t istilla 
(osi (ompoxta* Domeimo Ria 
( Pi e salente) : componenti: Mi 
i In langelo Antoninm. Pier Pao 
lo Pasolini. Leopoldo Trieste 
Vme 1 iizo Smisi ali hi. Sei gin 
Lini. Eniico /Limbelli. .Antonio 
Napolitano. Armando Botrelli. 
Nino (’aeia. Camillo Manno. 
(iiiKoiuo D'Onofi io. limilo Pe 
tretta, Ennio Simeone. Vittorio 
Mattini Ili. 

Sono candidati al premio i 
registi Fluì ostano V,memi. 
Luigi f’omencmi. Vittorio De 
Seta. Mauro Bolognini. Hi linei 
lo Bolidi. Mauo Fri 1 **i 1 e Fi an 
co Bossi; le alluci Eleonoia 
Bossi Drago, falbi rine Sp.iak. 
Sandra Milo. Stetama Sanciiel 
li. Mai gai (t Leo e Lisa Ga 
stoni e gli attori Bussano Braz 
zi. Nino Manfredi. Ugo Toglili/ 
zi. Gian Malia Volontà. Saro 
Ur/ì. 

La giuiia ha deciso anche 
quest’anno di assegnare ad un 
giovano regista e ad una «pio 
messa» del cinema italiano il 
secondo premio (targa d’argon 
to) di * Cinomasud ». Concor¬ 
rono alla s Targa (l'Argento » 
per il giovano regista- Giorgio 
Trenti». Renato Dall'Ara. Gio 
vanni Vento: per la -t starlet »: 
Jacqueline Sassard. Dominique 
Bosehero, Nicoletta Machia¬ 
velli. 


Trionfa all'Aula Magna 

Un grande 
Oistrach 


Concerto stmordili .11 io «li I).i 
vid Oistrach. ieri, ali’Aul.t Ala 
mia: strani (linai 10 il progtamm.t. 
stmerilmano anche il pubblii o. 
nel fasi «vita re l'Oistrach che pro¬ 
fetiamo: quello eoo !o «St.adi- 
vaiiu-' * -otto il luaic.o di ver- 
duo liutai» fece m tempo n io 
strilline uno ptoiino per Ois 
traili), (on l'aKhe'to un po' lo 
goto al! impugnami ,1 (cosi. p**r 
: Iiaci. è logoro fallili e di San 
Pie'! 01 . tra .K i(rimagli ito ~o! 

• ali'» dal pianoforte. Q ra-m è 
ì'OiMtai-Ii che preferiamo, -cui 
;*•*• r'ie il pianofoite iieninte-o. 
sia un piattofoite atluiat.» alle 
mani e afa s,-:i- lidc.'i di lla sq u- 
sita pianista Frida Bam-r. 

La cronaca di questo -tra.irdi- 
nar o ;>*>uw-’.gg.o e pre-'o di "a. 
Graniiio-o i'.qipl.i 1-0 al v.o’mi- 
s*a. ormai co-i ( irò ag'i ap > 1 s 
stona! di tatto il mondo, e affa 
'i iriariV f.ii’/.o d--l (oreito rm 
una Sre gtn (ii Sibiin-'t mi» IfiJ). 
la CHI ilTerp-t ‘azione, affé" in-a 
e D’opMo -o-jx'-.i m -n c!.u:i eii 
g-n/ia fonica, ha « .1» 'o *'i'i n'.'n 
talune gr-t-Mtla'U'r.e .a- caute dal 
prog-amm no a p-o ra- to di S< in 
)>ert (Ir iz a fot: n che. pa-’.n 
do di O-'raib. 'significa Lmpi 
di-z/a di -ao-io, s 4 iif m*erpr«* di¬ 
vo !(*". .‘è d.-Ifan in *to (he p-o 
orm .1". im'm di « : 0 "o le en'àe 
de!’» -’-iiu-ento. !a-ciandoIe m - 
r.Kii'nsiiKt-.'i'i' v:*> a-c. 

fon H-a!re- 'So-ala no Ii'iPA 
— e B-uhms impfca 1 ! r<-( . »--o 
«ii Sviièra-t alla grande m i-ca 
«i« !!'()*•>. « n‘«-> e ;x-rciò O er.uh 
apnr’i.i ai Jn fa"o p-ereie-e da 
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- ab)»m i.i-ia'a ri.i't'ezza rii in 
\dgg-o rii Brahms e ;iO! sca" ire 
nc"o «Lane o do'. * Presto finale » 
Noria «cromia pa-*e 0."-arh 
ha inserito -.1 «no v o'.irra m in'al- 
tra ÌTiportantH^.ma c *rada n «si 
ca'e: q :efa che porta nel vivo 
defi cu tira senza disdegnare 
j e anzi proprio r'cercando ap- 
* poto del « melo* » po po'a re. 


Dopodomani riprenderà il ! 
processo per «Le bambole» 

Il 4 ottobre, a Viterbo, con una proiezione ol Cinema Lux de! 
film Le bambc,ìe riprenderà il processo a carico di Gina Lollohri 
oda. Vima Lisi. Nino Manfredi. Jean Sorci. Mauro Bolognini. Dino 
Itisi e Gianni Bechi Lucari. imputati di spettacolo osceno. 

Nulla è dato sapore ancora sulla pre-rn/a o meno ai dibattito 
degli attori chiamati in causa: molto dipenderà dagli impegni di 
lavoro: comunque, a parere dei rispettivi difensori, non dovrebbero 
mancare all'appuntamento il regista Mauro Bolognini a l'attore 
Nino Manfredi. 


-reati!/— 

controcanale 


Il ciclo fisso 

Le serate tiri sabato e della 
domenica sotto, notoriamente, 
le più frequentate dal pubblico 
televisiva: in queste serale. . 
dunque, la Hai è chiamata a 
campiere uno sfai za particola¬ 
re. F lo compie, in effetti: solo 
che lo sforzo è rilevante dal 
pillilo di vista fiiKiiiriuiio (Bufo 
il co.to di retti spettacoli di 
varietà e di (piasi tutti ì telein 
manzi ) e pioduttim in i/eneia 
le, ma non da f/iic/fi» dell in 
tellìqenza. delle idee In queste 
serate si celebra il trionfo del 
mito del .x telespettatore me 
din ». che (ispira soffunto affa 
1 evasione » e che può psseie 
soddisfatto soprattutto attra¬ 
verso il fasto delle st enmiiatie, 
i « grossi nomi » e. naturai 
mente, fiumi di canzoni cerehie 
enttove. 

I pioqrammi di apeitma, sia 
il sabato che la domenica, so 
no tiadizionalmente di '■ (te¬ 
nere ■ fts.ir uno spettacolo di 
lanctà o un fe/eiornati~o <> 
taci miti sccneippat 1 F. non <■'« 
nemmeno scelta ha 1 due ,a 
nuli icn scia, ad esempio, 
menti e sul piano si svolticeli 
Scaln reale sul secondo si 
si allieta un nnital Urna due 
pi nqi atti tilt musicali, che. *ep 
pine destinati a due (Incisi ti 
pi di pubblio (i Lm-> della 
vairone l'uno, i Lm-, dell'ape- 
la l'altro), sfruttavano enti a m 
hi. e nel viario più facile, il 
richiamo ilei . motivo famosi»». 

Nell'ultima finite (Icll'anno. 
inoltre, questa tendenza al 
" (lettere < isso ducuta, il sa¬ 
bato. grazie al eie 1 0 Iellato al¬ 
la Lottala di Capodanno, sta¬ 
bilizzazione sulla trasmissione 
tissir (on (piale vantaippo si 
può immaginare. Fer (punito 
i dii'nienti e gli (tutori telen- 
s 111 possano spremei sì le me 
iiiiiip, infatti, le idee di (pie- 
.sfi cicli rieoi radi, già pillilo 
sto deboli in partenza, non me¬ 
si uno a 1 innovarsi, nè a molti¬ 
plicarsi all'infinilu: e lo sta 
plorando, appunto, anche (pie- 
sta Sciil.i itale, che .semina 
avvolta, fatalmente, da un sot¬ 
tile velo di muffa. 

Naturalmente, anche in que¬ 
sto spettacolo si nota il con¬ 
sueto sforzo scenogialien, di 
regia, il consueto impegno sui 
c grossi nomi •»: tua. ind ila 
bilmcnte. tutto questo non è 
che una cornice. A riempirla 
dovrebbe essere appunto la 
fantasia, che. come abbiamo 
detto, scarseggia Nemmeno 
questa volta, ci sembra. Ca 
stellano e Pipalo sono riusciti 
n mettere insieme un testo ap¬ 
pena giustificabile: basta pen¬ 
sare alla scenetta sui capello¬ 
ni, sulla quale si sfendeva, 
non che un velo, addirittura 
una coltr edi muffa. A salvare 
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Tino C«irr«iro (nella foto) è uno 
degli interpreti di « Quinta co¬ 
lonna », lo sceneggialo tratto dal 
toniamo di Greene, la cui secon¬ 
da puntata va in onda questa 
sera alle 21 sul primo canale 
televisivo. 


seenef'e del geneie. pinti oppa, 
non basto nemmeno la fot za 
comica di un attore come Fep 
p un De Filippo, il (piale, co 
"imnp (• limane a tutt'nggi 
min delle pm he etnie valide 
di (/gesto S( ala nule fefen.s-i 
va le In ha con fermato la 
sLt n li del cu o.eiieri*) Che per 
il lesto, i » glossi nomi - (che 
idi -eia duna Catherine 
Sfumi: e Fhihppe Leior; > con¬ 
fano soprattutto per hi loro 
piesenza fisica Si finisce, dun¬ 
que. per poggiare sulle canzo¬ 
ni. ancora una volta, nonnslan 
te l’evidente tcnia/im di 
« montale « uno spettacolo più 
vario e rireo del solito 
F.' sapido, s empie sul firimn 
canale, per la saie ('tonache 
di 1 \\ secolo, il documenta¬ 
no inglese Trini- guen iglia 
sol tetto dii mondo Si tratta 
va di quell 'Incidente sul Tibet 
di cui abbiamo pallaio (piai 
che (ponio fa da Falci ino. nel 
im sn delle coi rispondenze sul 
Fidino Italia: vii sei vizio di 
Tini Vofo.s. d cui pregio eia 
(pieliti di offrirci, ha noi! po¬ 
eta' notazioni superficiali e 
(indiche punta apertamente 
piopugandisticu, le nnnnniini 
dirette e multo interessanti di 
un colpo di ninno dei guerrieri 
tibetani della tubò Khamba 
contro loi'aufoen/onna della Ci¬ 
na popolare. In verità, questo 
dorumenlarin era un'opeia mi¬ 
nore tra (/nelle presentate al 
Fidino Italia: il fatto che la 
nostra TV si sia affrettata a 
trasmetterlo a può autorizzare 
a sperare clic quest’anno ve¬ 
dremo sui nostri teleschermi, 
finalmente, anche le opere più 
valide apparse in quella ras 
segna? 


Elio ((iiuidi. non tanto le due 
v 11 tuo-i-tiche ('moresche op. b'J 
eli Sdrai.us. quanto la misterio-a 
Sonata di .Linai ek. in-ognita e 
feima!a ria Oi-tracb fin nella piò 
aupaitata orni» 1 della sua -trug 
ge'l’e I ap-o iu l'à 

li filila- rii (p i«- -*«» strani rimai io 
po in 1 ig.'a» mti-u.rie ha :eg -tra 
to un iito-Mo alla nio lerna na 
-i i'a (lo! v io' ira a rimilo « e 111 
m i'i< ip 0 « ' a il v 'o'era » :ai < bei 
=0 e me!.1*0 nella celebre Sonata 
ili Tartan. - Tr Lo de! diavolo -. 
i he Distrae h ha epicamente «o 
-piiito a! veline della * cadenza 1 
fin,rie Po'ovu far paura pensa 
re oer in momento die «11 quello 
-tosso -, o m !«, stesso Taitini 
avesse jiotnto sconfiggere il dia 
v i>'<> Si questa • s, infitta » *| è 
'(•aVnato il pindemonio (ledi ap 
pia i-i die ha distretto O's'raih. 
fe=tecg .gissimo con la Bauer. a 
ben tre fu* (Debus-y. Kodàlv e 
Badi) \!!’u«eifa. q-.e'fo sì infer¬ 
nale e ri’abnuro. 1! panifi-nonin 
rieLe •:.->( ih ne. 

Erasmo Valente 


le prime 

Cinema 

Tre sul divano 

Il diva’ ii è quefo su) j.-ge una 
ps.eh.atra fa sdraiare 1 s;ioj 
(Inni! Tra quest . fresche'li gra¬ 
vi ('ohi'..ni am*i-ii-c t'e r.igaz 
7 , ' un.* ti".!'.* r lo s;xiit al 
ti.i p.tda di /(■■iog a t r.rifmj 
con ri p.ri’mo del \Vc<' Per non 
abhir.dcn.ir'e la ps.chia'ra r.iwa 
le su** nozze con un pittore c il 
consegue nto v.aggo a Bang.. II 
proine-so sj»os,j però, non si da 
jrar v.nto e passa ad una terapia 
più diretta, c.irtegg-anrio !«• tre 
ragazze e adeguandosi, di volta 
in vo'ta alle circostanze: e com 
lo vfxhan.o trasformato in atleta, 
in zoologo e in cow boy f.'espe¬ 
ri-ente ha successo anrhe se la 
psichiatra che era all’ostajro di 
tu t«» venuta a conoscenza delta 
verità dopo fimmancab le con 
fro-.to a cinque, fa un ira’ di 
bi/o- 

No.la parte del firiur.z.ito recita 
un Jerrv Iravvis — che ha firmato 
anche la n-g.a — in oli ma for¬ 
ma: 1 ! risu5t.no è un («Ini abba 
stanza divertente che però, non 
si discosta di un millimetro dal 
la tipica formula, ormai collau¬ 
data da tempo, del comico ame¬ 
ricano. Accanto a Iravvis è Janct 
Iraigh non più giovanissima — 
attenta alle rughette sul viso, .la¬ 
nci! — ma Mmprc graziosa. Co¬ 
lore. 

vice 


programmi 


TELEVISIONE 1* 


10.15 LA TV DEGLI AGRICOLTORI. Rubrica dedicata ai pro¬ 
blemi del! agi icoltura. a cui a di Renato Vellutini 

11-12,15 MESSA 

16,00 PADOVA: INCONTRO LI ATLETICA LEGGERA ITAL1A- 
GERMANIA JUNIORES FEMMINILE 

18,00 SEGNALE ORARIO • GIROTONDO 

LA TV DEI RAGAZZI: «Urrà. Flipper! L’uomo del eneo». 
Telefilm «Attiva \ogln». Spettacolo di c.iitom animati. 

19,00 TELEGIORNALE. Edizione del pomeriggio ■ Gong 

19,10 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO Cronaca registrata 
di un tempo «li una partita 

19,55 TELEGIORNALE SPORT . Tic Iac - Segnale orario . Cro¬ 
nache italiane Arcobaleno - Previsioni del tempo 

20,30 TELEGIORNALE. Edizione della s era Carosello 

21,00 QUINTA COLONNA. Dal romanzo di Graham Greene Se¬ 
conda puntala con Raoul Grassilli. Renato De Carmine, 
l’ino Cai laro. Franco Odoardi. Milena Vucotich. Mara Berni, 
Riccardo Cucciolia. Giulia La/zarmi. Regia di Vittorio 
Cottafav 1 . 

22,CO INCONTRO CON JEAN « TOOTS » THIELEMANS. Presenta 
Ltlli Irambo 

22.15 LA DOMENICA SPORTIVA. Risultati, cronache filmate e 
(ommenti sui principali avvenimenti deila giornata e 
TELEGIORNALE. Edizione (iella noMe 


TELEVISIONE 2‘ 


18-19,10 VI RASSEGNA INTERNAZIONALE DI CAPPELLE MU¬ 
SICALI. CONCERTO DELLE NAZIONI 
21,00 SEGNALE ORARIO . TELEGIORNALE 
21,10 INTERMEZZO 

21,15 DOV'E' IL MILIONE 01 DOLLARI? Racconto sceneggiato 

22,05 SPETTACOLO OVUNQUE. Programma musicale presentato 
da Marcherita Guzz.nati e Armando Francioli, eoo En¬ 
rico Lazi 


RADIO 


NAZIONAL t 

Crani iu.C- radio, ole 0, 13, 16, 
20, 23; 6,35: Musiche del mat¬ 
tino. 7.10: Almanacco Previ- 
s.om dei tempo. 7,15: Musiche 
del mattino Sene d oro '61- 
66; 7,40: Cullo evangelico. 8,30: 
Vita nei campi; 9: Musica per 
archi; 9,15: Dal mondo caffo 
beo; 9 , 30 : Me^-a; t0,15: Tra 
«miserane per ie Forze Arma 
te; 10,55: Di l c Jockey; 11,50: 
Intervallo musicale; 11,55: Sup¬ 
plica alla Madonna del Rosario; 
12,25: Arlecchino; 12,50: Zig- 
Zag; 13,15: Carillon; 13,11: l’un¬ 
to e virgola: 13,30: Musiche 
dal palcoscenico e dallo «cher- 
mo; 1345: Giorno per giorno; 
14: Scacciap*nsieri; 14,30- Mu¬ 
sica in piazza. 15.10: Il mondo 
del disco italiano. 16: Tutto 
ii calcio minuto per minuto; 
17; Concerto dei premiati al 
« XXV1I1 Concorso Internazio 
naie di esecuzione musicale di 
Ginevra 1966 »; 18,50: Musica 
da balio. 19,15: Domenica «pori; 
19,45: Motivi in giostra- 20,20: 
Applausi a...; 20,25: Grandi suc¬ 
cessi italiani per orchestra; 21: 
Concerto del pianista Franco 
Mannino; 21,45: Canzoni, can¬ 
toni. 22,15; Musica da bailo. 


SECONDO 

Giornale radio, ore 6,30 740 

8.30 9,30 10,30 11,30 1340 11,30 

19.30 2140 22,30; 6,30: Segnate 
orario Divertimento musicale; 
7,35: Musiche dei mattino; •45: 
Barn viaggio; 8,45: Il giornale 
delle donne; 945: Gran varietà; 
1145: Voci alla ribalta; 12: An¬ 
teprima sport; 12,15-1240: I di¬ 
schi della -ettimana L'appun¬ 
tamento delle IJ. 13,45-14: L’e¬ 
lettro-shake; 14,30: Voci dal 
moodo- 15: Abbiamo trasmes¬ 
so. 16,15: U clacson; 17: Mu¬ 
sica e sport; 1845: I vostri pre¬ 
feriti; 1943: ZigZag; 1940: 
l'unto e virgola- 20: Corrado 
fermo po«’a; 21: Tempo di jazz; 
21,40: Ira giornata sportiva; 
2140: Poi)ronis«)ma; 2240-23,10: 
Musica nella sera 

TERZO 

18,30: ..(he di Boccherml; 

18,45: L. Rassegna; 19,15: Con¬ 
certo di ogni «era Nell inter¬ 
vallo: Ritratto di scrittori: 
20.30: Rivista delle riviste; 
20.40: Musiche di De Falla: 21: 
Il Giornale del Terzo • Satte 
arti. 21,25: « L’impresario a, di 
W. A. Mozart; < Marra a, 6 L 
Strawinsky. 
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parole 4 

fatto 


Operazione 

scuola 

Da stasera Mario Rossi ca¬ 
rica la sveglia avanti mezza 
ora: prima di andare in uf¬ 
ficio deve accompagnare I 
bambini, destreggiandosi nel 
traffico cittadino. I pasti so¬ 
no stati spostati e suddivisi 
in due turni: c’é il pranzo 
delle 11,30 riservato alla 
bambina e quello delle 
14,30 per lutti gli altri. 
Sono stati riallacciati fatico¬ 
si contatti — visite e rega¬ 
livi d'occasione — con pa¬ 
renti da tempo trascurali e 
negletti: il cugino Carlo neo¬ 
laureato in scienze e la zia 
Maria, professoressa d'ita¬ 
liano in un liceo. Sono stati 
presi accordi con una casa 
editrice per comperare una 
enciclopedia, tutti i vocabola¬ 
ri e i libri a rate e con una 
casa discografica per il cor¬ 
so completo di lingua ingle¬ 
se parlata, in 25 microsolchi. 
Quanto alle ricerche specifi¬ 
che, si vedrà di volta in vol¬ 
ta: intanto è stato rinnovato 
l'abbonamento con la biblio¬ 
teca circolante « Giuseppe 
Mazzini » che ha l'unico in¬ 
conveniente di trovarsi al¬ 
l'altro capo della città. Ora¬ 
ri, ménage, bilanci sconvol¬ 
ti: che succede? E' ricomin¬ 
ciata la scuola: Mario Rossi 
tira un respiro di sollievo. 
Finalmente sarà aiutato nel¬ 
la educazione dei suoi tre fi¬ 
gli: la famiglia deve solo 
dare una mano per far fron¬ 
te ai doppi turni, al costo 
dei libri, ai trasporti da ca¬ 
sa a scuola e viceversa, ai 
compiti a casa, alle ripeti¬ 
zioni (se ce ne è bisogno), 
alla refezione e alla ricrea¬ 
zione. A tutto il resto, se 
Dio vuole, penserà lo Stato. 

Farfarello 


— Qualche messaggio dell'ufficio ricerche spaziali 


— lo le dico, Figby, che questo paese si sta sem¬ 
pre più socializzando! CI sono molto più milio¬ 
nari che una voltai 


Anche lei puè diventare Irresistibile 

SERENATA 


PIRATI DELLA STRADA 






DAMA 

Problema del Cand. Maestro 
ANTONIO ZUCCA 
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Il Bianco muovo o vince 
In sette mosse 

SOLUZIONE del problema di do¬ 
menica scorsa: 10-13, 15-22; 13- 
II, 3-11; 18-20. 7-14; 1612, 8-15; 
20-18 o vince. 




ORIZZONTALI 

1) ragazzo di bordo; 5) saluto arabo; 11) vi 
nacque Turgheniev; 12) Giacomo dongiovanni; 
14) regnava in Russia; 15 scrittore francese; 
16) pronome personale; 17) pietra pregiata; 19) 
nome d'uomo. 21) due dell'arpa; 23) famoso 
« forte > del Par West; 25) andare poetico; 26) 
del color della terra; 28) sottile piastra metaL 
llca; 31) termine cinematografico; 32) arbusto 
per siepi. 34) son divise dalla P; 35) famoso 
pittore francese; 37) la parte posteriore; 39) an¬ 
data; 40) comune in quel di Nuoro; 42) tre nel 
prefissi; 44) se non è ordinata è rotta; 46) grande 
lago asiatico; 47) 4 visibile nelle giornate molto 
fredde; 48) città In quel di Cremona. 


VERTICALI 

1) musicista di Salisburgo; 2) adesso; 3) non 
conta nulla; 4) zelo senza pari; 5) capitale del- 
l'Oregon; 6) fiume del Piceno; 7) le pareti del 
poligono; 8) Ancona; 9) i denti più grossi; 10) 
due cose uguali insieme; 12) di fronte a Dover; 
13) ha per simbolo un teschio; 15) si oppone 
al bene; 18) non è tutto; 20) Isola deila Sonda; 
22) controllati con la bilancia; 24) un vino sardo; 
27) Il nome della Tebaldi; 29) prima nei prefissi; 
30) provincia degli Abruzzi; 33) erbaio; 35) si 
prende prima di sparare; 36) vengono uccisi 
barbaramente nelle corride; 38) recipiente di 
pelle; 41) topo meneghino; 43) ridotta attitudine 
militare; 45) articolo per signore; 46) Arezzo 


— Giancarlo fermati! Prima o poi se ne accor¬ 
geranno! 


EPIGRAMMI 

Brevi di cronaca 

SCOMPARSO UN 
FUNZIONARIO 
Proseguono febbrili 
le ricerche 
del cav. Moretti 
dei magazzini generali 
evaso coi fumetti 
diabolico-sessuali. 


5 6 


10 * 


17 18 


23 


27 


32 33 


37 


38 


42 43 


SOLUZIONI 
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ITOIJLBIA nVlNOZZWO 


FUGA DI UNA BELVA 
Un tigre stanco 
di stare nel motore 
di una « seicento » 
è fuggito dal parcheggio. 

E' stato ripreso 
dopo ore di terrore: 
gli hanno promesso 
una cilindrata maggiore. 

ZUFFA IN PIENO 
CENTRO CITTADINO 

Per futili motivi 
di pubblicità 
alcuni detersivi 
si sono azzuffati 
nel centro cittadino. 

E' intervenuta 
la « Volante » 
che li ha divisi 
col candeggiante. 

MOSTRE 

Alla mostra 

delle parole usate 

vivo successo 

del vocabolo « progresso » 

che resiste, eterno, 

anche all'uso 

che ne fa il governo. 

COMUNICATO 

« Fino a nuovo ordine 

l'amore 

anche se morto 
s'intende prorogato 
essendo il governo 
molto impegnato 
nei suoi programmi 
pluriennali 

che non prevedono drammi 
sentimentali ». 









esMHì 




Ha 




5EI UNA \( AH,SI?MATu\ 
.CHIACCHIERONA'.)/ LO 5EÌ CENTO ' 

V—, «Rivolte piu'-dimei 




/ACCIDENTI! \ 
[PERCHE‘MI CACCIO 
VSEMPRE NEI GUAI?/ 


IN GUARDIA) 
CHARLIE ; 
BR0LUW !J 






fSlUPSt»! 




AVANTI, IN GUARDIA! COSA 
TI SUCCEDE? IN GUARDIA! 




AVRESTI DOVUTO ROMPERLE IL MUSO, 
tHARUE BROUJN, ANCHE SE E' MI K 
• SORELLA! 


Vi 


TU NON CAPI5CI, L1NU5... CHARLIE BROUJN 
E‘STATO AMMIREVOLE-.GLI RIPUGNA 
PICCHIARE UNA BAMBINA, E HA PREFERITO 
UMILIARSI PER NON TRASGREDIRE Al 
SUOI PRINCIPI ETICI! 


NON E'COSI,- 
CHARLIE BROLUN? 


' NO, AVEVO 
SOLO PAURA 
DI PRENDERLE! 


■MI 


yy 
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L’HO/W- 
PEPATO P£K 
—- animi/ 


Bl 


AINW/ yfj 

'èk 


/ HOMIOSUO 

Questi cuscini ti 
TEiieono caldo 
COVE UM 
S. CROSTIHO/it—' 


r &M.YOSML 
pbo- oma nocca 
D&vo aaczri 
iZA3ìor:~S 






lÌ/W 




/ 55 pnj 5 QA ’— 1 ■ 

cjlwuti aeei io russa»© 
SEDUTO OCI AL GELO 
. PEt2FfescACE~ J 


■1 \) 


«31 / MIMO BIAHCH\, 


I perdenti 


M AH, HARP, HARR 
YAK. YAK, YAK/ 
MA fi/ 


~/i 




E QUEL CHE 
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SoSf6n6f6 C0I1 ^ 9 overr| o ignora i bisogni della scuola 

tutte le forze Esiguo apporto alla 

10 lottfl 061 — t • • a ^ "I • T T "L • 

calzaturieri Università di Urbino 

magi-rata, i 11 forte e crescente prestigio dell’ateneo - Da 5 mila a 9 mila iscritti in cinque anni - Presto la Fa* 
i.a lotta dd calzaturièri è coltà di scienze politiche * Gravi problemi finanziari imposti dallo sviluppo della libera Università 

01lint:i Ai 1 un mintn mina <» I ■ 1 ® ® “ 


macerata, i. 

La lotta dei cal/aturicri è 
giunta ad un punto cruciale. I 
padroni fanno orecchie da mer¬ 
canti, cercano di prendere tem¬ 
po, vogliono così fiaccare la 
tensione di lotta che, al contra¬ 
rio, cresce ogni giorno. F’ Irene 
che non si facciano illusioni sul¬ 
le possibilità d'intimidire il mo¬ 
vimento operaio. Le migliaia di 
lavoratori e lavoratrici del set¬ 
tore hanno perfettamente capito 
la manovra e sono più che mai 
impegnati e decisi a non mol¬ 
lare. 

La meravigliosa lotta di Mon- 
turano che ha visto uniti i sin 
datati di categoria della CISL e 
della (XilL e che ha avuto co¬ 
me momento culminante una 
forte manifesta/ione; i cinque 
giorni consecutivi di sciopero 
sostenuti dai lavoratori di Cor- 
ridonia, uni la quasi totale |>ai- 
tecipa/ione, sono lì a dimostra 
re il gratin tli tensione e l’otien 
lamento assai viso che t'e m 
tutto il scuote Nei imissimi 
giorni enireianno in lotta i cal¬ 
zatimeli ili (,i\innova Mauhe, 
Monte S. (misto e Montegra- 
naro. A Porto S. Klpidio e Mon- 
turano si è giunti alla lotta ai- 
ticolata e nei prossimi giorni in 
tutta la zona la lotta aziendale, 
decisa dalla (XìlL, renderà pi(i 
dura la vita ai padroni. 

Del resto non poteva essere 
altrimenti. Di fronte alla richie¬ 
sta di trattative, avanzata uni¬ 
tariamente dai tre sindacati, i 
padroni, la (àmfindustiia han¬ 
no chiesto di aspettare e in più, 
eventualmente, di ripiendere le 
trattative addmttuia al di sotto 
dei minimi conti.imi.ili 

Di houle alia stacciata tra | 
cotanza padionale non si pò , 
teca cedei e I ’ daccelo giace j 
che la ( INI. e la 1 11. lo ah ! 
biano tatto, tacendo guadagnare | 
tempo ai padroni i 

Il ministro Andicotti ha det- j 
to che in campo sindacale non 
ci deve essere la «gueiia con¬ 
tinua». Ma chi ha provocato la 
lotta se non rintransigcnic ri¬ 
tinto padronale alle richieste 
presentate per il tispctio del 
contratto nazionale? La t.'ontm- 
dustria, l'associazione della pic¬ 
ce »l.i industria, cambierebbero 
posizione senza la continuità e 
il peso delle lotte? | 

Intanto, e ciò dimostra il con¬ 
trario, questa categoria ha con¬ 
tinuato a ossei e pagata e trai 
tata secondo le tariffe e le nor¬ 
me scadute, menile la piodut- 
tività delle grosse aziende è sa¬ 
lita e i profitti aumentati. 

La battaglia dei calzaturieri 
apre indubbiamente glandi con- 
tiaddi/ioni all'interno dello schie¬ 
ramento padronale, manda avan¬ 
ti tutta una nuova prospettiva 
d’inserimento del settore nel 
quadro della programmazione 
economica tegionale. F.' una ri¬ 
sposta prima di lutto all’impo¬ 
stazione della politica dei red¬ 
diti del centro .sinistra che vuo¬ 
le limitare il sindacato e la sua 
I unzione, è un momento eli una 
battaglia più generale per un in¬ 
serimento vero del potere ope¬ 
raio nella azienda. Tutto questo 
prima della conquista, inscindi¬ 
bile con il resto, di nuove e più 
avanzate condizioni salariali, 
contributive e normative. Da qui 
la tracotanza padronale, ma da 
questo anche la (orza e la de¬ 
cisa combattività della classe 
operaia calzaturiera. 

F.’ una grossa partita aperta 
nella quale anche i piccoli im¬ 
prenditori devono giocare la lo¬ 
ro carta ch’è quella delTunità 
con la classe operaia contro ,1 
tentativo di concentrazione ca¬ 
pitali-fica che sta avanzando 
Pensiamo, quindi, che in un mo¬ 
mento così interessante e deci 
sivo. per la portata della posta 
in palio, i Comuni, le Animi 
m-tra/ioni provinciali di A«co!i 1 
c Macerata debbano intervenirci 
per aiutare una seduzione i»o-i- 
tiva della lotta calzaturiera mi- 
po-tando con maggiore decisione 
i problemi della programmazio 
ne c dello sviluppo de! settore. 

Lo stes-o impegno devono sa¬ 
per mettere i partiti democTJti* ; 
ci per dare vita ad una inizia- i 
riva unitaria di solidarietà con 
i 20.000 c più calzaturieri, -e 
è vero conte è vero che questo 
è tino dei temi decisivi della 
economia delle no-nc zone. » 

Da qui. anche, parte Te-igeri- I 
za nostra, che sentiamo quanto [ 
mai viva, di un maggiore imjv ; 
gno di tutto ì! no-iro partito, j 
dei no-tri compagni calzaturieri. I 
per assicurare anche ne! pro—i- J 
mi giorni lo -lamio, la comh.it- j 
tività. la trc-chez/a che ha ani- j 
maio !a lotta nella -uà prima ' 
fa-e 

Stelvio Antonini 


Dalia nostra redazione j 

ANCONA. 1 j 

Nel giro di un quinquennio gli 
studenti iscritti alle varie facol 
tà dell'Ateneo libeio di Urbino 
(Giurispudenza, economia e Com¬ 
mercio, lettere e Filosofia, Ma¬ 
gistero. Farmacia) sono aumen¬ 
tati di quasi quattromila lussan¬ 
do da poco più di 5 mila a circa | 
9 mila unità. Fra le novità che 1 
accompagnano tale ♦ punto » sul¬ 
la forte espansione numerica de¬ 
gli universitari urbinati va in 
dicata l'imminente istituzione, in 
seno alla facoltà di giurispiudcn | 
zìi, del corso di laurea in Scien I 
ze Politiche. Tale coi so è stato ■ 
concesso alla condizione che in 
breve volgere di tempo, venga 
ti asformato in facoltà autonomo 

Intanto alcuni enti della pio 
vincici di l’e.-aro hanno avanzato 
richiesta nll'Uiuv visita ili e-a 
minale la iKissihihta di amplia 
le, in base alla piograinma/ume 
del piano della scuola, il nu 
mero delle facoltà oggi e-i-tenti 
con pai titolare nfei unenti» alla 1 
istituzione di facoltà scientifiche ! 
come* quelle di Chimica, lime . 
gitemi. Medicina mancanti nel 
le Marche. Il problema è all csa 
me di apiMisite commissioni. 

I.o sviluppo m corso e le pio 
spcttivu di ulteriore ascesa pon 
gono all'Ateneo urbinate un coni 
plesso di serie esigenze di pò 
tenziamento c* rinnovamento: mio 
vi locali, moderne attrezzature, 
adeguate dotazioni, maggior nu¬ 
mero di assistenze e personale 
tecnico 

A tale proposito l'Ateneo -- per 
quanto i iguarda il problema celi j 
1 1 zio - ha pi avveduto ad acqui | 
state i compie-si dell'ev oifìllio 
triTio in via Saffi, il complesso 
deli'ex Felina nella zona degli ! 
impianti ‘portivi menile sono; 
m lot-o di (lel'im/ione le • ratta 1 
live pei il liocqmsto dell'ev Ca j 
sellila dei Cai ohmici i In tali ; 
romplc-si pn! ranno ti ovaie più j 
idonea sistemazione alcune delle 
facoltà oggi o-pitate nel pala/ I 
zo Hdiiìiv entura, scale deUTui | 
v visita I 

Anche per la biblioteca «i ini | 
pone una nuova sede e più ino- j 
derno attrezzature: si pensi che j 
oggi vi si registra una frequenza ' 
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Studentesse dell'Università per le vie di Urbino 


I seguenti opeie. Occonono i fi 
{ iiìinziìimcnti. 

i l.a fonte principa'e dell’entia 
| te dell .Ateneo è data dalle- ta-eo 
j e dai contributi pagati dagli -tu 
| denti. Da aggiungete poi i con 
I tributi assicurati dalla Provincia 
! di Pesaro Urbino, da! Comune 
I di Urbino e dal Connine di l’e 
| Siiro. Poi il contributo ordinario 
I dello Stato iter complessivi ti-i mi- 
I boni (iill’incirca (pianto garanti 
j to dagli enti locali le cui gra- 
j vissiine condizioni linanziarie. in 
■ provincia di Pesaro come in 


inedia di òlio studenti al giorno. 1 tutto il paese, sono più che note). 


con un movimento di circa 4.1 
mila operi* date in lettura o in 
pie-tito per ogni anno. 

Un programma di sv dupiio edi- 


Con questi proventi l'Ateneo 
può provvedere solo alla ordina¬ 
ria amministrazione. Ma lascia¬ 
mo la unrola ai magnifico ret 


timo bilancio di previsione del¬ 
l'Ateneo osservò che il bilancio 
eia -tato inipo-t ito e-ehi-.va 
irente ino attività (li ordinaria 
amministrazione - non essenti»» 
coment ito con i mezzi previsti 
di poter affi ontuie problemi pur 
ingentissimi che comportano più 
ampie 'spese come queiia del 
Tcddi/ia. del » lassettamento de¬ 
gli istituti, (leli'aiupliamento del¬ 
la biblioteca. delTammoderna- 
■nento degli uffici e dei servizi 
generali, del più adeguato orga¬ 
nico del personale. Tali profili* 
mi infatti possono es-eie risolti 
solo con mezzi straordinari al di 
fuori della normale iinpostaz.io 
ne del bilancio. Tali tne/zi sono 
infatti richiesti al ministero del 


lizio sarà quanto prima sottopo- ture prof. Carlo Ho che in otea- | la Pubblica Istruzione al quale 
sto all'esame delle autorità ac- sione della presentazione dellTil- è stata rinnovata la viva istanza 
endemiche e del Consiglio di atn- 

ministt azione per essere messo_ 

in (‘-eciizMine non appena sa rari 

mi i epuriti i necessari rinanzia ».* , „ # 

dnJ^nJSi'-ii w" rc di Una lettera dei giovani di Acquaviva Picena 

Pressante miche il problema--- 

degli alloggi per gli studenti 
tanto più che sj n-siste ad un 

consistente aumento delle Tre tb M" v ' 1 • 11 v 

«Maracana di Lai lava» 

attrezzato e di unii Casa dello 
Studente con mensa universitari;! 

in «rado di fornire 1000 pasti ai m • 

S'irassas o un vero campo sportivo / 

appare quanto mai urgente: in 

questo senso potrà giocare un _ ...... 

ruolo imnortante l’iniziativa pri- ANCONA. 1. urna con il Sindaco pia querelato 

vati! 'alberghi, ristoranti, allog- Da Acquaviva Picena ricevia- d'Italia". Tale articolo rispecchia 
gì presso famiglie ecc. a prezzi ilio e pubblichiamo la seguente realmente la situazione di Acqua- 
accessibili). ’ lettera indirizzata al nostro AVal viva Picena. 

Ci siamo diffusi brevemente e ter Montanari: 1 Dopo le tante opere realiz- 

solo su alcuni problemi <r di * Coro Afontonori» a uqttip di zatc o in via di realizzazione 
crescita > deH'Università di (Ir- un gruppo di giovani operai di per conto del Comune, a noi 
bino Problemi sorti a seguito del Acquaviva Picena Le indarno la aiovani interessa particolarmente 
prestigio che l'Ateneo si è con- presente lettera dopo aver Ietta avere un campo sportivo anche 
quistato nel mondo della scuola l’articolo da lei scritto c pubbli . di modestissime proporzioni. Que- 
e della enltiira. Adesso è il trio- cato da l'Unità domenica 2.1 set I sto nostra espresso desiderio era 
mento delle soluzioni e delle con tcmhre sotto il Idolo "A collo I stato subito sentito dallo stima- 


pei che l'Università di Urbino 
venga riammessa alla ripartizio¬ 
ne delie somme, per le varie 
provvidenze previste dal nuovo 
piano di puten/uimon’u della 
-cuoia, piov v utenze delie quali 
nel precedente piano la nostia 
Università crìi stata esclusa in 
(pianto litici a . 

Insemina, dal rettole Carlo Ho. 
dalTUiiiversità e dalla città di 
Urbino è venuta una chiamata 
al dovere » verso il ministero 
della Pubblica Istruzione. 

Il libero Ateneo ultimate ha 
dato molto alla società Kd in 
futuro potrà dare ancor (li piu. 
Purché, chi ciue-'a .-oc età rap 
presenta a livello governativo, 
glielo permetta. 


ANCONA. 1. 

Da Acquaviva Picena ricevia¬ 
mo e pubblichiamo la seguente 
lettera indirizzata al nostro Wal¬ 
ter Montanari: 

« Caro Montanari, a nome di 
un gruppo di giovani operai di 
Acquaviva Picena Le indarno la 
presente lettera dopo aver letto 
l'articolo da lei scritto c pulitili 
cato da l'Unità domenica 21 set 
tcmhre sotto il Idolo "A collo 


ipuo con il Sindaco più querelato che ripetere la domanda avnn 
d'Italia". Tale articolo rispecchia zata nel nostro servizio di do 
realmente la situazione di Acqua- mcnica scorsa: Tauterità Ultori.) 
viva Picena. vuole o non vuole che Acquaviv.i 


A proposito del mercato ittico 

Fano: secca smentita 
al «Resto del Carlino> 


ANCONA. I 

A Fano II Pesto del Carlino è 
stillo pubblicamente chiamato al- 
. la correttezza da un assessore 
1 comunale comunista, il compagno 
Ulderico Piccoli, e do un consì 
gliere comunale democristiano, il 
sig. Valentino Valentini. Questo 
ultimo aveva presentato alcune 
interrogazioni -ni funzionamento 
‘ ctel mercato ittico di Fano. L’as- 
-o.'-ore Piccoli gli aveva ri«|»osto. 
] Il con-nihete democristiano si 
| era dii inarato -oddi-fatto delie 
i inforni.17.otti ricevute 


Gruppo consultivo 
di lavoro nel 
settore sanitario 

ANCONA. 1. 

In rel.iz otte a. p-.UM-n.iu 
quinq.icnn.i.e .1. >v cvo:m 

ittico, che ime-*e t re*: i ivate 
le competenze del m.n.-N ... tei 
la S.n.tà. r\*nr..n -:m/<i.v co 
n .:*>.( o .il An.-on.i - i e--»* 
mv .*«» .te. med.co pnn inv.il" 
ha co-* : . in gr i >\i coi- ri. 
tivo di lavoro ne. -ettov -ani 
taro 

Il gruppo uC'.i.'.'.'.o .li „»>o-o 
del settore san.tano dovrà e- 
sere in grado d; rac.ozl.eie ie 
istanze locali e tracciare un pn 
nw schema dei problemi da af 
frontare. onde permettere in -e 
de ministeriale di definire ì! 
quadro delle priorità da sega.: 
l» nella attuazione del program 
ma stesso. 


irtito. j \ questo punto -t è inserito 
iirieri. I ma'de-trumentc I! R-'-to del Car 
»r»>—I- ! l’vo f.ieet'do dello -cancìali-mo 
>mb.it- -ulTattivuà del minato ctel pe 
i in* 1 '* *’ Tutto fa buon brodo -- si 
j -ono evirivnteiren’e detti quelli 
p.ima j»j, lrn .ile tiologne-e — purché 

-i parli male deir.iirmini-trazio 
nini ne comunale di -ini-tra di Fano 
Cu» che non prevedevano era che 
-arebbero rimasti scottati dalla 
loro stessa fregola «candalt-tica 
, Questa volta il gioco non è loro 

IVO riu-cilo Infatti, il comunista Pie 

w coli o il demixTi-liano Valentini 

j hanno re-o jn.bblaa la -eguente 

dichiarazione: 

m « In merito alle interrogazioni 

IO pre-er.tate dal Con-iehfte conni 

ra'e A'alentino Valentini della 
] DC in data llylPCf.. relative 

u-mna •*' fitn/’inamento de! Merc.-’o del 

IVO:',» * IV-ir. s; dà atto di .1*. e r e otti* 
le.'te 1 :»!•*(* -o H -fa. en’e r -:'•>-* ì di'. 

• ■ lei ! T Vr»T**o:- , r.v’ore io'»»-:na!e con 
-e eo ì i.i I»**e*\i del e -t da 

f) ! pure .vto ite’ì'ir.*eros-.».*ven*o co 

ir-.d» 1 -t.-n*e dt ì'a \m r n’-tiazione co 
oi-i'. j mi ra’e re- i! Heheato f'inz'eu.i 
-ani ; ■»•( n*e deli'er'»».'» rn'e o-cam-mo 
j eeoriom . o che il Me»cato -»e--n 
i.r.n-o I ratvn-e-enta 

à e- ) » Non si è d'accordo «ni t ( -»no 

eie ie | scandalistico della intestazione 
m pn | dell art .col» apparso sul Re\o 
da af | de! Carlino dei 22 9 966 nella pa 
in -e 1 gina n. 4 " Cronaca di Pesaro 
nre ì! j che si ritiene inopportuno e dan 
sega.: | no«o al buon funzionamento dei 
>gram rapporti economici che eonver- 
1 gono al Mercato in quante pro¬ 


pone il riaccendersi di contrasti 
già r.iijierati e si conferma che 
tutti, sia TAmministrazione co 
manale che governa, sia la DC 
nella sua funzione di opposizione 
che tende alla fattiva collabora¬ 
zione jkt la soluzione dei tiro 
hlemi locali, -ono interessati al 
buon funzionamento del Mercato 
e non si prestano a campagne 
allarmistiche (he non hanno ino 
tivo di -u-sistere. 

< Si è d'accordo di pubblicare 
la presente dichiarazione onde 
po'emiche non nascano dove non 
vi è motivo il li uno ». 


Centro di 
addestramento 
sportivo od 
Ascoli Piceno 

ASCOI.1 PICENO !. 
Sono aperte ad Ascoli Piceno 
le iscrizioni al centro di ad 
destramento all'atletica leggera 
i (ui corsi si svolgeranno anche 
que-t'anno al campo sportivo 
Il Centro è stato istituito lo 
scorso anno dal CONI e ha Io 
-copi di avviare alle varie spe 
< talli.i -putivi i giovanissimi 
elle abbiati » l'idoneità fi-ica e 
le aitilud.ni lutes-arir. Posso 
no i.-iriver-i i ragazzi e le ra 
gii7ze elv abbiano compiuto 9. 
10 e 11 anni e che ne facciano 
domanda, sull appi-ilo modulo 
alla segreteria (tei Centro prt-s 
so la palestra del campi spor¬ 
tivo stesso. Le lezioni avranno 
inizio il primo lunedi del mese 
di ottobre por gli allievi dei 
corsi precedenti; il primo lune- 
[ dì dej niese di novembre per i 
nuovi iscritti. 


i Uopo le tante opere realiz- ; 
zate o in via di realizzazione 
per conto del Comune, a noi 
aiovani interessa particolarmente 
avere un campo sportivo anche i 
di modestissime proporzioni. Que 
sto nostra espresso desiderio era 
stato subito sentito dallo stima¬ 
tissimo primo cittadino, e da 
tutti i suoi infaticabili collabo¬ 
ratori i quali avevano concor¬ 
dato l’acquisto di un appezza¬ 
mento d'area di proprietà del 
doti. Domenico Rossi Panelli al 
prezzo di L. 21 0 al metro quadro 
ritenuto p'ù che buono. Ma per 
TUfficio Tecnico Erariale il prez 
zo era esagerato. 

<i Vorremmo informare le au 
tonta tutorie che risiedono in 
! Provincia, che ogni domenica ed | 
j altri giorni festivi andiamo a 
giocare le nostre partite di cal¬ 
cio fuori del no-tro Comune, a 
circa 6 chilometri di distanza. 

; Precisamente in territorio di Ri- 
patransone. presso la Fattoria 
Merli. In un'aia di un contadino 
che ha abbandonato il terreno. 
Cosicché nel bel mezzo del cam¬ 
po da gioco abbiamo un silos. 

Il campo sportivo è stato da noi 
denominato il "Maracana di Cal- 
larà" e durante l'estate ci orga- 
niziamo anche un torneo citta¬ 
dino. 

< Desideriamo praticare il re- 
ro sport dilettantistico e non 
come certi professionisti che pur 
avendo dei grandiosi e modernis¬ 
simi stadi r "belle paghe". s : . J 
fanno eliminare ’noloriosamrot-’ • 
a• Mond'al' da d lrttanti come i \ 
coreani. ! 

t R naraziamn e La salutiamo | 
Per un crup v» d! silc*..»»»: 

F to Douv+noo Cair o::. ; 

A**tono Ncroni » 

] Gu-*os.a l'idea de! * Maracana 
di Ca'.larà »! Per chi non lo sa¬ 
pesse .! Maracana è il grande 
-tad o ài Rii de Janeiro. * Cal- 
larà - è evidentem-.nte il nomi¬ 
gnolo del coni ad'no che ha la¬ 
sciato libera l'aia campo soorti- 
vo. E dire che se non ci fosse 
!a crisi dell'asrrcoltura : ragazzi 
d: Acquai iva Picena non avreb 
boro nemmeno un'an per tirare 
due calci al pallone! 

I_3 battuta è scherzosa. Ma 
ha 'in sottofondo amaro. Non 
vogliamo s-H-nde'e in questa «ed* 
altre t>iro!e s ii m.Fard: bniciaM j 
sull'altare ri' imo st»rt aliar - j 
. -'-co ( ho sforni trepidi, ma pu- : 
z.e ir i d V’ z. I 

Ad Aeou.U'va P ceno il Co j 
m.re è riuscito b i -epe ri re ne! I 
j -no te-r.io-'o collinoso un p a- 
*»-o ove *nt»' , »1e eo*t-ir*e :n i 

i i*i n x» •) ì Cwi* ’ia ; ’ «* 1 "-'i p i 

pe- (.»rse d: h rielette Ha vsco’ 

! tato le nch esto di <i:ver- p-o 
a - et a **i terrieri ed ha p-eso lo 
imamente n considerazione la 
rvhie-ta meno onerosa delle al 
tre. Precisiamo: assai mono one¬ 
rosa delle altre. Oltretutto nel 
terreno prescelto c'è spazo per 
costruire anche una palazzina 
con alloggi di tipo economico- 
popolare. 

A questo punto non d resta 


zata nel nostro servizio di tlo- 
mcnica scorsa: l'iiiitcntà tutoria 
vuole o non vuole che Acquaviva 
alibia il canqx» sportivo? 

La risposta la gireremo ai gio 
vani di quel piccolo centro del¬ 
l'Ascolano: è proprio ad e-si 
che sjK*tt,i. 


Figure e fatti 


' Il presidente 
I « plurincaricato » 



ANCONA. 1 | 

Sapevate che ’l prof. Giu | 
seppe Serrim. presidente del 
TAm’ni'traz.one Provinciale I 
di centm<-lustra di Ancona. » 
è uno (leiilt uomini più inca i 
ricali JJtaà.i.' I 

Ecco una parziale lista del 
le « poltrone » di .si«a compe I 
tenza: presidente deWAmmr I 
rnsiraciorìe provinciale rii An¬ 
cona. segretario regionale del f 
la DC. presidente delle Ope- • 
re Ittiche l^auretane. Commis- ■ 
sano provinciale della Gio- E 
retiti) Italiana, membro del 
consiglio di ammin .-trac ore I 
dcU'ISSEM, membro nel ere. I 
sigho di amministrazione de! . 
l'Istituto pro/es-’onale per la I 
Industria di Ancona, vice pre- ' 
sidrnte del Comitato regionale i 
j/cr la proarammaz one eco- I 
nom ea, membro della Com 
missione comixirt‘mentale di I 
Yin lanza RAI TV. membro I 
didla Commissione per t ri- . 
corsi presso il Provi'ed toro I 
to aph Studi di A .lercia. ' 

Ades-o oh è stata offerta la i 
presidenza dell'Ente Antoni/ I 
ino Teatro Sperimentale di 
Ancona. Ila detto et.e ci i>cn I 
sera u ì po' .-opra prima di I 
accettare. . Comunque, ancora . 
non ha nuotato. | 

Sella foto: il r plurincarica- 1 
to » esponente della DC: sor- i 
ride, evidentemente soddisfat- I 
to della imponente collezione 
di « poltrone » che ha messo I 
insieme con la benedizione del I 
centro-sinistra. . 

«M VW 


Umbria rumtà / domenica 2 ottobre T966 

Si voterà il 27 novembre prossimo 

I programma del PCI 
per le elezioni ad Amelia 

Una scelta politica precisa: restituire il Comune alle forze popolari - Le proposte per l’urbani¬ 
stica, agricoltura, industria, viabilità, edilizia popolare, sport, turismo, sanità, scuola e cultura 


Nostro servizio 

AMELIA. 1 

I couuini-ti iinuTini hanno pr<- 
-entiito agli elettori elle il 27 no 
vernine dovranno eleggete il mio 
vo Consiglio comunale di Amelia, 
un piogruinina politico ed aiti 
mim-trativo. 

K' il primo punito che |nesenta 
il mogi.imma elettorale: un fatto 
die sta :i testimoniare la capaciti» 
politica ed il collegamento con 
la popolazione, con la quale si è 
(li-cu-'o delle linee (li fondo e 
delle scelte poli*ielle che -ono 
alla ba-<* del pumi anima ( he 
oggi v it tic pu ~cnt.ito a tutta la 
popola/.one pei e-'Cie amica ili 
tei iot mente ano (luto e. -e ne 
(c—aiio. li,odil'u ,*to nei (ie'tagli 

Ponto felino conici liuto dalla 
to'te maiiJi—Pi/ione ili (ioinenu .1 
-idi-a al 'Hallo Pei la è la -ctTa 
politila cicale -libilo, attirilo 
al pi ogi amma. uno -ciuci amento 
mutai 10 di sim-'i.i (he * icoii-egni 
il Connine alle Inizi* popolari elle 
per venti anni Thanno .immilli 
-trillo Della esigenza e della 
validità di questa -iella ne ab 
Inaino già pallaio -ul no-tio gioì* 
naie. -o'Iolmeaiulo il fatto ilio 
(KCOIle baitele h* forze (lei ceti 
t’o-mistia che hanno manovrato 
la politica del commissat io pre 
fettizio. rigoi o.saniente ispirata 
alle direttive governative, di bloc 
eo della «pesa pubblica, di pa¬ 
ralisi della ammini-trazione. e 
di ina-primento fiscale a danno 
dei lavoratori Oggi pro-entiamo 
(ini questa nota le linee del pn» 
gramina amniinistratieo. « Un 
lirogramma -- dice il documento 
elaborato dal PCI (li Amelia — 
per una nrm'rainmazione uniti- 
(•••ennah* a 1 Comune che «i i«n ; r* 
alle linee del Pomo Umbro agli 
O'rimi del gio» mi 11 irl'onentai i. 
alle «celle degli uin*in avversate 
dal governo Di centro sini«*ra 
Una progi angli i/i<"»e che ponga 
l'Ente localo al centro della «na 
articola/ior*** oc- «mie-lt'o le ci i-j 
pre-etili nelTag' •» oltica. nella in 
dustria ed in 'ot*i i settori (“io 
molici e sociali - 

II progiam»ia elettora’e si aiti 
co'a «ui min* i di specifico e pe 
cui» ire in'erven'o del Comune 

PIANIFIC AZIONE URBANISTI 
CA: «i sollecita l'aonrov aziono 
del Piano di r ilùiricazioiie ro 
(latto diiH'ing Barberio ed il suo 
avvio ì» H'iilizz.i/ione o»*r un o»'di- 
nato (“d armonico sviluppo url»a 
ni'tico. 

AGRICOLTURA: dalla soluz.io 
ne dei pioblcmi della agricoltura 
dipendono le possibilità stesse di 
un so-tanziale elevamento del te 
noie di v ita delie popolazioni di 
Amelia. La politica seguita dai 
governi è Muta ed è la maggiore 
responsabile della grave crisi chi- 
ita investito le strutture agricole 
causando l'imponente fenomeno 
deH'emigrazione. delia penetra¬ 
zione capitalistica, della penna 
nenza della mezzadria. 

I comunisti propongono che 
l'Ente di sviluppo agricolo per 
l'Umbriu sia dotato di poteri tali 
che ne facciano strumento pri¬ 
mario |ht la programmazione 
economica in collaborazione con 
il Comune, per i piani compìen 
«orioli di trasformazione: incre 
montare gli stanziamenti per il 
riordino fondiario ed agrario per 
predisporre nuove strutturo volto 
ad attuare moderne aziende con 
tadme singole o associate; ren 
dere concreto l'accesso alla prò 
prietà della terra da parte dei 
mezzadri e braccianti e farli ac 
cedere ai finanziamenti pubblici 
per le tia‘-foiinazioni aziendali; 
promuovere la ricomposizione 
fondiaria: favolile la cooperano 
ne agricola; sviluppare l'indu¬ 
strializzazione e la commercia 
lÌ7/a/mne dei prodotti agricoli. 
11 -olveie i ptolileini sorti dalla 
applicazione dei pt.lt i nera»!. IVi 
tutto questo occhi re una diversa 
politica governativa. In que-n* 
settore dove il momento deci«*o 
naie è nelle mani del Governo, 
d Comune può ri*ventare un ino 
mento uupoit.mU- della lotta per 
il rinnovo delle strutture agri 
cole 

II Cornine pei altro deve itnpe 
gnar.-i a) miglioramento delle 
infrastrutture, della viabilità mi 
nore. della illuminazione, della 
rete idrica, e telefoni. Il Comune 
deve favorire le cooperative e 
le aziende contadine per Tafflus«o 
diretto ai mercati dei prodotti 
ortofrutticoli e ca«eari. per la 
costruzione di impianti di trasfor¬ 
mazione. per la i-titìizione di un 
«ervizio veterinario gratuito, as 
«un.end» un tecnico agrario jx?r 
la consulenza re- campo della 
elabora 7 ione de; p ani di tra«for 
inazione for.diar a 

INDI STRÌA: jnrueo a—iin e 
re partii oiaie r'Nvvo iniziative 
citi Comune te-e .1 f a»or:r(- T. 
-uretre rii .mco e n.•.(!;»• u.iiu 
-tnt- ( u-atte*r -:a i<Kt;xia:i 
Vi-t!i(* lite jir'V.r.»' i’.lituo..-il 
atter/mr.e 'bora e--er dedica'a 
alla tx)’.:tica delle Carter .pa/iom 
Statali pt-r un txJtcn/iarr.en’.o del 
-ettorc* chimico di Nera Muntoro 
che intere—a la ;xipoiaz:orte amo 
rina in relazior.r agli occupati 
in qu».«ta fabbrua ed alla tiro 
unzione di fertilizzanti, in con 
correnza cor. la Montedi-on 

COMMERCIO: compito fonda 
mentale del Comune dovrà essere 
quello di favorire la riorganizza 
7?ore del «ettorc commerciale, fa 
editando il collegamento della firn 
zinne di=tnbuiva rr»n quella prò 
cmttiva Nel quadro rk-ll'attii.izione 
rie] F ano rii fabbricazione «ara 
realizzato ad Amelia ur» mercatino 
coperto per eh ortofrutticoli 

ARTIGIANATO* il Comune «1 
imiiegna a facilitare Tampliarten 
to e la ro«:riiztore di nuovi labe 
raion, a cedere 1 .n'arca a»*a a'ia 
rea’.»7zaz'one d' una appo-ita 
zona artigana'e do*.ita rii «cr- 
V 'ZI. 

VIABILITÀ' ESTERNA: miz.a 
tiva jxr il pa-saggio all'Ana- 
riella provinciale Acqua«parta A- 
meba Orto e per il miglioramento 
della nazionale Nami Amelia Or¬ 
vieto; definitiva sistemazione del¬ 
la strada di Macchie- municipa¬ 
lizzazione della strada di Cappuc¬ 
cini e della consorziale Cecamb- 
b;o - Alvo - Fornaci : sistemazione 


delle strade di accesso alle fra¬ 
zioni di Foce. Collicello, S. Hu- 
cctole e di A'ia Nociechia; prò 
v incializzaziune della strada bi 
v 10 di Rorchiano Giove e bivio 
di Porchiano Attigliano, Pieralle- 
S Hueetole Castel dell'Aquila; 
miglioramento di tutte le strade 
di campagna. 

VIABILITÀ - INTERNA: avvio 
a realizzazione delle strade pre¬ 
viste nel piano di fabbricazione; 
pmgre—iva sistemazione della 
tele inteina di Amelia, con la 
bitumatura (iella circonvallazione 
di Aliteli. 1 : pi «grossi va sistema¬ 
zioni' della tote intenta delle fra¬ 
zioni di Poi (Inulto, Montecampa 
no. Fot noie. 

EDILIZIA POPOLARE* favo 
mi' la co—ione di ai et* («mimali 
per 1 n ( o-ti u/iotu* di alleggi p« 
polari nel centro e nelle frazioni. 

TURISMO: parta nini e inteie- 
-e ine-te il piobìcma dello -vi 
lappo tun-teo. da pio’utiov ei e 111 
collaboiazione con gli enti in't' 
io—ali A 'anno v.dcin/zati 1 to-nii 
archeologici, stimolate le inizia 


live volte ad aumentare la ca¬ 
pacità ricettiva di Amelia, pro¬ 
muovere iniziative permanenti, 
quali camping, centri residenziali 
(li riposo, tutelate il patrimonio 
boschivo, promuovere iniziative 
artistiche e culturali. 

SPORT: sistemare il campo 
sportivo e creare un adeguato 
villaggio sportivo per la pratica 
di tutte le discipline sportive, 
destinare anche nelle frazioni ap 
posite aree per la pratica dello 
sport. 

SCUOLA E CULTURA- poi- 
tare a conclusione la pratica per 
istituire ad Amelia l'Istituto In 
(lustriate, distinzione di edifìci 
scolastici a Formile ed amplia 
mento di quelli esistenti: istituì 
re una scuola materna ad Ante 
lui: creazione di un Museo Ci 
vico, istituii(' «in -eivi/m pei 1 
traspoi ti degli alunni 

SANITÀ' K ASS'STKNZA- pio 
iruovcie i«n tutti gli En’i le 
inviai iv e ih r miglio' ai e fa —i 
-tcn/u sunituiiu. i-tituue ima 
(«Ionia estiva per i ligh d«*i la 


voratori: potenziare il servizio di 
assistenza medico scolastica; rea¬ 
lizzare una easii di riposo con 
sorziale. 

LAVORI PUBBLICI: completa¬ 
re l'acquedotto delTnmerino per 
gli allacciamenti di Foce, Mon¬ 
tecampano. S. Hueetole. Collicello 
e sistemazione della rete distri¬ 
butrice di Eornole. Amelia e Por¬ 
chiano; sistemazione delle fogna¬ 
ture per Amelia e Porchiano. 
ammodernamento e ampliamento 
degli impianti di illuminazione; 
ammodernamento dei servizi igie¬ 
nici. estendere il verde pubblico. 

POLITICA TRIBUTARIA- e-o 
nei aie (laU'uupo-ta ili famiglia 1 
nuclei torniti di 1 edititi appena 
s 11 11 ir ient 1 .11 lablii-ogiu della vita 
ed .a ventilai c la pi ogi essiv dà 
1 i !i ■' ! ' 1 : » - • hjs • 7 u»- 1 , ■ ; » - r 1 rehhti i> ù 
I 1 '«v ali 1 iot g.uuz/uie g li ullìel 
per elii'im.'ie -rei ('(illazioni, in¬ 
no» «'toni nelle imposte di con- 
-uo'o pii un miglio!c funziona¬ 
mento 

a. p. 


PERUGIA 


Le ingarbugliate 
vicende della Saer 

Inaspettatamente prorogati i lavori delia Commissione incaricata di va¬ 
lutare il valore dell’azienda trasporti da municipalizzare - Intanto i lavo¬ 
ratori minacciano lo sciopero per ottenere il regolare pagamento dei salari 


Dai nostro corrispondente 

PERUGIA. 1. 

Le vicende attuali della SAER. 
1 cui dipendenti hanno minac 
cinto l'astensione dal lavoro a 
liartire dal 5 ottobre prossimo, 
nel caso che le retribuzioni, come 
annunciato, non dovessero essere 
liquidate normalmente alla loro 
.s cadenza. ci danno modo di ri¬ 
prendere in esame la questione 
della municipalizzazione di questo 
servizio di trasporti urbani che. 
come è noto, venne densa dal 
Consiglio Comunale mesi orsono 
e attorno alla quale si svilup 
parano allora numerose polemiche 
e tesi contrastanti. 

Da molto tempo la questione 
non è stata più dibattuta, essen 
do formata da un rappresentante 
dell'Amministrazione Comunale, 
da uno della SAER e da un mem 
bro nominato dal Tribunale con 


compiti di mediatore voluta dalla 
maggioranza consiliare per la va¬ 
lutazione da ilare al valore della 
azienda e. quindi, della sommo 
che l'Amministrazione Comunale 
dovrebbe sborsare per entrare in 
possesso degli impianti. 

Le prime notizie sui lavori di 
tale commissione risalgono ai pri 
mi di settembre, (mando si venne 
a sa/iere da un autorevole diri 
gente della SAER che verso la 
metà dello stesso me-e le concili 
sioni sarebbero state ratificate 
e che. quindi. la riespone numi 
ripa le avrebbe potuto avere inizio 
c partire dal I di ottobre. 

A quel momento dunque seni 
brava che tutta fosse andato per 
fellamente e che la faccenda si 
sarebbe risolta al più presto e 
con successo. Se non che. i fatti 
che sembra siano seguiti e dei 
quali siamo venuti a conoscenza 
in via ufficiosa, ci porterebbero 


Le elezioni il 27 novembre ! 

Spoleto: irritazione nel 
centrosinistra per il successo 
dell'azione condotta dal PCI 


SPOLETO. 1. 

La not.zij ufficiale che a S|x» 
!eto si voterà il 27 novembre per 
eleggere il Con-iglio Comunale e 
porre eo«i terni ne ad rn jieriodo 
rii due anni rii immobilismo al 
Comune ed alla gustane commis¬ 
sariale. è «tata accolta con for¬ 
te irrita/.orte negli ambienti de; 
centro- n -*.ra locale e dar «odi 
centi portavoce di una ik<i me¬ 
glio identificata * opinione pub¬ 
blica a che «iteravano tanto .n 
.m i invai della ccn-uitaz.one eie*, 
torale. 

Non mancar)») negli =t**««i am 
brentt parole d; fuoco contro il 
Governo accusato di non aver 
dato tempii ai partili della coi- 
iiz,.me di far dimenticare — ma 
coire = irt-bbe «'.ito po««ibi!e? — 
agii «jxuet.cii ù loro eonruib.o 
0*1 ’e de-tre e Li loro .nefli 
c.f*./« ne: per.«vio in cui tinca- 
*ui*i di imporre alla citta la 
G i.ra « anagrafica » «enza p-m 
cigi e ««•.*:/. i ;>"og ramni a. defin.ta 
■ r.-i:.---»!.! » dalla -:c",i «.n.-tra 
rie. eh» fini ter consegnare.- ri 
» orna "t .». c*) i»ni.->«a r H) p'efe* 

*. /.»» 

D) h'-az-one delle eie/ «mi a! 
27 •*.!).trann v :ie d'altro canto 
r.c.c.xi'C.«ut come un - iCce«.-o 
deli a/ ime condova da! PCI per 
ri r.-pefo delia leg2'' e per sven 
*«Tt ri tentativo antidemocratico 
rii cn. ie c.ez.on, non avrebbe 
volato. E questo è un altro ino 
t:vo di irr.taz.aRe per chi era 
arxd.ito d.cendo. purtroppo anche 
.n campo «ocialisla. che le eìe- 
zoni -.irebbero state r.nviate a 
quando av rebbe fatto comodo al 
centro «.ni.-tra. 

Grazie alla iniziativa politica 
onriotta per le elezion: dal PCI 
:n «t ic locale ed a! Parlamento. 
Spoleto può oggi sperare che 
con le elezioni di novembre si 
cre.no le condizioni per ridare 
ai Com.ne ina «mm nitrazione 
democ rat ;ea 

Per q ie-;o ri. PCI si è battuto 
per ,e e.ezom. ,x-r raggi.*) 2 e'e 
questo il PCI compatterà la sua 
battaglia eletto-ale cne dovrà e- 
,-ere un confronto Civile, anche 
-e chiaro e deci«o. di program 
m; e ri: opinioni e sconfiggere 
ì no-talgici della gestione com 
missariale che ancora oggi invei¬ 
scono contro la consultazione po¬ 
polare profetizzando, non si sa 
se più con intento provocatorio 
o con fine iettatorio, una cam¬ 
pagna caratterizzata da «vio¬ 
lenza >. 


Iniziato lo sciopero 
degli avvocati 
e dei procuratori 
di Terni 


TERNI. 1. 

D.i oggi gl: .ivUx., 1 '; r i pio 
curatori rii Tim; baino cornai 
ciato lo stato rii agitaz.one. di- 
-ortanrio le aule delie udienze 
civili e penali delia Pretura e 
del Tribunale. L'agita/.one. ri»- 
t.-i riall'j-'tnihlea degl; av *.o 
cuti, con iade-ione del «ni.» 
^.ito degli avvocati e dei ;> »> 
e-irato :. conVnuerà a tem;xi 
Jete'm.n.ro. i»’. atJe-l ( r,e »ii-g., 
..fiici g"xliz , 1 '! d. T'-.tn Zi 
r.-*ab «ta la ivirmalità - i.-era i 
do la grave s'tjaz.otie 
nata dalla carenza »ii :n.*g.-tra*i 
e di fnzonir. ih<- p-o'..),'i «•».-: 
«c r •> r.:x-rc i"«n. ;kt ì'a- 1 'm. 
ra-tra zane delia g.u-t:z.a a dan 
no dei c.ttari.ni. 

Su que-ta grave «..tuaz.Tnc i. 
c<->mpagrx» un. Gu;J.. *. icepre-i 
dente della comm;v«.one Gust. 
zia della Camera ha rivolto una 
interpellanza urgente ai m.n.-tro 
Reale ch.edcncJo tir. p rorr.o c r.- 
,-olutore .nterver.to. 


Convegno per la 
difesa e la 
valorizzazione del 
Monle Subasio 

ASSISI. 1. 

Domenica 2 ottobre, nel Palaz¬ 
zo comunale di As«isi. si terrà 
il «Convegno per la difesa e la 
valorizzazione del Monte Suba¬ 
sio ». All'iniziativa sono interes¬ 
sati tutti ì centri della fa«cia 
pedemontana del Subasio e gran 
parte di quelli dellalta Valle 
Spoletana. 


« conciti stoni nettamente diverse. 
Indi'ti il ).'{ settembre In Giunta 
lui inaspettatamente piorogg'o 
nel corso ili una i milione l i-til 
tata assai aece-ia. la scadenza as¬ 
segnata alla Commissione in ipie- 
stione per la presentazone delle 
conclusami. Velia stesso tempo, 
l'ina. Mattali (d presidente didla 
SAER). lacera sapere di aver 
tatto 1 ponti con T.\mministra 
zione Comunale e. poco tempo 
uopo annunciava ai dipendenti 
l'impossibilità di liquidare reno 
Inrmente oli sUiiendi olio loro 
scadenza, iniziando dal 27 schiso 
con il concedere solamente un 
anticipo dilli impanati Dee s one 
questa che lancia intendere ehm 
i amcntc una manovra di pres¬ 
sione nei confronti dell'Ammint 
straziane Comunale, per costrin¬ 
gerla a concludere la trattativa 
al p ■ lì presto e alle condizioni 
peggiori. 

.Voti rimane quindi, se Ir infor¬ 
mazioni che ri sono pervenute 
sono esatte, che appurare i mo¬ 
tivi (li questo improvviso cambia¬ 
mento di scena. Eridentrinente il 
valore attribuito dalla Commissio 
ne paritetica all'azienda, deve es¬ 
sere risultato assai vicino a quel 

* tetto 3 di 40'l milioni fissato 
nella convenzione. <s Tetto » che 
da parte della maggioranza era 
stato ritenuto irraggiungibile poi¬ 
ché effettivamente l'azienda vale 
molto meno. 

D'altra parte invece, la ro«o 
ero assai possihib'. visto il crite¬ 
rio clic -I era stabilito, malgrado 
I opposizione della minoranza co¬ 
munista. proprio per In valuta 
zinne 'lelTavriamento dell'azien¬ 
da Il criterio intatti era ascoi 
strano- anziché calcolare lev 
'.amento sulla ba-r dell’utile 
az-endule 'cri in questo caso si 
tratta’c. di un'azienda addirittma 
•' rtr'icd >. sr statoti <ì> calcolarlo 
téla l’a-r -/e!/' ),frodo r.on’in (no 
tura!mente tutte le aziende, mi 
che (itirVc prr-«ire. hanno 'leali 
l'i’ioh) Qui entra in (jiOCU (pini 
di la matematica, quella mate- 
a: dica che portala appunto a 
considerare che l.a valutazione si 
‘ archi./- ancorata molto vicino ai 
IM milioni. 

Stabilito che nell'anno passato 
r a SAER ebbe arca 240 milioni 
di introiti, r aggiunti a questi 
milioni i 1.70 circa che costitui¬ 
scono d valore reale degli im- 
P’anh. ecco che sommando si ha 
la Mia cifra di 39 0 milioni. lì 

* feffo simbolico v a avestn punto 
diviene reale e pericoloso, in 
quanto ci si può l/atlere il capo. 
In effetti alia matematica non 
può shianire neppure il centro 
s'nisfra' E' probabile quindi che 
n v .n presrr.taz’One di un simile 
conto, se prò)trio non tutti, alme 
no una parte degli amministra 
to'', memori di ouar.to a suo 
tempo TiTono-ttcato dal gruppo 
ron-d-are comum-tc. m siano 
nbf Hnp 

In ro-ichi-.'one. comincia a deh 
'.rar i concretamente il pericolo 
denunr-ato in precedenza dal 
Gtupt/O conciliare romanista, il 
pencolo rioc rii dover pagare una 
somma e.-aocrofamcme alia per il 
ri-catto di un'az'enda deficitaria 
e quindi di valore notevolmente 
inferiore. Tutto c«ò auanrìo si 
pensa che con meno fretta e con 
p.ù accortezza, «i sarebbero po¬ 
tuti avere gli stessi impianti per 
molto meno. E' prevedibile infatti 
che la controparte sarebbe venuta 
a più miti consigli quando avesse 
r'/nstatnto l'impossihiUtà di reg¬ 
gere a tutti i rodi un'azienda 
;n verdda (per le Quale non ri 
era neppure la r-cor«a dell’ali¬ 
mento delle tariffe che facesse 
sperare m un futuro riequilibrio 
e r onnrr,ico m q»ionfa tale opera 
Z'one si è dimostrata inutile in 
p ù f/ccasiani i 

Afa la fretta é cnttira consi 
oliera c. se non altro, l'ansia di 
ascrivere un successo prestigioso 
come quello di una municipaliz¬ 
zazione a mento del centrosini¬ 
stra. sembra abbia fatto perdere 
di vista la realtà ai nostri am¬ 
ministratori e. anello che è peg¬ 
gio. ima discreta somma ai cit¬ 
tadini. 

Eugenio Pierucd 
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La «ristrutturazione» del Monopolio tabacchi 


BRINDISI 


Per mantenere aperte le prospettive di rinascita dell'Isola 


Bari: preoccupazione per SOSPESI 30 OPERAI! Immediate reazioni al «no» della 

la sorte di 700 operai jALLfl TUBI BENTELER Commissione bilancio * ^ \* ^ 
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Documento del Consorzio pugliese 

I tabacchicoltori 
contro l J « irizzazione » 
dei monopoli di Stato 


Dal nostro corrispondente 

LECCE. 1. 

A proposito della minacciata 
t iriz/aziom* * (ioli'A/iomia ilei 
monopoli di Stato per (pianto ri 
pinnia il tabacco, il Cotiiijr/io 
dei tabacchicoltori paglie : i ha 
reso noto in (piesti giorni an ilo 
(.•■amento (li notevole importanza. 

In es’-o si esprime un giutl/io 
nettamente negativo ville irci, 
razioni 'le! ministio Preti: e (pie 
sto [ier tre lineivi prmc p ili : 
1) perchè in forza de't'a".ua'e 
politica economica, la tiu-forma 
/.ione deir Vzicnda di Stato in 
azienda 1UI significherebbe in 
breve * privatizzazione > completa 
dell'Azienda stessa: li) imtcIiò 
tale disegno vedrebbe fAzienda 
concentrare la sua attività selli 
pre più nella fine prettamente 
industriale, subordinando le pro¬ 
prie scelte ai soli principi del 
massimo profitto e delle conve¬ 
nienze di mercato, e condannando 
all'est inzinne la tabacchicoltura 
pugliese e salentina; .'{) perchè 
mcor ojti»i il * produttore » del 
tabacco non è ravvisato nel con 
tarlino coltivatore, ma invece nel 
« concessionario speciale \ »1 elle 
autorizza il ministro Preti a par¬ 
lare di intorosri « settoriali e 
* marginali ». quan'IV«ri Imev 
investono decine di migliaia di 
lavoratori e lavoratrici. 

Il documento del Consorzio ta¬ 
bacchicoltori non si 'imita sol¬ 
tanto a respingere nettamente la 
minaccia di * irizzazione ». ma 
indica inoltre la via (l'uscita al¬ 
l’attuale grave situazione, l o S a 
to sostiene non esservi, oggi, con¬ 
venienza economica ad acquistare 
in Puglia il tabacco * levantino •: 
esso vorrebbe fornito da altri 
Paesi (Turchia. Grecia. Paesi 
africani) con una riduzione di 
circa trentamila lire a quintale: 
sarebbe dunque conveniente ri¬ 
volgersi a questi Paesi, con gran 
de gaudio dei eruppi industriali 
italiani, alla ricerca di sempre 
nuovi mercati di espansione. Tra¬ 
lasciando votatamente ogni con¬ 
siderazione in merito al fatto che 
lo Stato non può e non dove ope¬ 
rare le sue scelte sulla ha-e di 
un semplice calcolo economico, 
(illusi fosse un qualsiasi impren¬ 
ditore privato, e che tantomeno 
deve subordinare la sua attività 
al gradimento dei monopoli pri¬ 
vati, una cosa comunque è certa: 
che il prezzo del tabacco « le 
vantino» prodotto in Puglia può 
essere notevolmente inferiore ri¬ 
spetto a quello attuale. Ad una 
condizione, però: che scompaia la 
figura parassitarla del « conces¬ 
sionario s|)eciale ». 

« Il costo del lavorato grezzo 
- afferma il documento — è ele¬ 
vato non perchè elevato sia il 
prezzo pagato al roltirnlorc. ma 
perchè esoso c il margine di 


! puro profitto intascato dal con¬ 
ci-esumar io speciale, margine che 
si aggira sulla media del HO per 
cento de! (rezzo grezzo». Tale 
margine raggiunge a volte a»UI : - 
rittura le ài) (iO nula lire ih‘" ogni 
qu.n'u'e di tabacco conferii» ai 
magazzini statali. Fatti i «Vièti 
calcoli ci -.i accorgerà che ri 
tratta di decine di miliardi al 
l'anno che i cuniesrionari ima 
-cano — -eu/a liscliio e senza 
merito — ai danni dello Stato e 
dei contadini produttori. 

S; vede tx-ne, dunque, come 
eventuali giuste richieste di ca¬ 
rattere economico che l'Azienda 
s'atale dovesse [ione possmo an¬ 
che essere discusse e risolte. 

Il punto di partenza obbligato 
|wr ogni discorso onesto sulla 
tabacchicoltura resta quindi la 
abolizione del’e <r concessioni »: 
si potrà quindi estendere la con¬ 
cessione per « manifesto » a tutta 
la coltivazione, stabilendo un rap¬ 
porto diretto — sempre e ovun¬ 
que — tra il coltivatore e l'Azien¬ 
da di Stato: al vero « produttore » 
è necessario fornire i mezzi, gli 
incentivi e gli anticipi stabili¬ 
ti dalle stesse leggi in vigore, 
e in tali condizioni esso proci irrà 
bene, a costi di couvcnion'a per 
l'azienda e tali da consci:*ire ài 
cornee*izione con quelli dell'area 
del Mercato Comune Europeo. 

e. m. 


In agitazione il 
personale 
dell'ospedale 
« Vito Fazi » 
di Lecce 


LECCE. 1. 

Una vivissima agitazione si è 
diffusa fra il personale — me¬ 
dici. infermieri, ausiliari — di- 
pendenti dall'ospedale civile « Vi¬ 
to Fazi » di Lecce. A tutt'oggi. 
non sono stati ancora corrisposti 
gli stipendi e;l i salari relativi 
al mese decorso, sicché notevole 
è il malcontento nei confronti 
del Consiglio di amministrazio¬ 
ne recentemente insediato. 

La Camera confederale del 
lavoro ha inviato telegrammi ili 
protesta e di solidarietà con i 
Lavoratori, al ministro della Sa¬ 
nità Ma notti, al prefetto di Lecce 
e al presidente del Consiglio di 
amministrazione dell' ospedale, 
dove si invitano le autorità ad 
una pronta normali-dazione del¬ 
la situazione. 


Dal nostro corr'‘ , ~''"' , ""tp 

BARI. 1. 

Quale sorte toccherà alla 
Manifattura Tabacchi di Bari 
in conseguenza della ristrut 
turazione delle aziende del Mo¬ 
nopolio di Stato? E‘ la doman¬ 
da angosciosa che si pongono 
orinai i 700 dipendenti a se¬ 
guito di insistenti voci che 
parlano di una trasformazione 
della Manifattura in deposito 
con il trasferimento del mac¬ 
chinario alla manifattura di 
Lecce. 

Non si tratta di una vecchia 
fabbrica in quanto tutto il 
macchinario è stato ultima¬ 
mente rinnovato con lina spe¬ 
sa di diverse decine di mi¬ 
lioni. Per cui non si compren¬ 
derebbe la sorte che si vuol 
riservare a questa fabbrica 
con la trasformazione in de¬ 
posito e quindi con il trasfe¬ 
rimento a Lecce o in altre 
aziende del Monopolio di tutto 
il personale. Se un discorso 
c’è da fare sulla manifattura 
è quello di un suo trasferì 
mento sì. ma sempre, nell'am¬ 
bito della città e precisamente 
nella zona industriale perchè 
la zona in cui m i è collocata 
(al centro si può dire della 
città) non è più idonea per una 
serie di motivi. 

Non si tratta purtroppo di 
voci in base alla quale la Ma¬ 
nifattura di Bari sarebbe tra¬ 
sformata in deposito. Lo ha 
dichiarato lo stesso ministro 
Preti nel corso di un'intervi¬ 
sta rilasciata ad un noto set 
timanale nel corso della quale 
trattava i problemi della ri 
strutturazione delle aziende del 
monopolio. Le preoccupazioni 
quindi dei dipendenti trovano 
seri motivi di consistenza. 

Preoccupazioni che si esten¬ 
dono a tutta la cittadinanza 
che vede in questo provvedi¬ 
mento un altro colpo all’occu¬ 
pazione operaia del capoluogo 
pugliese, che già sta subendo 
in questo periodo dei seri col¬ 
pi. Basti dare uno sguardo a 
quello che sta avvenendo nel 
settore delle Partecipazioni 
statali. Al Pignone Sud si re 
gistra una seria diminuzione 
del lavoro per diminuzione di 
commesse. Il reparto elettro 
nico è fermo e parecchi operai 
sono obbligati a frequentare 
corsi di riqualificazione. Alla 
Brema Hupp gli operai sono j 
appena 70 contro i 300 che si 
prevedevano. 

Le cause di questo stato di 
cose in questo settore dell’in¬ 
dustria cittadina sono da adde¬ 
bitarsi alla avulsa collocazio¬ 
ne di certe industrie dal con¬ 
testo economico della provin 
eia e dal suo retroterra agri¬ 
colo. 

Giustificati i motivi quindi di 
preoccupazione per la sorte 
della Manifattura Tabacchi di 
Bari e di cui si sono fatti 
interpreti i comunisti con in¬ 
terrogazioni sia al Parlamento 
che al Consiglio comunale c 
provinciale di Bari. 


i. p. 


Per l'indennità accessoria 
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AQUILA. 1 

I <ìì pendenti dell’Amministra- 
zinne provinciale dell'Aquila han¬ 
no dato ma stamane, per le v;e 
cittadine, ad una nuo\a librata 
manifestazione rii protesta. Un 
corteo di circa 7CÒ lavoratori, 
tra cui molte donne, è sfilato 
per il corso cittadino Centinaia J 
di cartelli e diecine di .'triscio 
ni sono stati portati dai riimo 
stranti che accompagnai ano il 
composto corteo col sibilo assor¬ 
dante di centinaia di fischietti. 

Fra due fitte ali di popolo, i 
« proi ìnciali » sono marciati coni 
patti terso Piazza della Rcpub 
hlica. sede della Provincia, dove 
la manifestazione si è conclusa. 

La i ivace se pur composta prò 
festa dei dipendenti della Pro 
lincia, troia origine -- come è 
noto — da un assurdo prone 
dimenio preso dalla Giunta prò- 
unciale di centrosinistra che. in 
o««cqiii<» alle direttive gmorna¬ 
tive del 1. luglio scorso, ha sop 


presso l'indennità accessoria a 
tutu i lai oratori; provvedimen¬ 
to gratissimo, quello della Giun¬ 
ta provinciale, se «i pensa che 
l'indennità accessoria percepita 
fin dal ó2. rappresenta oltre il 
70 per cento dello stipendio con¬ 
globato percepito alla data del -HO 
giugno '£6 

Cosi, di punto in bianco. 7-U 
lavoratori si sono visti decurta¬ 
re il proprio magro stipendio prò 
prio mentre il costo delia .ita 
continua a salile. La sopire' 
sione dell » accessoria » ha 'imi 
ficaio ben 11 milioni in meno en¬ 
trati i elle famiglie di questi la 
voratori, con lo conseguenze che 
ognuno può immaginare. 

Ma il danno non si ferma qui; 
ridurre o bloccare lo retribuzio¬ 
ni come vuol fare la Provincia, 
significa infatti anche colpire il 
nostro misero commercio, il no¬ 
stro agonizzante artigianato, tut¬ 
to le attività produttive per le 
conseguenti ridotte capacità di 


Dal nostro corrispondente ^ fi, 

' BRINDISI. 1. perduto d< 
Le pessimìstiche previsioni che mg orno. < 
noi facemmo circa le nere prò j e mfrastr 
spettile che si aprivano per le h'Pix) * nt, i 
sorti del tubificio » Tubi Beote- sc ‘ 110 fan 
ler Italiana » qualora le autorità * H T. c< j. r ! 
pubbliche non avessero avuto la %t ;. . . \* 
forza di utilizzare immediata- l>et acero; 
mente gli strumenti di cui dispon- 1>1 H. ,)r, ( . |)1 °. 
gono, si stanno purtropixi av- , II, 

cerando. autorità hi 

„. .. .. . -, , venire sue 

h di questi giorni il provvedi- fazione. L 
mento di sospensione di 30 o|)o- ij ana , è 
rai ed il loro passaggio alla cas- altissimo 
sa di integrazione. Il provvedi- pia zie al 1 
mento che praticamente equivale L . a j ] oro 
ad un vero e proprio licenziameli- ca ‘ c h 0 , )U 
to è stato preso dagli industriali a* ciucili * cl 
italotedeschi che sono i proprie- rano ma 
tari dell'azienda senza tener in a ]t r j opera 
nessun conto le proposte che i sin- a |j a b ase 
dacati e le autorità avevano ripe- st j c j interi 
Ultamente avanzato circa il man- clustriali i 
lenimento dell'attuale livello di mao ~ fr .,nz 
occupazione. m 'o condu 

Facendosi forti delle argomenta- azenda. 
zioni sulla produttività e sui co- I Se si vu< 
stì al fine di i>oter far fronte al contribuir! 
la competitività e facendosi al- j a difende 
tresi forti degli esempi che il pa- si deve a) 
(lionato italiano sta dando in tu'ta j me era 
Italia, gli industriali tedeschi ed ! strumenti 


miro pubblico, grazie agli abben j 
danti finanziamenti anche a fondo I 
perduto della Cassa per il Me/- > 
zog orno, e che ha usufruito del ! 
le infrastrutture dell'Area di Sii- I 
lupix) Industriale, gii industriali j 
se ne fanno uno strumento non j 
per contribuire ad elevare i! li- j 
veìlo di vita dei nostri operai ma j 
per accrescere smisuratamente i ; 
propri profitti. j 

Di fronte a tale situazione le ! 
autorità hanno il dovere di inter¬ 
venire subito e senza alcuna esi¬ 
tazione. La z Tubi Benteler Ita¬ 
liana » è un tubificio che ha un 
altissimo grado di produttività 
grazie al lavoro delle maestranze 
e ai loro sacrifici: è una fabbri¬ 
ca che può dare lavoro non solo 
a quelli che attualmente vi lavo¬ 
rano ma ad alcune centinaia di 
altri operai. A condizione però che 
alla base non vi siano gli egoi¬ 
stici interessi di un gruppo di in¬ 
dustriali ma quelli invece delle 
maestranze che possono benissi¬ 
mo condurre avanti da soli la 
azenda. 

Se si vuole salvare la fabbrica e 
contribuire contemixjraneamente 
a difendere la nostra economia 


sulla Sardegna 

La questione sarà portata all’Assemblea regionale 
Una dichiarazione del compagno Armando Congiu 


utilizzando, cosi co- 


itabani hanno respinto ogni prò 
(xista ed hanno portato avanti sen¬ 
za indugi la propria linea. 

E cosi di una fabbrica che è 
sorta sostanzialmente con il do- 


pubblico 


e quei 
potere 


promesso, 
ei mezzi di 


(Uspone 


farsi condizionare dalle 'colte pa 
dmnali. 


Eugenio Sari» 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 1. 

La commissione speciaie per la 
rinascita ha esaminato la grave 
situazione determinatasi dopo il 
rigetto da parte della maggioran¬ 
za della Commissione bilancio del¬ 
la Camera dell’ordine del giorno 
approvato dall'Assemblea sarda il 
10 marzo scorso e trasformato 
in seguito, nella seduta congiun¬ 
ta del 4 luglio di tutti i consigl.e- 
ri regionali, deputati e senatori, 
in un « voto al Parlamento ». 

E' atteso ora un comunicato uf¬ 
ficiale nel quale, probabilmente, 
sarà reso noto che la questione 
verrà portata quanto prima da 
vanti all’Assemblea regionale. 

Appunto per fissare la data di 
questo dibattito, alla fine della 
svilirà odierna dell'Assemblea — 
clic ha iniziato in opi io oggi la 
sessione oulin.irla — si è tenuta 
una riunione ilei eap gruppo. I! 
gruppo comunista ha già proposto 


Riuniti gli organismi dirigenti 
della Federazione del PCI 

Rinnovato impegno per la 
rinascita di Agrigento 


Da quattro giorni in sciopero 
i «provinciali» dell'Aquila 


AGRIGENTO. 1. 

Si sono riuniti, in seduta con¬ 
giunta. il Comitato Federale e 
la Commissione di controllo del 
PCI ì quali hanno discusso una 
relazione del segretario della 
Federazione. Giuseppe Messina, 
sulla « Situazione politica in re 
[azione alle questioni che la fra¬ 
na di Agrigento ha sollevato *. 
Ha partecipato alla riunione il 
compagno Cipolla, della segre¬ 
teria regionale. 

Gli organismi dirigenti del PCI 
hanno confermato la volontà di 
portare avanti « fino in fondo ■» 
la lotta per la moralizzazione 
della vita pubblica. Questa lot¬ 
ta, secondo il PCI. va collegata 
a quella delle riforme di strut¬ 
tura per « liquidare le radici eco¬ 
nomiche e sociali che hanno per¬ 
messo le degenerazioni della vi¬ 
ta pubblica nel enpolugo della 
provincia e nell'agrigentino ». 

Gli organismi del PCI. dopo 
aver sottolineato il valore del¬ 
l'accettazione di alcune modifi¬ 
che proposte dai comunisti al 
decreto Mancini per l'assistenza 
ai sinistrati della frana, hanno 
precisato alcune linee program 
maliche attorno alle quali il PCI 
intende chiamare, per la loro 
realizzazione, tutte le forze di 
ispirazione popolare e democra¬ 
tica. 

Queste linee prevedono tra 
l'altro l'immediato inizio dei la¬ 
vori per la costruzione di allog¬ 
gi nell'ambito della legge n. Ifi7 
e l'impiego di alcuni miliardi 
stanziati prima del movimento 
franoso per dare immediato la¬ 
voro alle migliaia di edili di¬ 
soccupati. 

Per il PCI i problemi dram¬ 
matici di Agrigento vanno vi¬ 
sti però nel quadro più ampio 
dello sviluppo economico e de¬ 
mocratico della provincia e del¬ 
la fascia centro meridionale del¬ 
ia Sicilia: il problema rieT'aeri- 
eoltura. della terra a chi la la¬ 
vora. ne! quadro della legai- 
dell'ÉSA. dei finanziamenti pel¬ 
le trasformazioni agrarie, è quel¬ 
lo su cui gli organismi diri¬ 
genti del PCI hanno posto con 
forza l'accento, salutando, come 
fatto jxjsitivo. la ripresa dell'oc¬ 
cupazione di terre nell'agrigenti 
no ai fini dello scorporo e della 
esecuzione dei piani di trasfor 
inazione 

In questo quadro proprio per 
ì riflessi che ha direttamente 
sull'economia di Agrigento, il 
PCI impegna le sue organizza¬ 
zioni a portare avanti la lotta 
jier la realizzazione della diga 
sul fiume N'aro che potrebbe ir¬ 
rigare circa quattromila ettari 
di terra (oltre alle dighe sul 
Palma, sul Sasso, sul Verdu 
ra«. Il tutto, secondo il PCI. sa 
collegato alla battaglia por l’ap 
! plicazione della legge (>cr la li 
! qiiidazione dell'enfite-.n-i e i*-r la 
| elaborazione di un nuovo siste¬ 
ma previdenziale. i>er l'attua 


Non risolti i problemi comunali 

In crisi la Giunta 
DC-PSI a Larìno 


zinne della 


»]x*cinle Lira 


acquisto dei lai oratori. 

Per questi motivi, contro quel 

10 assurdo ed ingiusto provvedi¬ 
mento. ì lavoratori della Prosin 
eia effettuarono già un primo 
sciopero di 43 ore nel luglio «cor- 
so. Oggi sono già al quarto gior¬ 
no di lotta o se non ci saranno 
asricurazinni precise circa l'in¬ 
contro che le segreterie nazio¬ 
nali dei sindacati dovrebbero a- 
vere col ni’nistro Taviani. fogl¬ 
iazione riprenderà lunedì mat¬ 
tina. 

Intanto, i consiglieri provincia 

11 comunisti hanno richiesto la 
immediata ioni ovazione del Con¬ 
siglio proi inciale affinchè il 
« parlamentino » aquilano sia in¬ 
vestito del problema. 


Nella foto: un aspetto della 
protesta dei dipendenti provin¬ 
ciali svoltasi la «corsa settima¬ 
na davanti alla Prefettura. 


! ta Palma Montechiaro, per Fin 
' tenenti» della SOFIS nella co«tru 
! none di industrie per la lavora 
[ /ione, la trasformazione de: prò 
I dotti agricoli. 

. Gli organi-mi dirigenti del PCI 
I hanno, tra l'altro, affermato che 
j un «erio processo di industria- 
: li/7azione in provìncia va collo 
cato all'esistenza di immensi gin 
cimenti minerari ne! sottosuolo 
• salgemma, zolfo, sali potassi¬ 
ci. eco.) per cui nuove minio 
re potrebbero essere aperte ed 
impianti chimici potrebbero sor¬ 
gere (specie nella zona di Ara¬ 
gona in collegamento col meta¬ 
nodotto dell'ENI' 
il PCI richiede anche l’inter 
vento dell'lRFLS. Cassa de! Mez 
70giorno eco. ()or permettere il 
sorgere ad Agrigento di indù ' 
strie manufritturiere in grado di j 
t assorbire gran parte della mano ; 
| d'oliera disoccupata, 
i Que-te le linee essenziali di 
un programma che per la sua 
attuazione, secondo il f*(T. abbi 
sogna di lotta, di moumento, di j 
partecipazione dei partiti, sinda- I 
cati ed Enti locali. Assemblea 
regionale, parlamento. Questa lot¬ 
ta per le riforme di rinnova¬ 
mento economico e sociale si 
collega, secondo i comunisti, al¬ 
la battaglia più generale per re¬ 
spingere gli indirizzi « conser¬ 
vatori ed antimeridionalistici » 
del perno Pi «racemi. 


Dal nostro corrispondente 

CAMPOBASSO. 1 

La crisi al comune di Larìno 
continua a suscitare larga eco 
tra la popolazione .specie do;x> 
la ferma presa di posizione del 
gruppo comunista che dopo aver 
denunciato la reale natura delia 
stessa crisi indica oggi nelle di¬ 
missioni delia Giunta minorità 
ria DC-PSI la sola premessa ne¬ 
cessaria per aprire la via ad una 
nuova maggioranza e all'elTettiva 
soluzione dei problemi della città. 

Tale amministrazione, nata do¬ 
po due anni di gestione commis¬ 
sariale e all’indomani delle am¬ 
ministrative del ’65 con la com¬ 
binazione della Giunta DC-PSI. è 
riuscita a mantenersi finora in 
piedi solo do;x) che il gruppo co¬ 
munista. per evitare di nuovo il 
commissario diede la propria 
astensione ottenendo dalla Giun¬ 
ta formale promessa, consacrata | 
agli atti del Comune, delia rea¬ 
lizzazione di questi problemi: 1) 
nuovo piano regolatore - 2) ap¬ 
plicazione della 167: 3) revisione 
dell'imposta di famiglia: 4) ap 
plicazione delia 246. 

A circa un anno di distanza tali 
impegni neri sono stati mantenu 
ti perchè la realizzazione di essi 
c<ntrastereb)>e certamente ccn gii 
interessi d' determinati gruppi • 
di potere delia DC. tanto è vero I 
che d. fronte alia presa di po.-i j 
zione dell’opposizione e al mai-.i- [ 
more della jx)polazione il s nda : 
co Barbieri, tuttora residente a j 
Milano, è stato costretto ad ititi- j 
mare pubblicamente il fermo a j 
qualsiasi iniziativa amministrati- j 
va che potesse significare una par 
minima svolta di fronte alfim- 
mobiiLsmo dell'attuale giunta. 

Oggi la maggioranza delia po¬ 
polazione d; Larino vuole fatti 
concreti come la revisione delia 
imposta di famiglia, l'avvio alla 
industrializzazione, concrete azio 
ni per Io sfruttamento del me¬ 
tano. la programmazione demo¬ 
cratica. la nuova scuola media, 
il piano regolatore. Ozn: ulterio¬ 
re indugio è dannoso per gl; in¬ 
teressi dei lar nesi che. tra l'al¬ 
tro. non ;>is~on<v che sorridere di 
hir.c a: propositi diversivi per- 
! seguii: dui dirigenti locali delia 
DC attraverso amene <• tisi zn.fi 
canti no'e apparse recentemente i 
su- q-,x>t:d:aro I! Tempi. j 

D; fronte a questo sta'o di 
cose non può coc,tr:i3re a vi¬ 
vere a Lar.ro l'unico rachitico 
esperimento d. centrosinistra — 
per giunta di m noranza — opera¬ 
to nel Molise. Tutti si domandano 
quale sarà l'atteggiamento de: 
due consiglieri socialisti e delia 
loro Federa zone che. dopo aver 
vis’o ridimensionato r.elie ultime 


elezioni il gruptx» consiliare da 
tre a due .avvertono sempre più 
che l'elettorato socialista, noti 
può tollerare l'ibrido connubio 
eoo la DC. come pure essi certa 
niente sanno che la fuoriuscita 
dal PCI di qualche transfuga 
non potrà sicuramente agevolare 
fattuale amministrazxiie ad usci¬ 
re dalla grave crisi cui versa. 

I lavoratori sociaìisti di Larino. 
come quell idei Molise, forti del¬ 
le esperienze unitarie finora con 
dotte, indicano in una nuova mag¬ 
gioranza la sola via ixtr battere 
lo strapotere della DC e invitano 
ì loro due consiglieri a rasse¬ 
gnare le dimiss.ocu dalia Giunta 
diretta dalla DC. rivolgono inol¬ 
tre fermo ammonimento ai diri¬ 
genti provinciali de! PSI a non 
perseverare in combinazioni di 
centrosinistra ne! Molise dove, 
per aver barattato 1*unificazione 
socialdemocratica con la liquida¬ 
zione del PSI. hanno finora ac¬ 
quistato sì gli Amiconi, i De Pal¬ 
ma. i Marineib. i Paladrio. ma 
hanno totalmente perduto l'elet¬ 
torato sociali-ta a S.ai Mart.no 
>i Pensila nelle rec-mt: olezAxii 
del 12 giugno m-.*rre altre mi 
gliaia d: elettori cert.cmnie per¬ 
deranno nella Regine. 

Antonio Calzone 


un immediato dibattito al Consi¬ 
glio regionale, un dibattito che 
non serva solamente alla polemi¬ 
ca. pur necessaria ed illuminante, 
ma che possa concludersi con ini¬ 
ziative unitarie capaci di susci¬ 
tare il giusto sdegno del popolo 
sardo, la sua pressione politica 
e. insieme, l’attenzione del Parla¬ 
mento nazionale. 

11 vice presidente del gruppo co¬ 
munista. compagno Armando Con¬ 
giu. a proposito delle iniziative 
da prendere dopo la nota, incre¬ 
dibile decisione del governo cen¬ 
trale. ha rilasciato questa matti¬ 
na alla stampa la seguente dichia¬ 
razione: 

« I! voto col quale la maggioran¬ 
za d; centrosinistra, con fautore- 
iole presenza e consenso del mi¬ 
ni»:: o de' 1,1 programmaz-oiH* ono¬ 
revole Pieraecini. ha respinto in 
commissione bilancio della Came¬ 
ra foni.ne (lei giorno con* cileni e 
!e rivendicazioni del popolo -ar¬ 
do. rappresenta un atto gravissi¬ 
mo le cui conseguenze incidono 
profondamente stiH'autonomia del¬ 
la Regione e sulla prospettiva del¬ 
la rinascita economico sociale del¬ 
l'isola. Il governo nazionale ha 
infatti esplicitamente affermato, 
con tale atteggiamento, che l'ar¬ 
ticolo 13 dello Statuto Speciale 
(in cui lo Stato con il concorso 
della Regione si impegna ad un 
piano di rinascita economico e so¬ 
ciale) non ha più ragione di es¬ 
sere perché <r assorbito » nella 
più ampia programmazione nazio¬ 
nale. 

* Nello stesso momento in cui 
viene negata l'autonomia del Pia¬ 
no sardo, il governo e la maggio¬ 
ranza di centro-sinistra rifiutano 
di inserire nella programmazione 
na-'iona'e i fin; della rinascita 
economica e sociale della Sarde¬ 
gna e respingono le proixvste che 
a tale scojxi erano state presen¬ 
ta 1 e al Parlamento dall'ordine del 
giorno voto del Consiglio 

« Tutto ciò è potuto avvenite 
per la intransigenza del governo 
i cui pro|K>siti di superare gli 
squilibri territoriali esistenti nel 
nostro paese non esistono più: è 
ixituto avvenire perché la delega¬ 
zione parlamentare sarda dei 
partiti di centrosinistra che pu 
re aveva solennemente assunto 
l'impegno di sostenere le rivendi 
cazioni del Consiglio regionale, ha 
come |>er il passato, preferito l’os¬ 
sequio e la solidarietà di parte 
alla difesa degli interessi sardi. 
Ma tutto ciò è potuto anche av¬ 
venire perché la Giunta regiona¬ 
le. nel perseguire una linea di so 
stanziale cedimento al governo, 
non ha contestato, perché con 
trastanti con i fini della rinasci¬ 
ta sarda, né il programma quin 
(incrinale, né il piano di coordi¬ 
namento degli interventi nel Mez¬ 
zogiorno. 

» E' una dura esperienza quel¬ 
la che fanno in questo momento 
ali autonomisti sardi. Ora oc 
corre trarre da quanto è accado 
to la conv inzione e la energia ne¬ 
cessaria ad aprire col governo e 
la stia maggioranza una base di 
ferma contestaz one. una fase di 
lotta politica ». 

II compagno Gongili ha conclu¬ 
so affermando clic* occorre ricon¬ 
vocare a breve scadenza e con pa¬ 
ri solennità, l'assemblea dei rap¬ 
presentanti parlamentari sardi c.l 
è necessario ottenerne il parere, 
il pronunciamento, l'impegno. Oc- 


Dopo le misure provocatorie 
contro l'on.Atzeni, i comunisti e 

i democratici di Decimoputzu 

______ 

Il PCI chiede il 
trasferimento del 
questore di Cagliari 


Dalla nostra redazione / * 

CAGLIARI, 1 '\S*k 

Il provvedimento assunto dal ! mk 

questore di Cagliar: ai dami ( mZ 

del ccosigl'.ere regimale coniti- flr 

«lista on. Aog.voo .V/uii. ha iu i 
dotto il gruppo dei l'Cl all’Asseta ; JHfè 
bica Sarda a porre i! problema 1 
de la penna»lenza nell'isola di ; ■ -eB 
tale funzxi'iar.o d.iv; un al Paria- | . 
ninno a:t:v.ve ”'0 ,e inflative : 

dea.i'at: e de, senatori di mi , !.. 
stra. I! gruppo comunista, in e 
cessato altresì a difendere il pre 
s*.igio deH'Assomb.ea. ha prov I 
veduto ceti pari-coiare fermezza 
ad investite la presidenza della 
Assemblea del problema della 
tutela e della dignità dei covisi- 
glieri e del Consiglio Regionale | ù|ÉB 
ne! suo insieme. 1 

La vicenda che ha dato orig ne 1 
alla richiesta di trasferimento del , 
questore di Cagliari è nota. 11 | hM| 
dott. Guarino ha respìnto recen- | BÉffla 
temente la istanza del compagno ; 
co. Atzeni per ottenere il porto 1 II et 
d'arma in occlus one dell'apertura j Atzeni 
della stagione di caccia Questa la ! 
incredibile motivazione: « li que ' 
store ritiene ohe il richiedente non j a5 * 
dà affidamento di non abusare ' uri ‘ os ‘ 
dolo armi! ». | 11 mo 

Dunque, il dot* Guarino si è j proprk 
trovato di frontini una ixTsona i oiot.va 
pericolosa che. ■^leterminate cir- ! '* 00 

costanze, potrebbe essere indotta [ -\‘ i:o c 
ad abusare di un fucile, a far 1 

violènza sul prossimo: una per- V ata - 
sona che il ques’ore potrebbe in- l ,a5S 
eludere io uno degli elenchi i>er t?S3 
il domicilio coatto? No. la per- Cassaz 
.sona contro la quale il questore 
si permette di rivolgere una cori condar 
pesante insinuazione è un ojx'- tiva * ’ 
raio specializzato, residente in Srufipj 
una zona. l'Arburcse, dove non vi quali;; 
è banditismo, un padre di fami- * a ct>!l 
glia dalla specchiata reputazio °‘cr.i 
ne. cui la fiducia dei lavorato- ùoutici 
ri e delle popolazioni ha corseti- to CW1 
tito di uscire dalla miniera e se- *' a PI j rt! 
dere. universalmente rispettato, al . ‘ 
Consiglio Regionale. ignora 

Operando centro il parlamenta- veva - 
re regionale del PCI il questore ri !- ! ‘la 
di Cagliari ha compiuto un atto , s ' a ur 




«K. 

.-I 


compagno 


Angelino 


namento degli interventi nel Mez- ... . # 

*.»E' n una dura esperienza quel- ^ AqUllOj «01110111 
la che fanno in ques’o momento I I • « 

eli autonomisti sardi. Ora oc 6I6ZI0FI6 061 SHIattCO 
corre trarre da quanto è accudii 

to la convinzione e la energia ne- a flpl|f| fvì|ir|tfl 

cessaria ad aprire col governo e c MCIIM VIUIIIU 

la stia maggioranza una base di ... ... 

ferma contestaz one. una fase di . , L AQUILA. 1 

loria politica ». 11 11 mercato delle vacche » per 

II compagno Congiu ha condii- -( ,ai iizione dei posti di sotto- 
so affermando che occorre ricon- governo tra gli « alleati » del cen- 
vocare a (neve scadenza e con pa- * 10 ? ,n . ls ' ra . *d Comune di L'Aqui- 
ri solennità, l'assemblea dei rap a e . *® r *Ainato con un accordo 
presentanti parlamentari sardi e.l j' a BSiunto tra i partiti del cen- 
è necessario ottenerne il parere, sinistra. Questa la notizia 

il pronunciamento, l'impegno. Oc- giorno assieme a quella del- 
eorre soprattutto creare a Caglia- ^ a convocazione del Consiglio Co¬ 


ri gli organi rappresentativi dei ninnale | 
IKitcri locali e investire della litio- bue cosi 
va fase di lotta |x>litiea l'intero offerto ( 
popolo sardo. nostra ci 

» Noi comunisti — ha detto in della 
fine Congiu — riamo «tati i =o alle polir 
li. con i compagni del PSIUP. a»! La pai 
agire in cammi'rione conforme- vità ami 
mente agli impegni pre-.!. Non mento d 
di:m-nta lieremo ma aumenteremo assillano 
nei prò»' mi giorni il nostro ini- ! stri» Coi 
pegno autonomistico ed unitario ì. ! questa * 


ninnale per lunedi 3 ottobre. Ila 
fine cosi il miserando spettacolo 
offerto dal centro sinistra alla 
nostra città, durato oltre sei me 
si. della zuffa accanita attorno 
alle poltrone del Comune. 

La paralisi di ugni sena atti¬ 
vità amministrativa e l'aggrava¬ 
mento dei troppi problemi che 


assillano le popolazioni del no 
stro Comune s (l ;, ( , q prezzo di 
questa * operazione sixirtiz.ione » 
cui I.'Aquila ha assistito con sde¬ 
gno crescerne. 


Promossa un'inchiesta sulla consegna 
dei contributi agli artigiani di Taranto 


Dal nostro corrispondente 

TARANTO. 1. 

La cerimonia di consegna dei 
contributi concessi agli artigiani J 
della provincia di Taranto dal 
Ministero delITndu'tria e Com 
mercio per l'ammodernamento e 
la meccanizzazione delle aziende, 
interrotta l’R agosto per presunte 
irregolarità e ripresa in seguito, 
ha comportato un'inchiesta prò 
mossa dal Presiden'e (iella Carne 
;a di Commercio che ha predi¬ 
sposto il ricollaudo de m.u-ch.na¬ 
ri e riellammoiemamento. ri¬ 
sultati ;n alcuni casi fasulli o ad- 


ministratile. Preventivi e fattu 
re di comodo per giustificare il 
contributo, ammodernamenti ine¬ 
sistenti. macchinari mai acquista¬ 
ti. ecc. 

Ciò nonostante, in seguito a; ri¬ 
sultati dell'inchiesta, i responsab:- ! 
li non sono stati denunziati ina J 
semplicemente « consigliati » a ri i 
nunziare volontariamente ai con '■ 
tributi. Né «ono stati pubblicati i j 
nominativi. i 

Il so-petto delle irregolari:,) ! 
(he colpi l'opin.one pubblica e, 
quindi il Pres dente deLa Carne ì 
ra di Commercio fu ricavato ria! I 
fatto che ;>er alcuni artigiani ! 


dirittura inesistenti. Alla luce de j <ehe ;»oi hanno rinunziato a! con j 


gli accertamenti alcuni funziona 
r: addetti alla sezione artigia 
naie sono stati trasferiti ad altri 
uffici per non aver adeguatamen¬ 
te rapportato circa !e reali esi¬ 
genze dei richiedenti. 

L'inchiesta ha portato alla lu¬ 
ce alcune gravi irregolarità am- 


Carovana della pace nel Melfese 


POTENZA. 1. 

Domani, domenica. 2 ottobre, 
per iniziativa unitaria dei g.o- 
vani sì svolgerà una * Carovana 
per la Pace » che percor: era I | 
Comuni della zona del Melfese ! 
e picenamente: Barile. Ita polla. 
Mei.i. Un e.io. Vvno-a. K paean 
elida. ;xr concludersi a Rimerò 
in Vulture con un comizio pub¬ 
blico ài piazza Gustato Fortu¬ 
nato. nei corso del quale pren¬ 
derà la parola il compagno Gian 
ni Bazzan della Direzione della 
FGCI e Pupillo segretario nazio¬ 
nale della FGS del PSIUP. 

Altro comizio per la pace avrà 
luogo nel grosso centro agricolo 
di Senise al quale parlerà il 
compagno dott. Pietro Policic- 
chio, cartiglie-* provtotiAk 


Cerimonia a Noto 
in memoria di 
Paolo Mirmina 

SIRACUSA. 1. 

Dom.-.ni. domenica 2 ottobre, 
promossa daH'L’n.oiìe prov.r.cia.e 
dell’Alleanza Coltivatori Siciliani, 

avrà luogo a Noto una pubblica 
manifestazione commemorativa in 


occasione 


della morte del compagno Paolo 
Mirmina. capo lega dei conta¬ 
dini di Noto, trucidato 3 otto¬ 
bre del 1920. per mano di sicari 
degli agrari doùdmL 


ini funziona j tributo) esisteva una delega per¬ 
one artigia ri s.g. Sabato, imp egato deil'ar 
'riti ad altri ! tigianato vincolato da intima 
degnatameli- amicizia al Presidente della Coni 
!e reali esi- missione della categoria. Paolo 
i. Sala. 

tato alla lu- Di qui l’avvio all'inchiesta che 
colarità am- ha ;-ortato in luce le false docu 
mentazioni degli ammodcrnamen- 
---— ti e delle meccanizzazioni. 

Fra i numerosi casi dei contri- 
buti approvati senza un reale b:- 
ilfiSe sogno, citiamo quclìo del sig. Con¬ 
tessa di Manduria presso la cui 
azienda non sono state reperite 
né le macchine né le attrezzature 
kj _ p-.r le quali gli era stato conces- 

| NOTO 50 d contributo. 

Intanto da p ii parti viene eh e- 
Jj «ta un'inchiesta per investire i 

l« «I contributi erogati e già riscossi 

v negli anni sco-«i. Tra !e numerose 

mmfl pre«sion. quella de! «ig. Franco 

«co Gravina ri.riconto dell'arti 
iCUSA. 1. cianato cattolico di Uastellaneta. 

2 ottobre. Sorprende quindi che l’Ispettore 
■ prov.ncia.e Dire'tore Generale del M nistero 
ori S.ciiian:, dell lndustria e commercio, a co- 
ina pubblica noscenza di quanto citato, non 
emorativa in intervenga come di dovere. Per- 
anniversar.o tanto il comunista on. Nino D Ip- 


polito ha provveduto in tal senso 
a presentare alla Camera un'inter¬ 
rogazione. 

Mino Frotta 


Taranto: nuovo 
Comitato dell'ANVA 

| TARANTO 1 

i Da un comunicalo e:ne«so dal- 
! i'ANVA » Associazione Naz.cmale 
, Venditori Ambulantit «i rilevar.*) 
! le 4 ruv: dofL.tnzc ciie h^«in«) ca 
ì rj-.'.t--.zzalo . .là (le I ji-*iC..1 

I z *jrie ito. ne .ile. li nutu-Jto r - 
I -•>?:v» delle d.-e:-..-, e •*-.l'\ 

I Z » (le r.u/.tnui-.-. il (.:•)« .1T.T r;- 
i .'".ra'ivo il m .orato ri.=n.*Po de.io 
j norme sta'u'ar.e e l'a--*nz.i di 
J tut:i i C-ungres-. soro zi: elerren 
t: che hanno ccn:r:bu.:o n r.ote- 
vo.e m-'.ira a trascurare le ìm 
jx-'.ler.:: esigttize dei.a categor.a. 

D. ojn'Cgucnza r.Vsszzciazicne 
razionale ha tempestivamente 
provved.ro ad estromettere dal- 
i'as.'zx'iazlone provnc.ale : re- 
sponsab li. che per fini intereAsa- 
t ; e soprattutto per incapacità 
e ti competenza, non avevano as¬ 
solto :I .V,ro mandato. Pertanto 
g.à da qualche giorno si è co¬ 
stituito un altro legale e natura¬ 
le comitato direttivo dell'Associa¬ 
zione. la cui sede è ubicata .n 
vta P. Amedeo 322. 


Fiocco rosa 
| in casa lacaria 

I La casa del compagno Enzo 
Lavaria. no«:ro corrispondente 
da Reggio Calabria, è stata al¬ 
lietata dalla nascita di una bel¬ 
la bambina. stato imposto 

il nome di MaBBla. 

Al compagno Lacaria e alla 
sua consorte. Gianna Squillaci, 
il nostro più caloroso augurio. 
Alla piccola Manuela un cor¬ 
diale convenuto.' 


d: asso u'a :noa .orti:-vta. avv-t- 
ien-iosi :i: mi »u>: nu *i: ,'’ 4 v 

ti nio:!o dis.jt.o v' e -i.»■ i '». a! 

proprio *i ta di.i.iv/• i ; ,».i 
iv.ot.vazioiu’ assurtia i a.ia::- 

lì compifi’o .Vige.co V/ »»> è 
stato cc(i.ir.».»M O a quin i c. g.or¬ 
ni di recius <xie per violenza pri¬ 
vata. ma tale < coodacna * non 
è passata in giudicato ivi.che su 
di essa pende il giudizio della 
Cassazione. Ma di (|uale « vio¬ 
lenza privata » è imputato (non 
cotidar.naio ancora in via defini¬ 
tiva) il censi gl. e re veg.onale de! 
grupixi comunista? Nel a sua 
qualiià di minatore, memb:») del 
la commi.s'ione .ntenia de.la mi¬ 
niera dì Montevecchio, dirigente 
politico e sodatale, ha esercita¬ 
to c»xi scruiwlo il suo compito di 
rappresentante dei lavoratoli. 

Poteva il questore di Cagliari 
ignorare tale fatto? 0 invece do 
veva. come ha fatto, app.icaie 
rigidamente l artico'o l'ì del Te¬ 
sto noie») delle leggi di Pubblica 
Sicurezza? Il dot:. Guarino itesi 
solo ha applicato rigatamente eri 
estensivamente tale articolo (nel 
suo punto a), ma. con decedalo 
arbitraria, che qualifica Tintero 
suo atto discrez’coule. lo ha mo¬ 
tivalo con la formula » non dà 
affidamento dt non abusare delie 
armi i. di cui i)or:a tutta interi 
la resix:osabili:à: la legge, infatti, 
non io obbligava a stendere tale 
nota, nè egli avi ebbe dovuto de- 
lerminarla. 

Il quesito è ixrtanto questo: 
può rimanere questore della prò 
vSiria di Cagliari un futi/ionaro 
che o ignora la ;>ersoud!i:à !x>ii 
tica e civile delle persone (ver le 
(inali ha il delicatissimo compito 
di decidere misure ninni ni.sirat:- 
ve. oppure, non ignorandolo, com 
pie con-apcvoinnntc atti discre- 
zcnaii allo sctipo di colpire i 
lappre.'entanti del [X)j)olo sardo? 

Nel. uno o nell'altro ca.-o tale 
funziona: io -può ritenersi aU'.il’,i z¬ 
za di oercitare ri manda*.» che 
I gii è nato afT'da'o? 
i Se (nxi è capa.)* d: v.il.rare 
la opportunità di rispettare j mas 
I sitili rappresentanti ixriitie. del 
| ;*:;v>!<» -ar<io. quale g.i:.in/:,i 
i ;x>:rà dare di va.u'art ai m<>io 
t legittimo ed op.M»:rimo ia con 
| (ioì’.a degl, alir: caudini? 
j E .-.e j'.cjm' :i«j‘o dei propr.o 
(xiiere di'crez,anale, uel.o «tes 
so :r.»*ìo gr»)-'<>!ai](». ne: ccnfron': 
d: tzir: pasto". pr*vx)-:: j>er il 
d*vi'. ' :1.<* coa'to? 

N*»i -.'è d.lbb.o che le ragion; 
avanzare dai grjp;v> <!eì l’b'I .'<*:<» 
vaiale e iegitt.nie: : fatti firmo 
.'■.r. no am.tramaiv 'iit*;<>»:a:ite 
la .#iV:o-.-a:.i d f-.-.-a <il .uT.v.o del 
la ttampa padrmaie. ai pruno 
luogo <t-- - Il giornale dTalia ») 
che non può re «tare a! -.io po«to. 
:n Sardegna, iti funzaviario che 
reta offesa all'Istituto Ameno 
m.stico. 

Chi è il questore Gjarno. don¬ 
de vane, q iaìi sono i .»uoi senti 
m.ent. verso fi nostro po.vj’.o? 
S:.;(HÌo ai sjoi att:. egli n«i so.o 
è e.'ir.ai*A». ma ostile a noi. come 

10 era qie!i*i.'pettore generale 
d: ;>)iiz:a mand.vo mesi fa .n 
SaHegn a. 

• De. re.«*o il do t. Guarirò non 
t è n ur.it a proviedmicnt; di lai 
i liniere. A Dre.n.oputzu ne.le «cor- 
I - • --.••.•..mane <• «tata falla «cop 
! pare ruia (arca <i; espos.vo sui 
j gratino d; .ngre'so de l abitaz.o 
ne *ie. .-egretar.o della D 7 locale. 

11 questore ha rircnu o dover 
ìn.i.r.zz^tre le allago ne; con¬ 
fronti ri: m litan i e s.mp»::zzan". 
dei PCI. e perfino ne: confronti 
dì d :e assessori co.-nuna,:. cer¬ 
cando cosi di dare aii'episodlo 
un colore poli.reo che. nei paese, 
tutt. e.->eludono. 

Particolare gravissimo: è sta¬ 
to operato il tentativo, del tutto 
a««:irdo. di trovare responsabi¬ 
lità specifiche dell'attentato di¬ 
namitardo anche nei dirigenti 
prov.nciali del partito comunista. 
Poiché altri episodi analoghi ai 
verificano in o’versi comuni del¬ 
la provincia, è evidente che non 
basteranno a rassicurare l'opinio¬ 
ne pubblica democratica eventuali 
misure di ufficio per porre fine 
a il'azione di un fuoz.onarro ispi¬ 
rata a metodi pobzieschi in con¬ 
trasto con la Costituzione. 

Arrivati a questo punto, è so¬ 
prattutto necessario chiarire il 
rapporto tra poteri delio Stato 
e Ì Autoiomia sarda, come ha af¬ 
fermato il capogruppo del PCI cn. 
Cardia annunziando iniziative in 
tal senso. Iniziative del resto già 
in atto ccn la richiesta di im¬ 
mediato trasferimento del questo¬ 
re fatte dai parlamntari naàto- 
nali e regionali. 

Gius«pp« Podda 
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La mostra della Galleria Fanesi di Ancona 


Nei locali del CRAL-SACA 


Le donne di Campigli Viv0 sutcess# dellfl 


Cade la Giunta 
DC-PSDI di Veglie 

LECCI-;. 1. 

Un’ altra amministrazione di 


Dalla nostra redazione 

ANCONA, 1. 

Campigli sembra amare un 
solo soggetto: la donna; dac¬ 
ché egli è salito fra i maggiori 
nomi dell’arte figurativa con¬ 
temporanea, noi ricordiamo 
che questo è stato il soggetto 
dominante, insostituito, dei suoi 
quadri. 

Ammirando le opere attual¬ 
mente esposte alla Galleria Fa¬ 
nesi. questo ci torna automati¬ 
camente alla memoria. Infatti 
anche in queste sue ultime ope¬ 
re il soggetto è sempre la don¬ 
na, quella donna tutta partico¬ 
lare, fatta di enti geometrici, 
che ricorda certe statuine del¬ 
l'arte cretese, che ha un sa¬ 
pore vagamente misterioso, co¬ 
si statica com'è, cosi senza lem- 


Dibattito a Terni 
su « I registi 
degli anni y 60» 

TERNI, 1. 

Con il film di J. Clayton « Fre¬ 
nesia del piacere » ha avuto 
termine il ciclo dei 16 film pre¬ 
sentati dal Circolo Soc. Terni 
presso il cinema Piemonte. 

Tale iniziativa, che si inse¬ 
risce nel quadro di una inten 
silicata attività culturale del 
Circolo, ha inteso richiamare la 
attenzione degli spettatori su 
pellicole in genere a carattere 
non commerciale ma particolar¬ 
mente significative nel conte¬ 
sto della cinematografia con¬ 
temporanea. Il ciclo, che è sta¬ 
to presentato, nel suo comples¬ 
so e film per film con schedine 
illustrative da C.G. Fava è sta¬ 
to intitolato « I Registi degli an¬ 
ni ’GO », proprio perchè com¬ 
prensivo di opere « concepite e 
dirette dal 1959 60 in poi, e che 
riflettono nei temi, nello stile, 
nei personaggi, nell’ambienta- 
zione, nella struttura, quel gran¬ 
de movimento, non omogeneo o 
non sempre classificabile ed 
etichettabile, ma innegabil¬ 
mente vasto o vario, che si è 
venuto manifestando nel cine¬ 
ma più recente e fra i registi 
più giovani ». 

Su tale tema: « I registi dogli 
anni '60 », a conclusione di 
questo primo ciclo (che nelle 
Intenzioni del Comitato Cultu¬ 
rale del Circolo dovrebbe ave¬ 
re un sollecito seguito), mer¬ 
coledì 5 ottobre, alle ore 21.30 
nei locali della Biblioteca del 
C.D.A. - Via Muratori. 3. avrà 
luogo un dibattito diretto dai 
critici cinematografici profes¬ 
sor Pio Baldclli, dott. C.G. Fa¬ 
va e dott. Bruno Torri. 


po, cosi senza spazio. Giriamo 

10 sguardo da un quadro al¬ 
l’altro e sempre ritorna lo stes 
so tema e anche, in una mi¬ 
rabile sintesi artistica, ritor 
Lino quasi gli stessi colori, co¬ 
si vagamente sbiaditi, simili a 
quelli di certe pitture murali 
antiche. 

Ritornano anche, incessante- 
mento, i blandi tentativi di in¬ 
serire «meste figure in uno sfon 
do più preciso, che d’un tratto 
può essere una scala, oppure 
ran finestra, ma proprio quan¬ 
do si va a'cercarne la prova 
ci si accorge'che la scala o la 
finestra sono Vate presto ab¬ 
bandonate, soliti un qualcosa 
senza inizio o finéi apparso d’un 
tratto, apparso però sempre ar¬ 
monicamente e che qd un suc¬ 
cessivo sguardo scompare nel¬ 
l’armonia del tutto, delle don¬ 
ne statiche, dei tratti geome¬ 
trici. della composizione; Tqtto 
è ricerca d’armonia, tutto\ò 
sapiente accostamento di colorii, 

Allora siamo condotti a pen¬ 
sare che la donna, come sog¬ 
getto. sia un pretesto, clic egli 
ricerchi invece continuamente 
nell’armonia di quelle certe 
forme e ciuci certi colori, la 
espressione artistica clic più 
si avvicini al suo mondo intimo, 
al suo atteggiamento d’uomo 
nei confronti del mondo, in al¬ 
tre parole egli cerca la miglio¬ 
re trasfigurazione, quella cioè 
esteticamente più perfetta, del 
suo mondo ideale, in ogni nuovo 
quadro sembra raggiungerla ma 
evidentemente mai compieta- 
mente so è vero che egli conti¬ 
nua ancora a dipingerne. 

Questo spiegherebbe in parte 

11 suo ostinato insistere il suo 
continuo perfezionare, per anni 
e anni, un modello estetico e 
formale. Ci viene spontaneo 
pensare che se fosse vissuto nel 
quattrocento ne avrebbe fatto 
un mirabile, immenso, affresco. 

A questo punto continuare a 
parlare di tutto ciò che ci ispi¬ 
ra la sua pittura, a prescinde¬ 
re da quello che è poiché que¬ 
sto come per tutte le cose gran¬ 
di risulterebbe troppo lungo e 
arduo, ebbene continuare a 
parlarne significherebbe arri¬ 
vare agli argomenti più diversi 
senza che questi servissero per 
davvero a facilitare la com¬ 
prensione del suo mondo pit¬ 
torico. 

In un’intervista concessa al¬ 
cuni anni fa ad un settimanale 
italiano, alle insistenti doman 
de sul perchè il suo mondo pit¬ 
torico fosse tutto conchiuso in 
un certo soggetto e in certe 
forme, rispose che l’uomo mo¬ 
derno. oppresso com’è da una 
civiltà meccanizzata e condi¬ 
zionante. ha bisogno di evasici 
ne, di ritrovare se stesso, e 
onesto può farlo proprio con 
l’arte, la quale perciò deve es¬ 
sere « evasione, poesia, re¬ 
spiro ». I 
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T Rassegna dei 
pittori brindisini 


centro-sinistra è caduta nella 
provincia di Lecce: si trutta dol- 
T amiuinistra/iocu* comunale di 
Veglie, importante centro agri¬ 
colo poco distante dal cablinogli 
La maggioranza era compos'a 
da DC c PSDI. l’o voto di fidu¬ 
cia sull’attività del sindaco de 
ha visto l’assessore soeialdemo 
erotico abbandonale la maggio 
ran/a e schierai si con 1'opixiv 
zane comunista e p-auppin.i. Il 
sindaco è stato costretto a di 
metterli e. vi>ta riin;xi->sib>l,tà 
di costituite una numu maggio¬ 
ranza. i là consiglieri del PCI. 
PS1UP e PSDI hanno anch’odi 
presentato le inopne dimissioni. 
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Una delle opere di Campigli esposte ad Ancona 

\ 

\ 

Alla Pinacoteca provinciale 


Oggi si inaugura a Bari 
la seconda Biennale d'arte 


BARI, 1 

Domani domenica 2 ottobre il 
Presidente del Consiglio dei Mi¬ 
nistri, Moro, inaugurerà la II 
Riennale (l’Arte Contemporanea 
di Bari. La cerimonia avrà luo 
go alle ore 10 nella sala consi. 
Mare deH'Amminislrnzione Pro- 


Bitonto: convegno 
degli affittuari 

BARI. I 

Domani domenica 2 ottobre nel¬ 
la sala consiliare del Comune di 
Ritonto, a conclusione della « set¬ 
timana » di lotta indetta dalla 
Alleanza dei Contadini, si terrà 
un convegno provinciale. In esso 
si affronteranno i temi della lot¬ 
ta degli affittuari coltivatori per 
la fissazione dei nuovi canoni, 
per il riconoscimento del diritto 
dei fittuari all’autonoma iniziati¬ 
va per le trasformazioni, per In 
proprietà delle migliorie e per 
l’accesso ai contributi s* alali. 

Il convegno affronterà anche 
i problemi (leU'olivicultum alla 
luce dei recenti accordi di 
Bruxelles. 


\ 

vincialè. 

La mostra è allestita nella Pi¬ 
nacoteca Provinciale. L’esposizio¬ 
ne occupa - J4 grandi sale con 
circa 300 opere divise in tre se¬ 
zioni: «Retrospettiva del Maggio 
di Bari »: « Proposte figurative 
delle nuove generazioni » e due 
sale per le « personali » del pit¬ 
tore austriaco Kokoschka e del¬ 
l'italiano Emilio Vedova. 11 tito¬ 
lo delle due personali èt « Omag¬ 
gio alla Puglia ». \ 

La prima sezione si compone 
di un centinaio di quadri di ar¬ 
tisti italiani (tra i (piali Cult liso. 
Levi. Gcntilini. Tamburi, Capo- 
grossi. Cassinoli) già premiati 
dal « Maggio di Bari » dal 1951 
ad oggi; questo settore vuole 
mostrare la parte più significa¬ 
tiva del patrimonio di pittura 
contemporanca disponibile in 
Puglia. 

Nella seconda parte, sono espo¬ 
ste 140 opere di pittori, scultori 
e grafici la cui età è fra i trenta 
c i quarant'aiini. I nomi più noti 
sono quelli di Dorazio. De! Pezzo, 
Pomodoro. Vespignani. Calabria 
e del * gruppo 1 » (un’etichetta, 
quc.st'ultinia. sotto la quale si 
raggruitpano Carrino. Frasca c 
Uncini). 


BRINDISI. 1. 

Nei locali del Crai SACA di 
Brindisi, è stata inaugurata og¬ 
gi la « I Rassegna dei pittori 
brindisini ». La mostra rimarrà 
aperta al pubblico dal 2 al 
10 ottobre. 

I>a rassegna racchiude tutte 
le tendenze artistiche con gran¬ 
de predominio del realismo, 
dell’espressionismo e dell’astrat¬ 
tismo. 

Le tre scuole pittoriche son 
ben rappresentate dai più noti 
cd affermati pittori brindisini 
anche se, in verità, bisogna di¬ 
re che qua e là emergono delle 
manifestazioni eccessivamente 
scolastiche. La presenza alla 
mostra di pittori che hanno no¬ 
tevole tecnica e profonda cono¬ 
scenza dell'arte pittorica con¬ 
tribuisce però a mettere in om- 
i lira alcune deficienze. 

Fra le tante opere esposte, 
per il particolare consenso di 
critica, vanno segnatati i di 
pinti dei pittori A. De Angelis. 
A. De Tutelo. C. De Totem. F. 
D’Urso. A. Incalza. F. Pana- 
rese. N. Ricchiuto. 

Della corrente realistica ri¬ 
saltano particolarmente « Ma¬ 
rina » di Pana rese e « Fiori » di 
C. De Totem in cui l’aspetto 
esteriore dello tose è riprodot¬ 
to in maniera particolarmente 
fedele. / 

Per l’espressionisirio figura¬ 
no ottimamente le opere « Sco¬ 
gli » e « Riflessi » di De Ange¬ 
lis c « Girovaghi » di D’Urso 
ove l’elemento espressionistico 
deriva dalla.modificazione de¬ 
gli aspetti naturali piuttosto elio 
dalla abilità della riproduzione. 

Fra glf astrattisti sono da se¬ 
gnalare * Situazione floreale » 
e « Cavaliere » di A. De totero. 
« Doti Chisciotte » di Ricchiuto 
c f « Spettri » di Incalza ove dav¬ 
vero notevole è la componente 
psicologica oltre che quella dei 
colori e della forma. 


Rinviato a Spoleto 
lo sciopero 
% dei cementieri 

\ SPOLETO. 1. 

Lo sciopero nazionale dei ce¬ 
mentieri indetto dalla CGIL, 
CISL e UIL j>er il 30 settembre 
c il 1. ottobre 19Gfi è stato rin¬ 
viato alle cementerie di Spoleto 
a data da destinarsi, perché è 
in corso in sede aziendale la 
stipulazione del‘-premio di pro¬ 
duzione. La rinrtione perciò è 
stata aggiornata a giovedì 6 
ottobre a Spoleto àU'Hotcl dei 
Duelli. , 


Riviera del 
Conero : 
una stagione 
fortunata 
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all'Acquedotto 

BUG. 1. 

A seguito dello seiopeu» di 3t» 
ore del personale ditx'iidcnte del¬ 
l’Acquedotto pughe-e che m con- 
eludei a alle 21 del pi imo otto 
lire, la direzione tecnica del 
l'Acquedotto Ila invitato tutti gli 
utenti a limitare al mimmo indi¬ 
spensabile i prelievi ili acqui 
durante ì giorni 1 e 2 ottobie. 
al fine di consentire un certo 
accumulo dentro ì se: lutei e mi 
pediie il loro svuotamento che 
(omix)ilcrebbe la interi ii/kmo to 
Itile della distribuzione idrica. 


A convegno i 
produttori d'olio 

TERNI. 1. 

1 piccoli e medi pi<rlutto r i di 
olio prenderanno parte ad un 
convegno piomosso per domani, 
domenica, dai frantoi cixijxuu- 
1 1 vi di Amelia e Lagnanti, dalla 
Fcdeicoop, Alleanza Contadini, 
Federinez/udri e Federili acciai) 
ti jier discutei o dei problemi 
ixjsti dalla decisione del MKC 
sul prezzo deH'oho. 


schermi 
e ribalte 


CITTA* DI CASTELLO 

EDEN 

l.a granili* fuga 

VITTORIA 

Sigillile e signori 
S EGIDIO 

,«■ ( Pi ossiin i i tapi i Un a ) 

ORVIETO 

SUPERCINEMA 

Nessuno mi pini giudicare 
PALAZZO 

Cimine dollari per Itlngo 
CORSO 

M> fair lady 

ANCONA 

GOLDONI 

\ unLee 

METROPOLITAN 

Aralit-sque 

MARCHETTI 

l.a caccia 

SUPERCINEMA COPPI 
l.a caduta delle aquile 
ALAMBRA 
Surround 
ITALIA 

l‘i. sturino liomliardierl 
FIAMMETTA 

l.a decima vittima 
ROSSINI (Senigallia) 

Deleelive's siiti v 

TARANTO 

Piti MK VISIONI 

ALFIERI 

Il papavem e ambe un finte 
FUSCO 

la- piacevoli nulli 
IMPERO 

t na splendida canaglia 
ODEON 

Vajas (un llins. Orbigli 
REX (Sala A) 

Ai alit-sqiu- 

slX’ON’DE VISIONI 
CASTELLANO 
Aditi», Oringu! 


REX (Sala B) 

I due sJiiculoltl 

ORFEO 

Itlngo o Orlngn contro tntll 
SEMERARO 

II ritorno di Itlngo 
VERDI 

lincila nostra estate 

VITTORIA 

Agente .Io W.llkrr. operazione 
l'strenio Oliente 
ARSENALE 

1)07. m'ssione Onldtbigcr 
ARTIGLIERIA 
l.'umlirelluiie 


CAGLIAR! 


ANCONA. 1. 

Più 8.0'è negli arrivi, più 
15,5'I. nelle presenze rispetto 
alla stagione 1965: questo il 
« punto » alla fine di agosto 
.sull'afflusso di turisti nella Ri¬ 
viera del Conero. 

I dati sono i seguenti (sem¬ 
pre alla fine di agosto): 1963: 
arrivi 39.552; presenze 150.837; 
1966: arrivi 42.930; presenze 
174.283. 

Mancano ancora i dati uffi¬ 
ciali di settembre, ma si può 
ben affermare che anche que¬ 
st’ultimo mese ha certamente 
confermalo la tendenza degli 
altri mesi della stagione. 

« E’ stato un settembre ma¬ 
gnifico — nota la Azienda Ri¬ 
viera del Conero in un suo 
comunicato stampa — ed ha 
concluso in bellezza la stagione 
turistica 1966 che sostanziai 
mente da un primo bilancio 
può ritenersi una delle più 
fortunale stagioni dell’ultimo 
quinquennio ». 

Nella foto: una ospite svedese 
di Portonovo. 


Gli avvenimenti calcistici in Toscana 


PROVA D’APPELLO PER IL VIAREGGIO 
VITA TRANQUILLA PER IL GROSSETO 


Rosignaho: oggi 
il derby Solvay- 
Cas tiglioncello 


Impegnativo il compito della Lucchese 


Dopo le sorprese di domerà- 
sca scorsa le squadre toscane 
si apprestano a sostenere la 
prova di appello del campiona¬ 
to, per spiegare meglio le loro 
rel/eifò e le loro effettive pos¬ 
sibilità in questo torneo che si 
annuncia avvincente cd incerto. 
Sulla carta dovrebbero avere 
vita tranquilla i torelli del Gros¬ 
seto e le pantere della Luc¬ 
chese. 

I € rossi » grossetani gioche¬ 
ranno di fronte al pubblica 
amico contro il Sorso, un avver¬ 
sario imprevedibile, ma non 
certo capace di mettere in dif¬ 
ficoltà una formazione quotata 
come i torelli che sono reduci 
dal brillante exploit di Colle- 
ferro. Se i maremmani non 
commetteranno l'errore di sot¬ 
tovalutare l'avversario dorreb¬ 
bero finire per incassare l'in¬ 
tera posta e mantenersi al co¬ 
mando della classifica. 

1 rosso neri delia Lucchese 
riceveranno il Carbonio, che 
domenica ha fatto centro sul 
campo del Viareggio, ottenen¬ 
do un successo imprevisto e po¬ 
nendosi all'attenzione del tor¬ 
neo. E' questa una buona occa¬ 
sione per i lucchesi di dimo¬ 
strare il loro valore e certa¬ 
mente daranno fondo a tutte 
le loro energie per prevalere. 
Sulla scorta della prestazione 
fornita sette giorni fa in quel 
di Piombino i rosso-neri hanno 
la possibilità di spuntarla, an¬ 
che perchè il Carbonio sul ter¬ 
reno dì Porta Elisa non potrà 
contare sul fattore sorpresa. 
Compito arduo .invece, per Via¬ 
reggio a Pontedera, che do¬ 
vranno vedersela rispettìromen- 
te contro la Tevere e sul ter¬ 
reno deU'Anzìo. 

I bianco-neri riareggini hanno 
urgenza di riscattare l'infelice 
orcio di torneo ed un loro chia¬ 
ro successo contro la Tevere, 
che resta pur sempre una del¬ 
le formazioni più forti del lotto/ 
potrebbe sercire a rialzare Jc 
azioni dell'undici di Bertoloni, 
successo che sta nel prono¬ 
stico della vigilia. 

I granata del Pontedera han¬ 
no acuto un acrio di torneo 
piuttosto felice, contro il Tem- 
»*. ma dovranno collaudare 


la saldezza delle proprie re¬ 
trovie sul campo dell'Anzio, un 
terreno tradizionalmente ostico 
all'undici toscano. Qualora la 
formazione di Carapcllese riu¬ 
scisse a tornare in sede con 
un risultato utile, avrebbe con- \ 
fermato il suo diritto ad essere 
considerata come un cliente di 
riguardo fra le aspiranti al 
primato. 

Turni interni per Cuoiopelli e 
Quarrata, ma mentre il Quar- 
rala ricevendo il Calangianus 
ha la possibilità di spuntarla e. i 
quindi, di confermare la bella 
prova fornita contro la Tei ere. 
per la Cuoiopelli il compito,'è 
estremamente arduo, dato che 
si tratta di ricevere il Latina, 
avversario pericoloso e bene 
impostato, anche per le grosse 
imprese in trasferta, mentre 
la Cuoiopelli non può Contare 
che su una pattuglia di;giovani 
animati da bLona rolònfà. Sa¬ 
ranno. infine, in trasferta: 
Piombino, Sanremese e Sangio 
vannese. ! 

I nero azzurri affronteranno 
la loro prima trasferta sarda 
andando a far visita all'Olbia 
ed in quest'occasione si dorrà 
collaudare la saldezza delle re¬ 
trovie piombindi. Sessuno si 
fa grosse illusióni a Piombino, 
in quanto le trasferte sarde per 
una formazione di giovani sono 
delel grosse Incognite piene di 
rischi , 

Disco rosso per la Sanreme¬ 
se ad Imperia e per la Sangio- 
vannese in quel di Imola. Così 
almeno (ice il pronostico, an¬ 
che se le due squadre toscane 
possiedano delle retrovie abba 
stanza/solide e potrebbe darsi 
anchef che riuscissero a con¬ 
quistare un risultato utile. Va 
da .yr che tutte le speranze so¬ 
no Affidate alle retrovie anche 
se/le due formazioni toscane 
non sono abituate a praticare 
/Lattiche eccessivamente cote 
1 nacciare. 

Prora di appello, come ab¬ 
biamo detto, quella di domeni¬ 
ca, che consentirà di chiarire 
gli interrogativi, che non sono 
pochi, posti dalla gioranta di 
apertura. 

Ivo Fornicai 


Grande attesa a Carrara per 
il match contro la Massese 





j La seconda giornata del campionato razionale 
di serie C riserva oggi, per il girone B, una par- 
tita che sicuramente richiamerà ai bordi del cam¬ 
po migliaia e migliaia di accesi sostenitori. Per¬ 
chè indubbiamente la partita Carrarese-Massese, 
grande « derby » apuano, per la sua caratteri¬ 
stica di partita di campanile ed aperta a tutte 
le soluzioni immaginabili, si presenta come un 
« match » tutto da vedere dall'inizio alla fine. 

Le due squadre harno effettuato diverse sedute 
j di allenamento; la Carrarese si è dimostrata 
| molto migliorata rispetto alla prima partita di 
I campionato ed ha bene impressionato special- 
I mente nel quintetto di punta, 
j In difesa le còse sono andate come era pre 
J vedibile, e per oggi si spera di poter schierare 
nel ruoto di stopper Biondi, che nella prima di 
campionato aveva dovuto osservare un turno di 
riposo per un infortunio occorsogli durante l'al¬ 
lenamento. Anche Marni sicuramente sarà della 
partita, mentre fondati dubbi sussistono per il 
portiere Magnanini, che non si è rimesso ancora 
completamente dall'incidente di domenica scorsa, 
quindi è molto probabile che oggi al suo posto 
giochi il portiere di riserva Bocchini. 

So a Grillone le cose stanno andando oer il 
vtrao giusto nttnmino l'allenatore della Masseta, 


Genia, può lamentarsi, perchè in questi ultimi 
giorni sono accadute delle importanti novità in 
casa biancorera; la più interessante riguarda il 
grande rientro in squadra del portiere Franci, 
che in passato aveva difeso la porta della Mas¬ 
sese per 103 partite consecutive, conquistandosi 
la fiducia e la simpatia di tutti i tifosi massesi. 
Altra notizia importante riguarda il nuovo acqui¬ 
sto effettuato dai dirigenti delFU. S. Massese, del 
giovane Proietti acquistato dalla Lazio, dove in 
questa società l'anno scorso disputò tre partile 
in serie A. Proietti è una mezz'ala di centro¬ 
campo, quindi è molto probabile che possa scen¬ 
dere in campo fin da ora. 

Altre innovazioni nella Massese riguardano l'in¬ 
serimento del terzino Pagotto al posto di Galas- 
sin, e l'innesto di Postini nel ruolo di ala sini¬ 
stra al posto di Montepagani. Pertanto possiamo 
fin d’ora cercare dì anticipare le formazioni delle 
due compagini: U. S. Carrarese: Bocchini, Panio, 
Magazzù; Benedetto, Bacis, Biondi; Guerra, Dal 
Maso, Marni, Baratta, Dossena. U. S. Massese: 
Franci, Pagotto, Martinelli; Tarantola, Merkuza, 
Barbane; Rolla, Pomelli, Chinagli!, Ronchi, Po¬ 
stini. Nella foto: la formazione tipo della Massese. 


Da! nostro enrrisnomfente 

ROSIGNANO. 1 

k 1 -° tradizioni di Rosignano cal- 

■ ■■■■r cistica sono sempre state rap 

■ presentate in ogni momento (lei- 

S la loro storia dal locale sodali¬ 

zio aziendale r Soivav »: un pav 

^ si, to pieno di brillanti afferma- 

/ioni nelle quali i bianco-blu 
riuscirono pochi tinnì or sono a 
guadagnarsi l'ambita ixisizionc 
nella sene C seguiti c Mirri tti 
dail entusiasino di migliaia e mi¬ 
gliaia di sportivi di tolto il Co 
mime: purtropix» in qucil’occa 
sione anziché rafforzare ancor di 
più le necessità di una maggiore 
partecipazione attiva degli spor¬ 
tivi e in particolare aumentare 
l’incrementn finanziario dando 
n tutti questi la possibilità di 
essere soci. la « Sol va y > modi- 
, • beò il suo regolamento toglicn- 
| do una serie di diritti a tutti 
I coloro che non fossero diretti 
j dipendenti della società. 

» | Queste decisioni anti sportive 

^ V ; non potevano fare altro che por- 

/ » ,< ■ r | tare all’allontanamento rii una 

. * - - - i buona parte di appassionati 

; - \ I creando una «crisi» <he in po 
. . „ | (hi anni ha porlato il «Solcava 

eri campionato «dilettanti». 

/ ' 1 Frattanto i suddetti sportivi 

> « esclusi » dalla famiglia « bian- 
[ cobiti» crearono fra la simpa- 

• "+ tia generale una Unione Spor- 

■% *-■**»’ 

v. ■' I tiva che rispecchiasse c si bat- 
IgPIPlJj^ tesse sportivamente con il «ve- 
re. » nome di Unione Sportiva 

' La I-cga Toscana del calcio ha 

in questi ultimi emanato in questi g.omi la for¬ 
canti novità in inazione dei < gironi » dilcttan- 

znte riguarda il tl!iti ci cd ecco nel girone C tr«> 

portiere Franci, insieme tutte e tre le 

torta della Mas- vompagim rosienancsi: A.S. CA- 

conquistandosi STIGLIONCELLO; US. ROSI- 

i tifosi massesi. GNANO e la grande « rc:ro- 

il nuovo acqui cessa » OS. SOLYAY. Il clima 

S. Massese del abbastanza « caldo » in que- 

Lazio, dove in M » K'onu di preparazione c ga- 

putò tre partite ranzia assoluta a Rosignano di 

z'ala di centro- l, na stagione calcistica fra le 

che possa scen- I 1 à infuocate, considerando poi 

la presenza nell») stesso girone 
riguardano Fin- < ,t ’ 1 confinante Cecina la cosa 

posto di Galas- fa prevedere un agonismo al 
iolo di ala sini- I ultimo... spasimo, 
irtanto possiamo Domani inizio delle ostilità tif- 
forinazioni delle ficiali con il primo Derby: Sol- 

Bocchini, Panlo, vay-Castiglioncello mentre il 

di; Guerra, Dal Rosignano affronta la prima tra- 

U. S. Massose: sferta: inizierà cosi un campio- 

intola, Merfcuza, nato che troverà Rosignano spor¬ 
ti!, Ronchi, Po- tiva tutta tesa in difesa dei pro- 

o della Massese. pn beniamini (ma quali dei tre?) 


PIUME VISIONI 

ALFIERI 

Yankee 

ARISTON 

Modeste lllnlsc 
EDEN 

pn un pugno di dollari 
FIAMMA 
'IcMis addio 
MASSIMO 

riti operazione gatto 
NUOVOCINE 
l.e piacevoli notti 
OLIMPIA 

Il papiiveto e .melie un dorè 
SECONDE VISIONI 

ADRIANO 

l na donna pei Itlngo 
ASTORIA 

\ll olitili a di una t'olt 
CORALLO 

('.li eioi di ’lelemark 
DUE PALME 

New àoiU chiama supcrdrrijo 
ODEON 

I.'nonio dalla pistola d'oro 
QUATTRO FONTANE 

Due maliosi ctonio (ioltlgliifar 

Radio Praga 

Dalle ore 13 * 11 * Vi.46 »u 
onde corte di mem ni: 
dalle ore IH alle IH 30 au 
onde corte di metri ♦!> 
dalle ore IU.30 alle X) au 
onde medie di metri >33.3 


È STATA 
APERTA 

L A 

nuova filiale (il 



r.OKO VECCHIO, 69 

ex negozio Timi - 
vicino a S. Pietro 


Il più scélto assor¬ 
timento di modelli 

❖ GIOVANILI 

❖ SPORTIVI 

❖ ELEGANTI 
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